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Quasi 200 feriti negli scontri. Arrestati i tre ultras entrati in campo. Polegiiea tra il prefetto di Roma e il n. 1 della Lega Galliani 


Derhy sospeso, è un giallo «politico» 


tro le «guardie». 
Talvolta da 


a qui non è questione 


| Unattoditerrorismo 


di Mino Fuccillo 


to a lanciare la massa umana di uno stadio di calcio 

e a farla esplodere contro la polizia e i Carabinieri. 
Incredibile? Da anni è in corso e monta una guerra con- 
Così chiamano tutti quelli della legge. 
«guardie» si sono comportati, picchiando e 
trattando i tifosi con tro) pa durezza e poca intelligenza. 
tifosi e neanche di ultras, il fat- 
to è che oltre alle guardie ci sono i ladri». Criminalità co- 
Mune che si è impadronita degli stadi e da lì conduce la 
Sua campagna di propaganda. 


Tsi è stato un atto di terrorismo: si è prova- 


® Sesuc a pagina 9 


ROMA Quasi duecento feriti, 
molti dei quali tra le forze 
dell'ordine, 18 arresti, fra 
cui i tre che sono andati a 
parlare con Totti e che so- 
no accusati di aver intimi- 
dito i giocatori, e 21 denun- 
ciati. 
uesto il primo bilancio 
della notte di follia dell' 
Olimpico sulla quale la ma- 
gistratura ha aperto un'in- 
chiesta per procurato allar- 
me e violenza privata. Ma 
il problema principale ora 
per gli investigatori è Sapia 
re «come si è sparsa la fal- 
sa notizia della morte del 
bambino». 
I tre arrestati entrati in 
campo sono accusati anche 


di violenza privata. Ma i ca- 
DI Da. di Roma e Lazio si 
icono d'accordo: gli inci- 
denti di ieri allo stadio 
Olimpico soltanto un'enor- 
me svista, nessun ‘piano 
studiato a tavolino. 
Prefetto e questore di Ro- 
ma intanto smentiscono il 
residente della Lega Gal- 
liani: «Non c'è stato - dico- 
no - nessun colloquio telefo- 
nico con il presidente della 
DOER calcio». Chi non ha 
dubbi invece Roberto Maro- 
ni: «Vogliono ricattare il go- 
Verno - commenta - voglio- 
no fare pressioni in un mo- 
mento in cui sono in ballo 
decisioni importanti». 
Preoccupato e infuriato è 


Maroni: «Ricatto al governo». Sì di Palazzo Chigi al decreto salva-calcio 


il ministro dell'Interno Pi- 
sanu. «La decisione di so- 
spendere una partita spet- 
ta all’autorità di pubblica 
sicurezza». Su Galliani in- 
somma sparano un po’ tut- 
ti, ma lui si giustifica spie- 
gando di avere esercitato 
«non solo un legittimo dirit- 
to, ma anche di avere evita- 


to puri peggiori». 
eri sera infine il vertice 
ci Palazzo Chigi sul decre- 
to salva-calcio si è chiuso 
con un orientamento preci- 
so: il decreto potrà essere 
varato solo in presenza di 
una forte e seria opera di ri- 
sanamento dei club. 


@ Alle pagine 2-3-28 


Lazio-Roma, arriva la falsa notizia del bimbo morto: la reazione di Fiore e Inzaghi. 


Sci U leader di Hamas, lo 
Te: cieco e paraplegico 
so ed Yassin, è stato ucci- 
tre Cri mattina a Gaza da 
coni zi israeliani lanciati 
È To la sua automobile. 
tr Sguato ha provocato set- 
dei orti: oltre a Yassin, uno 
dal Suoi figli, due guardie 
Corpo e alcuni passanti. 

È ‘unerali ha preso parte 
odio la immensa: rabbia, 
TRS dolore per l'ultimo ad- 
mole Un leader spirituale 


festa Amato, «Vogliamo la 


ato .di Sharon», hanno ur- 


1 militanti per i quali 


VENDITA PROMOZIONALE 
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Annunciata la vendetta. Condanna dell'Ue. Borse a picco 


Ucciso il capo di Hamas 
Israele: un nostro diritto 


Gaza: 7 S9 î 
92a: la folla segue la salma del leader spirituale Ahmed Yassin verso la moschea, 


l'uccisione equivale a un at- 
tentato a Arafat. Ma Sha- 
ron replica: «Abbiamo il di- 
ritto di colpire chi ci vuol col- 
pire», Da Hamas è arrivato 


SHARON 
AFFOSSA 
LA PACE 


di Renzo Guolo 
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subito l'annuncio della ven- 
detta: «Faremo centinaia di 
morti», 

Immediate le reazioni. 
L’Unione europea condanna 
l'attentato. Il ministro degli 
Esteri Frattini dice «no alle 
esecuzioni mirate in rispo- 
sta agli atti terroristici». La 
Casa Bianca nega di aver 
autorizzato l'attacco. Nelle 
Borse europee infine ieri, vi- 
sti i timori per lo scenario 
politico mondiale, sono stati 
bruciati 100 miliardi. 


@ /pagina 6 


Il delitto dell’accetta. L'ex amante è un portoghese: «La sera dell'omicidio ero in un bar a Trieste» 


Arrestata l'infermiera triestina 


Sul frigo una scritta con il rossetto: «Tu s 


TRIESTE Maria Anna Cerut è 
stata arrestata. Nelle paro- 
le dell’infermiera triestina 
convivente di Adriano Ban- 
covich, l'imprenditore edile 
ucciso a colpi d'ascia nella 
sua casa in Istria, gli inqui- 
renti croati hanno ravvisa- 
to troppe contraddizioni e 
troppi ripensamenti e retti 
fiche. Da ieri pomeriggio la 
donna, che ha 48 anni, è 
rinchiusa in una cella del 
carcere di Pola, Oggi sarà 
sentita da un giudice che 
dovrà decidere se gli ele- 
menti emersi finora nelle 
indagini sono sufficienti 
per giustificarne la deten- 
zione. Che ruolo ha avuto 
la donna nell’omicidio? Chi 
ha infierito con un’ascia sul 
corpo dell’uomo? 

Una scritta trovata sul 
frigorifero dell’abitazione 
di Carsin, dove la coppia 
ha vissuto a lungo, accredi- 
ta il movente passionale: 
«Tu sei pazzo. Lei ama 


Il governo vuole andare oltre il 31 marzo. Domani all'esame della Consulta la richiesta di sospensiva presentata dal 


Maria Anna Cerut 


me». Qualcuno ha scritto 
Queste parole con un rosset- 
to sulla porta bianca del- 
l’elettrodomestico. È la fir- 
ma dell’assassino o un mo- 
nito che Bancovich ha scrit- 
: 


to per esorcizzare la presen- 
za incombente del rivale? 

Il rivale è un cittadino 
portoghese di 45 anni che 
risiede dal 1995 a Trieste. 

stato interrogato e ha for- 
nito un alibi, che ha però 
un grosso buco. Sulla schie- 
na gli hanno trovato dei 
graffi. «Segni della passio- 
ne amorosa», ha detto. L’uo- 
mo non aveva mai digerito 
la storia sentimentale tra 
Maria e Adriano. Un anno 
fa si era presentato nell’abi- 
tazione di Carsin e aveva 
consegnato a Bancovich 
una lettera in cui rivendica- 
va i suoi diritti sulla don- 
na. Non si era mai rasse- 
gnato a parderla. Basta 
questo per giustificare un 
omicidio? Gli inquirenti di- 
cono di no. Serve ben altro. 
Il AEREA è libero, non è 
indagato. 


@ Alle pagine 14 e 15 
C. Ernè e C. Barbacini 


Omicidio Cauz, Fabio 


ei pazzo, lei ama me» 


2 IR RBUIRR 1 
colpito 


alle spalle. Nuove accuse al padre 


UDINE Fabio Cauz è stato uc- 
ciso da un RR, in dota- 
zione alle forze Nato, spara- 
to, forse, da un'arma di fab- 
bricazione artigianale, alle 
spalle. E poi finito con 16 
colpi al capo inferti con un 
corpo contundente. È stata 
ricostruita così, secondo la 
superperizia presentata ieri 
in Corte d'Assise a Udine, 
la morte di Fabio Cauz, 20 
anni, di Tamai di Brugnera, 
in provincia di Pordenone, 
trovato cadavere il 8 marzo 
2002 nelle campagne di Pal- 
se di Porcia. 

La perizia ha permesso 
anche di stabilire che il pro- 
iettile è stato sparato da un' 
arma a canna lunga, è en- 


trato dalla schiena ed è usci- 
to all'altezza del collo del ra- 
gazzo. Il proiettile si è spez- 
zato in più frammenti an- 
dando a conficcarsi su un 
annello poco distante dal 
uogo del delitto che è quin- 
di avvenuto nella fabbrica 
di famiglia. 
L'esito della superperizia 
ha permesso al Pm di ag- 
iungere all'accusa di omici- 
io aggravato nei confronti 
di Carlo Alberto Cauz, Jap 
di Fabio, anche quelle di e- 
tenzione e costruzione arti- 
ianale illegale di arma da 
fuoco, 


@ A pagina 11 
Enri Lisetto 


ri 


Friuli Venezia Giulia 


Condono edilizio, il governo proroga la scadenza 


ROMA In arrivo una proroga 
per il condono edilizio. Il go- 
Verno, attraverso l'Avvoca- 
tura dello Stato, fa sapere 
alla Corte costituzionale 
che intende prorogare il ter- 
mine del 31 marzo per la 
IRINA delle doman- 
le di condono. 

questa la più importan- 
te novità contenuta nella 
comunicazione della presi- 
denza del Consiglio che ha 
ritirato la richiesta di so- 
spensiva delle leggi regio- 
nali di Friuli Venezia Giu- 
lia, Toscana e Marche che, 
di fatto vanificavano la leg- 


ge statale sul condono edili- 
zio. Le richieste di sospensi- 
va dovranno essere prese 
in esame domani dalla Con- 
sulta. 

Nel ritirare la richiesta 
di sospensione delle leggi 
regionali, l'Avvocatura del- 
lo Stato sottolinea che «poi- 
ché il governo intende pro- 
rogare il termine del 31 
marzo, il pregiudizio arreca- 
to medio tempore» dalle leg- 
gi regionali impugnate «ap- 
pare per il momento non îr- 
reparabile». 


@ A pagina 4 


Referendum, il Centrodestra: 
«Una sconfitta per Illy e i Dsy 


UDINE Il giorno dopo la vitto- 
ria dei «no» al referendum 
consultivo per l'istituzione 
della quinta provincia del- 
la Regione, il Centrodestra 
spara sul presidente Illy e 
sui Ds. Il-presidente della 
Provincia di Udine Stras- 
soldo si prende mille rivin- 


cite. An si autopremia per 
il coraggio. La Lega dice di 
aver vinto. E Illy? Si dice 
sorpreso e replica: «La vo- 
lontà dei cittadini va asso- 
lutamente rispettata». 


@ A pagina 10 
Marco Ballico 


Riccardo Illy 


Ospiti illustri per celebrare i 40 anni di vita dell'Istituto di Miramare. Inizia Alvaro De Rùijula, scienziato del Cern di Ginevra 


Folla di Nobel per il Centro di fisica 


TRIESTE Il Centro internazio- 
nale di fisica teorica «Ab- 
dus Salam» di Trieste fe- 
steggia i suoi Pio 40 anni 
di vita. E per l'occasione fa 
arrivare a Trieste una folla 
di premi Nobel. 
ue le iniziative di spic- 
co presentate ieri dal diret- 
tore dell’Istituto, l’indiano 
Katepalli R. Sreenivasan: 
ùn ciclo di conferenze pub- 
bliche che si snoderà lungo 
tutto l’anno e un convegno - 
un vero e PO evento 
«clou» pi il 2004 - che avrà 
luogo il 4 e 5 ottobre, incen- 
trato in una mega-conferen- 
za dal tema «Legacy for the 
future». 
L’assise, alla quale parte- 


Cloro quattro Premi 
obel (Laughlin, Marcus, 
Schrieffer e Zewail), vuole 
passare in rassegna i suc- 
cessi dell'Istituto interna- 
zionale nella ricerca avan- 
zata in fisica e in matemati- 


ca e mettere in risalto come . 


il Centro internazionale tri- 
estino sia stato negli anni 
punto di riferimento per gli 
scienziati dei Paesi in via 
di sviluppo. 

Giovedì intanto arriva il 
fisico teorico del Cern di Gi- 
nevra. Alvaro De Rùjula 
che parlerà  dell’energia 
oscura dell’universo. 


® A pagina 23 
A. Boria, F. Pagan 


Ragsirata una ricca vedova 


condannato lo 


TRIESTE Circonvenzione di 
un'anziana e facoltosa si- 
gnora. Con questa accusa 
Willi Bossi, 65 anni, ex vigi- 
le urbano, scultore, proprie- 
tario dello storico castello 
di Muggia, è stato condan- 
nato a due anni e due mesi 
di carcere. Centomila euro 
di provvisionale, congiunta 
alla rifusione dei danni pro- 
Vvocati. ci 

Il magistrato ha accolto 
la tesi del pm Maddalena 
Chergia che tre anni fa ave- 
va aperto un'inchiesta su 
Willi Bossi. Secondo l’accu- 
sa si sarebbe impadronito 
tra il 1996 e il 1998 di 250 
milioni di lire e di altri be- 


scultore Bossi 


ni appartenenti a Dolores 
de Ridotti vedova del pro- 
fessor Antonio Marussi, già 

reside della facoltà di 

cienze dell’Università di 
Trieste, geofisico di fama 
mondiale tanto da essere 
invitato nel 1954 da Ardito 
Desio a prendere parte alla 
vittoriosa spedizione italia- 
na al K2, 

«Sono innocente. Non mi 
sono appropriato di nulla» 
ha affermato l’imputato. 
«Anzi - ha aggiunto - assie- 
me a mia moglie ho aiutato 
e assistito la signora Dolo- 
res quando era rimasta ve- 

Ova». 


@ A pagina 17 


Li 
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ROMA «La partita non si deve 


giocare. Totti fidate, c'ha 
chiamato la madre». Voce 
bassa, cappello della Roma 


calato sugli occhi, gesti e + 


sguardo da non ammettere 
repliche, Comunica a Fran- 
cesco Totti che un bambino 
sarebbe morto, ucciso da 
una macchina della polizia. 
«La partita non si deve gio- 
care», ha intimato al capita- 
no giallorosso già quasi con- 
vinto a lasciare stare. Gli 
hanno dato manforte in 
due, uno calvo, sguardo teso 
a controllare le telecamere. 
Il terzo con uno zucchetto in 
testa, impersonava quello 
comprensivo, il buono pron- 
to a convincere col cuore in 
mano, Adesso li hanno arre- 
stati tutti e tre, l’accusa è 
violenza privata. Con le mi- 
nacce e con le blandizie, 
spingendo con le allusioni e 
sostenendo il ragionamento 
con una menzogna, sono riu- 
sciti a far vivere domenica 
sera all'Olimpico uno dei 
peggiori derby della storia. 
n più hanno dimostrato 
che, con le società in rotta e 
i giocatori ricchi e belli co- 
me bambini viziati, i veri pa- 
droni del calcio sono loro, 
li ultras. Una gazzarrata 
en organizzata. Scontri se- 
condo gli inquirenti Pepper: 
ti a tavolino, Il presidente 
della Lega Calcio Adriano 
Galliani si è preso la respon- 
sabilità del rinvio. 
«Abbiamo sfiorato la tra- 
gedia», ha commentato il 
pretetio Achille Serra, paro- 
le riprese più tardi dal mini- 
stro dell'interno Giuseppe 
Pisanu. Sulla serata nera 
dell’Olimpico adesso ci sono 
molti processi e indagini. 
Semplici quelli di sedici ul- 
tras, divisi in modo equo fra 
Roma e Lazio, presi in fla- 
grante durante gli. scontri 
seguiti all’evacuazione dello 
stadio. 
Complicata, invece, l'inda- 
pine sull’episodio in genera- 
Su come si costringano 
20, 30 mila persone a urlare 
«celerini assassini» all’uniso- 
no fino a far sospendere 
una partita. Ci sono tre ar- 


L'incredibile notte dell'Olimpico ha portato a un'ondata di fermi e all’arresto dei tre teppisti che sono entrati in campo condizionando la partità 


La procura ipotizza un da fra tifoserie 


«Totti fidate c ha chiamato la madre» hanno pi al canino a proposito del «bambino morto» 


Il pubblico defluisce dallo stadio dopo che il derby fra Roma e Lazio è stato sospeso, creando un vero e proprio caso. 


to era stato studiato per cre- 
are l'incidente, mettere fret- 
ta nell’approvazione del de- 
creto salva-calcio? In que- 
stura ein eo propendo- 

o per il si. E stanno cercan- 
do di dimostrarlo. 

Del resto, nei minuti che 
si sono succeduti dopo l’ini- 
zio del gioco, sono accadute 
molte cose oscure. In appa- 
renza le telecamere hanno 
filmato tutto. In realtà era- 
no fisse sulle star, su Fran- 
cesco Totti ai quale gli ul- 


A 


tras chiedevano la decisione 
definitiva sull’interruzione. 
Quello che accadeva dietro, 
sugli spalti e verso gli spo- 
pai al momento è solo il- 
azione. Una domanda che 
serpeggia dall’altra sera, 
per esempio, è se Adriano 
Galliani ha deciso da solo o 
se è stato influenzato dalla 
pressione delle squadre. 
«Come si fa, questi ci am- 
mazzano», ha urlato più di 
una volta Francesco Totti. 
Insieme con l’arbitro Rober- 


to Rosetti, ha dovuto spiega- 
re fino a notte fonda, in que- 
stura, a che punto fosse arri- 
vata la paura, utilmente do- 
cumentata dalle telecame- 
re. Nessuna minaccia, 
avrebbe detto Totti, in cam- 
po c’era gente che piangeva. 
Ci siamo resi conto che qual- 
cosa stava succedendo in 
curva e poi ho ho visto delle 
persone in campo che si av- 
vicinavano in modo convul- 
so e agitato. 

Quello che le telecamere 


non hanno potuto far vede- 
re, forse perché era stato de- 
ciso molto lontano dallo sta- 
dio, e magari molti giorni 
rima, è stata la regia per- 
‘etta, secondo gli osservato» 
ri, degli scontri prima e do- 
po la partita sospesa. Scara- 
mucce all’inizio, tanto per 
non rompere una tradizio- 
ne. Un vero e proprio infer- 
no alla fine, badando bene a 
non coinvolgere il grosso dei 

tifosi, 
Lucia Visca 


La serata dell'Olimpico 


La sospensione decisa dal numero uno della Leta calcio non è piaciuta al prefetto 


Galliani-Serra, è polemica 


ROMA Il giudice sportivo decide oggi sul 
derby Lazio-Roma. E decide anche le san- 
zioni alle due squadre, cadute nella trap- 
pola dei teppisti delle curve. Ma soprat- 
tutto il giudice sportivo decide se il com- 
portamento di Adriano Galliani, presi- 
dente della Lega Calcio, sia stato corret- 
to o meno. 

Galliani, nell’incertezza generale, nel- 
l’indecisione dell’arbitro, ha tagliato cor- 
to e deciso di sospendere Roma-Lazio, do- 
menica sera. 

Il prefetto Achille Serra e il questore 
Nicola Cavaliere erano di parere diverso. 
E la legge assegna al prefetto il potere di 
decidere o meno se un avvenimento spor- 
tivo deve andare avanti o meno. Questo, 
con garbo, al presidente della Lega è sta- 
to fatto notare. In più lo ha ribadito il mi- 
nistro dell'Interno Giuseppe Pisanu nel 
vertice di ieri sera a Palazzo Chigi con il 
Coni e la Federazione gioco calcio, riuni- 
to per decidere sul decreto salva-calcio al 
di là delle pressioni degli ultras. 

Maurizio Laudi, il giudice sportivo 
chiamato a decidere sulla vicenda, è sta- 
to ieri nella sede della Lega Calcio per il 
consueto esame dei rapporti arbitrali. 
C'è molta attesa per quel che deciderà. 
Sulla base del rapporto dell'arbitro Roset- 
ti, Laudi potrebbe comminare sanzioni 
che possono arrivare fino a pesanti am- 
mende e alla squalifica del campo sia per 
Lazio sia per la Roma per il comporta- 
mento dei rispettivi tifosi (presenti sul 
terreno di gioco, dove non dovevano esser- 
ci). 


F 


ore 21.34 > 


Totti parla con alcuni tifosi in campo. 


Nella serata di follia dell'Olimpico, ine 
fatti, si sono visti molti tifosi a bordo cam 
po, soprattutto dietro le porte. Presenze 
del tutto vietate dal regolamento ma con: 
suete negli stadi, secondo le testimonian" 
ze a caldo raccolte durante 
la domenica sportiva di dor 
menica sera. 

Difficile, comunque, sce 
gliere la data del recupero: 
Nelle prossime settimane 
calendario del calcio è mol: 
to fitto. 

Se la Roma va avanti i 
Coppa Uefa; si calcola, nof 
ci sarà possibilità di recupe?) 
rare fino alla fine di mag: 
gio, Ma non è questo che in: 
teressa chi è rimasto delu 
so dalla sospensione di dé 
menica. I tifosi vogliono s@" 


ore 21.40] 


restati, ci sono le riprese te- Festose coreografie delle due curve La voce della morte di un bambino, Comincia il secondo tempo: gli ultras. La Tria arriva ai giocatori Lo spoaker annuncia che "le voci della pere se il recupero si gioche” 


AM sf fer pera ‘accolgono le squadre in campo. investito da un mezzo della polizia fuori. gridano "assassini" e lanciano in campo: l'arbitro Rosetti morte di un bambino investito da AREA oa Sh È 
mini di + | MARAN rod IE i a ho 3 
Tiatalavocs all'on gine della Il derby inizia senza problemi dallo stadio, inizia a circolare sugli spalti. in campo fumogeni, invitando interrompe la partita dopo 2 un'auto della polizia sono infondate. | bero gli spalti vuoti. ] 


deb aniai Le si curve Gal gli striscioni — ContaricU Noa 


In sordina durante il pri- 
mo tempo, decisa nell’inter- 
vallo fra il primo e il secon- 
do, imperiosa negli unici 
due minuti giocati della ri- 
presa, la notizia della «mor- 
te di un bambino» ha invaso 
lo stadio. La curva Sud, in 
un battibaleno, ha tolto stri- 
La i e interrotto coreogra- 

dn il segno del lutto. La 
fed ha seguito l'esempio. 
Dagli spalti la minaccia: «O 
si interrompe o invadiamo 
il campo». C'era un disegno, 
‘una regia precostituita? Tut- 


VERE STRESA 


Dalla curva romanista si in campo 
alcuni tifosi per parlare con Totti. 
Il capitano riferisce agli altri giocatori 
che "se giochiamo ci massacrano" 


CDI 


La tensione si diffonde nelle due curve 


Un funzionario della questura 

di Roma assicura all'arbitro Rosetti 
che “non c'è nessun morto" 
eche "la partita può proseguire” 


Sindacati di polizia e Radio Vaticana chiedono segnali forti per colpire la criminalità negli stadi 


«Rigiocare sì, ma a porte chiuse» 


Il bilancio degli scontri: 174 feriti, 153 tra le Sorse dell'ordine 


iti ULTRAS £ 


SIRIANO 


ca) 
ra Sasa SATANA 


cagna 


mi anni ’90, infatti, gli ul- 
tras giallorossi erano orien- 
tati prevalentemente a si- 
nistra, mentre i laziali so- 
no storicamente legati al- 
l'estrema destra, le ultime 


ciolo duro 


zato. La curva sud romanista è stata guida- 
ta per vent'anni, a partire dal 1977, dal 
Commando ultrà curva sud (Cucs), gruppo 
politicamente trasversale E con un noc- 
sinistra. Dalla fine degli anni 
’90, con il suo scioglimento, il gruppo pre- 


dell'ideologia di 
estrema destra 


arte va to SO Di 
pata onte o e alcuni gruppi quar- 
tiere. Tra CRE gli i ultras 
Lo opolare i ridosso del centro storico, 
VAI ‘alle, periferia nord-occidenta- 
sE eil Fronte romano, che Teggruppa tifosi 


‘an parte dai quartieri 
Guadraro e Cinecittà, del- 
eriferia sud-orientale 
oma. In curva espongo- 

so anche lo striscione «Bri- 
gata Roberto Rulli», in ri- 


lal lato della tri- 


Lorenzo, 


ROMA Non sono proprio ra- 
gazzini i tre teppisti arre- 


la curva e un po’ anche da 
chi deve sorvegliare il bor- 
do campo. Quando hanno 
scavalcato la paratia di ve- 
tro fra le gradinate e l’anel- 


sco Totti come chi sa come 
muoversi, padrone del cam- 
po. Come chi Totti lo cono- 
sce bene e lo tiene sotto 
stretta sorveglianza dalle 
gradinate di Trigoria, dove 


Î giocatori a fermare la partita 
i SA: na sel 


Nonostante la smentita, alcuni 
giocatori non vogliono giocare: 
‘Se poi è successo qualcosa 
che figura ci facciamo? 


Wi 0re21.52 | giocatori 


gara. Fuori'dallo stadio, all'altezza della 
Curva sud, sono incorso scontri tra 
tifosi e polizia. Il gabbiotto dei vigilantes 
all'ingresso della sud è incendiato 


ANSA-CENTIMETRI 


tbitto Rosetti ha l'ok del presidente 
della Lega Galliani e sospende la partita 
per motivi di ordine pubblico. 
Le squadre rientrano negli spogliatoi 


I segni dell'ondata di violenza che si è scatenata fuori dallo stadio fra tifosi e polizia. 


. la Lazio, impegnato a tra 


sport, sarebbe come punir@ 
i «tifosi corretti», avverte 
Ugo Longo, presidente del: 


ghettare la squadra oltre ! 
profondo rosso dei debi 
con Capitalia. Longo, secon” 
do alcui osservatori, sare! 
be il meno ascoltato e il pi 
sotto attacco dagli ultra: 
Si capisce così il suo app?!” 
lo in favore dei tifosi corre” 


IRA 


Arrestati 15 supporter 

e denunciati a piede libe!® 
altri 29. Sequestrati 
bastoni, spranghe, coltelli 
e bombe carta lasciati 
all’esterno dell'impianto 


Mentre da più parti pioi5: 
no le critiche sulla decisi; 


ROMA Divise dalla fede calci- mente sciolta. stati con l’accusa di aver ne di Galliani di rinviare! 
stica, le due tifoserie roma- Divisi dalla fede Controtendenza, come | messo tanta paura ai gioca- artita («in quei casi, cor 
De dona da cieeoe “ur ie I so tEeieoa Nation ci 10, | tori della Roma da non toc- deeia sbagli», ha detto cal 
e dall’'ideologia politica di ngn n no i Feda ati anche lo- 

care più palla domenica se- presidente della Lega 
ultradestra. no ai pri- [fia uniti IM NOME ro del 1972, provengono in | ra. 3 LE rispettati dal- cio), si profila una complito. 


ta situazione per il La: i 
Roma numero 2. Colpa 
calendario fittissimo che si 
qui alla finale di 
pions League, in prog! deri 


vicende della curva sud cordo del capo storico del | lo dello stadio nessuno li ha ma il 26 maggio in ii sel | 
hanno reso politicamente omogenee le posi- gruppo, morto nel 1990. Altre realtà impor- fermati. e nia, non offre spiragli. opp? 
zioni dei principali gruppi del tifo organiz- tanti della sud sono i Lupi, che occupano Sono andati verso France- Roma va avanti in cio, 


Uefa. In attesa che si 5 dif 

ga il rebus della data 
cupero intanto im Ge L 
polemica su porte c! er? 
porte chiuse no, À 0) vi) 
che l'incontro si giocBi da” 


i valente è l’ As Roma Ultras, orientato al- delle zone di Tor Bella Monaca e Torre An- | ji pubblico è ammesso spes- del secondo tempo, dopo s00R io al volto e alle gam- «Più che di un decreto sal- gli spalti vuoti sono 15° re: 
; l'ultradestra e nato dalla fusione tra Sag gela, a est della Capitale. so e volentieri alle partitel- che si era diffusa la falsa no- ra i feriti delle dre va-imposte il calcio italiano cati di polizia Siulp tizio) 
(Squadre d'azione giallorosse), Mods e al- La curva nord e la tifoseria della Loi le di allenamento. Stefano tizia. circa la ‘morte di un pre ordine ci sono 95 Bi E os iena annuncia «durissimo & 
cuni elementi dei Fedayn, Di estrema de- Carriero, 29 anni, Roberto bambino causata dalla poli- ziotti, 35 Tione e 


quindi confluiti nel 
mi dal 1984, Ma anche 


stra sono anche altri club della sud, In pri- 
mis i Boys, tra i gruppi più antichi del 
norama ultrà giallorosso, nati nel 19 2, 
RE si di nuovo autono: 
li Ultras romani - 
nati dopo a fon pool: gue hanno 
reso il posto sulle gradinate de ppo 
SAX ai He 753 a.C.» - gli Arditi e To n 
zione distinzione», gruppo che ha assorbito 
gli iscritti a «Opposta fazione», recente- 


estrema destra, 
sa della curva. Gli DAL Di 
gli anni ‘90 hanno scalzato gi Trai Sup- 
porters, storico fer del 

ria organizzata 
spiccano anche i tifosi del Commando Mon- 
teverde Lazio, conosciuti come Cml ’74 (esa i 
Viking, la Banda Noantri, il CRCEPRO EE 

"70. A questi si aggiungono i Veterani, in 
tribuna Tevere. 


sono guidate oggi dagli Irriducibili, 
e 


occupano la parte pi 
Hifizio de- 


ppo lea a tifose- 
iancoceleste. Nella nord 


Morelli, 27 anni, e Stefano 
Sordini, 34 anni, "fanno par- 
te di quella nuova genera- 
zione di ultras, temuta dal- 
le squadre e dai presidenti. 
Sono 174 in totale i feriti 
al termine degli scontri fra 
tifosi e forze dell'ordine nel 
corso del derby Lazio-Roma 
sospeso nei primi minuti 


zia prima dell'inizio dell'in- 
contro. Si tratta di 158 feri- 
ti tra le forze dell'ordine e 
21 tra i tifosi, I feriti più 
gravi Sono tre appartenenti 
alla guardia di finanza e 
quattro poliziotti ricoverati 
negli ospedali San Giacomo 
e Santo Spirito per trauma 
cranico, ferite da taglio e da 


nanzieri. Feriti anche due 
vice questori, Al termine de- 
gli incidenti sono stati arre- 
stati in tutto 15 tifosi e de- 
nunciati a piede libero altri 
28. La polizia ha sequestra- 
to inoltre numerosi bastoni, 
spranghe, coltelli e bombe 
carta abbandonati dai tifosi 
all'esterno dello stadio 
limpico. 


riodo di cassa integrazione 
che metta in condizione di 
non nuocere le sue varie 
componenti». Il sindacato 
autonomo di polizia com- 
menta così la sospensione 
del derby e chiede «un se- 
gnale chiaro» a magistratu- 
ra, governo, ministro e capo 
della Polizia. 


rotesta» in caso stolts 
Gpn Consap, che tar 
chiede «poteri speci@ dei 
oter sciogliere i cl! lub ei 
‘osi che perseguono Radio 
violente. Ma anche 12 von0 
Vaticana che dice: bor CA 
segnali forti: colpire 
minalità negli sta UE 
care la partita a porte © 
se», 


TI NEL END IIS SEIOTE ear 


SEC EREINIRIEIE 


SIe 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


IL CALGIC 
IMPAZZITI 


. 


MILANO T1 ministro Maroni 
accusa: «Quanto avvenuto 
allo stadio Olimpico . è 
Un'operazione che appare 
Sestita per fare una forte 
Pressione, in un momento 
ln cui il governo deve pren- 
‘ere una decisione impor- 
tante». Le parole pesano co- 
Me macigni dopo la notte di 
ollia a Roma e alla vigilia 
lella riunione del Consiglio 
el ministri che, in calenda- 
Tio, ha il decreto «salva-cal- 
cio», che poi sarebbe il de- 


creto «spalma-Irpef». Il de- 


creto dovrebbe consentire, 
alle indebitate società, di 
Pagare a rate (5 o addirittu- 
Ta 10 anni) i debiti che han- 
No accumulato con il fisco 
(Soprattutto Irpef e Iva). 
Ne governo c’è un po’ di bu- 
fera, le posizioni dei partiti 
Sono diverse (possibilista il 
Sindaco di Roma, Veltroni) 
Ma in serata la Lega torna 
attacco: invece dello 
reti lma-debiti», bisogne- 
Tebbe cominciare con lo 
‘Spalma-stipendi». 
decreto, Berlusconi 
Vuole assolutamente fare il 
‘creto, «Impossibile non 
Intervenire», ha detto saba- 
0 sera a San Siro e ora, do- 
Do i fatti di Roma, è ancora 
Più convinto. I 510 milioni 
‘euro che le società di se- 
Tie A e B devono all’erario 
Verrebbero rateizzati. Però 
©è il problema di «acconten- 
e chi, invece, le tasse le 
‘a pagate (magari venden- 
do Qualche giocatore e quin- 
l Indebolendo la squadra). 
Sr questo il governo sta 
ensando a un meccanismo 
@ penalizzi in classifica 
mi ha arretrati con il fisco 
Ta si discute se far scatta- 
la penalità dal prossimo 


9 ipionato oppure dal 
005-2006). 


La Lega Nord è contra- 


Primo Piano 
Dopo il rinvio del derby Roma-Lazio il ministro del Welfare interviene nel dibattito. È polemica politica sulla norma salva-calcio 


Maroni: «Vogliono ricattare il governo» 


IL PICCOLO 3 


Lega contraria alla rateizzazione dell'Irpef. No di Confindustria e dei consumatori 


ria. «Non credo che il gover- 
no possa subire ricatti di 
questo genere», dice Maro- 
ni in riferimento agli inci- 
denti di domenica sera a 
Roma e, a suo dire, organiz- 
zati per far pressioni su Pa- 
lazzo Chigi. «Lazio e Roma 
- dice il ministro - non chiu- 


pendio guadagnerebbero 
quanto un lavoratore nor- 
male non guadagna in 10 
anni», Lo stesso Maroni si 
aspetta «che il governo non 
presenti il decreto» e il suo 
collega di partito, Giorget- 
ti, spiega che la Lega vote- 
Tà contro. 


Sopra il ministro Maroni, sotto Galliani della Lega calcio. 


dono, i soldi ce li hanno. So- 
lo. che decidono di pagare 
stipendi milionari.ai gioca- 
tori anzichè pagare le tas- 
se». Più in generale Maroni 
invita le società a tagliare 
gli stipendi «tanto i giocato- 
ri non muoiono di fame per- 
chè, con la metà dello sti- 


An è con il premier. «Il 
modo in cui intervenire va 
ancora messo a punto nei 
dettagli. Ma l'aspetto cen- 
trale è prevedere una for- 
ma di dilazione del paga- 
mento, altrimenti c'è il ri- 
schio che lo Stato non pren- 
da più un centesimo di quel- 


lo che gli è dovuto - ha det- 
to Fini -. Nello stesso tem- 
po l'intervento non dovrà 
essere penalizzante nei con- 
fronti di quelle società che, 
magari vendendo i giocato- 
Ti migliori oppure non ga- 
rantendo ingaggi miliarda- 
ri, sono state capaci di ave- 
re un comportamento ri- 
spettoso nei confronti della 
legge. Queste società non 
possono essere certo pena- 
lizzate». 

Tanti no. «Le regole val- 
gono per tutti. anche e in- 


ROMA Il decreto salva cal- 
cio bis si farà, anche con- 
tro la volontà della Lega 
nord, ma a condizione che 
il mondo del pallone fac- 
cia un passo indietro. Ha 
sciolto le ultime riserve 
sull'annunciato nrovvedi- 


Gli obblighi economico-finanziari 


(Franco Carraro era a Du- 
blino, ma sarà a Roma do- 
mani per il consiglio nazio- 
nale del Coni), 

Un'ora e cinquanta mi- 
nuti di riunione nel gior- 
no in cui lo sport è ancora 
sotto choc ner quanto acca- 


i) 


Rispetto dei criteri economico finanziari 
imposti dall'UEFA. Le società devono 
depositare alla Co.vi.soc..il bilancio 
dell'ultimo esercizio 


Assenza di debiti nei confronti dell'Erario 
per i rapporti coni tesserati al 30/6/2003; 


FEDERAZIONE 
ITALIANA, 
GIUOCO. CALCIO 


* Assenza di debiti nei confronti 
dei tesserati e di enti previdenziali 
al 30/4/2004 


‘Assenza di debiti nei confronti 


REO A PER PAR PAR 
© " " 
parer ‘ll bilancio dell'ultimo esercizio (Iuglio 


2002-giugno 2008) revisionato 
da una società iscritta alla Consob 


Nessun debito da trasferimenti di giocatori 


e nessun debito. verso la Fifa, Uefa, 


federazioni leghe, dipendenti, calciatori, 
incluse imposte è previdenze 


Certificazione di un eventuale accordo 
con i debitori per la rateizzazione 
dei debiti 


di FIGG e Leghe al 30/6/2004 


società di calcio per trasferimenti 
di calciatori al 30/6/2004 


Assenza di debiti nei confronti di altre 


Le sogletà non saranno iscritte al campionato qualora la relazione della Covi.soc. 
sul bilancio di esercizio chiuso al 30/6/2008 contenga un giudizio negativo 


Presentazione di un rendiconto 
‘semestrale (1 luglio-31 dicembre 
2003) approvato dal consiglio 
d'amministrazione 


ANSA-CENTIMETRI 


nanzituto per le società di 
calcio», dice Antonio 
D'Amato, formalmente an- 
cora presidente di Confin- 
dustria, dichiarando la sua 
contrarietà al decreto. «Nel 
calcio - aggiunge - ci sono 
state distorsioni incredibili 
che hanno drogato il merca- 
to, creato delle. situazioni 
che inquietano». «Uno 
schiaffo ai contribuenti» di- 
ce l’Intesa consumatori. 
Gigi Furini 


mento di legge il vertice 
convocato a Palazzo Chigi 
dal sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio, 
Gianni Letta e che ha vi- 
sto protagonisti il sottose- 
gretario Mario Pescante, 
il presidente’ del Coni, 
Gianni Petrucci, il segre- 
tario generale, Raffaele 
Pagnozzi e in rappresen- 
tanza della Figc il vicepre- 
sidente Giancarlo Abete 


duto all'Olimpico: e pro- 
prio la gravità dello spet- 
tacolo offerto dal derby ca- 
pitolino ha fatto interveni- 
re al vertice anche il mini- 
stro degli interni Giusep- 
pe Pisanu. Un'occasione 
per parlare dei fatti dell' 
Olimpico e anche per pun- 
tualizzare a chi spetta de- 
cidere se interrompere 0 
meno una partita. 

. Pisanu ha infatti ribadi- 


Primo Ok nella riunione di Palazzo Chigi. Pisanu: solo la pubblica sicurezza può decidere lo stop a una gara 


Si al decreto, ma i club devono risanare 


to al rappresentante della 
Lega di serie A e B, Marco 
Brunelli, presente all'in- 
contro, che la competenza 
per sospendere la partita 
è delle autorità di pubbli- 
ca sicurezza. 

L'incontro aveva comun- 


Il ministro Pisanu 


que all'ordine del giorno il 
decreto per consentire la 
rateizzazione dei debiti fi- 
scali ai club (l'ipotesi è di 
una spalmatura su cinque 
anni): dei contenuti non si 
è parlato nel dettaglio, 
ma Letta è sembrato deci- 
so a perseguire l'obiettivo, 
anche con la forte opposi- 
zione manifestata dalla 
Lega nord attraverso il mi- 
nistro del Welfare Maro- 


ni, che aveva ribadito la 
contrarietà al provvedi. 
mento chiedendo con una 
richiesta provocatoria che 
i club comincino a spalma- 
re gli stipendi, come rife- 
riamo a parte. 

Il tempo a disposizione 
è poco, e l'impressione è 
che si voglia chiudere la 
partita in fretta: del resto 
il 31 marzo scadono i tem- 
pi per le licenze Uefa per 
le coppe europee della 
prossima stagione e con 
ogni probabilità sarà il 
prossimo Consiglio dei mi- 
nistri a varare il decreto. 

Carraro, che partecipe- 
rà oggi al consiglio nazio- 
nale del Coni, potrebbe an- 
che convocare d'urgenza 
un consiglio federale per 
discutere del provvedi- 
mento. Ma il governo chie- 
de al calcio una prova di 
responsabilità: la legge si 
potrà fare solo a patto che 
il pallone provveda ad un 
risanamento concreto, di- 
mezzando i costi e rimet- 
tendosi in regola con tutti 
i pagamenti. 

Il provvedimento, anco- 
ra prima di vedere la luce, 
ha già sollevato molte po- 
lemiche: in molti e in mo- 
do trasversale tra le forze 
politiche sono contrari. 

Buttiglione ha detto che 
va bene, solo se a farne le 
spese non saranno i contri- 
buenti. Il dibattito si ac- 
cende ulteriormente, ma 
la corsa contro il tempo è 
già partita. 


la Federcalcio ha stabilito: chi al 31 marzo ha debiti con l'erario non potrà iscriversi alle coppe europee 


A e B esposte con il fisco per 510 milioni 


Le squadre romane stanno peggio di tutte. Nel mirino gli stipendi dei calciatori 


(< IL TRIBUTARISTA 6 


Uckmar: l'erario 
lincorra manager 
€ giocatori 


Roma Un giudizio «assolu- 
Amente negativo» sulla 
Possibilità di adottare 
Nuovo decreto salva 
Calcio è stato espresso 
al tributarista Victor 
Ì mar, secondo il qua- 
© il fisco dovrebbe recu- 
Rerare i soldi dovuti sia 
n manager dei club sia 
al giocatori. «Nell'espri- 
ere un giudizio assolu- 
Amerte negativo sul 
br a pattato decreto spal- 
Ma-debiti per oltre 500 
‘Moni di euro a titolo 
Tpef (imposta sulle 
Persone fisiche gravante 
sE dipendenti) dovuta 
(alle Società di calcio 
i ali sostituto d'impo- 
no , che comunque non 
‘Solverebbe, ma al mas- 
î 0 rinvierebbe parzial- 
‘©Nte la crisi finanzia- 
È (provocando grande 
ti Sagio per i contribuen- 
; Onesti)», Uckmar sotto- 
pres «l'obbligo della Am- 
saistrazione finanzia- 
curici Procedere all'ese- 
frglone forzata nei con- 
i dei giocatori e ma- 

ST Ppercipienti le som- 
bito Hasato effettivi de- 
Var: della Irpef tentati- 
femente scaricata per ef- 
trat, un rapporto con- 
fia tuale, al di fuori del 

Bea con le società». 

Sem Na decisione non 
il} Plice, bisogna usare 
leggo senso» ha detto il 
glie della Cgil, Gu- 
Nengu® Epifani, interve- 
deg 0 Sulla vicenda del 
Poggt0 salva-calcio. «Si 
Îtmp Ono rateizzare gli 
a pjorti dovuti - ha detto 
Vegi Net Tv - ma il prov- 
te ‘Mento non può esse- 
the hi Premio a società 
tag anno responsabili- 
Cabijp tonali non giustifi- 


è, 


MILANO Il Consiglio della Fe- 
dercalcio, mercoledì scorso, 
ha approvato una normati- 
va chiarissima: chi ha debi- 
ti con il fisco al prossimo 31 
marzo non potrà iscriversi 
alle Coppe europee e neppu- 
re al prossimo campionato. 
Da quel momento è comin- 
ciato il conto alla rovescia 
per tante squadre. Il debito 
complessivo delle 42 socie- 
tà di serie A e B nei con- 
fronti dell’erario è di 510 
milioni di euro. La serie A 
è esposta per 370 milioni, 
la serie B per 141 milioni 
di euro, 

Soltanto 9 società di A 
(Milan, Juven- 


tus, Udinese, 
Inter, Sampdo- 
ria, Modena, 


Bologna, Empo- 
li e Siena) e 8 
di B, al momen- 
to, hanno le 
carte in regola 
(con debiti, co- 
munque, fisiolo- 
gici). 

Chi sta peg- | si 
gio è la Lazio 
che ha un debi- 
to (solo con il fi- 


conteni 


scorso fine si 


sco) di 113,9 milioni di eu- 
ro, seguita dalla Roma (112 
milioni), dal Parma (50 mi- 
lioni), dal Perugia (88 milio- 


ni). 

Il Chievo ha un debito di 
18 milioni (10 di Irpef e 8 
di Iva) e il suo presidente, 
Luca Campedelli, ha dichia- 
rato in sede di bilancio di 
non averlo pagato «non per 
impossibilità ma allorquan- 
do si è venuti a conoscenza 
che altre squadre avrebbe- 
ro ottenuto dilazioni decen- 
nali». 

Insomma, il decreto 
«spalma-Irpef» era già nel- 
l’aria, almeno fra gli addet- 


que- 


ti ai lavori, Comunque la 
graduatoria dei debitori 
continua con l’Ancona (10 
milioni e una «rosa» di 82 
giocatori da pagare, la più 
numerosa della serie A a di- 
spetto dell’ultimo posto in 
classifica) e con il Brescia 
(7 milioni). 

In serie B la Ternana de- 
ve 25 milioni, il Napoli 22,6 
milioni, la Salernitana 22. 
Il Messina, che insegue la 
promozione in A, è fuori 
per 18 milioni, il Torino per 
11, il Venezia per 10, il Ve- 
rona per 6. Poi c'è il presi- 
dente del Genoa, Enrico 


IL RIFORMISTA: LO STATO SOTTO SCACCO Li 


In piazza e allo stadio, sotto scacco il 
principio di autorità dello Stato. 
sto, in sostanza, il contenuto dell'edito- 
riale, che oggi verrà pubblicato nelle pa- 
gine de «Il Riformista», dal titolo «Pisa- 
nu non tolleri ultras e disobbedienti». «Il 
principio di autorità si è affievolito ben 
oltre i livelli di guardia in un Paese che 
ha sempre sofferto della sua debolezza», 
sì ‘in un comunicato che anticipa i 
ti dell'articolo. Paragonando lo 
ttimana a un weekend su-. 


damericano, si legge nell'articolo; «Hooli- 
gans e disobbedienti hanno tenuto in 
Scacco piazze e stadi, hanno cacciato Fas- 
sino e Totti, hanno sopraffatto con l'inti- 
midazione il normale svolgimento di ma- 
nifestazioni pubbliche, hanno condizio- 
nato le decisioni di questori, prefetti e 
presidenti della Lega calcio». Così che, 
commenta ancora Il Riformista, «le deci- 
sioni riguardanti l'ordine pubblico sono 
| State prese da gruppi di facinorosi con la 
minaccia di disordine pubblico». 


Preziosi, che l’anno scorso 
era padrone del Como e che 
è esposto per 40 milioni. 

Stanno senz'altro peggio 
di tutte la Lazio e la Roma, 
perchè le altre società han- 
no un debito più basso è 
hanno alle spalle presiden- 
ti in grado di far fronte al 
bisogno. 

Invece l’ex società di Ser- 
gio Cragnotti ha ormai un 
patrimonio netto negativo 
(perchè oltre ai debiti con il 
fisco si aggiungono quelli 
verso altre società e verso 
fornitori) e non trova una 
cordata di azionisti dispo- 
sti a farsi avan- 
ti (Capitalia, 
che forse ave- 
va fatto qual- 
che promessa, 
ha già tanti 
guai con Cirio 
e Parmalat). 

A far precipi- 
tare i conti del- 
le società di 
calcio sono sta- 
ti, soprattutto, 
gli altissimi sti- 
pendi pagati ai 
giocatori. Infat- 


Il sospetto che lo Stato abbia deciso aiuti illegittimi per le società ha già fatto scattare le indagini del commissario Ue Monti 


Bruxelles cauta sul pasticcio italiano 


ROMA, TITOLO IN PICCHIATA 


Il titolo della Roma ha aperto in netto calo a Piazza Af- 

fari Horo la sospensione del derby con la Lazio. Le azio- 

i a squadra DEI OROREE hanno ceduto nel finale 
e. 


ni del. 
l'8,43%. La 


‘ara 
diffusione al 


cenza 


Juventus, cede l'1,81%. 


A Il'Olimpico è stata sospesa dopo la 
‘interno dello stadio di una voce, poi rive- 
latasi ‘infondata, della morte di un bambino investito 
da un'auto della polizia negli scontri prima della parti- 
ta. Sulla performance negativa del titolo del club Capi 
tolino pesa anche la vittoria del Milan di sabato che ha 
allontanato ulteriormente il sogno scudetto. Inoltre, in- 
torno alla società permane un clima di generico pessi- 
mismo alla luce della scadenza di fine marzo, termine 
ultimo Da presentare bilanci in regola ed ottenere la li- 

iza Uefa. Come se non bastasse, alla vigilia del der- 
by il capitano giallorosso Francesco Totti ha annuncia- 
to che potrebbe lasciare la Capitale. Con la Lazio anco- 
ra sospesa in Borsa, l'unica altra squadra quotata, la 


BRUXELLES La Commissione 
europea continua a non fa- 
te commenti sulle ipotesi 
di un intervento del gover- 
no italiano in favore del 
calcio italiano. 

«La Commissione non 
commenta ipotesi di misu- 
re che non sono ancora sta- 
te adottate», ha ricordato 
ieri una fonte di Bruxel- 
les. 

Resta il fatto che pro- 
prio il sospetto di aiuti di 
stato illegittimi, sotto for- 
ma di sgravi fiscali, era 
l'accusa in base alla quale 
il commissario Ue per la 
concorrenza, Mario Monti, 
aveva avviato un'indagine 


contro il cosiddetto «decre- 
to salva-calcio». 

Su quel provvedimento, 
che consente ai club italia- 
ni di spalmare su dieci an- 
ni le perdite dovute alla 
svalutazione del parco gio- 
catori, la Commissione eu- 
ropea aveva avviato lo 
scorso novembre due proce- 
dure. 

La prima, quella decisa 
da Monti per sospetta vio- 
lazione delle norme Ue su- 
gli aiuti di stato, è stata 
archiviata dopo che il go- 
verno ha accettato di «neu- 
tralizzare» gli effetti fisca- 
li del provvedimento. 

Proprio i presunti sgra- 


Il derby si ferma. La Lega calcio con Galliani ha deciso che non si gioca: tutti a casa. 


ti negli ultimi 6 anni gli sti- 
pendi sono aumentati di ot- 
to volte mentre gli incassi 
sono «solo» raddoppiati. 
L'Inter, per esempio, ha un 
monte stipendi enorme: nel 
2001 era di 94 milioni di eu- 
ro, ma il fatturato (cioè gli 
incassi) arrivava a 113 mi- 
lioni. L’anno dopo, però, gli 


vi - che se- 
condo Bru- 
xelles sono 
concessi ad 
alcune 
squadre 
con il decre- 
to, poi con- 
vertito in 
legge - era- 
no conside- 
rati un aiu- 
to di stato 
contrario al- 
la. concor- 
renza. 

Fra le ipotesi di inter- 
vento del governo ci sareb- 
bero anche misure fiscali, 
in particolare - secondo le 


Monti. 


stipendi erano saliti a 134 
milioni e gli incassi si era- 
no fermati a 125,7. 

In serie A le cifre percepi- 
te dai singoli calciatori so- 
no consistenti. In testa alla 
classifica c'è Christian Vie- 
ri (12 milioni), seguito da 
Totti e Del Piero (11), She- 
vchenko (10), Thuram (9), 


. 


Il commissario Ue alla concorrenza Mario 


indiscrezioni emerse in 


questi giorni - ci sarebbe 
allo studio una rateizzazio- 
ne dei debiti Irpef accumu- 


Recoba (8), Candela (6), 
Stam (5). Ma 4,5 milioni 
vanno al giapponese Naka- 
ta (ceduto in inverno dal 
Parma al Bologna), 3,5 mi- 
lioni al portiere del Parma, 
Frey e al laziale Mihajlo- 
vic; 3,2 milioni a Bellucci 
(Bologna). 

g.f. 


Procedura ancora aperta 
per presunte irregolarità 
in materia di conti societari 


lati dalle società. 

dunque plausibile pen- 
sare che, se approvato, un 
simile provvedimento pos- 
sa tornare sotto i riflettori 
della Commissione euro- 
pea. 

La seconda indagine av- 
viata da Bruxelles è stata 
aperta dal commissario 
Ue per il mercato interno 
Frits Bolkestein per pre- 
sunta contrarietà del de- 
creto alle direttive Ue in 
materia di contabilità so- 
cietaria. 

Una procedura che, al 
contrario di quella di Mon- 
ti, è tuttora in corso. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


L’esecutivo intende far DE il termine pa 31 marzo. Opposizione e ambientalisti all'attacco: uno scandalo 


Proroga in arrivo sul condono edilizio 


Tregua nel braccio di ferro fra la Regione Friuli Venezia Giulia e i I governo 


ROMA Mancano appena 9 
giorni alla chiusura dei ter- 
mini per la sanatoria edili- 
zia inserita con la Finanzia- 
ria 2004 e, dopo giorni di 
voci, il governo formalizza 
l'intenzione di arrivare ad 
‘una proroga dei tempi in at- 
tesa della doppia pronun- 
cia della Corte Costituzio- 
nale. L'ipotesi più accredi- 
tata sul tappeto sarebbe 
quella di una proroga di 
due o tre mesi che sposte- 
rebbe così in avanti il termi- 
ne ora fissato per il 31 mar- 
ZO. 

Sulla decisione, comun- 
que, pesa l'attesa della pro- 
nuncia della Consulta chia- 
mata per ben due volte nel 
giro di pochi giorni ad espri- 
mere il proprio parere dopo 
la decisione di ricorrere di 
alcune regioni contrarie al 
condono edilizio. La provin- 
cia autonoma di Bolzano, 
inoltre, ha deciso ieri di in- 
serire un'apposita norma 
nella propria finanziaria 
per sancire che l'Alto Adige 
non recepisce la legge nazio- 
nale sul condono edilizio. 

Il primo appuntamento 
della Consulta è fissato per 
mercoledì 24 marzo quando 
i giudici della Corte Costi- 
tuzionale dovranno decide- 
re se sospendere o meno la 
legge sul condono, per poi 
esaminare successivamen- 
te nel merito la questione 
di legittimità, l'11 maggio 
prossimo. Proprio ieri la 
presidenza del Consiglio ha 
ritirato, attraverso l'Avvo- 
catura di Stato, la richiesta 
di sospensiva delle leggi re- 
gionali di Friuli Venezia 
Giulia, Toscana e Marche 
che, di fatto avevano vanifi- 
cato la legge sul condono, 
auspicando inoltre che an- 


Poche migliaia di domande in tutta Italia: finora è stato un flop 


ROMA La.proroga non è solo un problema legato all’udien- 
za davanti alla Corte Costituzionale. Allo stato attuale 
sono state presentate in tutta Italia solo poche migliaia 
di domande di sanatoria. Fra le grandi città Roma guida 
la classifica con 7mila richieste, ma a Venezia sono: 450, 
a Palermo 400, a Milano appena 350, a Napoli 280, a To- 
rino 200, a Bologna 100. Niente a che vedere con le previ- 
sioni del governo che, nella relazione tecnica a corredo 
della sanatoria, prevedeva un’adesione dell’80% di chi 
ha compiuto abusi. Ovvero domande per 296mila abusi 
residenziali e 74mila non residenziali. Introito previsto 
per le casse dello Stato di 3 miliardi e 165milioni di eu- 
ro. Ma se nessuno aderisce al condono il mancato gettito 
rischia di mettere in crisi i conti dello Stato. Soluzione 
obbligata, così come accaduto per il concordato fiscale, al- 
tra misura che non ha avuto il successo sperato, è dun- 
que la proroga della scadenza dei termini. 

Il condono non è solo un colpo di spugna sui 51 miliar- 
di di euro delle abitazioni abusive che deturpano la no- 
stra penisola. Il condono edilizio farà anche salire il valo- 
re degli immobili illegali che vengono portati alla luce. 
Una prima stima viene fatta da Legambiente: il regalo 
all'Italia dei furbi potrebbe essere pari a oltre 12 miliar- 
di di euro. Vediamo come si arriva a questa stima. L'as- 
sociazione ambientalista prende in esame due abitazioni 


tipo della grandezza di 138 metri quadri, la prima edifi- 
cata legalmente, la seconda viziata da abuso edilizio. La 
casa costruita secondo le norme vigenti costa 138.000 eu- 
ro, che comprendono: oneri per la sistemazione d'area, 
oneri costruttivi, urbanizzazione. Viceversa l'abitazione 
realizzata fuorilegge mostra un costo indicativo di co- 
struzione pari al 60 per cento di quello legale, ovvero po- 
co meno di 83.000 euro. In assenza di condono, non vi sa- 
rebbe alcun aumento di valore dell'immobile abusivo 
mentre l'abitazione legale si rivaluta fino a 207 mila eu- 
ro. Le abitazioni fuori legge, dice Legambiente, sono cir- 
ca 362 mila in tutta Italia, ma di queste quelle effettiva- 
mente sanabili assommano a 260 mila. 


che le Regioni, a loro volta, 
ritirino le richieste di so- 
spensiva delle legge sul con- 
dono. Tutte le richieste di 
sospensiva dovranno esse- 
re prese in esame dalla 
Consulta mercoledì prossi- 
mo. È 

La decisione dell'Avvoca- 
tura è stata motivata pro- 
prio annunciando l'arrivo 
della proroga: «poichè il go- 
verno intende. prorogare il 
termine del 31 marzo, il 
pregiudizio arrecato medio 
tempore dalle leggi regiona- 
li impugnate appare per il 
momento non irreparabi- 
le». Ma anche se il pregiudi- 
zio appare agli avvocati del- 
lo Stato «economicamente» 


non irreparabile al momen- 
to monta il fronte di chi un 
pregiudizio lo ha sempre 
espresso come, ad esempio, 
Ermete Realacci (Margheri- 
ta): «Con la richiesta di pro- 
roga dei termini per la pre- 
sentazione delle domande 
di condono edilizio il gover- 
no ammette il sostanziale 
fallimento di un'operazione 
sbagliata, nata male e fini- 
ta peggio». 

Realacci annuncia inol- 
tre la richiesta al governo 
di rispondere sul tema do- 
mani al question time della 
Camera. Il senatore Sauro 
Turroni punta invece il di- 
to sul «mercimonio» propo- 
sto dal governo alle Regio- 


È ancora tensione con Pdci, verdi e minoranza della Si 


La Lista Prodi rta chiarezza 
Fassino passa al contrattacco 


ROMA I leader della lista unitaria Fassino, 
Rutelli e Boselli chiedono un chiarimento 
agli alleati, del Pdci e dei verdi, ma anche 
alla sinistra interna diessina, dopo quanto 
è accaduto alla manifestazione per la pace. 
L'aggressione al segretario dell 

si sta trasformando in una sorta di spar- 
tiacque tra i riformisti della Lista Prodi e i 


partiti e i movimenti della 
sinistra più radicale. È lo 
stesso Fassino che, ieri se- 
ra a Batti e Ribatti, ha de- 
finito la sua reazione alle 
contestazioni una «controf- 
fensiva per rispondere a 
chi da mesi e mesi manipo- 
lava le nostre posizioni, ci 
presentava come dei nemi- 
ci del movimento per la pa- 
ce, come degli asserviti a 
Bush, dei traditori del paci- 
fismo». Il segretario Ds ha 
minimizzato l'aggressione, 
che però viene dopo «mesi 
di intossicazione e avvele- 
namento» del dibattito poli- 
tico. 


Il problema va oltre la sua persona, ed è 
per questo che insiste sulla necessità di un 
chiarimento politico: «dobbiamo spiegare 
se sappiamo guidare in modo credibile il 
paese». E aggiunge: «Non sopporteremo 
più l'uso strumentale del pacifismo». Il pre- 
sidente dei Ds Massimo D'Alema se la 
prende anche con la sinistra interna per- 


RIBALTONE IN FRANCIA È ; RISI 2 
Domenica prossima la Gauche dovrebbe conquistare una spettacolare vittoria al SI turno delle elezioni per ri rinnovo dei consigli regionali 


Parigi: Raffarin a rischio, bufera sul Centrodestra 


PARIGI In Francia la maggio- 
ranza di centrodestra è nel- 
la tormenta: domenica pros- 
sima la Gauche dovrebbe ri- 
baltare a suo vantaggio i 
rapporti di forza a livello lo- 
cale grazie ad una spettaco- 
lare vittoria al secondo tur- 
no delle elezioni per il rinno- 
vo dei consigli regionali e 
provinciali. Ì francesi, che 
al primo turno hanno pre- 
miato a sorpresa la Sinistra 
con il 40,31% dei suffragi 
contro il 34% del centro- de- 
stra, sembrano decisi a ba- 
stonare fino in fondo il pre- 
sidente Jacques Chirac che 
da due anni fa il bello e il 


la Quercia 


Francesco Rutelli 


formisti, e 


di violenza». 


chè «c'è stata una sponda sciagurata an- 
che nel nostro partito». 

«Dopo quello che è accaduto, mi pare sia 
giunto il momento di un chiarimento defi- 
nitivo e non più rinviabile», dichiara il lea- 
der della Margherita Francesco Rutelli. 
«Per quanto ci riguarda», avverte, «dico 
che non sono più accettabili manifestazio- 


ni nelle quali vengono in- 
nalzati striscioni che in- 
neggiano alla presunta re- 
sistenza irachena e cortei 
con gente in passamonta- 
gna e il volto mascherato». 
Rutelli ribadisce solidarie- 
tà e pieno accordo con Fas- 
sino: «forze che apparten- 
gono alla stessa coalizione 
possono discutere, polemiz- 
zare e anche litigare, ma 
non fino a portare la situa- 
zione al punto a cui è giun- 
ta». Per i socialisti, infine, 
non c'è alcun dubbio che 
settori minoritari della si- 
nistra hanno guardato con 
«malcelata compiacenza» 


alle contestazioni a Fassino. Ma per il pre- 
sidente dello Sdi Enrico Boselli, devono de- 
cidere se il nemico è il centrodestra oppure 
gli alleati. Il segretario del Pdci Oliviero 
Diliberto replica agli attacchi dei leader ri- 

de di aspettarsi le scuse di chi 
lo ha «additato a freddo come fomentatore 


Proroga in arrivo per il condono edilizio. 


ni: «Il ritiro da parte del go- 
verno della richiesta di s0- 
spensiva delle leggi delle 
Regioni del Centrosinistra 
che disapplicano il condono 
è un tentativo disperato di 
proporre uno scambio, affin- 
chè queste ultime rinunci- 
no anch'esse al proprio ri- 
corso alla Corte Costituzio- 


nale». 

Insomma si tratta di «vol- 
gare mercimonio, proposto 
perchè il governo sa che il 
condono edilizio è incostitu- 
zionale, e che esso sta già 
procurando danni gravi e ir- 
reparabili all'Italia». Anche 
Fausto Giovannelli (Ds) si 


aggiunge al coro di critiche: 


«Siamo di fronte al diaboli- 
co perseverare del governo 
in quel condono che si è di- 
mostrato ancora una volta, 
e più che mai, un errore di 
valutazione politica e finan- 
ziaria, oltre che un indecen- 
te invito all'illegalità sul 
territorio». Mentre secondo 
Pierluigi Bersani: «Il gover- 
no non sa che pesci prende- 
re perchè sa di aver appro- 
vato norme che con probabi- 
lità saranno dichiarate in- 
costituzionali e vede già 
compromesse le previsioni 
di entrata». Infine Alfonso 
Pecoraro Scanio annuncia 
«Faremo ogni azione per 
bloccare questa vergogna 
di Tremonti e soci di proro- 
gare i termini del condono 
edilizio. Tra l'altro mi sem- 
bra anche un affronto alla 
Corte Costituzionale». 

Dura anche la condanna 
di Wwf e Legambiente. Se- 
condo la prima associazio- 
ne ambientalista un'even- 
tuale proroga sarebbe «un 
atto immorale che legitti- 
ma e rafforza l'abusivismo 
nel nostro paese. Il Gover- 
no - afferma il segretario 
aggiunto Gaetano Benedet- 
to- non valuta le conseguen- 
ze della sua comunicazione 
alla Corte Costituzionale». 
Inoltre «in assenza di ton- 
trolli sul territorio, ufficia- 
lizzare la proroga dei termi- 
ni per la presentazione del- 
le domande è il danno che 
si aggiunge alla beffa». Un' 
eventuale proroga dei ter- 
mini a parere di Legam- 
biente sarebbe invece «scan- 
dalosa». L'associazione af- 
ferma che «l'annuncio del 
condono ha fatto scattare 
un meccanismo a dir poco 
preoccupante: continuano a 
proliferare costruzioni ille- 
cite». 


MERCATI 


MILANO Tonfo delle Borse eu- 
ropee sotto i valori di ini- 
zio anno per i timori per lo 
scenario geopolitico mon- 
diale, dopo l'uccisione del 
leader spirituale di Ha- 
mas, lo sceicco Ahmed Yas- 
sin, e il nuovo allarme ter- 
rorismo: in un giorno bru- 
ciati 100 miliardi. Le perdi- 
te di Wall Street (in serata 
Dow Jones -1,33% e Na- 
sdaq -1,74%) hanno ripor- 
tato poi nuove apprensioni 
sul tenore della ripresa eco- 
nomica americana. I mer- 
cati del Vecchio Continen- 
te hanno terminato così la 
seduta in netto calo, ini- 
ziando in negativo la terza 


Piazza Affari chiude ai 
minimi dell'anno una sedu- 
ta vissuta all'insegna della 
lettera su tutte le borse in- 
ternazionali. In questo con- 
testo i titoli più colpiti so- 
no stati i finanziari, più 
sensibili ai movimenti del 
mercato azionario, ma an- 
che i tecnologici, mentre 
hanno limitato le perdite i 
difensivi come gli energeti- 

ci. «I timori geopolitici han- 
no creato lettera diffusa su 
tutte le piazze del mondo, 
anche se non si può parla: 
re di panic selling in quan- 
to i volumi non sono stati 
poi particolarmente eleva- 
ti», dice un trader. Il Mi- 
btel cede l'1,45% a 19.778 
punti, il Mib30 1'1,41%, a 


Wall Street trascina al ribasso le piazze Ue 
Borse europee in picchiata: 
bruciati 100 miliardi di euro 
Milano ha ceduto l'1,45% 


settimana consecutiva. Le ni geopolitiche mondiali, 
Borse sono tornate a nuovi già messe peraltro a dura 
minimi del prova dappri; 
2004, con ogni ma dagli at- 
vantaggio da salone "ATA tentati di Ma- 
inizio AOCO I timori geopolitici drid, poi ‘dalla 
mai annulla- H situazione 
io È La Cos hanno lp " se , sempre molto 
ondinese ha negativo i 0) difficile in 
eduto Latuitica Iraq ed anche 
11,90% Der Francoforte ha perso. dai recentissi- 
tre è andata il mi scontri va 
ure peggio a L 2,35 per cento ALE in 
rancoforte a, 
(-2,35%). che sono costa: 


26.591. Midex -2,13% Sul 
Nuovo Mercato il Numtel 
perde il 3,35%. Scambi per 
un controvalore di quasi 3 
miliardi di euro. 

Non bastassero l'allar- 
me-terrorismo e le incertez- 
ze sulla situazione dell'eco- 
nomia mondiale (Stati Uni- 
ti compresi), ieri sul merca- 
to azionario statunitense - 
in sintonia peraltro con 
quanto successo su tutte le 
maggiori piazze borsisti- 
che internazionali - hanno 
pesato fortemente i dram- 
matici svilu; SORA della crisi 
mediorientale. Un ulterio- 
re elemento che contribui- 
sce ad CIO le tonno; 


ti un centinaio di morti; 
Proprio per questi. motivi 
ieri la Borsa americana è 
andata \ n Il Nasdaq è ar- 
rivato ad un certo momen: 
to a ridosso dei 1.900 pun- 
ti, mentre lo S&P 500 3 sce 
so sotto quota 1.100 punti, 
ed il Dow Jones in serata 
conservava, sia pure a fati” 
ca, quota 10. 000. 

Tl mercato azionario sta” 
tunitense sta quindi ulte: 
riormente accentuando il 
suo recente declino, per 
dendo importanti supporti; 
anche se gli analisti nella 
maggior parte dei casi re 
stano moderatamente posi‘ 
tivi, puntando su un recu 
pero nelle prossime setti” 


mane, 
A 


Legge tv: Gasparri non idea la fiducia 


Antitrust: «ridondante» il numero di ripetitori della Rai e Mediaset 


ROMA La legge Gasparri bis 
torna questo pomeriggio al- 
l'esame della Camera che 
dovrà introdurre le correzio- 
ni chieste dal Capo dello 
Stato. La maggioranza si di- 
ce ottimista ed esclude la 
possibilità di «incidenti». Il 
governo, comunque, ha con- 
fermato il ministro delle Co- 
municazioni Maurizio Ga- 
sparri, non ha ancora deci- 
so se porre o meno la fidu- 
cia. «Ci sono buone possibi- 
lità che la legge passi», ha 
affermato il ministro, «an- 
che se è un pò come chiede- 
re il bis a un tenore». Non 
si può escludere il ricorso 
al voto di fiducia. La Cdl 
ha presentato un solo emen- 
damento tecnico all’articolo 
25 della legge che si occupa 
dell’avvio cha digitale terre- 
stre. L'opposizione ha pre- 
sentato altri 160 emenda- 
menti ed ha annunciato 
che darà battaglia. Per il 
ministro Gasparri è norma- 
le che ci sia molta tensione 
tra maggioranza ed opposi- 
zione essendo in gioco un 
provvedimento importante 
che tocca dei temi determi- 
nanti della vita politica ita- 


un «no comment». 


euro. 


n simile ammontare, se confermato, 
sarebbe di oltre due volte superiore ai 
pronostici degli esperti di diritto comuni- 
tario, secondo i quali la sanzione si do- 
vrebbe aggirare intorno ai 200 milioni di 


L'ammontare sarebbe anche superiore 


sata Micro- 
soft - la mul- 
ta maggiore è 
stata quella 
da 75 milioni 
di euro inflit- 
ta al gruppo 
Tetra Pak nel 
19918 


alla sanzione più alta mai inflitta dall'An- 
titrust Ue: 462 milioni di euro imposti 
nel 1999 al gruppo Hoffmann-La Roche. 
In quel caso, inoltre, l'accusa era di ap- 
partenere ad un cartello, mentre per abu- 
so di posizione dominante - di cui è accu- 


Mi MEGAMULTA DA 497 MILIONI A MICROSOFT È: 


BRUXELLES Sarebbe di 497 milioni di euro 
la multa proposta dal commissario Ue 
per la concorrenza Mario Monti contro 
Microsoft, accusata da Bruxelles di abu- 
so di posizione dominante. Lo hanno rife- 
rito fonti vicine al caso citate dall'agen- 
zia Reuters. La portavoce di Mario Mon- 
ti, Amelia Torres, si è trincerata dietro 


liana. Ma, ha affermato, 
tutto andrà per il meglio 
perchè, «da un lato, dopo il 
richiamo di Ciampi, sono 
state apportate le necessa- 
rie modifiche, e dall’altro, il 
Commissario europeo Vivia- 
ne Reading ha annunciato 
un'integrazione delle diret- 
tive europee sulla Tv senza 
frontiere che, nei fatti, va 
nella direzione da noi intra- 
presa». Per Gasparri, quin- 
di, ci sono tutte le condizio- 
ni politiche per il varo del 


provvedimento con le modi- 
fiche chieste da Ciampi. 
polemica intanto per 
l'affermazione contenuta in 
una perizia commissionata 
dall’Antitrust, ed anticipa- 
ta dalle indiscrezioni di 
«Repubblica», che la Rai e 
Mediaset avrebbero a dispo- 
sizione un numero «ridon- 


cattivo tempo tramite il go- 
verno Raffarin. Un sondag- 
gio parla chiaro: il 28 mar- 
zo, quando non saranno più 
in gara le liste che ieri non 
hanno superato lo sbarra- 
mento del 10%, la Gauche 
incasserà il 48% dei consen- 
si contro il 38% del Centro- 
destra e spopolerà, grazie 
anche al premio del 25% 
previsto per la lista vincen- 
te. 

Un vero e proprio terre- 
moto sembra dunque all' 
orizzonte: la Sinistra, oggi 
al governo soltanto di otto 
regioni metropolitane su un 
totale di ventidue e tuttora 


in cerca di sè stessa dopo la 
cocente sconfitta del pre- 
mier socialista Lionel Jo- 
spin alle presidenziali 
2002, potrebbe vincere tra 
una settimana quasi ovun- 
que. Dal Poitou-Charentes 
alla Borgogna, dalla Breta- 
gna alla Piccardia. Il Cen- 
trodestra potrebbe ritrovar- 
si in controllo di pochissime 
roccaforti, forse non più di 
sei o sette. Una sconfitta di 
proporzioni così devastanti 
provocherebbe quasi di sicu- 
ro la defenestrazione del 
primo ministro Jean-Pierre 
Raffarin, forse già ad apri- 
le, forse subito dopo le euro- 


pee di giugno. Nella Quinta 
Repubblica il capo del go- 
verno fa storicamente da fu- 
sibile del presidente-re ed è 
lui che salta quando il ven- 
to soffia contrario. 

Anche se in Francia già 
scorrono fiumi di inchiostro 
su chi ne prenderà il posto 
(con favorito numero uno il 
napoleonico ministro degli 
Interni Nicolas Sarkozy), 
Raffarin non si dà però an- 
cora per spacciato: spera 
che domenica prossima il 
popolo del Centrodestra cor- 
ra in massa alle urne, stop- 
pi «l'ondata rosa» e lo salvi 
dalla batosta finale. È con- 


vinto che è finito nei guai 
per le sue riforme - in testa 
quella delle pensioni - tanto 
impopolari quanto indispen- 
sabili. 

Il traballante. tandem 
Chirac-Raffarin parte però 
con la strada tutta in forte 
salita perchè in 17 regioni 
metropolitane su 22 il Fron- 
te Nazionale di Jean-Marie 
Le Pen (ieri al 15%, il che 
rappresenta un sostanziale 
mantenimento di posizioni) 
ha superato alla grande lo 
sbarramento del 10% e ru- 
berà al Centrodestra voti vi- 
tali. La Sinistra plurale 
dell'arco costituzionale (so- 


Una sconfitta alle amministrative costringerebbe il premier Raffarin alle dimissioni. 


cialisti, verdi, comunisti or- 
todossi del Pcf e radicali) 
non avrà invece la spina 
nel fianco dei trotzkisti che 
hanno raccolto un deluden- 
te 4,58% malgrado sulla car- 
ta potessero fare almeno il 
doppio grazie all'unione tra 
Lutte Ouvriere della pasio- 
naria Arlette Laguiller e la 


Il ministro Gasparri. 


dante» di ripetitori. In tut- 
to almeno 2000 ripetitori 
«di troppo». La Rai e Media- 


Lega Comunista Rivoluzio- 
naria (Ler) del postino Oli- 
vier Besancenot. 

A differenza del primo 
turno delle presidenziali 
2002, quando la spinta pro- 
testataria si era espressa in 
una pittoresca e schizofreni- 
ca frammentazione del vo- 
to, la gente ha chiaramente 


set hanno smentito. Non ab 
biamo «frequenze ridond@!" 
ti», sostiene una nota uff 
ciale di viale Mazzini, d 
petitori e le frequenze DI 
utilizzati dalla Rai servo?” 
a dare una effettiva copi, 
tura del territorio». Un’ do) 
loga smentita e venuta v 
presidente di Mediaset se 
dele Confalonieri. Per il 
nistro delle Comunicazi! A 
Maurizio Gasparri quer, 
dei periti dell'Antitrust 5° 
no «valutazioni errater, 
Giorgio Merlo della Mi ato 
gherita è invece convin! 
che si profili un ennesilti 
intervento dell’Antitrti; 
bai denunciare gli eccessi 

elle posizioni domin@” LD 
di Rai e Mediaset. L'istil: 
toria dell'Antitrust sul dh; 
tale terrestre, second0 dE 
diessino Giuseppe Gi Giuli 0) 
ti, conferma che la cors? tro 
digitale non è stato ale de 
che «un tentativo di aggini 7) 
re le sentenze della 


Costituzionale». Gi 
Ù 


VI 
capito l'antifona e ieri ol 
dato voce al suo sordo re, 
contento (per l'economi@ in 
panne, la disoccupazio!! "I 8) 
aumento,  l'insicure?? È uf 
gettonando l'opposizione ap: hi 
ficiale e cioè la I, 
pare più in grado 
davvero fastidio all' 
maggioranza. 


attuale 


sof 


Toma oggi all'esame della Carnera il SRO che oa introdurre e correzioni sane dal Capo dello Stato 


patate 
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_i . FISSA . COMINO ‘ . ERO ara . è ‘ Jo 
-] | Effetto di eccezioni procedurali Non ancora costituito il Comitato promesso da Marzano dei piccoli risparmiatori. Complesse procedure contabili 
i 0 Bel - L L È P. 
inchiesta sulle foibe In azione | Gr andi creditor j è al malat 
| Ii n 
e sull'indagato Pregel dì il primo i Bondi e 50 aziende coinvolte nel falli ! 
| Gel] Venerdì il primo incontro fra Bondi e 50 aziende coinvolte nel fallimento | 
| 
i ri Da Roma a dr î Gorizia e Lo a Bologna: è | Dini nega il suo coinvolgimento e spiega che i rap- a, DELA di pertca ue il Codacons ui 
liesto l’infinito tragitto della corposa inchiesta su quasi de ‘ DI o epo * are tradotta in italiano la presentato un ricorso al | 
di 0 morti italiani, de civili e militari, fatti prigionieri e | POrti tra la moglie e l'impresa di Tanzi risalgono al documentazione da allega- Tar del Lazio per chiedere | 
Uccisi nelle foibe tra il maggio e il giugno 1945. primi anni Ottanta: «Allora non eravamo sposati» re alla domanda. Questo la revoca della nomina di 
arà, infatti, la Procura di Bologna adindagare su que- ; obbligo comporterà, secon- Bondi a commissario. Î 
Sta vicenda che ha insanguinato queste terre nei giorni | MILANO Nuovi sviluppi del In effetti il «Comitato» do i creditori, tempi e costi Per l'associazione di con- | 
Immediatamente successivi alla fine della seconda guerra | crack Parmalat. Siamo di aveva, in se’, un'anomalia. aggiuntivi. sumatori, Bondi non sareb- | 
mondiale. L'inchiesta vede indagato Franc Pregelj, oggi ul- | fronte agli sviluppi delle Avrebbe avuto al proprio Intanto, sempre a Mila- be in grado di agire contro | 
Taottantenne, conosciuto come comandante «Boro», com- | procedure fallimentari. interno le stesse banche Nel no, è attesa per giovedì o le banche estere e italia- | | 
È Missario politico del IX Corpus dell’ esercito partigiano iu- Cresce in particolare l’at- che hanno prestato denaro fallimento venerdì la decisione del ne. «Banche - dice il presi- 
n oslavo che aveva occupato Gorizia il 1.0 maggio 1945. | tesa per il primo incontro a Tanzie che si trovanoin: Parmalatsi giudice Piffer sulla richie- dente del Codacons - che \ 
le Tegelj, che continua a sostenere la sua innocenza, avreb- (venerdì alle 8,30) fra il dagate a Milano per reati insinuanoi sta di «rito immediato» secondo noi hanno respon- Ì 
i be secondo l'accusa esercitato un ruolo di primo piano, al commissario straordinario collegati alla bancarotta grandi — avanzata dalla procura sabilità in quanto avvenu- | 
to) bunto da decidere chi prelevare e chi risparmiare tra i cit- della Parmalat, Enrico (perla quale, invece proce- creditori. contro 29 persone e 8 socie- to». 
Ie adini inermi, Oggi Pregelj vive con la moglie, originaria Road esonero ARGO] > Lai Pari inni Venerdì tà. Infine da segnalare una 
si i Gorizia, a Lubiana. T po di în NON ti Pa DER È Pe orina l’incontro L'accusa è di aggiotag- smentita dell'ex capo del ' 
9 La vicenda degli infoi- OE COL azienda di Collec- SI CODHOTeN duo Lila ) perdefinire gio (aver dato informazio- governo, Dini. Sostiene di 
Dl bati faceva parte di un chio. La riunione si terràa (di Parma e di alia le vie ni false al mercato per so- non aver mai ottenuto fi- 
da ossier sul quale indaga- Milano. | NEAR hanno messo il veto all’in- d'uscita. stenere in Borsa il valore. nanziamenti da Parmalat 
ti Va l’allora pubblico mini- Questi creditori nulla gresso delle banche nel dei titoli Parmalat). La e che il rapporto fra l’im- 
di Stero di Roma Giuseppe hanno a che fare con il «Co-, «Comitato» che, così, è ri- cheranno di sapere da Bon- esteri c'è disappunto per procura ritiene di avere presa di Tanzi e la sua at- 
ni ititto. Una tranche era mitato creditori» che nonè masto sulla carta. Invece di in quanto tempo e in le modalità stabilite per prove a sufficienza e, seil tuale moglie risale al 
sd ita alla Procura mili- mai stato costituito nono- provengono soprattutto che percentuale riusciran-  l’insinuazione al passivo giudice Piffer darà il via li- 1983-84, quando la signo- 
; are di Padova, che era stante le promesse del mi-  dall’estero i 50 «grandi cre- no ad essere rimborsati. della società di Collecchio. bera, il processo potrebbe ra Zingone non era ancora 
e arrivata a risultati che nistro Marzano. ditori» che, venerdì, cer- Sul fronte dei creditori A non piacere è, in parti- cominciare fra un mese. la signora Dini. 
ni Sembravano preludere a RR RE 
n Una richiesta di rinvio a - . SA Lv pri 
e Udizio per Pregelj. F SA 7 K ; E ia È SE 
i n'eccezione presentata Subito arrestato un 62.enne che nel Trevigiano ha minacciato due passeggere per protesta sulle sue disgrazie. L'autista chiama la polizia. Fermato con un pugno 
si al difensore avvocato 
f Jr ttocletti, accolta dal- LI ? L LI 
la assazione, aveva pe- , 
r ] Portato il fascicolo al- I 
L A giustizia ordinaria e Recupero di resti di italiani. 
hl tutto il fascicolo, forma- ; ; ii 
è © da diversi faldoni, era approdata alla Procura della Re- | TREVISO Dice di aver agito l’uomo aveva con sè; alcuni chieste ha scelto il condu- .catezza della situazione, ha _ |l Tel E = Lyona 
E Pubblica di Gorizia, già interessata per quanto riguarda | per protestare contro la GRaEa di giornale sulla vi- cente del mezzo, il quale finto di assecondare il se- 7 Î 
5 la morte dei civili. EIA dalla quale si sen- sr È Parmalat eun memo: ii ha riferito c ; iano RREElEno e ha. fave an- | I” î | 
x ssendo, però, una delle vittime padre di un magistra- | te truffato, assieme a «tutti riale di sei pa; ine contenen- gli aveva consegnato un fo- che di chiamare il vicesin- TI | 
È 9, la Pda goriziana ha dovuto a aa a l’in- | i cittadini datano il ses- te E Su 3 PIENO darlo: glota Co e n. di “do 5 So: a ERO mo posi 
Li Cartamento ai colleghi bolognesi, competenti a indagare | santaduenne di Paese (Tre- ne e le richieste di un inter- fono di Gentilini da chiama- to con il cellulare alle forze il 
di COSE o DI viso), Lino Gnata, che, ar- Vento del vicesindaco di re con urgenza. dell’ordine. Mentre gli agen- 
l Quando sono coinvolti (in questo caso come parte danneg- Lena di un coltello da cuci- Treviso, Giancarlo Gentili- Per convincere i presenti ti facevano intendere al se- 
Blata) i magistrati del Friuli Venezia Giulia. E la singola CRI trato per cir- Di, del quale aveva il nume- che il suo non era uno questratore che i suoi desi- | 
rr Osizione si è portata dietro tutto il resto del fascicolo, vi- da Rea RETRO ro di telefono. È scherzo ha preso una don- deri sarebbero stati esaudi- i 
o” Sto che l’indagato deve rispondere degli stessi fatti. ERA È Dil SO BASS Gnata, che di professione na tra i 15 passeggeri e le ti, l'autista del pullman, al j 
il procuratore della Repubblica di Bologna, Enrico Di | 58601 di Ea man In risulta essere imprendito- ha puntato alla gola il col- quale il sessantaduenne ha Ì 
dI Nicola, ha delegato l'inchiesta al pubblico ministero Mas- partenza o pri: re, ha agito alla stazione di tello. La donna, 40 anni, di intimato di chiudere le por- li 
b Similiano Serpi E vocando lo svenimento di testa dei pullman: ha scelto origine romena, è scoppiata te, è riuscito ugualmente a fi 
5 a tragica ion, al centro dell’inchiesta risale al peri- LT Ada ga de il te FALIDIGHAT > in n. Doni a di i all “ RAI Î | 
po 1 x - N o n UR i .  wé salito e, appena le por- i sensi. Allora ha preso in uesti, dalle due parti op- | 
je o di occupazione del territorio di Gorizia da parte delle . Alla fine, è statoimmobi- tesi sono chiuse, da una ta- ostaggio un’altra Sn poste del Farsi to Il 
I A GIOYRE FAGo: pio ‘vennero SIRIA nelle foi- | lizzato da due agenti di ua sca dei RAR ha Cena che ha riportato un forte compiuto Cn lenta conver- | 
HI $ civili e militari Itaani, in gran parte prigionie- | zia e portato in carcere. to il coltello con una lama choc. sione verso l’uomo, colpen- Be | 
di guerra, militari e appartenenti a forze di polizia. ERE la sua premedi- di una trentina di centime- Il guidatore del pullman, dolo con un pugno e Gc 
fr. fem. | tazione c'è il materiale che tri. Come latore delle sue ri- 


Îledico di Altamura intascava 520 euro per operazioni di riduzione della miopia che potevano essere effettuate gratuitamente 


Raggirava i pazienti, oculista in arresto 


rendendosi conto della deli- 


cia di Bari, dove si face- 


Organizzava trasferte in cutobus e chiedeva soldi per interventi convenzionati 


mandolo. 


2 IL CASO 


Il bus interurbano sul quale è avvenuto il sequestro. 


organizzato dal consorzio Fo- 


A Ivrea una donna marocchina allontanata da un asilo nido 


Via la maestra con il chador 
«Spaventa i nostri bambini» 


SÙ 
; im BREVE’ VICEEZAR PESCARA Ha raggirato decine di pazienti, fa- illaser. IVREA «Spaventa i nostri bambini». È con Cri», che gestisce il nido di Samone, ha ac- 
fi j È cendosi pagare interventi di riduzione del- Convincendo i «pazienti» che i 520 euro questa motivazione che a una donna di cettato alcune corsiste Der SIP ESnO, 

si V la miopia che, in realtà, erano gratuiti. Ma erano un contributo a titolo di rimborso origine marocchina, «colpevole» di avere tra cui Fatima Mouayche. Ma dopo pochi 

@ IC@. se re 0 a l'OnNia Giuseppe Tarantino, un oculista di 34 an- spese, l’oculista pugliese era riuscito a or- il capo coperto dal chador, è stata negata giorni la responsabile della cooperativa | 

(o ni che faceva arrivare 1 itti ganiz: ‘he 25 int ti tti la possibilità di frequentare uno stage in ha telefonato a Rassetto affinché chiedes 
po È faceva ar. e le sue «vittime» a zare anche 25 interventi a settima- ssibil 0 ) £ setto. r 

Ta n LS] bordo di pullman provenienti da Puglia e na, eseguiti revalentemente la domenica un asilo nido a Samone, centro di poco me- se ‘a Fatima di togliersi il velo. La maroc- | 
n Il] fenomeni elettrici Molise di una a convenzionata di Pe. eil lune A era DOUG alucrare | no di 800 One, Di Ds di Ivrea. A re- china, che di a Torea dal 1996, Da DRS 

scara, è stato scoperto in flagranza di rea- anche sul viaggio in pullman: incassava spingere Fatima Mouayche, ‘ato: «Ho sempre portato il 

A to. E arrestato con l’accusa i 400 euro per ogni Ci 40 anni, sposata e madre di [NWT 3 velo e nessuno dei datori di 
pi: Messina Si è concluso a Canneto di Caronia il vertice tra Il medico di Altamura è stato fermato sa- Il giro d’affari è stato scoperto casual- due bambini, è stata la diri- | lavoro si è mai permesso di \ 
o fu otezione civile, periti della Procura e carabinieri per |  bato scorso dagli agen- mente: il padre di un gente del nido, Cristina BE dirmi nulla. Quello che più I 
He dre il punto sulle indagini relative ai misteriosi incen- ti della squadra mobile giovane paziente di | rari, che ha spiegato come «il mi indigna è che questa stri- È 
50” È che da due mesi si susseguono nella frazione. L'in- | mentre aveva in mano San Giuliano, nel corso | foulard con il quale Fatima sciante forma di razzismo it 
pr: Contro si svolge senza la presenza dei cittadini ai quali | i.soldi che l’ultimo pa- di una visita di control- | copre il capo e il collo potreb- venga trasmessa ai bambini. il 
at” On è stato autorizzato l’accesso. Intanto sono arrivate ziente - un terremotato lo al figlio ricoverato, be spaventare i bambini e far- Questi sono gli atteggiamen- "| 
Va Uove centraline per la rilevazione di campi elettroma- | di San Giuliano di Pu- ha chiesto lumi sulle | li sentire a disagio». ti che rendono difficile la con- Ì 
Di Snetici da parte del Ministero delle Comunicazioni, Og- | glia che aveva fatto av- modalità di pagamen- Ma il rifiuto ad accettare vivenza tra culture diverse». | 
Ai Potrebbe arrivare anche una equipe di esperti della | viare le indagini quat- to. Esiè sentito rispon- | Fatima come uno a È pa di pa e Gene ! 
si ta rina militare. L'incontro è servito a pianificare il | tro mesi fa - gli aveva dere da due medici che pento DO 1 CINELO) Soi ALI ORina, CL DE de 
di accordo tra i vari enti - ha spiegato il sindaco Pedro appena consegnato. l'intervento era comple- | ©he da, alcuni genitori dei a signora abbiamo anche 
at Spinnato - ma al momento non ci sono ulteriori elemen- L’oculista aveva uno tamente gratuito. Ma | bambini. La donna marocchi- messo a disposizione una 
gi: l'utili a fare chiarezza sulle indagini studio a Gravina in Pu- Tarantino, ignaro, ha | NA aveva iniziato il corso per stanza pei pregare. Ma vole- 

È SI glia, sempre in provin- preteso onnasionza educatrice di prima infanzia, vamo che portasse una divi- 

ev 7 | 


si | |'tmmigrati: una molotov contro l'assessore 


10 
1 MACERATA Un atto intimidatorio probabilmente legato al 
che Progetto di realizzare un centro di permanenza tempo- 


A Pescara mega-raggiro dall’oculista. 


sa uguale a quella di tutto il { 
personale» ha replicato la re- 
sponsabile del nido. A smor- 
zare le accuse di razzismo anche il parro- 


i a he i n olemiche. 
il denaro tanto che il rum di Ivrea, ancora quattro Velo, ancora polemiche. 


mesi fa assieme ad altre 19 l 
donne italiane: mille ore di studio, di cui 


va pagare all’incirca 
25 euro per le visite. Ma, giacché in Puglia 
l'operazione agli occhi costa 1.800 euro, 


o a quel punto, ha 
denunciato il fatto. Risultato? Sabato scor- 
so il terremotato di San Giuliano ha conse- 


Suo per immigrati (Cpt) a Corridonia. È questa la pi- | consigliava un ricovero nella clinica pesca- gnato al medico la busta con i 520 euro. I da svolgere in Rio, dr Ù SEE COME PRES dÉ ORE n Sao 
5 | {\yî privilegiata seguita da polizia e carabinieri che | rese dove prestava servizio. Tarantino Ma le banconote erano segnate e così, al- 1 Ci sorum, e soprattutto per la coordina- razzismo è un atteggiamento molto forte 

che ino indagando sul lancio di una bottiglia molotov | chiedeva «solo» 520 euro: un affare, in ap- l’uscita della clinica, il medico è finito in | trice del corso Lucia Rossetto, Fatima «è 

) 


È i e non mi pare vada accettato da una co- 
© ieri ha gravemente danneggiato la Mercedes del- Pi 


parenza. Un raggiro, in realtà. La struttu- stata una delle migliori allieve». munità come la nostra». « 


manette. Le indagini della polizia non si assurdo estre- 


II A Sl tag NR 


gp Ssessore all'urbanistica ed ex sindaco Sandro Giu- 
pezzi, parcheggiata vicino al Comune. Bottiglia che, 

TÒ, non è esplosa.Gli inquirenti sono inclini a ritene. 
° Che si sia trattato del gesto isolato di un singolo. 


Cade dalle scale a 11 anni e muore: si indaga 


satetno Il corpo del piccolo Gaetano V., l’undicenne de- 
stiuto l’altro ieri a Licusati, frazione di Camerota, è 
‘ato trasferito pri l'Ospedale di Vallo della Luca- 

to Su ordine della Procura di Vallo della Lucania, a di- 
sa ONizione del medico legale che dovrà stabilire le cau- 
e ella morte. Da un primo esame, sembra non sia da 
Seludere il decesso per un malore improvviso. Il bam- 

di era stato ritrovato privo di vita dai genitori ai pie- 
1 una scala dell’abitazione. La notizia della morte 

do, Piccolo ha provocato sgomento nel paesino cilenta- 


Riechia e violenta la moglie che vuole lasciarlo 


Tat, NA Botte, rapina e violenza carnale: è stata una se- 
Dig da incubo quella vissuta ieri da una ventenne di 

‘ighettone (Cremona) R.T., rimasta per. quasi 
Sep;ra in balia del marito di 34 anni M.B. da cui si sta 
chitando. La donna è stata liberata dai carabinieri 
Bride gti dai vicini di casa che avevano sentito urla e 
l'abito disperate. All'arrivo delle forze dell'ordine, nel- 
a; tazione era ancora in corso la violenza sulla don- 
Der OVata in stato di choc e con evidenti segni delle 


Stak, Se subite. L'uomo, un pregiudicato, è stato arre- 


deje: La donna era andata dal marito per discutere 
® Separazione. 


ra sanitaria - risultata completamente 
estranea - è convenzionata con la Regione 
Abruzzo che, dietro richiesta del medico cu- 
rante, offre gratuitamente l’operazione con 


sono fermate con l’arresto: l’obiettivo, ades- 
so, è quantificare il volume d’affari dell’at- 
tività dell’oculista ed eventualmente indi- 
viduare le altre «vittime». 


All’inizio di marzo Forum ha individua- 
to le strutture della zona dove effettuare 
gli stage: la cooperativa di «Miele&Cri- 


zio 


mizzare e parlare di razzismo strisciante» 
ha aggiunto 
lovando, Ds, 


il sindaco del paese, Mauri- 


Due serbi e una bella ungherese hanno fatto il «pieno» alla roulette del Ritz usando uno scanner nascosto nel cellulare 


Truffatori hi-tech sbancano il casinò 


LONDRA Stangata da terzo 
millennio al Casinò del Ri- 
tz, uno dei club più esclusivi 
di Londra, frequentato da 
principi arabi e playboy in- 
ternazionali. Due serbi ele- 
ganti e una bella e sofistica- 
ta ungherese hanno sbanca- 
to la roulette con un conge- 
gno elettronico nascosto in 
un telefonino. I tre sono sta- 
ti scoperti ma potrebbero 
farla franca perchè non han- 
no violato nessuna legge. 
Gli scommettitori - di cui 
la polizia non ha rivelato le 
generalità - hanno messo a 
segno il colpaccio in due se- 
rate. Durante la prima, for- 
se quella di prova, hanno 


vinto 150.000 euro. Poi, con- 
fortati dal sistema, sono tor- 
nati la sera successiva, il 16 
marzo, conquistando 1,9 mi- 
lioni di euro. La direzione 
del casinò - situato nel sot- 
terraneo dell'albergo Ritz di 
Piccadilly, dove un tempo 
c'era una fastosa sala da bal- 
lo, riconvertita a sala da gio- 
co nel 1978 - ha pagato una 
Parte in contanti e una par- 
te con un assegno. 

Ma una vincita di tale por- 
tata non' poteva non inso- 
Spettire e quindi, appena i 
tre si sono allontanati, gli 
esperti del Ritz hanno co- 
minciato a studiare i filmati 
delle telecamere a circuito 


chiuso e sono arrivati .alla 
conclusione che i due serbi e 
la bella ungherese non era- 
no giocatori estremamente 
fortunati, ma piuttosto bari 
ad alta tecnologia. 

Apparentemente hanno 
usato uno scanner laser na- 
Scosto in un telefonino colle- 
gato a un micro computer 
per calcolare su quale nume- 
ro la pallina si sarebbe fer- 
mata. 

Il croupier pronuncia la 
frase rituale «les jeux sont 
faits, rien ne va plus» che 
chiude le scommesse dopo il 
terzo colpo alla ruota. Nei 
pochi secondi fra il primo e 
il terzo colpo, il sofisticato 


congegno degno di James 
Bond che i tre hanno utiliz- 
zato riesce a calcolare la ve- 
locità della pallina, indivi- 
duare la casella sulla quale 
è probabile che si vada a fer- 
mare é trasmettere l’infor- 
‘mazione allo scommettitore. 

La direzione del Ritz - co- 
me racconta il quotidiano 
londinese Evening Stan- 
dard - ha immediatamente 
avvertito Scotland Yard dei 
suoi sospetti e gli agenti 
hanno fermato i tre. Seque- 
strando la vincita ed alcuni 
telefoni cellulari. I due ser- 
bi e l’ungherese dovranno ri- 
presentarsi alla polizia il 30 
marzo, ma molto probabil- 


Stangata al Casinò del Ritz 


mente la faranno franca. Lo 
scanner, come rilevano alcu- 
ni esperti, non interferisce 
infatti con la ruota o con la 
pallina, si limita a calcolar- 
ne la velocità. Quindi i tre 
non hanno fatto alcun inter- 
vento diretto per falsare il 
gioco, hanno semplicemente 


Vincono 2 milioni di euro 
Scotland Yard impotente: 
non hanno violato la legge 


messo a frutto delle informa- 
zioni. 

Indipendentemente da 
quale sarà il destino dei tre 
scommettitori, la scoperta 
del congegno è una notizia 
utile per i proprietari dei ca- 
sinò di tutto il mondo. «Da 
qualche anno giravano voci 
su un congegno in grado di 
calcolare il rapporto fra la 
velocità della ruota e il pun- 
to di fermata della pallina. 
Ma - ha detto una fonte del- 
l'industria del gioco d’azzar- 
do - non c'erano prove con- 
crete che un tale apparec- 
chio venisse usato davvero». 
Non fino alla stangata del 
Ritz. 


6 ipiccolo 


Tre razzi sparati dagli elicotteri distruggono l'auto di Ahmed Yassin. Nel raid otto vittime tra le quali un figlio dello sceicco 


Israele uccide il leader di Hamas 


ATTUALITA' 


Le milizie palestinesi promettono: «Ci vendicheremo, faremo centinaia di morti» 


ROMA Indignazione e sconcerto per 
una «esecuzione mirata», «contra- 
ria al diritto internazionale». Ma 
anche allarme per il duro colpo in- 
ferto al processo di pace in Medio 
Oriente. È ferma la condanna del 
mondo arabo e di tutto l'Occidente 
er l'omicidio dello sceicco Ahmed 
assin. Una morte annunciata, 
che rischia di alimentare il ciclo 
inarrestabile LS 
terrore. Un'esecuzione che non ha 
avuto il via libera degli Stati Uni- 
ti. «Noi non c'entriamo», dice infat- 
ti il consigliere per la sicurezza, 
Condoleezza Rice: «Sharon non ci 
ha avvertito in anticipo» aggiunge 
la Rice e la sua versione trova con- 
ferma nelle parole di Shalom. Poi 
la consigliera per la sicurezza na- 
zionale invita tutti «a fare un pas- 
so indietro». Da Mosca il portavo- 
ce degli Esteri, Iakovenko, ammo- 
nisce a «riprendere con urgenza il 
dialogo» e non nasconde la preoc- 
cupazione che un'altra esplosione 
di violenza «possa minare i tentati- 
vi dei mediatori internazionali del 
Quartetto (riuniti ieri sera al Cai- 
ro) e dei partner regionali per ria- 
nimare i negoziati israelo-palesti- 
nesi». Il capo della diplomazia in- 
glese bolla come «inaccettabile» e 
«ingiustificata» l'uccisione del lea- 
der spirituale di Hamas, anche se 
Jack Straw, arrivando a Bruxel- 
les, ribadisce il diritto di Israele a 
difendersi dal terrorismo. Posizio- 
ni altrettanto ferme vengono 
espresse dal presidente francese 
Jacques Chirac, mentre il collega 
tedesco Josckha Fischer, esprime 
timori per le conseguenze. 
Più o meno le stesse parole usa 
il ministro degli Esteri italiano 
Franco Frattini: «l'Italia e la Ue 
condannano e non da oggi le esecu- 
zioni mirate in risposta ad atti di 
terrorismo». L'eco della morte di 
Yassin piomba dunque come una 
nuova emergenza sul tavolo della 
Ue, e stravolge l'agenda dei lavori 
dei ministri degli Esteri chiamati 
a preparare il Consiglio europeo 
di giovedì e venerdì prossimi sul 
terrorismo islamico dopo la strage 
di Madrid. Il governo israeliano in- 
cassa una condanna senza appello 
da parte dell'Unione europea: «le 
esecuzioni mirate rischiano di au- 
mentare ulteriormente la violen- 
za». 
Il documento dei ministri degli 


Dura condanna dall'Europa. E gli Usa prendono le distanze 


Gli arabi e l'Occidente: 
«Esecuzione illegittima» 


Esteri contiene però anche la con- 
danna «degli stessi attacchi ai cit- 
tadini israeliani rivendicati da Ha- 
mas». E Frattini sottolinea inoltre 
che «sarebbe un grave errore ri- 
nunciare ad una strategia globale 
di lotta con- 
tro il terrori- 
smo a causa 
di un episodio 
come quello 
di oggi, che 
non impedi- 
sce il dialogo 
con il mondo 
arabo». Parla 
di «notizia 
bruttissima 
per il proces- 
so di pace» pu- 
re Javier Sola- 
na, rappresen- 
tate della poli- 
tica estera 
dell'Europa. 
Critico anche 
il giudizio del 
segretario 
dell'Onu Kofi 
Annan: «azio- 
ni simili non 
solo sono con- 
tro il diritto 
internaziona- 
le, ma non 
fanno nulla 
er favorire 
a ricerca di. 
una soluzione 
pacifica». 

Il primo se- 
gnale che l'im- 
pegno a ripor- 
tare la pace nel martoriato fronte 
del Medio Oriente ha subito un pe- 
sante contraccolpo arriva in tem- 
po reale, da Hosni Mubarak. Men- 
tre cresce la rabbia in tutto il mon- 
do islamico per l'uccisione di Yas- 
sin, c'è molto imbarazzo nei Paesi 
moderati. Ed è per questo che il 
presidente egiziano, che tanto si è 
adoperato per riportare Sharon e 

u Ala al tavolo negoziale, si af- 
fretta ad annunciare che l'Egitto 
diserterà le celebrazioni per la pa- 
ce con Israele. «Non ha senso - sot- 
tolinea Mubarak mentre la prote- 
sta infiamma tutti i campus uni- 
versitari egiziani e migliaia di stu- 
denti scendono in piazza - festeg- 
giare mentre «il mondo è in fiam- 


me». 
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AROMA Un tratto di marciapiede anne- 
rito e le ruote contorte della sedia a 
rotelle. Il luogo dell'uccisione dello 
sceicco Ahmed Yassin è da ieri un luo- 
go di pellegrinaggio e di rabbia per i 
palestinesi. Il fondatore e capo spiri- 
tuale del movimento di resistenza ar- 
mata Hamas è stato ucciso da tre raz- 
zi sparati da un elicottero israeliano 
ed è morto all'istante. Erano le 5 del 
mattino e tornava nella sua casa di 
Gaza dopo la preghiera dell'alba. Era 
da tempo nel mirino dell'esercito isra- 
eliano, ma a differenza di altri leader 
di Hamas aveva sempre rifiutato di 
nascondersi o modificare le proprie 
abitudini. A settembre del 2003 un 
elicottero israeliano aveva bombarda- 
to la sua casa , ferendolo leggermen- 


te. Lo sceicco, 67 anni, paraplegico 
dall'età di dodici anni e ormai quasi 
cieco, incarna ora la perfetta figura 
dello shahiid: il martire palestinese. 
Duecentomila palestinesi fuori di sè 
dalla rabbia hanno accompagnato i ca- 
daveri dello sceicco e degli altri sette 
uomini (fra cui un figlio) morti nell'at- 
tacco. Le strade di Gaza - zeppe di uo- 
mini armati, di donne in lacrime e di 
ragazzi per i quali sangue e violenza 
sono ormai abitudine - sono rimaste 
paralizzate per tutta la giornata. 
L'uccisione di Yahia Ayyash, l'«inge- 
gnere», il costruttore di ordigni più 
micidiale che Hamas abbia mai avu- 
to, scosse il mondo arabo e portò in 
piazza centomila palestinesi. L'am- 
piezza del sostegno allo sceicco pa- 


I tank con la stella di David 
tornano nella Striscia di Gaza 


Una colonna di mezzi corazzati d'Israele ieri sera so- 
no tornati a fare irruzione nella Striscia di Gaza, a 
poche ore dall’omicidio «selettivo» del leader spiritua- 
le di Hamas, lo sceicco tetraplegico Ahmed Yassin. 
Lo hanno annunciato fonti militari ebraiche, secon- 
do cui il raid via terra ha fatto seguito allo sparo di 
alcuni razzi, almeno quattro, dalla Striscia contro la 
regione meridionale israeliana del deserto del Ne- 
gev. Le fonti hanno minimizzato il numero di carri 
armati e autoblindo impegnati nell'incursione, preci- 
sando che sono penetrati nel settore nord dell'encla- 
ve per non più di 300 metri, in una zona-cuscinetto 
situata appena oltre la recinzione di sicurezza che di- 
vide i due territori. Stando alle forze di sicurezza 
dell'Autorità nazionale palestinese, i tank sono pene- 
trati nel distretto settentrionale di Beit Hanoun, 
mentre i blindati si sono diretti dal vasto e isolato in- 
sediamento ebraico di Netzarim in direzione della 
principale arteria costiera. Non vi sarebbero comun- 
que stati feriti, nè a causa dei razzi lanciati da ignoti 
estremisti palestinesi nè per via del raid. Scontri tra 
attivisti locali ed esercito israeliano si erano frattan- 
to già verificati nel campo profughi di Rafah, all' 
estremo sud della Striscia, e quattro palestinesi ave- 
vano riportato lesioni. 


GERUSALEMME Lo sceicco Ahmed Yassin 
era un sanguinario, un nemico giurato 
degli ebrei e meritava ampiamente di 
morire. È questo il parere quasi unani- 
me degli israeliani, dirigenti politici o 
semplici cittadini che siano, ma la gen- 
te si interroga angosciata sulle conse- 
guenze dell'uccisione del fondatore e 
leader di Hamas. 

I padrini politici della eliminazione 
di Yassin, tuttavia, non hanno dubbi. 
Il premier Ariel Sharon ha annunciato 
con soddisfazione la riuscita dell'opera- 
zione, elogiando i servizi segreti e 
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Fidati di Estgas. La tua fiducia è la nostra energia. 


Per la tua fornitura di gas naturale guarda alla sostanza e scegli chi sa offrire più garanzie 
e certezze. Estgas, nata dall‘intesa fra Edison, Acegas-Aps, Amga e Iris, unisce alla competenza 
tecnica la profonda conoscenza del territorio per proporre servizi realmente innovativi 
e concreti alle famiglie ed alle piccole e grandi imprese. Estgas ti garantisce condizioni 
trasparenti e vantaggiose, da mantenere nel tempo, in un settore da poco liberalizzato che deve 
ancora selezionare, secondo le leggi di mercato, i fornitori realmente affidabili per solidità, 

« professionalità e correttezza commerciale. 


Con più di 210.000 clienti attivi e oltre 500 milioni di metri cubi di gas naturale venduti nel 2003, 
Estgas è leader di mercato nel Friuli Venezia Giulia. 
| successi conseguiti sono il risultato di una formula vincente che combina lavoro, investimenti 
ed innovazione. E ottiene metri cubi di soddisfazioni. 


www.estgas.it 


l'esercito per l'efficacia della loro azio- 
ne. «Abbiamo colpito il primo degli as- 
sassini e terroristi palestinesi - ha det- 
to rivolgendosi ai parlamentari del 
suo partito, il Likud - La quintessenza 
dell'ideologia di questo uomo era l'omi- 
cidio di ebrei ovunque essi fossero e la 
distruzione dello Stato di Israele». 
Sharon ha quindi precisato che la 
guerra contro il terrorismo sarà anco- 
ra lunga e proseguirà senza quartiere 
giorno dopo giorno. «È una battaglia 
difficile - ha concluso - alla quale tutti 
i Paesi del mondo libero comprendono 


Da oggi, “Servizi per Voi” ti consente di scegliere la 
soluzione più vicina alle tue esigenze. Per aderire, 
rivolgiti agli sportelli Estgas o, se desideri maggiori 
informazioni, chiama il numero verde della tua 


provincia. 


Bollette di pari consumo 


Con Questa nuova bolletta potrai ridurre i picchi di 
spesa invernali, attraverso la ripartizione uniforme 
dei consumi nel corso dell'anno senza costi 
aggiuntivi. Non a caso l'abbiamo chiamata Costanza. 
Una formula particolarmente adatta alle famiglie a 
reddito fisso e ai pensionati. È davvero il massimo se 
hai l'esigenza di programmare le tue spese. 


Autolettura 


Se desideri la trasparenza più completa ti 
presentiamo Clara, la bolletta calcolata in base ai 
consumi effettivi del periodo. Devi solamente 
effettuare l'autolettura del contatore e comunicarla 
al numero verde oppure tramite lo Sportello online 
del Nostro sito Internet www.estgas.it: L'operazione 
è semplice, rapida e completamente gratuita. 


raplegico si 
spiega con la 
duplice natura 
di Hamas: 
guerrigliera da 
un lato, assi- 
stenziale e 
umanitaria nei 
confronti dei 
palestinesi in- 
digenti dall'al- 
tro. 

Le grida del- 
la folla e dei 
miliziani era- 
no tutte contro 
gli israeliani. 
Hamas ha an- 
nunciato «un 
terremoto» con 
«centinaia di 
vittime» israe- 
liane, e in pas- 
sato ha sem- 

re mantenuto 
e sue promes- 
se. «Sharon ha 
spalancato le 
porte dell'infer- 
no e niente ci 
impedirà di ta- 
gliargli la te- 
sta» recitava 
un comunicato 
del movimento. Abd al-Aziz al-Rantis- 
si, il leader più autorevole fra quelli 
ancora in vita, ha dichiarato «guerra 
aperta a questi assassini, criminali, 
terroristi». Aggiungendo: «All'interno 
della Palestina non ci sarà sicurezza 
per i sionisti e gli ebrei». Il primo mi- 
nistro palestinese Ahmed Qurei ha de- 
finito l'uccisione di Yassin «un atto in- 
sensato e tremendamente pericoloso». 
Ora, ha aggiunto, «il caos avrà la me- 
glio» perchè Yassin «era riconosciuto 
come un moderato e riusciva a con- 
trollare Hamas». Per tutta la giorna- 
ta la radio ha diffuso versetti del Co- 
rano e l'Autorità nazionale palestine- 
se ha decretato tre giorni di lutto di 
fronte a quello che Arafat ha definito 
un «crimine orribile». 


di dover prendere parte. È diritto natu- 
rale del popolo ebraico, come di ogni al- 
tro popolo che ama la vita, colpire chi 
vuole colpirlo». Ancora più dure, per 
certi versi, sono state le dichiarazioni 
del ministro della difesa Shaul Mofaz. 
«Era il Bin Laden palestinese - ha af- 
fermato l'ex generale - e le sue mani 
erano intrise di sangue». L'esponente 
governativo ha quindi precisato che 
nel mirino non c'è solo Hamas ma an- 
che gli altri due maggiori gruppi che 
conducono la lotta armata contro lo 
Stato ebraico: Jihad Islamica e la mili- 


Una bambina piange con in mano un manifesto col volto di Yassin. 


«Quando un leader di Hamas vien? 
ucciso - aveva detto Yassin non più 
una settimana fa - altri cento leade! 
nascono». Israele fin dalle prime 01? 
della mattinata ha intensificato le I 
sure di sicurezza. Sigillati i confi! 
con la Cisgiordania e la Striscia di G& 
za, i controlli sugli autobus e all'in” 
gresso dei locali pubblici sono rigidi 
simi, La notizia A iocgnnne di Yaf 
sin ha incendiato la Cisgiordania, 9% 
tre alla Striscia di Gaza. Cinque pal 
stinesi sono morti nei tafferugli co 
l'esercito israeliano. A Jaffa, a sud & 
Tel Aviv e dunque entro i confini di 
Israele, un palestinese ha accoltella!? 
DE israeliani su un autobus, ferend® 
i 
Elena Dus! 


zia Tanzim di al Fatah. E mentre id 
rigenti del movimento dei coloni ine 

va il governo a proseguire su que?! 
strada, colpendo direttamente anche ki 
presidente palestinese Arafat, il mil! 
stro degli esteri Shalom attribuiva l'i 
tera paternità del raid di Gaza ai vert! 
ci del suo Paese. Il capo della diplom® 
zia israeliana, in visita a Washingto® 
ha specificato che sebbene in gener? 
suo esecutivo si coordini con l'ammiP” 
strazione Usa, in questo caso si è tr' al 
tato di una iniziativa del tutto autoP® 


Pronto Estgas 


Giulia. 


Il comodo servizio attivo 24 ore su 24 che ti offre 
assistenza domestica immediata e qualificata. 
Ti serve urgentemente un elettricista, un fabbro, un 
idraulico, una guardia giurata? In caso di emergenza 
la centrale operativa di PRONTO Estgas ti invia a 
domicilio il professionista richiesto, assumendosi le 
spese dell'intervento entro i limiti stabiliti dal 
regolamento del servizio. ) 
Devi contattare un esperto per eseguire lavori di 
riparazione/manutenzione in casa? Con. PRONTO 
Estgas puoi accedere in via privilegiata ad un 
network selezionato di artigiani del Friuli Venezia 
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Conferma delle denunce popolari. «Non sapevo che dovevo chiedere permessi, sono pronto a dimettermi» 


Abusi edilizi, scandalo a Veglia 


Casa senza licenza fatta costruire dal capo degli ispettori croati 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1889 Euro 


a et TI, 
SIL CRAS 2 i 

CROAZIA 

Kune/litro6,68 = 0,89 _€/litro 

PR Ce MSI 

SLOVENIA 

Talleri/litto187,20= 0,78 €/litro** 


CROAZIA 
Xune/litro6,27 = 0,84 €flitro 


SLOVENIA 
Talleri/itro164,10= 0,69 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper dd, di Capo- 
distria 

(*)| Prezzo al netto. Ai distributori viene maggio» 
ato delle trattenute sui servizi di cambio. 
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VEGLIA Si chiama Branko 
Jordanic, da 12 anni è il ca- 
po degli Ispettorati di stato 
in Croazia e si sta facendo 
costruire una grande casa 
d' abitazione a Veglia sen- 
za possedere al momento 
regolare licenza edile. Il 
quotidiano Novi List di Fiu- 
me, imbeccato da fonti ano- 
nime ma evidentemente be- 
ne informate, è riuscito a fa- 
re luce su un clamoroso ca- 
so di abusivismo edilizio 
che chiama in causa pro- 
prio quello che dovrebbe es- 
sere il principale artefice 
della lotta contro il fenome- 
no delle costruzioni illecite. 
Ed è un fenomeno che ha 
preso piede soprattutto nel- 
la regione adriatica (Istria, 
Pago, Puntadura nei pressi 
di Zara e altre zone costie- 
re della Dalmazia), con l' af- 


faire di Veglia e dell' ispet- 
tore Jordanic a fare da em- 
blema dell' abusivismo nel 
Paese. Punzecchiato dal No- 
vi List, Jordanic ha ammes- 
so che quanto va sorgendo 
in località Donja Garica, 
nelle vicinanze di Verbeni- 
co, non ha la necessaria do- 
cumentazione. 

"Anni addietro ho acqui- 
stato due case in rovina - 
ha spiegato - e che avevano 
tutti i documenti in regola. 
Volevo restaurarle, ma poi 
ho visto che la cosa non era 
possibile e non mi è restato 
altro che ricostruirle ex no- 
vo. Purtroppo non ero a co- 
noscenza che dovevo chiede- 
re il permesso edile. So di 
aver commesso un errore e 
sono pronto, se il premier 
Ivo Sanader lo riterrà ne- 
cessario, a rassegnare le di- 
missioni". 


Adattamento del triestino Sodomaco dello spettacolo del Dramma italiano firmato Vegliani 


In scena il Processo a Volosca 


FIUME Il "Processo a Volosca", di Franco Ve- 
gliani, nel repertorio del Dramma Italiano 
da due anni, sta per andare finalmente in 
scena. La "premiere" dello spettacolo fir- 
mato dal regista Nino Mangano è in pro- 
gramma sabato con inizio alle 19,30. Come 
annunciato ieri nel corso di un incontro 
con i giornalisti, con il "Processo a Volo- 
sca", il cui adattamento teatrale si deve a 
Gianfranco Sodomaco (docente di filosofia 
a Trieste, critico cinematografico e autore 
teatrale), verrà celebrata all' Ivan zajc an- 
che la Giornata internazionale del Teatro. 
L'allestimento di questa seconda opera di 
Vegliani (la "Frontiera" è stata messa in 
scena nel '96) si inserisce in quell'impor- 
tante funzione che svolge il Dramma Italia- 
no e che è quello di promuovere la cultura 
di queste terre. E Franco Vegliani, il cui co- 
gnome di origine è Sinkovic, appartiene a 
queste terre, avendo trascorso l'infanzia e 
la prima giovinezza tra Veglia e Volosca, 
dove il padre faceva il magistrato. A com- 
prova della validità di questa scelta cultu- 
rale, anche l'imminente uscita dalle stam- 
pe, peri tipi del Centro editoriale fiumano, 
della traduzione croata di "Processo a Volo- 
sca", annunciata dal direttore del Museo ci- 


TRIESTE D’AUTORE. 
CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO. 
DELLA GRANDE LETTERATURA. 


ella 


e della riviera Triestina, con la speranza che insieme alle case, si possano ricostruire anche pace e 
serenità. Una storia d'amore lo aiuterà a tornare a credere ad un mondo senza guerra. 


“LA VILLA SUL LAGO” DI BORIS PAHOR 
GIOVEDÌ 25 MARZO A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ, 


vico di Fiume, Ervin Dubrovic, presente al- 
la conferenza stampa e che ha operato un' 
ampia ricerca su Franco Vegliani. 

Nella messinscena dello spettacolo sono 
impegnati,oltre agli attori della compa- 
gnia, numerosi ospiti dall'Italia,fra cui 
Giulio Di Benedetto e Luigi Marangoni, 
mentre il principale ruolo femminile è sta- 
to affidato ad Andreja Blagojevic-Manga- 
no,attrice del Dramma Croato. Le scene e i 
costumi sono rispettivamente di Mirko 
Rocchi e di Sandra Dekanic. Autore delle 
musiche è Bruno Nacinovich.Alla "premie- 
re" di sabato seguiranno,sempre all'Ivan 
zaje" due repliche con sottotitoli in croato, 
in programma lunedì e martedì prossimi. 
Alla conferenza stampa del Dramma Italia- 
no è intervenuta per la prima volta anche 
la nuova sovrintendente del Teatro fiuma- 
no, Mani Gotovac che si è espressa molto 


di Vegliani. Assente, invece, il regista Man- 
gano che ha voluto trasmettere con un bre- 
ve comunicato il suo malcontento per il 
mancato "battage" in vista della "premie- 
re" che invece suole accompagnare gli spet- 
tacoli delle altre compagnie. 
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La costruenda casa del 
numero uno degli ispettori 
croati - una grossa abitazio- 
ne a due piani - si trova in 
una zona tranquillissima, 
circondata dal verde e fuori 
dalle principali viabili isola- 
ne, Il giornale fiumano ha 
raccolto i commenti di alcu- 
ni veglioti che hanno volu- 
to mantenere l' anonimato: 
"Si sapeva che Jordanic, 
che dovrebbe dare l' esem- 
pio, stava costruendo la pro- 
pria casa senza certificato 
edile. Noi dobbiamo invece 
rigare diritti e veniamo de- 
nunciati se vendiamo il no- 
stro vino o i nostri pomodo- 
ri, oppure ripariamo il tet- 
to senza chiedere alcun per- 
messo. Ma cosa credeva Jor- 
danic, che a Veglia siamo 
sordi e fessi?", 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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La casa a Veglia fatta costruire abusivamente dal capo degli ispettori dell'edilizia. 


Intanto dello scandalo è 
stato informato il ministro 
dell' Ambiente, Marina Ma- 
tulovie Dropulic, che ha de- 
ciso di inviare. un team di 
ispettori a Donja Garica 
per capire se sia il caso di 


denunciare Jordanic e ordi- 
nare il blocco dei lavori.Co- 
me già detto, Jordanic è 
dal 1991 il responsabile de- 
gli Ispettorati statali e dun- 
que ha resistito finora ai 
cambi di potere. Secondo 


voci ufficiose, ciò si dovreb- 
be alla sua stretta amicizia 
con la famiglia del primo 
elica della Croazia in- 
ipendente, Franjo Tudj- 

man. 
a.m. 


Valori ben sotto i limiti di legse per la rete idrica nelle isole. Solo nel Gorski kotar qualche problema 


Quarnero: acqua minerale dai rubinetti 


FIUME Acqua e sai cosa bevi. 
Lo slogan calza a pennello 
per Fiume e la regione quar- 
nerino - montana, dove la 
qualità di gran parte dell' 
acqua dei rubinetti è otti- 
ma e in alcuni casi eccellen- 
te. In occasione della Gior- 
nata mondiale delle acque, 
celebrata ieri, l' Istituto fiu- 
mano per la tutela della Sa- 
lute pubblica ha diffuso un 
rapporto sullo stato di salu- 
te delle acque che si basa 
su una lunga serie di moni- 
toraggi e analisi, Si è così 
appurato - o per meglio dire 
confermato - che la concen- 
trazione di nitrati e fosfati 
in tutte le fonti d' acqua po- 
tabile è ben al di sotto del 


positivamente sulla scelta di quest'opera È «sonsentito. Valori anche 50 


o;addirittura 100 volte infe- 
riori rispetto alle soglie - ri- 
schio, riguardano la presen- 
za di metalli pesanti (piom- 
bo, cadmio, cromo e mercu- 
rio). Sia la popolazione loca- 
le, sia le decine di migliaia 
di turisti che ogni anno sog- 


\S 


l 


, una. 
rno sul 


ONTINUA LA COLLEZIONE 

IMPERDIBILI SCRITTORI. 
oria di vita vissuta. Dopo la guerra il 
Lago di Garda, dove ‘aveva prestato 
0 militare. Il confronto con una società trasformata dal fascismo, che paga le conseguenze 
ttatura, è molto doloroso. Lui, come architetto, pensa di poter ricostruire gli edifici del Carso 


to «Fiume 


tante progetto 
3 mila posti di lavoro. 


A Fiume il vicepresidente della Banca mondiale 
dà l'Ok al ricco finanziamento per il porto 


FIUME Si è conclusa la visita a Fiume del vicepresidente 
della Banca mondiale Shigeo Katsu addetto all'Europa 
e all’Asia centrale. Il soggiorno nel capoluogo quarneri- 
no è avvenuto nell’ambito della sua visita in Croazia 
iniziata il 16 marzo scorso e che si è conclusa ieri l’al- 
tro rappresentante della Banca mondiale ha fatto visi- 
ta alla sede dell'Autorità portuale e all’ente porto dove 
ha assistito alla presentazione del progetto denomina- 
Gateway» finanziato con un credito di 156 
milioni e mezzo di dollari della Banca mondiale da 
estinguere in 15 anni con una moratoria di 5 anni per 
il pagamento della prima rata. Si tratta di un impor- 
‘azie al quale a Fiume verranno aperti 


giornano nel Quarnero pos-, 
sono continuare a bere l' ac- 
qua dal.rubinetto, senza ti- 
more di poter contrarre una 
qualche malattia. 

L' acqua migliore riguar- 
da le infrastrutture idriche 
di Fiume, Abbazia, Delnice, 
Ponikve e Bescanuova, 


quest' ultime due località 


vegliote. Qualche problemi- 
no negli acquedotti di Delni- 
ce, Bescanuova ed Abbazia 
per un tasso d' inquinamen- 
to praticamente trascurabi- 
le e causato dalla presenza 
di sporadici batteri, oppure 
dalla conseguenze dovute 
alla disinfezione delle ac- 
que, "E sì che i nostri crite- 


ri e valutazioni sulla quali- 
tà dell' acqua che beviamo - 
così la dottoressa Giulia Ma- 
latestinic del citato Istituto 
quarnerino - sono molto più 
rigidi di quelli applicati 
dall'Agenzia statunitense 
er la tutela dell' habitat, 
all' Organizzazione mon- 
diale della Sanità, nonché 
dal competente organismo 
dell' Unione SIT Lad- 
dove sorgono problemi, in- 
terveniamo prontamente 
con la clorazione". Il quadro 
peggiore lo si registra nel 
orski kotar, alle spalle di 
Fiume, soprattutto  nell' 
area di Ca ar, al confine 
con la Slovenia. In queste 
zone si dovrebbe operare in 
modo più incisivo in quanto 
a clorazione e pulizia degli 
impianti dell'acquedotto. 
Da bere tranquillamente ac- 
qua di rubinetto anche nel- 
le isole di Veglia, Cherso, 
Lussino e Arbe, come pure 
uella che sgorga dalle fal- 
le imbrifere situate sul 

Monte Maggiore. 
Andrea Marsanich 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


A PROPOSITO DI UN’ANALISI DI DE RITA 


Le ombre dell'economia 


di Franco A. Grassini 


Cassandre paiono domi- 
nare il campo delle pre- 
Visioni economiche a medio- 
Ungo termine, è rinfrescan- 
® che un personaggio che 
Più volte ha mostrato di sa- 
Per vedere lontano come 
luseppe De Rita ( in una 
ella intervista a Giuseppe 
Urani su «Repubblica»), 
Pur riconoscendo che siamo 
Incagliati, sia ottimista sul 
Uturo. 
E lo fa, naturalmente, 
Sulla scorta di un'analisi. 
dUattro sono, dunque, per 
illustre sociologo, le aree 
Sulle quali si può sperare. 
La prima sono le 200-300 
Medie imprese che hanno 
Ormai, nelle loro nicchie, 
Una posizione internaziona- 
le di qualche rilievo, 
La seconda è il tessuto di 
Imicroimprese con una vita- 
lità sostanziale anche se 


Tî un momento in cui le 


Un ottimismo 
sul futuro 
appare possibile | 
solo nei servizi 
Non apparente. La terza è 


tutto un mondo da scoprire 
— De Rita dice che rappre- 


Sentano un terzo dei reddi- ‘ 


l reali — che fanno della 
Qualità della vita il loro 
Punto:di forza. 

La quarta è la sostanzia- 
© ricchezza patrimoniale 
del ceto medio, oggi investi- 
& nei modi più tradizionali 
© conservatori possibili, ma 
the tra non molto potrebbe 
lrasformarsi in impieghi 

Oderni e, con maggior 
'edditività, dare impulso ai 

Msumi. 

Cerchiamo di vedere 
dito tale analisi sia con- 
7 Nisibile, partendo a ritro- 
l) dall'ultima delle 
Otenzialità individuate da 
e Rita. 

C'è bisogno di una forte 
ose di ottimismo per im- 
Maginare che, in un mondo 
3 cui gli scandali hanno in- 
ir nato la fiducia e nel qua- 
K Eli acquisti di immobili 
senno determinato — dagli 
tati Uniti all'Australia — 
© Breoccupante bolla spe- 
n ativa che potrebbe esplo- 
DE da un momento all'al- 
Tae con gravi conseguenze, 
N Ticchezza del ceto medio 
i ano prenda la strada di 
w Dieghi finanziari che ri- 

eglino i consumi, 

°n va dimenticato che 
Molti accusano Green- 
SR di praticare una politi- 
tito i bassi tassi che ha favo- 

il boom immobiliare 
fot Sricano e — tramite l'ef- 
se 0 ricchezza — ha con- 

Atito ai consumi di conti- 
È Are a crescere alimentan- 
sche ripresa Usa e che ri- 

; a, tuttavia, una brutta 
Up ata. ‘Che sia proprio 
Rlia a invertire la ten- 


enza Ss 
dubbio. lembra molto, molto 


4 Sul terzo punto di ottimi- 

i di De Rita, il campo 
che Prodotti e dei servizi 
vi fanno la qualità della 


Î ) 
ie è facile essere d'accor- 


di pi Noi, tutto considerato, 
Altro 
LORI 


e meglio — non fosse 
che per il'clima, le ope- 
arte, i panorami — di 
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molti altri luoghi ed è possi- 
bile che questo si trasformi 
in ricchezza di beni che su- 
perano la concorrenza inter- 
nazionale. Sulla forza quan- 
titativa del fenomeno, pe- 
raltro, le perplessità abbon- 
dano. 

Dubbi molto forti, invece, 
sussistono sul nostro tessu- 
to di piccole e microscopi- 
che imprese per una que- 
stione di cultura di base. 
Se, come si è detto; si può 
condividere l'ipotesi che dal- 
la qualità della vita nasca- 
no nuovi beni in cui emer- 
ga lo spirito imprenditoria- 
le di cui c'è abbondanza nel 
nostro Paese, non si deve di- 
menticare che la tecnologia 
è il vero punto di forza del- 
le nazioni sviluppate di 
fronte alla concorrenza di 
quelle in via di industrializ- 
zazione. 

Da noi, la crisi dell'uni- 
versità, la scomparsa delle 
grandi imprese che faceva- 
no da incubatori nei settori 
avanzati e la corporativiz- 
zazione della ricerca pubbli- 
ca hanno creato un vuoto di 
cultura tecnologica di base. 

La persona dotata di ini- 
ziativa e di scarsi mezzi eco- 
nomici che vuole emergere 
e si trasforma in imprendi- 
tore manca di quelle cono- 
scenze tecnologiche che gli 
consentirebbero di avere 
successo nei campi del futu- 
TO, 

Nei settori tradizionali, 
quelli che hanno fatto la no- 
stra fortuna, la microimpre- 
sa, con le eccezioni già det- 
te, è destinata a soccombe- 
re. 
Restano le medio-grandi 
imprese di nicchia. Nessu- 
no sa se siano le 200-300 di 
cui parla De Rita, di meno 
o forse di più, ma ci sono e 
hanno molti numeri. Il pro- 
blema è se siano sufficienti 
a tirarsi dietro tutta la no- 
stra economia sulla via del- 
la crescita. 

Per risolvere i dubbi oc- 
correrebbero approfondite 
analisi quantitative. Quello 
che è certo è che rappresen- 
tano una concreta speran- 
za, pur se in parte condizio- 
nata da un andamento dell' 
economia mondiale che non 
dipende da noi. 

Ove si aggiunga al qua- 
dro tracciato da De Rita la 
drammatica situazione del- 
la finanza pubblica, che 
Tremonti ha solo fatto peg- 


- Manca una 
cleusse clirigente 
in grado di 
attuare un progetto 


giorare, le luci paiono offu- 
scate dalle ombre. 

Per farle prevalere occor- 
rerebbe una classe dirigen- 
te — industriale e politica 
— in grado di formulare un 
disegno e attuarlo con deci- 
sione. Jacques Delors, nelle 
sue recenti memorie, ha ri- 
portato una frase che Jean 
Monnet, uno dei veri padri 
dell'Europa, spesso ripete- 
va: «Il mondo si divide in 
due categorie: quelli che vo- 
gliono apparire e quelli che 
vogliono fare». 

Ci sono molti dubbi su a 
quale delle due appartenga 
la nostra classe dirigente? 
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. ROpSTpile di tutte le anti- 


in testa, 
archeologo 
iù famoso d'Egitto, re- 


tà del Paese, Zahi 


 Hawass. All'antica Tebe, 
| provenendo dal Cairo, la 
mummia non è arrivata 
da sola. A farle compa- 


a c'era anche quella di 
sis I, che per lungo 
tempo aveva dormito nel 
Museo Egizio. Il 25 aprile 


a Luxor ci sarà una gran- 


de cerimonia, in occasione 


| dell’anniversario della «di- 
 berazione del Sinai». 


Nelle a qui a destra 
a, 


il sarcofago di Ramesse, a 
| sinistra la statua della 
moglie del. faraone 

Amenhotep III. 


ompendo il «tabù del 
Rifedir Israele ha de- 

ciso di eliminare Ah- 
med Yassin, guida spiritua- 
le di Hamas, già sfuggita 
alcuni mesi fa a un tentati- 
vo di «eliminazione seletti- 
va». Una scelta che, come af- 
fermano gli islamisti pale- 
stinesi rischia davvero di 
«aprire le porte dell'infer- 
no». 

La scelta di Sharon è in- 
sieme la reazione all'atten- 
tato di Ashod, che poteva 
trasformarsi in ecatombe, e 
un monito a Hamas, orga- 
nizzazione che controlla Ga- 
za, territorio da cui lo stes- 
so premier israeliano inten» 
de ritirarsi nei prossimi me- 
sì. 

In un contesto regionale 
in cui la percezione della 
forza o della debolezza del 
Nemico viene ritenuta essen- 
ziale per il futuro del con- 
flitto, e în un contesto inter- 
nazionale segnato dall'at- 
tentato islamista a Madrid, 
Sharon ha voluto mostrare 
gli irriducibili di Hamas e 
al'mondo quali siano, e sa- 
ranno, i rapporti di forza 
nell'area. Dr scelta ‘non 
condivisa dall'ex premier 
laburista Shimon Peres, 
che ha considerato la deci- 
sione un tragico errore. 

La scelta israeliana met- 


L'UCCISIONE DI YASSIN 


La scelta di Sharon 
aftossa la pace 


te il definitivo sigillo di 
morte alla Road Map. Sarà 
impossibile ora, per un Anp 
sempre più debole, condur- 
re la società palestinese lun- 
go la strada accidentata 
del negoziato. Le tetre pro- 
messe di Hamas 
(«Haremo centinaia 


di Renzo Guolo 


sere lavato da altro sangue 
dello stesso rango. 

La scelta di Israele mette 
in grave imbarazzo anche 
Washington, che si appella 
genericamente e impotente- 
mente «alla calma»; allonta- 


ce în Medio Oriente. Non è 
stato così. L'assassinio mi- 
rato di ieri non fa che rive- 
lare questo dato di fatto. Il 
conflitto israelo-palestinese 
si è semmai incancrenito. 
La condanna dei mini- 
stri degli Esteri eu- 
ropei, con il solo di- 


di morti» e «Non ci 
sarà rappresaglia 
ma guerra») non la- 
sciano alcun dubbio 
sulla natura della 
futura reazione, de- 
stinata ad alimenta- 
re la spirale terrori- 


Impossibile ormai per i palestinesi 
proseguire nel negoziato. Grave 
imbarazzo a Washington e in Europa 


stinguo di quello ita- 
liano, segnala la 
netta contrarietà eu- 
ropea all'esecuzione 
di Yassin. Non a ca- 
so l'inglese Straw 
ha ISAR, che 
quello di Yassin è 


smo-rappresaglia. 

Il primo bersaglio 
dichiarato degli \islamisti 
palestinesi e delle altre for- 
mazioni armate è comun- 
que Ariel Sharon. Secondo 
la terribile logica per cui il 
sangue di un leader del ran- 
g0 di Yassin non può che es- 


na poi ulteriormente’ Geru- 
salemme dall'Europa. Inter- 
venendo in Iraq, Bush ave- 
va stabilito uno stretto lega- 
me, 0 linkage, tra il cambio 
di regime a Baghdad e la ri- 
presa di un processo di pa- 


«un assassinio ille- 
gittimo», e il france- 
se Villepin che esso compor- 
ta rischi gravissimi di rilan- 
cio della tensione în tutta 
la regione. 
La linea Sharon manda 
poi in fibrillazione i regimi 
arabi moderati alleati degli 


Stati Uniti, che temono ora 
reazioni alimentate dai mo- 
vimenti islamisti locali. 
Inoltre fornisce argomenti 
alla propaganda dello jiha- 
dismo globale che ha sem- 
pre agitato la questione pa- 
lestinese come il simbolo 
della volontà «crociata e sio- 
nista» di distruggere 
l'Islam. 

Paradossalmente, sebbe- 
ne da condannare, la scelta 
di Sharon potrebbe persino 
avere una logica se all'inde- 
bolimento di Hamas corri- 
spondesse la scelta di apri- 
re all'Olp. Ma così non pa- 
re. Israele sembra solo voler 
guadagnare tempo. L'im- 
pressione è che israeliani e 
palestinesi abbiano esauri- 
to le loro capacità di risolve- 
re, da soli, un conflitto che 
dura da oltre mezzo secolo. 
E che solo l'internalizzazio- 
ne della crisi sotto l'egida 
Onu possa permettere di ri- 
solvere la vicenda. Ma 
quest'ipotesi è rifiutata sia 
da Israele che dagli Stai 
Uniti. 

Il quadro politico interna- 
zionale non sembra permet- 
tere oggi che l'unica soluzio- 
ne realistica di una guerra 
senza fine. 


lettori si ri- 1) l) 1) [) ® squiel: «Tal 

corderan- leyrand»,Fa- 

-# Quei trafficanti che rubano ai bambini &#: 
colo sul «Picco- .._ Resta.il pro- 
lo» in cui ri- blema di cosa 


vati al mini- 


cementi siteo: Le frodi nel programma iracheno food fi 


stero del ‘pe- 
trolio lel 
«buon» dittatore Saddam 


Hussein in cui si mettevano 
in causa alcuni ferventi paci- 
fisti italiani, L'accusa è quel- 
la di aver sottratto fondi de- 
stinati agli iracheni (per ac- 
quistare prodotti alimentari 
e medicine). Ora finalmente 
Kofi Annan ha ordinato un' 
inchiesta delle Nazioni Uni- 
te sulla distrazione dei fondi 
del programma «food for 
oil», finiti delle tasche di lo- 
schi trafficanti e di politici 
disinvolti per servigi resi al 
regime. Nella lista non ci so- 
no solo italiani ma in bella 
compagnia inglesi, francesi 
e altri noti «pacifisti» che fa- 
cevano la spola fra Baghdad 
e l'Europa lanciando grida 
di dolore sui bambini irache- 
ni affamati e, naturalmente, 


Autunno 
2002 
181.000 
lettori 


agmaeba 


sottraendo fondi destinati a 
Sue disgraziati. Presto 

lunque avremo un elenco 
completo di questi simpatici 
e famosi pacifisti. Alcuni si 
trovavano nei cortei del 20 
marzo, simpatizzanti dei fa- 
scismi rossi, neri o verdi 
(quelli islamici), assieme 
agli zelanti squadristi che 
hanno impedito a Fassino di 
manifestare liberamente le 
proprie idee . 

La pace è un bene troppo 
prezioso perché sia lasciato 
in mano a queste persone. 
Nella folla dei manifestanti 
del 20 marzo la grande mag- 
gioranza erano partecipanti 
che sostengono che la pace è 
sempre vincente, persone 
che col volontariato, per que- 
sto principio, hanno spesso 
rischiato la vita in situazio- 
ni difficili, persone che per 

rofonda fede religiosa non 


anno esitato a sacrificarsi 
per gli altri, persone che, 
con ragione, 


condannano 


| dati pubblicati sono fonte Audipress 


di Augusto Forti 


l'unilateralismo degli Stati 
Uniti ma che non confondo- 
no terrorismo con democra- 
zia. Anche se molti prendo- 
no le distanze da una nebu- 
losa sempre più difficile da 
decifrare. 

La Comunità di Sant'Egi- 
dio — che sa praticare con- 
cretamente la strada della 
pace — con le dichiarazioni 
recenti di Andrea Riccardi 
ha posto giustamente dei di- 
stinguo. Vedremo, dai docu- 
menti di Baghdad e dall'in- 
chiesta delle Nazioni Unite, 
se le Procure della Repubbli- 
ca sapranno tirare le conse- 
guenze senza lasciarsi scap- 
RL fu al tempo delle 

rigate rosse, molti «cattivi 
maestri», 

Ma questi sono episodi 
non solo della guerra fra de- 
mocrazie e fascismi verdi in 
atto ma sopratutto del con- 
fronto secolare fra Islam e 
mondo occidentale iniziato, 
per chi non ricorda la storia, 


con la cacciata degli arabi 
dalla Spagna, sospeso non 
più di 150 anni fa con la cac- 
ciata dei Turchi dai Balcani 
e ripreso da qualche anno. 
Centocinquant’'anni di tre- 
gua non sono poi tanti. 

Vale la pena rileggersi la 
corrispondenza i Tal 
leyrand dopo il trattato di 
Campoformido (1797). Tal- 
leyrand, con la sua buona do- 
se di cinismo realista dice- 
va, a proposito dei trattati, 
che essi non sono che capito- 
lazioni militari più o meno 
belle. E continuava: «Questi 
trattati non sono alla fine 
che delle tregue, uguali a 
quelle che i musulmani si li- 
mitano a concludere con i ne- 
mici della loro fede senza 
mai prendere degli impegni 
per una pace definitiva... 
continuano non solo ad esse- 
re i nostri nemici segreti ma 
restano in uno stato di coali- 
zione Ei contro di 
noi» .(Emanuel de Ware- 


or oil». Serve il dialogo con i Giordano Bruno musulmani fer ex Pro 


mocrazia e la 

nostra. cultù- 

ra. Noi siamo 
troppo presi dal progresso 
della tecnologia, con le bom- 
be intelligenti e altri stru- 
menti del genere ci credia- 
mo al sicuro. Ma non è così. 
L'Europa e il mondo occiden- 
tale debbono abbandonare i 
piccoli egoismi ,la lotta per 
una concessione di petrolio 
per tappare il buco dei defi- 
cit e per fare profitto. Esse- 
re dura coi nemici interni ed 
esterni, più giusta con i suoi 
cittadini in una società che 
tende a mettere al margine 
una parte della popolazione. 
Aiutare e dialogare coi Gior- 
dano Bruno musulmani, se 
finalmente appaiono, ed es- 
sere intransigente con chi ci 
vuole riportare al Medioevo. 
Senza ma e boh e però. 


la campagna di pro- 
paganda e mobilita- 
zione contro chi qual- 


che volta ferma, di rado ar- 
resta, il più delle volte diffi- 
da. La solidarietà militan- 
te si organizza e si manife- 
sta in curva non solo verso 
chi è colpito da una sanzio- 
ne, di solito blanda, per 
aver lanciato un fumogeno 
o lavorato di pugni. La soli- 
darietà è verso quelli che 
stanno o finiscono in gale- 
ra per rapina, spaccio, fur- 
to o organizzazione a delin- 
quere. 

Una camorra, una mafia 
ha occupato spazi fisici, 
detta legge nei suoi territo- 
ri, impone comportamenti, 
predica i suoi valori, esalta 
i suoi uomini, minaccia rap- 
presaglie, inneggia alla 
guerra contro le «guardie». 
Camorra che assedia le so- 
cietà di calcio, intimidisce 
e condiziona il giornalismo 
sportivo, non a caso l’altra 
sera drammaticamente bal- 
bettante. Mafia che asfis- 
sia perfino la figura dell’ul- 
tras, vestendone i panni. 

E’ una realtà tanto sco- 
moda e rimossa quanto esi- 
bita e lampante. Domenica 
sera: non bastano dieci mi- 
nuti per il diffondersi spon- 
taneo e ingenuo di una fal- 
sa notizia, assorbire lo sbi- 
gottimento, organizzare il 
simultaneo ritiro degli stri- 
scioni, decidere una linea 
d'azione, metterla in atto. 
Un bambino di sette anni 
travolto. e ucciso dalle 
«guardie» è menzogna trop- 
po specifica, perfetta e par- 
ticolareggiata per essere 
nata per caso. Se si fosse 
continuato a giocare, ci sa- 
rebbe stato un tentativo di 
invasione di campo, l’inter- 
vento della polizia e decine 
di migliaia di persone coin- 
volte, arruolate nella batta- 
glia contro le «guardie». 

Di fronte a questa real- 
tà, tutto il resto è misere- 
volmente inadeguato. Gior- 


‘ nali e giornalisti che difen- 


dono l’evasione fiscale del 
calcio con il solo buon argo- 
mento che loro del calcio ci 
vivono. Ministri e partiti, 
di maggioranza e di opposi- 
zione, che moraleggiano su 
aiuti e decreti senza uno 
che abbia il coraggio civile 
della verità: non si può far 
fallire il calcio a condizione 
però che siano ridotti gli 
stipendi, le rose dei giocato- 
ri, abolita la trattativa indi- 
viduale dei diritti tv, nume- 
rati e personalizzati i posti 
allo stadio, repressa la de- 
linquenza. Insomma, pro- 
sciugare l’acqua, far la fini- 
ta di non vedere ciò che la 
realtà sbatte sotto ‘occhi 
troppo pigri. 

Vasto programma in un 
Paese dove i tifosi del paci- 
fismo vedono i passi in cor- 
teo di Fassino ma non i car- 
telli che inneggiano alla re- 
sistenza irachena, cioè agli 
assassini. Dove i tifosi del- 
l’ambiente non vedono 
un'altra camorra che lucra 
sulle discariche e perciò 
non vuole inceneritori. Do- 
ve lo Stato; dopo anni di go- 
verno del fai da te e per te, 
è così credibile che nessu- 
no ha creduto a quella voce 
ufficiale che all'Olimpico 
per sette volte ha giurato 
che non era vero nulla. 

Dove lo Stato condona e 
patteggia con l’illegalità, la 
sua parola vale nulla. Per- 
ché meravigliarsi accada 
anche in uno stadio? 

; Mino Fuccillo 


| Sempre più 
ettori scelgono 
IL PICCOLO 
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All'indomani del responso elettorale l'opposizione si prende la rivincita. Tondo: «Questa improvvida iniziativa ha isolato la Carnia. Bisogna correre nuo ai ripari 


Referendum, il Centrodestra accusa Illy e i DS 


Forza Italia e An: «Il no alla quinta provincia è una pesante sconfitta del presidente e dei suoi alleati» 


TRIESTE Per il governatore 
del Friuli Venezia Giulia, 
Riccardo Illy, «una volta di 
più» il presidente della Pro- 
vincia di Udine, Marzio 
Strassoldo, «si dimostra 
scorretto, come è successo 
in più occasioni durante 
juesta campagna referen- 
aria». Secondo Illy, Stras- 
soldo «conferma la sua scor- 
rettezza con le sue dichiara- 
zioni, perchè il nostro pro- 
amma di Governo preve- 
do l'istituzione della Pro- 
vincia dell' Alto Friuli solo 
nel caso in cui quelle collet- 
tività si fossero espresse fa- 
vorevolmente alla costitu- 
zione della nuova Provin- 
cia. Non abbiamo infatti 
mai scritto - ha aggiunto Il- 
ly - che noi volevamo la Pro- 
vincia dell' Alto Friuli, ma 
che, se i cittadini l' avesse- 
ro voluta, noi li avremmo 
assecondati». 

«Il presidente della Pro- 
vincia di Udine evidenzia 
anche nella sua dichiarazio- 
ne - ha proseguito Illy - che 
ora bisognerà procedere al- 
la devoluzione di ulteriori 
competenze alle due Provin- 
ce friulane. Ritengo invece 
che le competenze - ha con- 
tinuato - vadano distribuite 
in modo eguale a tutte le 
Amministrazioni provincia- 
li. Semmai, per risolvere i 
problemi della monta, 
ha. concluso il presidente 
della Regione - dovremo at- 
tribuire più competenze al- 
le Comunità montane». 

Sulla questione intervie- 
ne, come presidente del- 
l'Unione delle Province del 


Il governatore: «Strassoldo 
scorretto come al solito» 


Friuli Venezia Giulia, il tri- 
estino Fabio Scoccimarro: 
«Se la Regione prenderà at- 
to che il percorso da segui- 
re non è certo quello delle 
scorciatorie referendarie 
né tantomeno delle sugge- 
stioni di irreali città metro- 
politane, siamo pronti a 
riavviare subito un serio e 
costruttivo confronto». «La 
gente - sostiene Scoccimar- 
ro - ha di- 
mostrato 
di aver |A 


Il finiano Ciriani: «Chi voleva dividere il Friuli per 
meglio comandare, è stato clamorosamente battuto». 
Tesini (Ds): «Seguiremo la volontà popolare» 


UDINE Riccardo Illy ha cerca- 
to di respingere, un minuto 
dopo il naufragio della quin- 
ta Provincia, l'insinuazione 
della sconfitta. Ma il Centro: 
destra, ovvio, ron si fa sca 
are l'occasione e salta ai 
osso al «no» pronunciato 
dalla montagna Lioni re- 
galo inaspettato che consen- 
te attacchi feroci. Marzio 
Strassoldo si prende mille ri- 
vincite. An, il partito più 
schierato contro la volontà 
separatista dell'Alto Friuli, 
si autopremia per il corag- 
gio. C'è pu- 
re la Lega 
Nord, che 


compreso si dissocia 
che il modo dal senato- 
più effica- re France- 
ce per for- sco Moro, e 
nire rispo- proclama: 
ste concre- «Abbiamo 
te ai proble- vinto an- 

mi non è che noi». 
uello di STRAS- 
fee SOLDO 
re le Pro- ATTAC- 
vince, ben- CA Il presi- 
sì di met- dente forzi- 
terle nelle PerllIly un risultato che brucia. sta della 
condizioni Provincia 
di Udine, 


d'agire senza anacronistici 
vincoli operativi, sull'esem- 
pio di quanto avvenuto 
qualche anno fa nelle fi 
oni a statuto ordinario, 
cf ve agli enti intermedi so- 
no state devolute funzioni 
gestionali primarie e relati- 
ve attribuzioni finanziarie 
in materia di pianificazio- 
ne territoriale, agricoltura, 
industria e artigianato, for- 
mazione professionale e tu- 
tela ambientale. Esatta- 
mente il contrario di quan- 
to continua ad avvenire 
nel Friuli-Venezia Giulia». 


LI 


che per settimane aveva de- 
nunciato la strategia triesti- 
na del «divide et impera», 
inizia dal presidente Illy. « 

una sua sconfitta personale 
- afferma -, visto che la boc- 
ciatura referendaria demoli- 
sce uno dei punti salienti, e 
forse l'unico qualificante, 
del programma elettorale. 
Lo stop non è arrivato da 
questo o da quel sindaco, 
ma dalla gente. I cittadini 
ragionano spesso molto me- 
glio dei politici e anche in 
questa occasione hanno capi- 
to bene dove si andava a pa- 
rare». Non si ferma, Stras- 


soldo. «Le uniche sei righe 
del programma di Intesa de- 
mocratica dedicate al tema 
della montagna - prosegue - 
si riferivano al referendum 
Vorrei capire se esiste qual- 
che alternativa per risolvere 
i veri problemi. Nell'imme- 
diato sarà necessario proce- 
dere speditamente con la de- 
voluzione di ulteriori compe- 
tenze alle due Tronto friu- 
lane, quella di Udine e quel- 
la di Pordenone». 

AN GONGOLA Non me- 
no soddisfatta An. Ron 
stati gli unici a esporci», 
corda il capogruppo in Cori 
glio regionale Luca Ciriani, 
che insiste sulla sconfitta di , 
Illy: «Ha vinto il "no" su chi 
voleva divide- 


Marzio Strassoldo 


tore Giovanni Collino. Dopo 
la vittoria è il momento del- 
le responsabilità. «Per que- 
sto - afferma - intendiamo 


Alessandro Tesini 


da una parte aprire un tavo- 
lo di confronto con coloro 
che hanno promosso il refe- 
rendum e dall'altra prosegui- 


re nelle iniziative di soste- 
gno alla montagna, a parti- 
sa da una nuova proposta di 
legge per affrontare i nodi 
occupazione, del disse- 
do idrogeologico, degli inve- 
stimenti, del ‘abbandono de- 
li abitanti, del turismo e 
elle sue vocazioni. Illy do- 
vrà ora rivedere le sue posi- 
zioni e aprire i cordoni della 
borsa». Oggi in Regione il 
gruppo consiliare presente- 
rà una mozione per impe- 
gnare la Giunta ad avviare 
un piano di interventi urgen- 
ti a favore del territorio mon- 
tano. 
TONDO DALL'INDIA 
Nella squadra di chi si è pre- 
so rivincite c'è anche Renzo 
Tondo. L'ex presidente della 
Regione non ha mai creduto 
alla Provincia come soluzio- 
ne «salvamontagna». «L'uni- 
ca cosa che veramente conta 
adesso - tra- 
smette dall'In- 


re il Friuli per 
poterlo meglio 


dia, dove è in 


comandare; 
ha vinto il 
no" su chi 
sperava di rac- 
cogliere facili 
consensi pro- 
mettendo una 
Provincia di 
carta e buro- 
crazia. Ha per- 
so il io len- 
te della Regio- 
ne, che pure 
sì è speso per- 
sonalmente fi- 
no all'ultimo 
su questo fron- 
te, e con lui 
l'intera Giun- 
ta. Così come 
ha perso Ser- 
gio Cecotti, ri- 
masto alla fi- 
nestra, spe- 
rando poi di 
salire sul car- 
ro dei vincito- 
ri». Interviene 


Il promotore principale della consultazione, Gollino, non si rassegna ancora al responso 


«Traditi da antipatie storiche» 


UDINE Mario Gollino, il presi- 
dente del Comitato promo- 
tore per l'istituzione della 
Provincia della montagna, 
non si arrende. La delusio- 
ne è forte dopo aver coltiva- 
to il sogno referendario per 
una decina d'anni. Ma la 
bocciatura non convince an- 
cora a cambiare strada. An- 
che se Riccardo Illy ha det- 
to «non insistere». È l'asses- 
sore alle Autonomie locali 
Ezio Beltrame ha aggiunto 
«i numeri non si possono 
forzare». 

«La palla passa al Consi- 
glio regionale che dovrà ne- 
cessariamente tener conto 
dell'esito del referendum - 
dice Gollino -, ma credo che 


esistano comunque delle 
possibilità». Si fa scudo, il 


Comitato per la Provincia 
dell'Alto Friuli, di quell'ol- 
tre 70% di «sì in Carnia. 


«Siamo stati battuti da ata- 
viche antipatie tra territori 
- spiega il leader dei refe- 
rendari -, ma se noi scorpo- 
riamo l'area pedemontana, 
quella che non aveva firma- 
to la lettera d'intenti per il 
nuovo ente, il processo ri- 
partirebbe. Illy e l'esecuti- 
vo potrebbero decidere di 
Vafonei una Provincia da 
‘enzone in su». 

Ipotesi obiettivamente ir- 
realistica. Perché il «no» 
del Tarvisiano peserebbe 
comunque come un maci- 


gno. Quello a cui Gollino 
non rinuncia è però la ri- 
chiesta di interventi. «L'ur- 
lo della montagna resta co- 
munque fortissimo, qualcu- 
no ci dovrà aiutare. Non ci 
aspettiamo. certo granché 
dalla Provincia di Udine 
che ha usato un metodo in- 
formativo scorrettissimo 
pra di batterci». Marzio 
trassoldo nega: «Abbiamo 
solo spiegato ai cittadini 
ino perdente fosse il mo- 
lello che veniva scandalosa- 
mente accostato alla Pro- 
vincia autonoma di Trento. 
Nessuna vendetta, comun- 
cui e. Ai problemi dell'Alto 
‘riuli penseremo noi, come 
abbiamo sempre fatto». È, 
m.b. 


viaggio - è ri- 
costruire. un 
percorso politi- 
co per togliere 
la Carnia dall' 
isolamento 
provocato da 
questa inizia- 
tiva referenda- 
ria improvvi- 
da e strumen- 
tale». Pensa 
al domani an- 
che il coordi- 
natore regio- 
nale di Forza 
Italia Vanni 
Lenna: «Cre- 
do che le Co- 
munità mon- 
tane; con le 
giuste risorse, 
possano torna- 
Te a operare 
per il territo- 
rio. Tocca alla 
maggioranza 
reagire a que- 


anche il sena- 


sto fallimento 


Dopo aver sfiorato la rottura, siglato il protocollo che equipara lo stipendio dei dipendenti degli enti locali 


Comparto unico, accordo Regione-sindacati 


L'assessore Iacop: «Riforma vicina». Baldassi (Cgil) attacca Patuanelli (Areram) 


UDINE Ci hanno messo una 
decina di ore, hanno pratica- 
mente «rotto» a metà matti- 
nata, ma alla fine hanno tro- 
vato l'accordo. Entro la fine 
del 2005 per i 15 mila dipen- 
denti pubblici regionali ci 
sarà la arificazione contrat- 
tuale. E' l'atteso comparto 
unico, a conclusione del per- 
corso avviato con l'approva- 
zione della legge 13 del 
1998, anche se, osserva 
Alessandro Baldassi della 
Cgil Funzione pubblica, 
«queste sono solo le linee ge- 
nerali. Il contratto vero e 
proprio va ancora scritto, e 
non sarà una passeggiata». 
«Abbiamo definito risorse 
e obiettivi - spiega l'assesso- 
re regionale Franco Iacop - 
er armonizzare i due mon- 
i dei dipendenti regionali e 
di quelli degli enti locali. Sa- 
rà anche possibile un rein- 
quadramento di tutto il per- 
sonale del comparto in mo- 
do omogeneo e con l'opportu- 
nità della mobilità interna. 
L'obiettivo finale è assecon- 
dare al meglio il processo di 
riforma degli enti locali». La 
Regione metterà a disposi- 
zione 16 milioni di euro per 
portare lo stipendio dei di- 


Franco lacop 


pendenti comunali allo stes- 
so livello dei regionali. Esat- 
tamente come era stato defi- 
nito nelle precedenti riunio- 
ni, Ieri, però, il percorso è 
stato particolarmente acci- 
dentato. «Inizialmente ci 
hanno detto di no su tutto - 
racconta Baldassi -. Erava- 
mo pronti a scioperare, poi 
hanno cambiato idea». 

Il sindacato ottiene in par- 
Aslan due cose, l'aumento 
dr il biennio 2002-2003) 

a 4 a 6 milioni di euro per 
li enti locali nel cammino 
lella perequazione e soprat- 
tutto l'erogazione senza mo- 
difiche anche in Friuli Vene- 


zia Giulia dei soldi del con- 
tratto nazionale. «Il governo 
Illy non voleva concederci 
quello che abbiamo conqui- 
stato dal governo Berlusco- 
ni. Paradossale», dice Bal- 
dassi, che se la prende in 

articolare con il presidente 

ell'Areran Gianfranco Pa- 
tuanelli: «E' stato l'unico a 
porci ostacoli fino all'ultimo 
minuto». 

I 16 milioni di euro saran- 
no stanziati dalla Regione 
con modalità e cadenze tali 
da consentire il completa- 
mento dell' SET en- 
tro dicembre 2005. E anche 
in questo caso le organizza- 
RIE: sindacali sono riuscite 

ortare a casa quello che 

5 levano. Una parte del con- 
tributo verrà stanziata nel- 
la finanziaria 2006, ma la ci- 
fra sarà comunque erogata 
puizia; della fine del 2005. 
ai criteri fissati ieri si do- 
vrà ora passare alla vera e 
PIOREE intesa contrattuale. 
nico rappresentante delle 
parti datoriali sarà l'Are- 
«Il contratto è ancora 
tutto da scrivere, speriamo 
che Patuanelli cambi atteg- 
giamento», l'ultima freccia 
avvelenata di Baldassi. n 
m.b. 


benessere 


soddisfazione dei sindacati. 


indolore... 


Passa da 4 a 6 milioni di euro la spesa 2002-2003 
Servirà a coprire l'aumento del contratto nazionale 


TRIESTE Forse è servita la manifestazione di venerdì scor- 
so che, fischietti alla mano, aveva proiettato sotto la se- 
de del ‘consiglio regionale sindacalisti e dipendenti pub- 
blici particolarmente adirati. O, magari, c'era da en- 
trambe le parti la voglia di chiudere con una firma 
un’annosa questione. Sul tavolo, comunque, c'è l’accor- 
do per il comparto unico, giunto dopo una lunga ed este- 
nuante giornata di confronto fra le parti. Con piena 


«Avevamo due obiettivi - racconta Alessandro Bal- 
dassi, esponente della segreteria regionale della Cgil - 
portare da 4 a 6 milioni di euro la spesa per coprire il 
biennio 2002-2003 e ottenere l'applicazione del contrat- 
to nazionale delle autonomie locali. Su entrambi i fron- 
ti - ha sottolineato - abbiamo fatto centro, perciò non 
posso che esprimere la mia totale soddisfazione, al ter- 
mine di una lunghissima fase di contrattazione, che at- 
traverso tappe talvolta molto complesse, ci permette di 
vedere finalmente realizzato quel progetto di perequa- 
zione fra i dipendenti degli enti locali del Friuli Vene- 
zia Giulia, fra i quali ci sono ben 3mila lavoratori del 
Comune di Trieste, che era in cima alle nostre aspira- 
zioni e che rappresenta un giusto riconoscimento». 
Prossima puntata, la definizione dell’accordo nei parti- 
colari in sede Areran. Che, viste le «scintille» di ieri tra 
sindacati e presidente Patuanelli, non sarà forse così 


u. sa. 


Sabato 27 marzo 2004 Sala congressi M.I.B, Palazzo | 


Cosolini ha presentato ieri alle parti sociali il documento «Buon lavot0! 


Dalla formazione agli immigrati 


e pensare a strumenti forti 
per tutta la montagna della 
regione». Fallimento che, se 
condo il capogruppo Isidoro 
Gottardo, va attribuito a! 
Ds: «Hanno imposto il refe- 
rendum pensando di scardi: 
nare l’amministrazione 
Strassoldo. Oggi non poss0” 
no sminuire questo enormi 
errore di valutazione diceli 
do che hanno semplicemet” 
te dato la parola ai cittadini. 
La verità è che si sono spe 
tanti soldi e l'unico risultato 
è stata la lacerazione della 
provincia di Udine». 

LA DIFESA DELL'ULI: 
VO Nel Centrosinistra ci 
consola con l'alta partecipa: 
zione. Come il presidente 
ly e l'assessore alle Auton09 
mie Ezio Beltrame, lo 
Alessandro Tesini, il pres!” 
dente del Consiglio: «L'eleva 
ta affluenza dimostra la ma 
turità e la sensibilità civica 
e democratica delle po) Lo 
zioni dell'Alto Friuli». 
una campagna referendaria 
«pacata e trasversale», la p?” 
rola passa al legislatore, c ni 
non può non tener conto 
un pronunciamento «0 

equivocabile». «Si dovrà 008” 

si lerare da un lato la volo!” 
tà te po RETE spiega Tesin! * 
all'altro il fatto che un? 
RNCIE nuova Provine!! 
deve avere dimensione teri 
toriale, demografica e strut: 
turale ‘adeguata e contenulli 
pioli e programmi di SY 
uppo omogenei su area V 
sta. Ragionare ì in termini di 
versi significherebbe anda? 
contro quanto . le genti della 
montagna oggi SOElca 
le istituzioni il compito di ni 
re comunque risposta alle il 
istanze che hanno ispirato 
referendum». Il Cittadil® 
Carlo Monai, infine, salva! 
scelta di far votare solo 
comuni: «Si sono spesi mel* 
soldi e si è fatto correttame!” 
te scegliere solo ai diretti 1!" 


Marco Balli? 


# 


teressati». 


arriva la bozza sull'occupazione 


TRIESTE Rivendica i nuovi 
spazi che competono alla 
Regione. Critica in più pun- 
ti il «decreto Biagi». E ga- 
rantisce concertazione, par- 
tenariato e sussidiarietà, 
integrazione di politiche, 
servizi e strumenti, avendo 
come obiettivo quello di co- 
niugare lo sviluppo econo- 
mico e la coesione sociale. 
Roberto Cosolini presenta 
«Il buon lavoro»: documen- 
to articolato, sottoposto ieri 
al tavolo della concertazio- 
ne che l’ha accolto positiva- 
mente, in cui l'assessore al 
Lavoro definisce le strate- 
gie per l’occupazione del 
Friuli Venezia Giulia. 
Cosolini, tra i princici car- 
dine, pone la crescita quali- 
tativa e quantitativa dell’oc- 
cupazione, il diritto effetti- 
vo al lavoro per i disabili, le 
pari opportunità tra donne 
e uomini anche attraverso 
misure di conciliazione, la 
lotta alla precarizzazione. 
Ma l’assessore insiste mol- 
to anche sulla formazione 
che deve basarsi su corsi e 
work-experience in grado 
di assolvere velocemente al- 


>INFO: 


e alla protezione 


Sociale 


Segreteria particolare Tel. 040 3775502 
Assessore alla Sanità Fax 040 3775632 
orari di segreteria: 


10.00-12.00 


le necessità del momento. 
E che deve prevedere l’inte- 
grazione tra pubblico e pri- 
vato attraverso l'accredita- 
mento. 

Tra le priorità da affron- 
tare anche il rapporto im- 
migrazione-lavoro dove Co- 
solini rivendica un ruolo 
più marcato della Regione 
nella gestione dei flussi in 
entrata. Serve una libera 
circolazione di lavoratori 
fra Italia e Slovenia, ag- 
giunge l’assessore, «per ar- 
rivare ad un libero scambio 
nell'ambito dell'auspicata 
Euroregione». 

Le parti sociali, in rispo- 
sta, definiscono «Il buon la- 
voro» un buon punto di par- 
tenza, anche se la Cgil invi- 
ta a stare attenti alla logi- 
ca dei ghetti nel rapporto 
lavoro-immigrazione, la 
Cgil chiede un ruolo centra- 
le per i Centri dell'impiego, 
la Lega cooperative precisa 
che flessibilità non deve di- 
ventare precarietà, mentre 
Confindustria invoca più at- 
tenzione al tasso di produt- 
tività. Si entra nel vivo, il 6 
aprile, con un nuovo incon- 
tro. 


Margherita: definiti 
n LI ® H 
i delegati nazionali 
UDINE Rispettando alle 
lettera gli equilibri teri” 
toriali, la Margherita 1 
gionale ha designato i jeri 
i componenti del Friu!! 
Venezia Giulia all' i 


semblea nazionale ti 
partito: due espone!’ 


per ogni provincia. P? 
quanto riguarda i 
ste, i designati 509° 


Francesco Russo e Paol 
Salucci; per la provin0l® 
di Udine, Giancarlo 
putti e Salvatore Spia 


Pordenone, il vicepresh 
dente della Marghe! 
Gianfranco Moretton 
Alberto Rossi. Nessul, 
designazione, ieri, per I 
provincia di Gorizia 
momento che i due raP: 
presentanti erano 
stati nominati al °04 
gresso regionale: si 119! 
ta di Franco Bruss2 


Silvia Altran. > 


egli ne r__*- RN sa E 


tn 
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REGIONE 
La superperizia sul corpo del giovane ha evideriziato la traiettoria del proiettile che probabilmente uscì già frammentato dalla pistola 


Delitto Cauz, Fabio fu colpito alle spalle 


UDINE Fabio Cauz fu ucciso 


Nuove ipotesi di reato per il padre: detenzione d'arma e cartucce da guerra 


entro la fabbrica di San 

lovanni di Livenza, fu feri- 
to da un colpo di arma da 
Uoco sparato a distanza 
Tavvicinata che lo colpì alla 
Schiena mentre si trovava 
In piedi davanti a un tor- 
No; il proiettile si ruppe in 


| almeno tre parti e i fram- 


menti recuperati nel cada- 
Vere sono compatibili con 
Quelli di un'arma a canna 
lunga di fabbricazione arti- 
Stanale; dopo lo sparo ven- 
ne colpito per 16 volte al ca- 
Do con un oggetto simile a 
Un martello. Le tracce rile- 
Vate sui guanti da lavoro re- 
Dertati non appartengono 
hé al padre né al figlio. E, 
Ancora, l’accusa annuncia 
Un supplemento di indagi- 
he e indaga il padre del ra- 
azzo ucciso per altre due 
Ipotesi di reato che vanno 
d aggiungersi all'ipotesi 
di omicidio aggravato. 
po cinque mesi di so- 
Spensione del dibattimento 
the hanno permesso al col- 
gio dei super periti di rie- 
Sumare il cadavere e com- 
Diere un’altra autopsia e 
Una perizia balistica, ecco 
la sintesi di quanto emerso 
nell'udienza di ieri mattina 
In Corte d’assise a Udine. 
L’AUTOPSIA Il primo a 
lelazione è stato proprio 
arlo Torre che coordinò la 
Super equipè di esperti e 
©he ha condotto il secondo 
&Same autoptico. Fabio 
auz, tanto per comincia- 
®, è stato sicuramente feri- 
0 da un colpo di arma da 
fuoco, è stato colpito al dor- 
%0, alle spalle, mentre si 
Ovava davanti al tornio e 
colpo fu esploso a distan- 
Tavvicinata. Successiva- 
ente il proiettile si 


Ùl 


Immentò in più parti. 


Sallarga oltreconfine l’istitu 


Fabio Cauz 


L’ARMA Non è mai sta- 
ta ritrovata, Il perito Bene- 
detti, esperto balistico, si è 
detto certo che la canna o 
l’eventuale silenziatore 
montato, «doveva essere 
stato conservato nell’offici- 
na» perché le tracce apicali 
del frammento di proiettile 
erano inquinate da elemen- 
ti della stessa officina. Si 
tratterebbe di una canna a 
lunghezza rigata o artigia- 
nale oppure una canna nor- 
male montata con silenzia- 
tore. Il proiettile si sarebbe 
rotto attraversando la can- 
na e non a grande distanza 
dall’obiettivo. 

IL PROIETTILE Si trat- 
ta di una cartuccia 556 pro- 
iettile SS 109, marca Smi. 
th. Particelle di proiettile 
sono state. rinvenute a 7 
centimetri dal foro, proba- 
bilmente causate dal fumo 
dello sparo. Il ferimento po- 
trebbe essere avvenuto in 
questo modo: il proiettile 

otrebbe essere uscito già 

anneggiato dalla bocca 
dell'arma, entrato dal dor- 
so, avrebbe attraversato la 
costa provocando una frat- 
tura, quindi avrebbe forato 
il polmone destro, raggiun- 
ta la trachea sarebbe rie- 
merso al giugulo. La punta 


PORDENONE Fabio Cauz : 


va vent'anni il 2 marzo 


sassinato e fu ritrovato 
all’interno della sua Fiat 
Punto nelle campagne di 
Palse di Porcia. Per quel- 
l’efferato delitto, alcuni 
giorni dopo il funerale ce- 
lebrato nel paese natale 
a Tamai di Brugnera, 
venne arrestato il padre 
Carlo Alberto Cauz, so- 
spettato di aver ucciso il 
figlio all’interno dell’offi- 
cina artigianale familia- 
re di San Giovanni di Li- 
venza. Due anni di silen- 
zio, mai una parola su 


| 2002 quando venne as- 


quel fatto se non una pri- 
ma sommaria ammissio- 
ne nella caserma dei ca- 
rabinieri di Pordenone, 
priva di validità ai fini 
processuale. Era stata la 
difesa, sollevando il dub- 
bio che al giovane fosse 
stato sparato un colpo di 
pistola, a chiedere di indi- 
rizzare le indagini in tut- 
t'altra direzione. Riesu- 
mata la salma sono emer- 
si i nuovi scenari legati 
alla super perizia, coordi- 
nata dal professor Carlo 
Torre, lo stesso che si oc- 
cupò anche del caso Co- 
gne, 


del proiettile stesso, attra- 
versata la trachea sarebbe 
finita nel cavo pleurico; al- 
tri frammenti sono stati 
rinvenuti nel bacino e nei 
panni. La maggior parte 
del piombo, invece, si è 
scomposta. Il nucleo (che 
non è stato trovato) potreb- 
be aver proceduto dal giu- 
gulo al mento, avrebbe in- 
tercettato il pannello anti 
infortuni e la parete del pic- 
colo ufficio dell’officina do- 
Ve sono stati trovati abbon- 
danti frammenti. Un'altra 
parte deviata ha attraver- 
sato la pavimentazione del- 
la bocca, la lingua, il palato 
duro e l’osso mascellare. Le 
munizioni, inoltre, sono 
molto diffuse, in uso da die- 
ci anni nei reparti di Eserci- 
to, Carabinieri, Guardia di 
Finanza e Guardie foresta- 
li, a disposizione dell’Eserci- 
to dal 1986. 


LE FERITE Gli esami 
autoptici hanno confermato 
16 ferite lacero contuse al 
capo procurate con un cor- 
po contundente a superficie 
imitata con «affondamento 
a terrazzo» e spigolo regola- 
re. Potrebbe trattarsi di 
martello o di una piccozza. 
Sia il colpo da arma da fuo- 
co che le ferite sarebbero 
state inferte quando Fabio 
Cauz era ancora in vita. 
Quanto alla cronologia, ipo- 
tesi certe sulla sequenza 
del delitto non si possono ri- 
cavare, ma il colpo di arma 
da fuoco potrebbe essere 
stato sparato quando Fabio 
Cauz dava le spalle al suo 
aggressore; la vittima sa- 
rebbe quindi caduta al suo- 
lo e colpita, davanti al tor- 
nio, con l’arma contunden- 
te. Per l’una o per l’altra se- 
quenza, il giovane sarebbe 
morto ugualmente, tanto 
che i due episodi sono avve- 
nuti in rapida successione. 


to di De Puppi. Tra le «mission» la concessionaria di American Express 


Banca Friuladria sbarca in Slovenia: 
accordo strategico con la «Zadruzna» 


Proposta di legge 
dell'Udc per aiutare 
gli ex combattenti 


TRIESTE Riconoscere ufficial- 
mente fagli ex combattenti 
te Friuli Venezia Giulia 
Circa 5000) un ruolo preci- 
si Nella storia del Paese, 
i'tribuendo loro anche un 
Neremento alla pensione 
alti contemporaneamente, 
dare alle associazioni 
dl li raggruppano il ruolo 
ne] SOggetti istituzionali 
i fondamentale compito 
è «mantenere la memo- 
\®. Sono questi gli obietti- 
©he si prefigge, con una 
fino osta di legge regiona- 
TUA gruppo consiliare del- 
D dle. «Dobbiamo imnpe- 
pure per la conservazio- 
€ della memoria - hanno 

| Mato i consiglieri Roberto 
molinari e Gina Fasan, fir- 
atari della proposta - 
et evitare che coloro che 
MpilnO, combattuto possa- 
an eni dimenticati». Edo- 
vio Sasco, segretario pro- 
carciale dell’Ude, ha inve- 
n Darlato di «momento op- 
STtuno, da parte della Re- 
fione Friuli Venezia Giu- 
din per adottare un provve- 
che ento del genere, per- 
a 11 2004 segna una tap- 
îme Storica per Trieste», 
Prese Giannino Todisco, 
na dente della Federazio- 
Ziol ovinciale dell’Associa- 
ci pe combattenti e redu- 
tei ricordato che «altre 
Copioni a Statuto speciale, 
SY .la Val d'Aosta e il 
no tino-Alto Adige, han- 
ì i approvato leggi re- 
Fionali dello stesso teno- 
Bal generale Riccardo 
Sogin © Presidente dell’As- 
ha ‘ielone «Grigioverde», 
Stage finito «decisivo il so- 
TÀ all economico che si da- 
Ten; associazioni, altri- 
Verg costrette a sopravvi- 
chi Coni contributi dei po- 
Gior0Pravvissuti». Mario 
l'ASI, presidente del- 
\va]iciazione mutilati e 
Vidua di di guerra, ha indi- 
Der to in circa 2/500 i su- 
Uefit ti che potrebbero be- 

lare del contributo. 


= U. sa. 


Dall'inviato 


LUBIANA Friuladria sbarca a 
Lubiana, acquista la conces- 
sionaria esclusiva della 
American Express in Slove- 
nia e stringe un patto strate- 
gico e commerciale con la 

adruzna Banka. Il gruppo 
Intesa, dopo una serie’ di 
operazioni in Croazia, Polo- 
nia, Romania, Repubblica 
Ceca e Slovacchia, ha deciso 
di così affidare alla control- 
lata Friuladria guidata da 
Luigi de Puppi, prima ban- 
ca del Friuli Venezia Giulia 
con 2,7 miliardi di raccolta 
e 3 miliardi di impieghi, la 
missione di esplorare un 
mercato in forte espansio- 


ne. 
Il Pil sloveno, con il reddi- 
to pro capite più elevato nei 
Paesi dell'Europa orientale, 
viaggia intorno al 2,4 per 
cento. In vista dell'ingresso 
nell’Ue sarà necessario au- 
mentare la quota di investi- 
menti stranieri nel Paese. Il 
poso di privatizzazioni, 
ino a cer ha investito solo 
arte del sistema industria- 
e. Inoltre negli ultimi anni 
Luybiana ha sempre rifiuta- 
to di porre sotto il controllo 
straniero le proprie banche. 
Ma sotto la spinta dell’ade- 
sione all’Ue il protezioni- 
smo bancario sta lentamen- 
te cedendo iîl passo a una po- 
litica di inevitabile apertu- 
ra: «Nell'Est Europa -affer- 
ma Massimo Pierdicchi, del- 
la divisione banche del grup- 
po Intesa- il livello dei servi- 
zi bancari è più contenuto ri- 
spetto agli standard occiden- 
tali. Il mercato sloveno si 
sta invece adeguando molto 
rapidamente». 
uigi de Puppi, ex regista 
finanziario di Electrolux-Za- 
nussi, vede il business con 
la Slovenia come uno stru- 
mento di integrazione fra di- 
Verse economie, a un mese 
dall’ingresso di Lubiana nel- 
P’Ue: «Vogliamo rafforzare il 
nostro ruolo di istituto di ri- 
ferimento nell’Est per le im- 
prese regionali e del Veneto 
orientale. Il Friuli Venezia 
Giulia, in uno scenario eco- 
nomico difficile non solo nel- 
l’Ue ma globalmente, con 
una concorrenza sempre 
più agguerrita, deve punta- 


Luigi De Puppi 


re su uno sviluppo virtuoso 
in Europa». Friuladria di- 
venta così braccio operativo 
di Intesa nell’Est Europa in 
una fase storica in cui le re- 
lazioni economiche fra la 
Slovenia, il Friuli Venezia 
Giulia e il Nordest subiran- 
no una forte accelerazione 
sullo sfondo della proestia: 
ta macroregione: «E venuto 
il momento - ha detto de 
Puppi - di creare un labora- 
torio di crescita delle due 
economie contermini», 
Un'occasione da sfruttare 
per l'industria regionale mi- 
nacciata da un vero e pro- 


Udine, anziano 
falciato da un'auto 
davanti a casa 


UDINE Primo Martinuzzi, 
pensionato, di 83 anni, è 
morto ieri pomeriggio in 
un incidente stradale av- 
venuto praticamente sul- 
la porta di casa, in pieno 
centro a Cassacco, in via 
Chiurlo. L'uomo, che sta- 
va lavorando con una 
carriola, è stato investi- 
to da una Bmw. L’impat- 
to è stato molto violento. 
L’anziano è morto al- 
l'istante. 

Sulle cause dell’inci- 
dente Carabinieri e Poli- 
zia stanno svolgendo in- 


dagini. 


prio crollo delle quote di 
export: «Il nostro sistema 
economico deve essere in 
‘ado di stare in una gran- 

e rete - ha detto l’assessore 
regionale alle risorse econo- 
miche e finanziarie Augusto 
Antonucci (già vicepresiden- 
te di Friuladria prima di di- 
mettersi nel luglio scorso do- 


0 la nomina nella Giunta |: 


ly) -, Le strategie di svilup- 
po di Friuladria in Slovenia 
- ha aggiunto - sono un 
buon esempio di come il si- 
stema finanziario e indu- 
striale regionale debba muo- 
versi per uscire da una fase 
di stagnazione e difficoltà». 

Friuladria stringe così 
una forte sinergia con la Slo- 
venska Zadruzna Kme- 
tijcka Banca di Lubiana nel- 
la flo la banca pordenone- 
se ha AO una quota 
minima dell’1,25 per cento 
che al momento non sembra 
destinata a aumentare: 
«Non abbiamo interesse per 
ora a un ingresso nel capita- 
le - ha detto de Puppi -. Non 
vogliamo essere una presen- 
za ingombrante», La Zadrut- 
na, tuttavia, ha appena rice- 
vuto il via libera da parte 
della banca centrale slove- 
na per assorbire il network 
delle casse slovene di credi- 
to cooperativo. Un buon via- 
tico per Friuladria. 

Sul piano degli accordi 
commerciali, presentati ieri 
a Lubiana, Friuladria ha an- 
che acquisito il 75% di 

ex Lubiana, società fi- 
nanziaria controllata al 
100% dalla croata Pbz 
Amex di Zagabria, veicolo 
operativo  dell’attività di 
erican Express in Slove- 
nia e braccio finanziario nel 
settore della croata Prived- 
na Banka, già partecipata 
da Intesa. Amex Lubiana as- 
sumerà il nome dello storico 
marchio di American Ex- 
ress «Centurion Financial 
ervice». Gli obiettivi com- 
merciali dell'operazione pre- 
Vedono entro il 2008 un rad- 
doppio del numero di carte 
emesse (da 26 a 58 mila), 
un aumento di quasi quat- 
tro volte del transito globale 
(da 47 a 175 milioni di euro) 
e il raddoppio del numero 
egli esercizi convenzionati 

(da 14.500 a oltre 33 mila). 
Piercarlo Fiumanò 


Carlo Alberto Cauz 


VIOLENZA In passato 
era stato ipotizzata una 
presunta manomissione di 
una parte intima del corpo. 
Gli esperti hanno invece 
precisato, in dibattimento, 
che si tratta di una «mano- 
missione innocente» e quin- 
di del tutto estranea a tale 


‘ipotesi. Il cadavere di Fa- 


bio Cauz, inoltre, è stato 
rinvenuto sì nella sua auto 
nelle campagne di Palse di 
Porcia, ma sarebbe stato 
collocato dentro la stessa 
vettura all’interno . della 
fabbrica. 

I GUANTI Sara Gino do- 
veva rispondere a una sola 
domanda: i guanti seque- 
strati avevano tracce biolo- 
giche riferibili a Fabio o 
Carlo Alberto Cauz? Per 
l'esame comparativo, gli 
esperti hanno usufruito del- 
lo spazzolino da denti del 
padre del giovane, reperito 
nella fabbrica. Sono stati 
compiuti tredici prelievi 
sui guanti per individuare 
un profilo genetico. Solo 8 
reperti potevano avere trac- 
ce ematiche; alla fine solo 
uno (quello del terzo dito 
del guanto destro) ha dato 
esito positivo, ma nori è det- 
to che si tratti di tracce di 
sangue. «Questo materiale 


Giorgio Cantoni 
Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: S 
- zii RICO, AMELIA 
- cugini FRANCO, SALVI- 

NA, RINA, LUCI 


Trieste, 23 marzo 2004 


Piangono l’amico 
Giorgio 
< MARINA e PAOLO, NI- 


VIA, GIULIANA, ANTO- 
NELLA e ROBERTO 


Trieste, 23 marzo 2004 ai 


Caro 
Giorgio 

ti ricorderemo sempre con sti- 

ma ed affetto per la tua gran- 

de umanità, l’amore per la 
scuola, la competenza profes- 
sionale. 

- Gli amici: OLIVIA TOMA- 
SINI, CARLO DELLABEL- 
LA, RITA TIBERI, GIAN- 
NI ZUMIN, LUCIA FA- 
VENTO, LUCIA VEC- 
CHIET, LUCIO GIURGE- 
VICH, ELEONORA KO- 
LAR, GUIDO PESANTE, 
AMALIA ABBATE, SIL- 
VIO LUSER, MARINA 
GURTNER, MARINA 
OGRIN, PINO ZAMBON, 
MARIAROSA QUADREL- 
LI 


Trieste, 23 marzo 2004 


Il Preside, il Consiglio di Isti- 
tuto, il personale docente e 
ATA, gli studenti del Liceo 
«G. Oberdan» onorano la me- 
moria di 


Giorgio Cantoni 


per lunghi anni insostituibile 
punto di riferimento della vita 
della scuola e si uniscono al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 23 marzo 2004 


Il Presidente FABIO SCOC- 
CIMARRO, la Giunta e l’inte- 
ta Amministrazione Provin- 
ciale ricordano con rimpianto 
il 


RAG. ; 
Giorgio Cantoni 


già apprezzato dipendente 
della Provincia di Trieste 
Trieste, 23 marzo 2004 
Pr -———€——#—1É@="< 


biologico - ha detto - non ap- 
artiene con certezza né a 
‘abio Cauz né al possesso- 
re dello spazzolino, ovvero 
Carlo Alberto Cauz». 
ACCUSE Al termine del- 
l'esposizione delle tre peri- 
zie, il pubblico ministero 
Pietro Montrone, che sostie- 
ne l’accusa assieme al pm 
Annita Sorti, ha comunica- 
to al presidente della Corte 
di aver modificato il capo di 
imputazione aggiungendo- 
vi altre due ipotesi di reato 
a carico di Carlo Alberto 
Cauz: oltre a omicidio ag- 
BIovalo, detenzione illegale 
i uno o più proiettili da 
guerra e fabbricazione e de- 
tenzione di arma da sparo. 
I COMMENTI L’avvoca- 
to difensore Maurizio Micu- 
lan, in chiusura di udienza, 
ha detto che «abbiamo l’in- 
teresse che si faccia luce su 
tutta la vicenda» mentre a 
margine del processo, il 
pubblico ministero Montro- 
ne ha commentato che «la 
ricostruzione dà atto delle 
risultanze già evidenziate 
in istruttoria». L'accusa ha 
nel frattempo sentito altri 
testimoni che saranno chia- 
mati a deporre in aula pros- 
simamente. All'udienza 
Carlo Alberto Cauz era pre- 
sente e ha preso molti ap- 
punti. In aula, tra il pubbli: 
co, anche il fratello minore. 
Quanto alla fabbrica dove 
l'accusa ritiene che avven- 
ne l’omicidio, è ancora sotto 
sequestro e probabilmente 
lo resterà almeno per un 
mese. La salma di Fabio 
Cauz, inoltre, resterà nella 
Clinica universitaria di To- 
rino almeno fino alla prossi- 
ma udienza convocata 
il 19 aprile alle 9 quando i 
periti risponderanno a do- 
mande e contro deduzioni 
di accusa e difesa. 
Enri Lisetto 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe lannello 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, il figlio UMBERTO con 
DIANA e CRISTIANO, la fi- 
glia PATRIZIA con FRANCO 
e FABIANA, il figlio GIANNI 
con LOREDANA e AN- 
DREA, la figlia ELISABET- 
TA con ROBY, i nipotini GA- 
BRIELE ed ALESSANDRO, 
Si ringrazia la dottoressa CON- 
TE e il personale della Pineta 
del Carso. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 25 marzo alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2004 


Ciao 

Pino 
Strette a voi nel dolore. 
- PAOLA e ROSSANA 
Trieste, 23 marzo 2004 


AR 


Ha raggiunto il suo CARLO 


Ada Bertocchi 
ved. Bossi 


Ne danno l’annuncio i. figli 
FRANCO con ANNAMARIA, 
FLAVIO con DINA, i nipoti e 
pronipoti, le sorelle, i cognati, 
le cognate e parenti tutti. 

Ciao 


nonna e bisnonna 


VALENTINA con DANIEL e 
MANUELA, FEDERICO con 
MILAGRO e i piccoli GIADA 
e SIMON. 

Si ringrazia la casa di riposo 
Villa Azzurra. 

Il funerale si svolgerà giovedì 
25 marzo, ore 11, da via Costa- 
lunga per il cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 23 marzo 2004 


I funerali di 
Oreste Cociancich 


avranno luogo oggi, martedì 
23 marzo, alle ore 10, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2004 
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Gesù disse: «Chi lavora pre- 
ga», 
Ha lavorato tanto nella Sua 
lunga vita. 
Accogli Signore tra le Tue 
braccia misericordiose l’anima 
buona e generosa, munita dei 
conforti religiosi, di 


Giacomo Ruzzier 
(Piastra) 
da Pirano 


Visse con nel cuore i valori 

profondi della famiglia, del- 
l’onestà, del lavoro e con gli al- 

ti ideali di libertà e giustizia so- 
ciale. 

Lo piange con infinito affetto 

ed immane sofferenza il figlio 

GIANNI unitamente a: 

il cognato PIETRO CATTI- 
NI da Londra 

i nipoti ANNAMARIA RUZ- 
ZIER con il marito dottor FA- 
BIO FANNA 

- UGO GIRALDI con la mo- 
glie THALASSIA 

- GINA DESSARDO con FU- 
RIO e il marito GIUSEPPE 
PETROCELLI 

ALIDA DESSARDO con il 
marito SERGIO DREOSSI 
dagli U.S.A. 

- EDDA e FRIDA RUZZIER 
con le famiglie GAGGIO e 
PITTON 

-le cugine ANTONIA FOR- 
NASARO e LIVIA RADIVO 

-i cugini RENATA FOR- 
NASARO con ANNALISA, 
GIACOMO, MATTEO ed il 
marito ALBINO SAVRON 

- FULVIA FORNASARO con 
CHIARA, FRANCESCO ed 
il marito DIEGO GRASSI 

= THEA e RINA MORIN e fa- 
miliari 

= l'amica AMABILE BONIFA- 
CIO vedova ARGENTIN 

- l’amico MASSIMO PACI 
con tutti i suoi familiari e pa- 
renti da Venezia 

Un ringraziamento al dottor FI- 

SCHETTI della Clinica Medi- 

ca dell'Ospedale di Cattinara, 

allo staff medico e infermieri- 
stico per la disponibilità e l’in- 
teressamento dimostrati. 

Un grazie al personale della 

Casa di riposo «La Fenice» 

per quanto ha fatto durante la 

Sua permanenza nella struttu- 

ra. 

I funerali avranno luogo alle 

ore 9. di mercoledì 24 marzo 

nella Chiesa del Cimitero di 

Sant'Anna. 

Successivamente, la cara Sal- 

ma, sarà traslata per la tumula- 

zione al Cimitero di Pirano. 


Trieste, 23 marzo ‘2004 
SEDANO EREDI SORTI ei 


t 


«In Paradiso ti accompagnino 
gli Angeli» 
Uniti nell’amore che ci ha do- 
nato piangiamo il nostro dolcis- 
simo 


Moreno Ventura 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio la mamma RENA- 
TA, la sorella PAOLA, la non- 
na ROSA, la zia MARIA GRA- 
ZIA e i parenti tutti. 

Si ringrazia il personale tutto 
del Reparto di Rianimazione 
dell'Ospedale Maggiore, la Co- 
munità Milcovich. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 marzo, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Borgo San Naza- 
rio. 

Trieste, 23 marzo 2004 


Ciao 
Moreno 


DINA, LORENZO, MARCO 
e MAURO. 


Trieste, 23 marzo 2004 
——————cse(I 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Moratto 
(Nino) 

Ne danno l’annuncio la moglie 
LUCINA, i figli ALBERTO 
ed ARIANNA con MASSIMO 
ed il nipote MASSIMILIANO, 
parenti tutti. 
Si ringraziano i signori medici 
NESLADEK e POZZATO, la 
dottoressa BONETO ed il po- 
sto di polizia dell'Ospedale di 
Cattinara. 
La salma sarà esposta domani 
mercoledì dalle ore 11 alle ore 
12.40 in Costalunga. 
Il funerale avrà luogo lunedì 
29 alle ore 9 nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 23 marzo 2004 


Vicini con affetto: MARIO, 
ALESSANDRA, SABRINA e 
famiglia. 

Trieste, 23 marzo 2004 
——_———— 


1l 


IL PICCOLO 


t 


«Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. lo vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla terra». 
Sant'Agostino 


Ha raggiunto papà GAETANO 


in Cielo la cara mamma 


Maria Giuseppina Blasi 
Ved. Callipo 


Lo annunciano i suoi amatissi- 
mi figli SEBASTIANO, LETI- 
ZIA, CELESTE, forti del suo 
amore, la nuora TIZIANA, i 
generi ANTONELLO ed ET- 
TORE, pieni del suo affetto, i 
nipoti MARIA GIUSEPPINA, 
CECILIA, DANIELE e FRAN- 
CESCO, sempre a lei abbrac- 
ciati, la terranno nei loro cuori 
sapendo che continuerà ad 
amare tutti loro dal Cielo con 
papà. 

Il feretro sarà esposto nella 
Cappella di via Costalunga 
mercoledì 24 marzo dalle ore 
12 alle ore 13.40 per poi esse- 
re trasferito in Briatico per le 


celebrazioni religiose. 


Trieste, 23 marzo 2004 
VRSETI OE E SNO 
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È mancato all’affetto dei suoi 


cari il 


CAVALIERE DELLA 
REPUBBLICA 


Danilo Marchesi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DONATELLA con RO- 
BERTO, il nipote LORENZO, 
il fratello LIBERO con LILO. 
I funerali seguiranno giovedì 
25 alle ore 13.20 nella Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2004 


E 


Rosa Crisman 
ved. Nesich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA con RENATO, 
la sorella CRISTINA, i nipoti 
MAURIZIO con GIUSY, 
BRUNO con LOREDANA e 
parenti tutti. to 
Un ringraziamento particolare 
alla casa di riposo Federica 
per le amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 alle 13.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 
Successivamente la Salma ver- 
rà traslata nel cimitero di Por- 
tole (HR) per essere tumulata 
nella tomba di famiglia. 


Trieste, 23 marzo 2004 


Si è spenta 


DOTT. 
Giovanni Del Piero 


Un ultimo saluto al nostro 
grande ed insostituibile Mae- 
stro, 

- DIANA e ANDREA 


Trieste, 23 marzo 2004 


Addio 
DOTT. 


Del Piero 


La ricorderemo sempre con af- 

fetto. 

- FABIO e ANGELA PIZZA- 
RELLO 


Trieste, 23 marzo 2004 


Vi siamo vicini: 
SCHAFFER. 
Trieste, 23 marzo 2004 


famiglia 
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In diminuzione, più sensibile‘al centro-sud. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


‘Al Nord parzialmente. nuvoloso, temporaneamente nuvoloso, sulla Valle d'Aosta, sul Piemonte e 
sulla Liguria, con bassa probabilità di qualche locale precipitazione. Molto nuvoloso o coperto 
sulle altre regioni, con precipitazioni a carattere sparso, localmente anche a carattere di rove- 
scio o temporale, ma con tendenza a graduale attenuazione della nuvolosità. Le precipitazioni 
assumeranno carattere nevoso a quote superiori ai 1000-1200 m. Al centro e Sardegna 
nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con rovesci e temporali a carattere sparso. AI Sud e Sicilia 
molto nuvoloso 0 coperto con piogge a carattere sparso, localmente temporalesche. 


In prevalenza occidentali, moderati sulle regioni tirreniche, con rinforzi da Nord-Ovest sulla Sardegna: 


Molto mossi i bacini occidentali e lo lonio, generalmente mossi quelli orientali. 


pa MOBIL FURIO 


2000 m -6 °C 


1000 mi “C pi 
Vai Ci 
a 7 


Ca de 


è è TOLMEZZO 


poroenone Tm 
Tmin. 


IL TEMPO OGGI 


ARES = O O CI 


TARVISIO! 


tana probabi 


nord-est specie lungo la costa. 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con precipi- 
tazioni in genere moderate anche temporalesche. Sull’alta pianura e sulla zona mon: 
i precipitazioni abbondanti. La quota minima per le nevicate è prevista 
mediamente attorno agli 800.m, ma con notevoli variazioni locali. Moderato vento da 


DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo da variabile a nuvoloso, saranno possi» 
bili delle locali precipitazioni residue. Nel corso della giornata miglioramento. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. Cielo.in prevalenza variabile. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


min. max. 
9,1 145 
8,9 123 
9,6 12,0 
8,1 116 


oa 
TARVISIO! 
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Tmin. 
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ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONAL 


DAL 1° MARZO AL 20 APRILE 


TUTTO A META PREZZO 


TRIESTE 
VIA GIULIA N.38 


LN TEL. 040 55001 


Lo stilista sardo al debutto nella Storica 


griffe giapponese 


Le superbe nomadi di Marras 
resuscitano la dinastia Kenzo 


Superbo. Così ha sen- 
tenziato la stampa 
francese, notoriamente 
puntuta quando si trat- 
ta di creatori italiani 
nel tempio della haute 
couture parigina. Ma è 
un giudizio stramerita- 
to per la donna-noma- 
de di Antonio Marras, 
lo stilista sardo che ha 
fatto rivivere i fasti di 
Kenzo, ritiratosi nel 
799. In passerella un in- 
GREENE sineretismo: 
Oriente e Occidente, 
antichi disegni giappo- 
nesi e solarità mediter- 
ranee, tulle e maglie 
raffinatissime, realiz- 
zate a Vicenza da Fio- 
re. Nessun cerebrali- 
smo, ma una festa dei 
colori cari a Kenzo, un 
omaggio ai ricordi del- 
la maison e un raffina- 
to, avvolgente spirito 
etnico, com'è nelle cor- 
de di Marras. Cinquanta 
modelle per cinquanta usci- 
te al Carrousel du Louvre, 
un debutto strepitoso e l’uni- 
ca, autentica, emozione-rive- 
lazione parigina. 

Dice Marras: «Ho guarda- 
to gli archivi, e poi ho cerca- 


Un modello di Marras per Kenzo. 


to di dimenticarli, consul- 
tando soprattutto quelli dei 
vecchi tessutai». Un debut- 
to con carta bianca dal pun- 
to di vista economico per la 
griffe che oggi appartiene al 
gruppo Lvmh. Si spiegano 
così i venti chili di cachemi- 


re puro per le meravi- 
gliose mantelle norve- 
gesi con i pon-pon, la 
pelle invecchiata con 
trattamenti speciali, i 
280 modelli di sca; 
anni Quaranta, confe- 
zionate da Rossi Moda 
a Padova; con quattro- 
cinque tessuti diversi 
per ogni paio e solette 
in seta. 

Su una colonna sono- 
ra dagli echi etnici, 
escono, come da una 
porta di Samarcanda, 
GIACCA a kimono, top 

i tulle, gonne di mille 
scampoli, soprabiti ri- 
camati, stole che me- 
scolano gessati e dama- 
scati, shantung e inser- 
ti berberi, bottoni gio- 
lello, tutti diversi gli 
uni dagli altri. 

Una zingara di lusso 
supremo e inavvicina- 
bile. Come dovrebbe es- 
sere, se ha ancora un senso, 
lo spettacolo grandioso e di- 
spendioso dell’alta moda. 
Ma questi abiti della rinata 
dinastia giapponese firmata 
Marras, viene voglia di in- 
dossarli davvero. 

Arianna Boria 


Ss 


Ariete 21/3 20/4 


I progetti di lavoro a 
vanno avanti rapidamente 
grazie a un aiuto qualifica- 
to. Saranno appagate le vo- 
stre aspirazioni professiona- 


OROSCOPO © 


21/4 20/5 


Un contrattempo vi 


costringerà a riflet- 
tere sulla vostra posizione 
personale e a trovare una 
via d’uscita ad una situazio- 
ne insostenibile. 


21/5 20/6 


li. Accettate un invito. 
Gemelli 
Oggi sarete circon- 


dati da persone di- 


sponibili e pronte ad offrir- 
vi tutto l’aiuto di cui avete 
bisogno. Riuscirete a con- 
quistare chi amate. 


Cancro 21/6 22/7 
Un minimo di curio- 
sità è quasi d’obbli- 

go, ma non è davvero il ca- 

so di prendere in considera- 
zione i commenti degli invi- 
diosi,. 


Leone 23/7. 22/8 
Sentirete il deside- 


di Vergine 23/8 22/9 


Datevi da. fare per 


rio di prendere in 
mano le redini della vostra 
vita e di cominciare a co- 


ù raggiungere gli 
obiettivi che vi stanno a cuo- 
re. Il momento nel quale vi 
trovate è favorevole e:va vis- 
suto molto intensamente. 


Bilancia ___23/9 22/10 


struire qualche cosa di vali- 
do e di duraturo. 

pass 
Dovrete moderare 
le spese per rimet- 
tere in sesto il bilancio e im- 
porvi qualche piccola rinun- 
cia sulle cose meno impor- 
tanti. Nuove amicizie. 


PI 


corpione 23/10.21/11 


La tranquillità del 
lavoro della matti- 
nata sarà turbata da una 
notizia allarmante nelle pri- 
me ore del pomeriggio. Uno 
svago rilassante în serata. 


Sagittario 22/11 21/12 PES 


Evitate facili entu- 
siasmi e guardate 
lucidamente la realtà, se vo- 
lete affrontarla nel migliore 
dei modi. ‘Pericolose distra- 
zioni in campo sentimentale. 


Aquario 20/1 18/2 |a 
are me cerco: DN 
Prima di lanciarvi 

in nuove iniziative 

di lavoro cercate di capire 
come si sta evolvendo la si- 
tuazione. Un litigio in amo- 
re non va drammatizzato. 


Capricorno 22/12 19/1 
Vi sentirete infasti- 

. diti dagli avveni- 
menti del mattino, perché 
non riuscirete a controllar- 
li. Avrete bisogno della col- 


laborazione del partner. 


mi ala] 
Indovinello: 
| PATTINI 
(EVIeinit CIPE A NITIE! Sciarada: 
[LieinitialiclANi CASO, LARE = 
CASOLARE 


ORIZZONTALI: 1 Case sotterranee - 4 NoN 

presente « 10 Il metallo che dava la febbre 
| 11 Attaccate penzoloni - 12 Non mancano @ 
Manon + 13 È padrone del mestiere - 14 
51 degli'antichi romani - 16 Parte della giof 
nata - 17 Un fallo di Sampras - 20 Una mar 
lattia del fegato - 22 Si ripetono nei criteri © 
23'Poco arguto - 24 Romanzesco furfante © 
25 Ludvik che è stato presidente della Re: 
pubblica Cecoslovacca - 27 La fine: del col 
so - 28 Tozzo recipiente - 29 Aria greve © 
calda:- 31 Un danese di razza - 32 Centr0 
d'arte - 34 La torre annessa alla moschea © 
36 Un bel colpo del tennista - 37 Mobili pe! 
impastare il pane - 38 Il moschettiere abate 
- 40 Noto «college» inglese - 41 Georg® 
l'autrice del romanzo «Il mulino sulla Floss® 


VERTICALI: 1 L'attore Berenger - 2 Lag® 
asiatico - 3 È minore in centro - 4 Desidet&” 
bile - 5 Temeraria, incosciente - 6 Il titolo 0! 
una trasmissione di successo presentata ‘ 
Baudo - 7 Comprende i romeni - 8 Illumina 
in tubi - 9 Straniero - 11 Gustare piacev0” 
mente il cibo - 15 Le ultime in serie - 18.1 
ziali del cantautore Ruggeri - 19 Enorm? 
confusione - 21 Una delle Muse - 25 DIE 
rientamento - 26 La fine della trattativa - 2° 
Una preda per gufi - 30 Nota fabbrica torine” 
se - 33 Prova che si valuta - 35 Fiume fralt 
cese - 36 Il «Bel» di Maupassant - 39 li Pae' 
no di Hollywood. 


SCARTO a) 
Un romanista parla della Lazio 
Come squadra non è niente di buono, 
si fa notare per il gioco duro. 
Alla fine perciò sempre è battuta 
@ fa ridere molto di sicuro. 


1 Faro 


INDOVINELLO 
Femminismo sprecato 
C'era il proponimento 
di innalzare il livello della donna, 
ma spesso ancor si vede 
che batte in marciapiede. 


Mariolino 


Pesci 19/2.20/3 
Un progetto che vi 


sembrava di facile 
e veloce soluzione si rivele- 
rà molto più complesso del 
previsto. Un ammiratore vi 
farà perdere la testa. 


a010)A Ogni mese 


in edicola ) 


pagine di giochi 


e rubriche 


O. KRANER 


Via Flavia, 53 - Trieste 
Tel. 040 82.66.44 


De 


ARREDAMENTI 


GRANDI AFFARI TUTTO L'ANNO 


= LOTTO 


Massimi ritardatari 
Bari: 38(71) - 30(57) - 33(51) - 26(47) - 47(46) 
Cagliari: 2(86) - 79(60) - 50(51) - 3450) - 48(48) 
Firenze: 44(109) - 45(78) - 62 (74) - 57(65) - 8(59) 
Genova: 80(61) - 40(53) - 55(47) - 37(44) - 49(43) 
Milano: 48(80) - 34(70) - 45(68) - 7(67) -59(59) 
Napoli: 70(91) - 50(56) - 48(51) - 84(47) - 69(45) 
Palermo: 8(108) - 26(88) - 27(70) - 49(57) - 76(55) 
Roma: 7(114) - 20(73) - 75(60) - 745! 
Torino: 74(98) - 66(82) - 49(70) - 76(62) - 12(59) 
Venezia: 66(96) - 6(91) - 53(90) - 67(89) - 83(88) 
Le previsioni 
Bari: per ambo 2-32-62, 15-45-75, 17-71-36-63, 11-44-55-77 
Cagliari: per ambo 4-34-84, 8-48-84, 2-4-5, 2-79-50-34-48 
Firenze: le terzine 7-14-44, 44-57-77, 8-32-44, 44-45-54 
Genova: le quartine 1-4-43-44, 1-40-43-49, 1-40-80-90 
Milano: le quartine 45-46-56-59, 7-27-37-87 e 44.55-88-89 
Napoli: per ambo 70-50-48-84-69, 29-39-59-69, 30-50-70-80 
Palermo: per ambo 8-68-78, 8-12-16, 8-16-76, 8-26-27-49-76 
Roma: le terzine 15-18-19, 42-62-68, 2 
Torino: le quartine 27-72-42-24, 12-2 
Venezia: per ambo e terno la cadenza del 6 e 10-19-61-69 
La smorfia: il fatto del giorno 
Nuovo trionfo della Ferrari in Malesia 5-59-30 
Superenalotto: le previsioni 5-8-19-48-50-74 


6) - 27(48) 


11-62-72, 7-20-75 
1-36-63, 74-47-67-76 


SPECIALISTI IN TELEFONIA 
Via Paganini 4 Trieste 
tel./fax 040.6531347 


{a fianco della chiesa S. Antonio] 


NOI 2 


PARLI SEMPRE GRATIS 
CON UN NUMERO WIND. 


vieni a scoprire come funziona da 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 IL P IC C OLO 


Con l'attitto 
| Compro casa 


GPM Vicenza 


Bm_MUTUO FACILE 


Finanziamento fino al 97% 
sè Rida: & delvaloredell'immmobile 
°.%$ per acquistare la tua casa in 
tutta serenità e pagare una 
{, VAL © % ratache sembra unàffitto. 
A MIMO. E' l'ultima novità di 

MR a ; MUTUO FACILE, il sistema 


pELLI fsi Banca 
asi mutui della Banca Popolare di Vicenza n n 
con tante scelte di tasso - fisso, variabile o misto - e Popol tel re di Vicenza 


rimborso a rate costanti, crescenti o decrescenti 


a per adattarsi alle tue possibilità, attuali e future. We _ _—_ {—_ ___ 


WWW. larevicenza.it 
800-023555| PIRO 


Fogli Informativi a disposizione della clientela presso 


tutti gli sportelli della Banca e nella home page del sito www.popolarevicenza.it (normativa sulla Trasparenza Bancaria). 


Messaggio promozionale-Per le condizioni applicate ai servizi si rinvia ai 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


OGGI 


I Sole: sorge alle 


tramonta alle 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


6-02 San Turibio 

18.22 

7.11 3 
21.15 IL PROVERBIO 


13.a settimana dell’anno; 83 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 283. 


buono. 


Scherzo lungo non fu mai 


Temperatura: 9,1 minima 


ore +49 cm ‘14,5 massima 

ore 444 -45 cm Umidîi 73 per cento 

ore 16.13 -35 cm Pressione: ‘1013,3in aumento 
Cielo: coperto 

ore 11.06 +22 cm Vento: 43,2 km/h da E-N-E 

ore 5.12 -44 cm Mare: 10,2 gradi 


RABUIESE - SLOVENIA Qpgsinò 


Nota! 
TACKPOT 


| Gornevale L 


PROGRESSIVO 


TRIESTE 


Cronaca della città 


RABUIESE - SLOVENIA 


PROGRESSIVO 


Svolta nelle indagini per l'omicidio in Istria dell’imprenditore edile giuliano Adriano Bancovich: in manette la convivente Maria Anna Cerut 


Delitto dell'accetta, arrestata l'infermiera triestina 


Nel mirino degli inquirenti l'ex amante POLE Sul frigo una scritta col rossetto: 


Maria Anna Cerut è stata 
arrestata. Nelle parole del- 
l'infermiera triestina convi- 
vente di Adriano Bancovi- 
ch, l'imprenditore edile uc- 
ciso a colpi d’ascia nella 
sua casa in Istria, gli inqui- 
renti croati hanno ravvisa- 
to troppe contraddizioni e 
troppi ripensamenti e retti- 
fiche. Non ha spiegato con 
chiarezza cos'è accaduto a 
Carsin nei pressi di Citta- 
nova dove sabato mattina 
è stato trovato il corpo 
massacrato di Bancovich. 
Da ieri a mezzogiorno l’in- 


fermiera triestina di 48 an- . 


ni è rinchiusa in una cella 
del carcere di Pola. Oggi 
sarà sentita da un giudice 
che dovrà decidere se gli 
elementi emersi finora nel- 
le indagini sono sufficienti 
per giustificarne la deten- 
zione. Che ruolo ha avuto 
la donna nell’omicidio? Chi 
ha infierito con un’ascia 
sul corpo dell’uomo? 


UNA SCRITTA 
INQUIETANTE 

Una scritta dipinta sul 
frigorifero dell’abitazione 
di Carsin dove la coppia ha 
vissuto a lungo accredita il 
movente passionale. «Tu 
sei pazzo. Lei ama me». 
Qualcuno con un pennarel- 
lo rosso o con un rossetto 
ha scritto queste parole 
sulla porta bianca dell’elet- 
trodomestico. la firma 
dell'assassino o è un moni- 
to che Adriano Bancovich 
ha scritto per esorcizzare 
la presenza incombente di 
un rivale? Il pm Federico 
Frezza, che ha aperto un 
fascicolo a Trieste, ha inse- 
rito negli atti una fotogra- 
fia di quella scritta. Gliela 
hanno inviata gli inquiren- 
ti croati per rendere possi- 
bile una comparazione tra 
due scritture: quella della 
scritta sul frigo e quella 
delle lettere inviate nei me- 
si scorsi dal precedente 
convivente di Maria Anna 
Cerut. 


L'ALTRO 
UOMO 


È un cittadino portoghe- 
se di 45 anni che risiede 
dal 1995 a Trieste. Domeni- 
ca sera è stato interrogato 
in Questura dal.pm Frezza 
e dal vice capo della squa- 
dra mobile Leonardo Boi- 
do. Ha fornito un alibi che 
ha un grosso buco proprio 
nelle ore in cui presumibil- 
mente è stato ucciso Banco- 
vich, cioè Dan giovedì sera e 
venerdì. arlato di so- 
ste in A bon anche pe- 
riferici, e di una notte tra- 
scorsa a casa. Non ci sono 


PIEZZO CAVI N Mano Lit i. ASCIUR, La TONO 8 NSAN & TIOIO MIONMARVO. 


Maria Anna Cerut, l'infermiera arrestata ieri. 


però testimoni che confer- 
mano le sue parole. Inoltre 
sulla sua schiena il medico 
legale Fulvio Costantini- 
des ha riscontrato alcuni 
profondi graffi. 

«Sono segni di passione 
amorosa» ha affermato il 
portoghese senza abbassa- 
re gli occhi. «Chi te li ha 
fatti e quando?» ha chiesto 
sbrigativo un poliziotto. 
«Sono un signore: questi se- 
greti non sì svelano» ha ri- 

Poe sorridendo il porto- 
ese 

Certo è che quei graffi 
sulla schiena non sono 
compatibili con una collu- 
tazione e tantomeno con 
un'aggressione conclusasi 
nel sangue. L’uomo però 
non aveva mai digerito la 
storia sentimentale tra Ma- 
ria Anna Cerut e Adriano 
Bancovich. Un anno fa si 
era presentato proprio nel- 
l'abitazione di Carsin e 
aveva consegnato ad Ban- 
covich una lettera in cui ri- 
vendicava i suoi diritti sul- 
l'ex compagna. Ha sempre 
sperato di ritornare a vive- 
re con Maria Anna. Non si 


IL CONSOLE ITALIANO A FIUME === 


«Le abbiamo trovato un aio di Pola, ora speriamo nella soluzione migliore» 


«Speriamo che tutto si con- 
cluda per il meglio, aspet- 
tiamo la decisione del giudi- 
ce». Il console italiano a 
Fiume, Roberto Pietrosan- 
to, sta seguendo minuto 
per minuto la vicenda di 
Maria Anna Cerut. La poli- 
zia croata lo informa co- 
stantemente sulle decisioni 
della magistratura. Ieri 
sembrava che l'infermiera 


è mai rassegnato a passa- 
re in seconda o terza linea. 
Basta questo per giustifi- 
care un omicidio? La squa- 
dra mobile e il pm Frezza 
al momento dicono di no. 
Servono altri elementi, al- 
tri riscontri, più precise ve- 
rifiche. Il portoghese è libe- 
ro e non è in- 
dagato. 
chiaro però 
che in attesa 
del progredi- 
re dell’inchie- 
sta attorno a 
lui è stata or- 
ganizzata 
una discreta 
rete di con- 
trollo e sorve- 
glianza. 

Gli interro- 
gatori cui il 
portoghese è 
stato sottopo- 
sto l’altra not- 
te, sono avve- 
nuti nell’am- 
bito di una ro- 

atoria tra Croazia e Ita- 
fa. La polizia di Pola che 
indaga sull'omicidio era 
stata informata dell’esi- 


triestina potesse essere 
scarcerata, ma nel tardo po- 
meriggio è arrivata la 
smentita: Maria Anna Ce- 
rut rimarrà nel carcere di 
Pola, dove è stata trasferi- 
ta, almeno fino a questa 
mattina. Alle 9 verrà senti- 
ta dal giudice, che deciderà 
se scarcerarla o conferma- 
re il fermo. 

«Una procedura simile al- 


L'auto della Cerut davanti alla casa. 


stenza e del ruolo dell’uo- 
mo sia da Maria Anna Ce- 
rut che dall'ex moglie di 
Adriano Bancovich. «E a 


Trieste, lo potete trovare a 
casa sua». Questa informa- 
zione ha messo in moto la 
macchina investigativa. 
Prima in Croazia, poi in 
Italia. 

Il portoghese non ha 
una occupazione tradizio- 
nale. Vive grazie a una ren- 
dita che la sua famiglia gli 
garantisce. Anche questa 
circostanza sta attirando 
l’attenzione degli investiga- 
tori. In effetti chi è que- 
st'uomo che vive da dieci 
anni a Trieste? 


CHI È 
LA CERUT 


Il legame del portoghese 
con l’infermiera ha avuto 
anche un certa ufficialità. 
Maria Anna Cerut è vedo- 
va, ha 48 anni, e svolge la 


La casa di 
Carsin, in 
Istria, 
dove è 
stato 
trovato il 
corpo 
della 
vittima. 
L'edificio 
è tuttora 
sotto 
sequestro 
da parte 
della 
polizia 
croata. 


sua attività di infermiera 
nel reparto di neurochirur- 
gia a Cattinara. Ufficial- 
mente risiede in un appar- 
tamento al pianterreno del- 
lo stabile di via Flavia 74. 
I vicini la descrivono come 
una donna riservata, dura- 
mente provata dalla vita. 
Due anni fa ha perso uno 
dei suoi due figli, Luca. 
Aveva 28 anni quando il 
17 marzo del 2002 fu tra- 
volto da un’auto in viale 


Adriano Bancovich, l'uomo ucciso a colpi di accetta. 


Miramare mentre pattina- 
va al traino di un cane do- 
bermann. Morì poche ore 
dopo a Cattinara con la ma- 
dre accanto. Giocoforza en- 
trarono in scena gli avvoca- 
ti e in quell'occasione il 
portoghese accompagnò 
Maria Anna Cerut agli ap- 
puntamenti negli studi le- 
gali. Quasi un marito. Poi 
entrò ufficialmente in sce- 
na Adriano Bancovich. 


la nostra, con gli stessi ter- 
mini di scadenza del fer- 
mo», spiega il console Pie- 
trosanto, che è in contatto 
continuo con la sorella del- 
la Cerut. «Il mio compito - 
dice il diplomatico - è di for- 
nire assistenza ai cittadini 
italiani in arresto seguen- 
do le norme in materia e re- 
lazionando all'Ufficio quar- 
to degli italiani all’estero; 


solo dopo la decisione del 
giudice potrò eventualmen- 
te visitare la signora, e solo 
se lei lo richiederà per 
iscritto». Intanto Pietrosan- 
to ha messo in contatto la 
sorella di Maria Anna Ce- 
rut con un avvocato di Pola 
che possa assistere la don- 
na. 

Da due anni al Consola- 
to italiano di Fiume, Rober- 


to Pietrosanto non è nuovo 
a simili emergenze, Prima 
di prendere servizio in Cro- 
azia è stato console in una 
piazza ben più calda sul 

onte diplomatico-giudizia- 
rio, quella di Istanbul. Lì ri- 
corda in particolare un epi- 
sodio del 1998, quando nel- 
le famigerate carceri tur- 
che venne preso in ostaggio 
un italiano. «Passai la not- 


te Dai penitenziario assie- 
me al RIRRTAlO per cerca- 
re di risolvere la crisi - ri- 
corda -, ma del resto tutti i 
SOLCO hi nelle più diverse 
iplomatiche hanno do- 
sn affrontare simili pro- 
blemi». In questi giorni a 
Fiume il console si sta occu- 
pando di altri due italiani 
arrestati dalla polizia croa- 
ta in seguito a ori car- 
cerazione internazionali. 


In città come'in autostrada. C3 è agile e divertente nel traffico, comoda e sicura anche nei viaggi più lunghi. Design nuovo e originale, visione panoramica a 360°, 
‘ampia superficie vetrata. Interno luminoso che accoglie in tutta comodità cinque persone. Grazie al Multiplexage che collega tra loro le diverse componenti elettriche, 
la nuova Citroèn C3 si arricchisce di dotazioni di serie finora riservate alle categorie superiori. La sicurezza è garantita dai quattro airbag, dalle barre di protezione 
laterale e dall'ABS con ripartitore elettronico REF. Dodici versioni, tutte a cinque porte. Motori da 1.1, 1.4,1.616V da 110 CVeiil primo diesel 1.4 HDi da 70 e 92. CV. 


Ideale per andare da casello a casello e da portone a portone. 


«Tu sei pazzo, lei ama me». 


CHI ERA 
LA VITTIMA 


Nativo di Grisignana, b@ 
vissuto prevalentemente ? 
Trieste e per un periodo Ip 
Veneto gestendo un' Pattivio 
tà edile insieme ai due 
gli. Separato, quattro anni 
fa si è ritirato dal lavor9 
decidendo di andare a viv&” 
re in una casetta a due pa” 
si da Cittanova. Ha anch 
acquisito la doppia cittadi 
nanza croata. Maria Ann 
Cerut frequentava la 50? 
abitazione di Carsin e 
fermava spesso per la no 
te, come consentivano i tu!" 
ni del reparto a Cattinar?; 
A Carsin i vicini anche i@! 
hanno continuato a chi& 
marla «la biondina». M? 
lui - come ricordano i pî" 
renti- quando veniva a TM 
este non si fermava M 
nell’appartamento dell 
donna in via Flavia, 


I POSSIBILI 
MOVENTI 


Sullo sfondo della vice” 
da, a Trieste, c'è anche d 
terzo uomo. AI momento! 
un'ombra. Ma a Carsin d 
parla anche di un’alti* 
donna, amica dell’impres? 
rio edile ucciso a_ col 
d’ascia. La pista resta quel 
la passionale anche se 10 
a Cittanova è filtrata la Y® 
ce che all’origine della t!4" 
gedia potesse esserci 
rapina. «Adriano Banco 
ch ha appena venduto 
appartamento a Triest® 
Aveva molti soldi in tas” 
ha affermato qualcuno. 4 
vece Marco, uno dei due 
gli dell’impresario uccis! 
ha smentito questa cir° è 
stanza. «L'appartamentt., 
mio e mio padre non +. 
venduto alcuna proprietà”: 
Pista caduta prima di d 
collare. 


ASSENZA 
DI IMPRONTE 


Resta da definire 2A 
sia accaduto nella cas@'.;. 
La polizia scientifica ® a 
vata da Zagabria Der 
trovato sui pavimenti t! da € 
ce di persone diverse im 
proprietario. Nessuna * el 
pronta diversa anche 
piccolo giardino antistaPi, 
l’edificio. Cos'è accadut0 7 
lora? Perché Bancovic® ila: 
aperto la porta tranqui. 7? 
mente al suo assasslio 
Forse lo conosceva? 
confidava nella sua Pi; 
stanza fisica, frutto di dee! ci 
ne d’anni di attivit: ni 
cantieri? E se gli as595° 
fossero stati due? 

Claudio eni 
Corrado Barba“ 


EURO RSCG 


Un anno di polizza furto-incendio compresa nel prezzo. 
Gamma €C3 a partire da € 10.350. 
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«No comment. Maria Anna 
è una nostra collega, ma 
più di questo non possiamo 
nè vogliamo dire». 

Al settimo piano della 
Torre chirurgica dell’ospe- 
dale di Cattinara il reparto 
di neurochirurgia è immer- 
so nel silenzio. Non è anco- 
ra orario di visite, le porte 
delle stanze di degenza so- 
no chiuse, solo le infermie- 
Te sono impegnate nei nor- 
mali servizi di assistenza e 


cura. Un’inserviente puli- 
sce per l’ennesima volta il 
pavimento lucido dei corri- 
doi, le luci sono attenuate, 
voci arrivano solo dalla 
stanza della caposala. In 
questo reparto lavora Ma- 
ria Anna Cerut, la donna 
ora in stato di fermo nel 
carcere di Pola. 

E’ un reparto difficile, 
quello di neurochirurgia, 
dove vengono curate patolo- 
gie fra le più gravi. C'è 


un'atmosfera sospesa, co- 
me se il dolore chiedesse 
qualcosa di più di un rispet- 
toso silenzio. 

Ci vuole una particolare 
attenzione per stare vicino 
a persone colpite da malat- 
tie così gravi, e Maria An- 
na Cerut ha sempre svolto 
il suo lavoro con professio- 
nalità e competenza, lascia- 
no intendere le colleghe. 

Con la sua sofferta espe- 
Tienza di vita (vedova, ha 


perso un figlio di 28 anni a 
causa di in incidente stra- 
ziante) ha sempre dimo- 
strato grande sensibilità 
verso il dolore degli altri, 

Adesso Maria Anna Ce- 
rut si trova coinvolta in 
una delle più truculente vi- 
cende di cronaca degli ulti- 
mi anni, ed è un’altra feri- 
ta che si apre, un altro do- 
lore che si aggiunge al dolo- 
re. 

Le infermiere del repar- 
to di neurochirurgia sten- 


dono un velo di silenzio in- 
torno alle vicende della col- 
lega. E non è solo una que- 
stione di riservatezza pro- 
fessionale o di opportunità, 
non è questione di difende- 
re la vita privata di chi si 
conosce bene e con la quale 
si lavora assieme tante 
ore. «Non c'è nulla da ag- 
giungere - dicono - forse su 
questa sua storia si'è già 
detto troppo; il ”no com- 
ment” è l’unica risposta 
possibile». 


AI settimo piano dell'ospedale, nel reparto di neurochirurgia, nessuno vuole commentare la vicenda che vede coinvolta Maria Anna Cerut 


Il silenzio di solidarietà delle infermiere di Cattinara 


Nonostante le indagini e gli interrogatori non è stato ancora chiarito quando sia stato commesso il delitto nella casetta nel comprensorio di Cittanova 


‘Rimane un mistero il momento dell'omicidio 


Giovedì pomeriggio l’ultimo incontro, venerdì il giallo delle luci accese, sabato la scoperta del cadavere 


Anche dopo giorni di inda- 
Sini e raccolta di testimo- 
Manze, nell'inchiesta sul- 
l'assassinio di Adriano 
Bancovich resta senza ri- 
Sposta una domanda fonda- 
Mentale: a quando risale 
esattamente ‘il delitto? 

Ipotesi più accreditata è 
Che sia stato commesso nel- 
n Notte tra giovedì e vener- 


GIOVEDI 
È l’ultimo giorno in cui 
driano Bancovich viene 
Visto vivo dai figli. La con- 
erma viene dal figlio Mar- 
to: «È venuto a trovarci 
Nel deposito della nostra 
ditta cile di Chiarbola in 
Via Norma Cossetto». La- 
Sciata Trieste, Bancovich 
orna a Carsin. Giovedì po- 
Meriggio si incontra con 
amico vicino di casa, Pi- 
lo Labignan. Bevono un 
bicchiere di vino nella de- 


endance che Bancovich si 
Stava costruendo. Sullo 
sso terreno è in corso di 


DUI 


L'ingresso dell'abitazione di Adriano Bancovich. 


i SABATO 
“ Sabato mattina viene sco- 
erto il cadavere. Il cugino 
i Bancovich e Labignan 
entrano insieme nell’abita- 
zione, Il corpo è a terra, 
nell’ingresso, in una pozza 
di sangue. Maria Anna Ce- 
rut arriva più tardi. Trova 
davanti la casa già lo schie- 
ramento della polizia. C'è 
un clamoroso equivoco che 
provoca subito un primo 
rallentamento alle indagi- 
ni: il medico legale inviato 
sul posto dal giudice di Po- 
la propende per la tesi del 
suicidio. Eppure una spal- 
la è stata squarciata da un 
colpo d’ascia e l’assassino 
ha tranciato anche alcune 
dita. Solo sabato pomerig- 
gio un nuovo sopralluogo 
‘ permette di escludere l’ipo- 
tesi del suicidio. Omicidio, 
non ci sono dubbi. Nella ca- 
sa vengono trovati un’ac- 
cetta insanguinata e un 
coltello. Inizialmente si 
pensa che l’omicidia si sia 
servito di entrambe le ar- 


“alizzazione anche una pi- 

Una. I due amici parlano 

lungo, Adriano Bancovi- 
‘h sembra sereno. Vedono 
Maria Anna Cerut in giar- 
Ino, intenta a fotografare. 

‘oi, Bancovich rientra nel- 
la casetta. Nessuno l’ha 
Tù visto, 

NERDI” 


per tagliare le piastrelle di 
ceramica. Era d’accordo 
con l’imprenditore edile 
per farsela prestare. Tele- 
fona più volte nel corso del- 
la giornata ma trova sem- 
pre la linea occupata. Ma 
non si insospettisce: in fon- 
do, Bancovich potrebbe 
aver deciso di tornare a 


mette di passare di perso- 
na il giorno dopo. Maria 
Anna Cerut è a Trieste, 
sul posto di lavoro. Trascor- 
re in città anche la notte. 
Intanto, tra gli abitanti di 
Carsin c'è chi assicura di 
aver visto accese, per un 
breve periodo della sera, 
tutte le luci della casa di 


mi. Solo il giorno dopo 
emergerà la verità; l’assas- 
sino si è servito solo del- 
l’ascia. Bancovich ha usato 
il coltello per cercare di di- 
fendersi. 

Cominciano gli interro- 
gatori. Maria Anna Cerut 
viene sottoposta a un lun- 


Da cugino di Bancovich ha 
sogno di una macchina 


Gili investigatori stanno verificando le scie 


Trieste e magari rientrare 
in Istria in serata, Si ripro- 


buio completo. 


Mia 


Bancovich. Prima e dopo, 


elettroniche dei cellulari dei personaggi coinvolti nella storia 


go interrogatorio. Formal- 
mente viene trattenuta. 
« Da ieri è in arresto. 


Una pista dalle intercettazioni telefoniche 


Tu Sei pazzo, lei ama me». Questa 
suritta dipinta con un pennarello ros- 
° Sul frigorifero di Adriano Bancovi- 
t lappresenta una «carta» impor- 
Ante nelle mani degli inquirenti. Lì 
notebbe esserci la firma dell’assassi- 


Ma ai fini dell'inchiesta sono im- 
Dortanti anche le lettere che l'ex con- 
Vente portoghese di Maria Anna 
tut, l'infermiera arrestata ieri dal- 
ly Polizia croata, ha inviato ai fami- 
DE di Adriano Bancovich. All’ex mo- 
DIE già separata da tempo e ai figli 
s Che maggiorenni. Lettere insi- 
È anti, lettere trasversali che mira- 
“No a far interrompere all’inferme- 
i ‘a nuova relazione agendo sui pa- 
ti del «suo» uomo. 
in qui l’ufficialità delle indagini. 
sw Dell'inchiesta, dietro le quinte, 
no in corso ben altri controlli. In 
sa ‘Mo luogo il pm Fedrico Frezza sta 
‘endo assieme ai suoi tecnici spe- 


N quanDO I CONFINI D 
! Magistrati italiani rivendicano la titolarità dell'inchiesta in base alla cittadinanza dei protagonisti, quelli croati reclamano la territorialità 


Indagini e burocrazia come per la sparatoria a Bagnoli 


cializzati in intercettazioni, le «scie» 
elettroniche lasciate dai telefonini di 
chi è coinvolto anche indirettamente 
in questo omicidio. Le società telefo- 
niche possono infatti ricostruire in 
modo molto ma molto preciso il pun- 
to esatto da cui è partita ogni chia- 
mata. Il territorio non Solo italiano, 
è infatti suddiviso in cellette alle cui 
antenne ripetitrici si «aggancia» 
ogni comunicazione. 

Nei tabulati tutti questi dati com- 
paiono in evidenza e la Procura di 
Trieste ha l’esperienza per usarli al 
meglio. Esattamente come nelle in- 
chieste sulle organizzazioni crimina- 
li che importano in Italia immigrati 
clandestini. 

In pratica se Maria Anna Cerut 
nel tardo pomeriggio di venerdì è 
rientrata in Italia per il suo turno di 
lavoro all'ospedale di Cattinara, ha 
lasciato con una o più telefonate una 
scia elettronica ben visibile e leggibi- 


le. Lo stesso discorso vale per il suo 
rientro a Cittanova e per l’ora in cui 
è avvenuto. 

Ma non basta, Gli investigatori 
stanno seguendo altre tracce, Le tele- 
camere che riprendono e registrano 
tutti i passaggi di auto, moto e ca- 
mion ai valichi di confine tra Italia e 
Slovenia. Ma anche eventuali prelie- 
vi di denaro agli sportelli del Banco- 
mat. 

Queste verifiche si stanno esten- 
dendo anche in Croazia e l’inerocio 
dei dati tra le due polizie e magistra- 
ture, smentirà o confermerà gli alibi 
forniti da chi è coinvolto nell’inchie- 
sta sull’omicidio dell’impresario edi- 
le. 

«Mio padre non ha mai avuto nemi- 
ci. Nessuno lo ha mai minacciato» 
aveva affermato domenica Marco 
Bancovich, 32 anni, figlio maggiore 
dell’impresario ucciso. 


L’avevano detto: «Temiamo 
di diventare la Cogne croa- 
ta». A Carsin, località dove 
tutti parlano italiano, tutti 
ricordano la vicenda che ha 
proiettato alla ribalta delle 
cronache il paese valdosta- 
No, teatro dell’assassinio del 


munità di 
gente tran- 
uilla nell’oc- 
io del ciclo- 
ne. I media, 
giornali e tv, da giorni han- 
no «invaso» quel minuscolo 
territorio di una decina di 
case e di circa cento anime. 
I quotidiani hanno riportato 
con grande risalto la notizia 
di quell’omicidio tanto atro- 


c.e 


IVIDONO ANCHE LA GIUSTIZIA È - i 


ce e le troupe televisive han- 


Prima pagina del Glas Istre. 


no fatto a gara per offrire in- 
ARZORIRO dei luoghi e de- 
f i attori di questa tragedia. 

Vicini sono stati interroga- 
ti, incalzati, dalla polizia e 
dai cronisti: tutti in cerca di 
verità o di uno scoop. Ognu- 
no ha raccontato quello che 


piccolo Sa- sapeva, sen- 
muele. La vi- tendosi for- 
ta di Cogne se, protago- 
Venne stra- nista per un 
volta, inva- giorno. 
sa da teleca- Glas Istre 
mere e taccu- e. Jutarnji 
ini spiegati. List riporta- 
timore no con gran- 
degli abitan- de risalto a 
ti di Carsin | sjekirom ubila tutta pagina 
si è avvera- | ljubawi i dettagli di 
to. Al di là e n ‘Junavni quanto è ac- 
al di qua del caduto. I la- 
confine un ti ancora 
orrendo de- non chiariti 
litto ha pro- della dinami- 
lettato quel- Tese Dirgsa ca dei fatti 
la piccola co- RE rischiano 


poi di tenere 
accesi i ri- 
flettori su 
quei luoghi 
ancora per 
giorni e giorni. L’individua- 
zione del colpevole, posto 
che ce ne sia uno solo, e il 
prosieguo delle indagini e 
dei processi che ne scaturi- 
ranno non potranno infine 
che mantenere desta l’atten- 
zione anche per i prossimi 


Gli abitanti l'avevano detto: «Faranno di noi la Cogne croata». Ed è ciò che sta accadend 


I timori a Carsin sono diventati realtà: 
da giorni il borgo è assediato dai media 


IONSTRUOZAN ZLOCIN Adriano Bankovi 


anni. 

Carsin, in- 
somma, non 
sarà più la 
Stessa e an- 
che quanti, 
soprattutto 
triestini, 
avevano scel- 
to quei luo- 
hi per stabi- 
irvi la meta 
per le pro- 
prie vacanze 
estive, acqui- 
stando persi- 
no una casa, 
vedranno 
ora compromessa quell’at- 
mosfera di tranquillità, si- 
lenzio e pace che a suo tem- 
po li aveva convinti a fissa- 
re, proprio lì una sorta di 
buen retiro. 

Non è difficile prevedere 
che chi era orientato a stabi- 
lirsi a Carsin per le prossi- 
me vacanze, preferirà ora 
scegliere altre mete meno al 
centro. delle cronache. Non 
va sottovalutato infatti l’ef- 
fetto psicologico. Chi di noi, 
ad esempio, se la sentirebbe 
di passare con serenità un 
periodo di vacanza a Cogne? 
Magari in un paese vicino, 
forse, ma proprio lì di certo 
non a cuor leggero. Per Car- 
sin sarà lo stesso. La gente, 
soprattutto in vacanza, non 


La 
segnaletica 
stradale per 
rpolslioli 
orgo dopo 
l'omicidio è 
diventato 
ormai 
anche una 
meta di 
curiosi. 


akrutno ubijen udarcima s}ekiro 


Il servizio sul delitto dello Jutarnji List. 


vuole pensieri e il marchio 
di un delitto lascia sempre 
tracce piuttosto sensibili. In 
più d’uno vorrà esorcizzare 
11 «male» andando altrove. 
Ma se i vacanzieri della 
domenica possono scegliere, 
evitando quei luoghi, quelli 
che a Carsin invece già ci 
abitano o ci sono nati si tro- 
veranno di fronte a uno sce- 
nario che rischia di sconvol- 
gere l'equilibrio della loro co- 
munità. Quella gente che si 
conosceva da anni, che è cre- 
sciuta insieme, che ha condi- 
viso tante vicende anche do- 
lorose dovrà fare i conti con 
una realtà nuova e sconvol- 
gente. Il ricordo del loro vici- 
no così orribilmente massa- 
crato e quella casa che ri- 
marrà per sempre muta te- 
stimonianza del delitto. 


nedici penali con procedu- 
ch ‘erenti e rogatorie 
Der evono seguire lunghi 
so i°orsi ufficiali attraver- 
del Iinisteri degli Esteri e 
comì Giustizia, spesso in- 
vitgDatibili con la tempesti- 
delle indagini. 


I 
È, Mustizia. Nel caso del- 
coyiitidio di Adriano Ban- 
tà a Sono state le autori- 
leghpate a rivolgersi ai col- 
top. italiani per fare inter- 
e il cittadino porto- 
ConsÈ indicato come un ex 
Cep IVente di Maria Anna 
Te ci Ma sia l’imprendito- 
Vice ile vittima di questa 
nda che l'infermiera ar- 


Confini dividono anche , 


restata in Croazia sono cit- 
tadini italiani e quindi 
rientrano anche sotto la 
giurisdizione delle nostre 
autorità. I giudici croati so- 
no competenti per territo- 
rio, quelli italiani per citta- 
inanza. 

Ma c'è un'altra vicenda 
che ha evidenziato nello 
scorso mese di gennaio lo 
stesso genere di problemi. 
Si tratta del caso di Franco 
Zerjal, l’uomo - cittadino 
italiano residente in Slove- 
nia - sospettato dalla magi- 
stratura del nostro paese 
di essere l’autore della ten- 
tata strage di Bagnoli del- 
la HECRno in cuì era ri- 


masta ferita una bambina 
di 22 mesi. I giudici italia- 
ni hanno chiesto attraver- 
so il meccanismo della ro- 
gatoria internazionale alle 
autorità slovene che l’uo- 
mo venga estradato anche 
perchè deve scontare una 
vecchia condanna. 

Dal canto loro le autori- 
tà di Lubiana, che non han- 
no limiti di tempo per acco- 
Fiere o meno la domanda, 

anno per ora posto il di- 
RLEER. Lo hanno fatto a me- 
tà febbraio quando hanno 
informalmente comunicato 
agli investigatori della 
squadra mobile che non 
avevano trovato tracce di 


polvere da sparo nè sulle 
mani di Franco Zerjal, nè 
su quelle del figlio. Per que- 
sto motivo l’iter della prati- 
ca di estradizione si è ulte- 
riormente allungato e non 
è detto che abbia esito posi- 
tivo. Perchè, in pratica, se 
Zerjal per la magistratura 
italiana è indagato per ten- 
tata strage in Italia, non lo 
è per quella slovena che an- 
zi dopo la prova dello Stub 
(in sostanza, il guanto di 
Pacoffna) ha evidenziato 
‘a sua possibile innocenza. 
, Ora con l’omicidio di Car- 
sin il problema sì è ripropo- 
sto. L'esempio è costituito 
dai motivi dell’arresto di 


Maria Anna Cerut. Gli in- 
vestigatori croati l’hanno 
tenuta in stato di fermo 
per due giorni (fatto impos- 
sibile in Italia), poi ieri 
l'hanno arrestata formal- 
mente, senza però - da 
quanto aj DIeso - contesta- 
re specifiche accuse. Solo 
dopo l’interrogario davanti 
al SUILE si potrà sapere 
du e è il reato ipotizzato. 
a parte loro gli investiga- 
tori italiani in mancanza 
di atti giuridicamente vali- 
di si sono dovuti per ora li- 
mitare a sentire come testi- 
mone il cittadino portoghe- 
se coinvolto nella vicen i 
c.d. 


La polizia davanti alla casa di Bagnoli teatro della sparatoria. (Foto Lasorte) 


ì 


(0 


| 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Assemblea pubblica di Trieste Challenge che punta al coinvolgimento della città per ottenere l’organizzazione della kermesse espositiva prevista nel 2008 


Teatro Verdi affollato, parte la conquista dell'Expo 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


«Non sarà una sfida faci 


La presentazione della candidatura di Trieste all'Expo ieri pomeriggio al Teatro Verdi. 


le». Illy: «Ricadute positive in un raggio di 150 chilometri 


«Il più FERRO progetto di 
Trieste dopo la realizzazio- 
ne del Borgo teresiano». È il 
biglietto da visita con cui in 
un teatro Verdi affollato di 
persone note ma anche - so- 

rattutto - di gente comune, 
’Expo si è presentata ieri 
per la prima volta alla città 
con le sue caratteristiche, i 
suoi protagonisti, i suoi 
obiettivi. Obiettivi che sono 
di Trieste ma anche di tutta 
un’area che al di qua e al di 
là dei confini della regione 
dall’Esposizione potrà trar- 
re effettivi Vantaggi. Questo 
uno dei concetti-chiave che 
in un’ora e mezza di immagi- 
ni e parole sono stati comu- 
nicati ieri dagli oratori invi- 
tati per l'assemblea pubbli- 
ca di TriestExpo Challenge 
organizzata dalla Camera di 
commercio. Obiettivo, segna- 
re il via a quella campagna 
di coinvolgimento della citta- 
dinanza nei confronti del- 
l'Expo avviata con un Info- 
point in piazza della Borsa, 
con le 3mila magliette «Trie- 
ste si muove» (distribuite an- 
che ieri al Verdi) e con altre 
iniziative. 

Un progetto cui si sta lavo- 
rando con forte coesione per 
ottenere un’Expo che non è 
il fine ma il mezzo, il grimal- 
dello che consentirà a Trie- 
ste di vederle restituito a 
breve quel Porto Vecchio de- 
stinato a divenirne nuovo 
cuore pulsante. Questo è sta- 
to ribadito da tutti i relato- 
ri, a partire dal presidente 
camerale Antonio Paoletti 
che ha annotato un paio di 
cifre giusto per fornire alla 
platea i contorni del proget- 
to: sei milioni già riversati 
sulla città per la candidatu- 
ra, più di 750 di investimen- 
ti in caso di aggiudicazione 
dell’Expo. A ripetere il con- 
cetto - «Stavolta si fa sul se- 
rio e tutti insieme» - il sinda- 
co Roberto Dipiazza, che a ri- 


prova di concretezza ha insi- 


stito sul protocollo d'intesa 
sull'assetto urbanistico di 
Porto Vecchio appena firma- 
to da Comune e Authority. 
L’Expo porterà a Trieste 
tra giugno e agosto 2008 al- 
meno cinque milioni di visi- 


I quattro presidenti delle 
Fiere del Friuli Venezia 
Giulia hanno stipulato ie- 
ri un accordo per una se- 
rie di azioni comuni relati- 
vamente all'acquisto di 
pubblicità e al coordina- 
mento di manifestazioni e 
eventi. 

Le Fiere di Udine, Gori- 
zia e Pordenone - che da 
adesso in poi si riuniran- 


tatori, ha ricordato il presi- 
dente della Provincia Fabio 
Scoccimarro. Fattore che de- 
terminerà una forte ricadu- 
ta sul comparto turistico - 
ma non solo - dell’intera re- 
gione, ha aggiunto il gover- 
natore Riccardo Illy inqua- 


E LE FIERE TIFANO IN SQUADRA ‘ 


no ogni due mesi per rag- 
giungere un miglior livel- 
lo di coordinamento - han- 
no anche confermato il lo- 
ro sostegno alla candidatu- 
rta di Trieste all'Expo 
2008. ; 
«L'accordo non è - ha 
detto il commissario della 
Fiera di Trieste Riccardo 
Novacco - una sola azione 
di forma, ma una sinergia 


Un 
momento 
della 
presentazio- 
ne di ieri al 
Teatro 
Verdi. 

no sinistra, 
i 
presidente 
della 
Provincia 
Scoccimar- 
ro, il 
sottosegre- 
tario agli 

N Esteri 

; Antonione 
i 
presidente 
della 
Camera di 
commercio 
Paoletti, il 
governato- 
relllyeil. 
sindaco 
Dipiazza. 
(Foto 
Sterle) 


drando l'Expo nel contesto 
di un 2008 che già vedrà 
un'Europa allargata ad altri 
78 milioni di abitanti dal po- 
tere d'acquisto in crescita. 
L'evento porterà ricadute po- 
sitive «nel raggio di 150 tai 
da Trieste», ha detto il gover- 


di elevato valore per pro- 
porre un sistema regiona- 
le nel settore fieristico e 
confrontarsi a pari forze 
sul mercato italiano e dei 
Paesi in ingresso  nell' 
Unione europea». 


Il presidente onorario del Bie, Ole Philipson: «Molto buono il dossier di candidatura, incrementato anche il piano finanziario» 


«Una cerniera per l'economia della nuova Europa» 


Desiata: «Un evento che interessa l'Alto Adriatico e anche il Mediterraneo» 


.| Il plastico di 
Porto 
Vecchio 
dove 
dovrebbe 
sorgere 
l'Expo. 

prevista 
l’occupazio- 
nedi 
un'area 
pari a 25 
ettari, più 
altri 15 peri 
servizi. In 
totale si 
contano di 
investire 
circa 750 
milioni di 
euro. 


Dal prefetto Goffredo Sotti- 
le ai deputati Roberto Me- 
nia e Ettore Rosato, dagli 
assessori regionali Enrico 
Bertossi e Roberto Cosolini 
al sovrintendente regionale 
ai Beni culturali Franco 
Bocchieri, dalla presidente 
di Assindustria Anna Illy ai 
membri del Senato accade- 
mico e al presidente dei Co- 
struttori Alessandro Setti- 
mo... Molte le istituzioni e 
gli enti, molti i professioni- 
sti gli imprenditori gli arti- 
giani, potenzialmente - e di- 
rettamente - interessati al- 
l'Expo in termini di busi- 
ness. Tutti nella platea del 
Verdi ieri pomeriggio. Una 
platea che però presentava 
più posti vuoti di quanti ce 
ne fossero su, nelle gallerie 
a disposizione della gente, 
di'‘quei cittadini che hanno 
deciso di varcare il portone 


del teatro così, per curiosi- 
tà, per entusiasmo, per spe- 
rare - i giovani soprattutto, 
e ce n'erano parecchi - in un 
futuro PL certo per Trieste. 

Un dato, questo della par- 
tecipazione della città, che 
hanno rilevato un po’ tutti, 
dal presidente camerale An- 
tonio Paoletti («un ottimo 
biglietto da visita per Trie- 
ste, proprio quello che vole- 
vamo») al sottosegretario 
Roberto Antonione, che ha 
osservato come «questa te- 
stimonianza di vicinanza 
potrà piacere» anche alla 
commissione d’inchiesta del 
Bie. Domenica la commis- 
sione arriverà a Trieste 
passare al setaccio il dos- 
sier della candidatura, di 
cui relazionerà all’assem- 
BIS generale del Bureau 
nel prossimo giugno, 

AÎ Verdi è 0 anche 


Alfonso Desiata, che pro- 
prio ieri è stato formalmen- 
te nominato dal cda di Trie- 
stExpo Challenge del ruolo 
di «ambasciatore dell’Expo 
di Trieste nel mondo». Di 
qui a dicembre l’ex presi- 

lente delle Generali utiliz- 
zerà la sua vastissima rete 
di contatti per pubblicizza- 
re l’importanza di una ma- 
nifestazione che «rappresen- 
ta un'occasione unica per- 
ché abbinata all’allarga- 
mento dell’Unione euro- 
pea». In che modo? «In que- 
sto momento - così Desiata 
- l'Expo farebbe da cernie- 
ra», a livello economico, tra 
i Paesi già membri dell’Ue 
e quelli destinati a entrarvi 
di qui a breve, «accelerando 
così la globalizzazione» dei 
mercati. Di qui, sottolinea- 
to da Desiata, il raggio 
d’azione dell’Expo, capace 


Presentato nel corso di un convegno il progetto di legge contro la crisi predisposto dal movimento di cui fanno parte Carbone, De Gioia, Gilleri, Orel e Perelli 


E Iniziativa socialista lancia la città metropolitana 


Una lettera aperta per spie- 
gare la sua assenza al con- 
vegno organizzato da Ini- 
ziativa socialista. L'ha in- 
viata ad Augusto Seghene 
il parlamentare del gruppo 
misto Roberto Damiani, 
che afferma di aver letto 
sul «Piccolo», «con profondo 
stupore», la valutazione di 
Gianfranco Carbone «sul- 
l'assenza di idee e di 
progettualità che avrebbe 
caratterizzato le scelte poli- 
tiche dell'ultimo abbondan- 
te decennio». 

Damiani rileva «l’assolu- 
ta inopportunità di porre 
in relazione queste esterna- 
zioni con la mia disponibili- 
tà a presentare in Parla- 


mento una lapisa di leg- 
ge che saldi direttamente 
Ia città e il suo porto». 

Nei giorni scorsi, ricorda 
Damiani, Seghene mi con- 
segnò la bozza della propo- 
sta di legge, in cui erano 
stati inseriti ‘l'istituzione 
della città metropolitana e 
un'ipotesi di rapporto fra il 
nostro ateneo e i Paesi in 
via di sviluppo. Nessuna 
obiezione — prosegue il par- 
lamentare — sul progetto 
per l’ateneo. «Sull’istituzio- 
ne della città metropolita- 
na, di cui mai abbiamo in- 
sieme discusso, mi riservai 
invece una valutazione, a 
seguito del doveroso con- 
trollo che avrei promosso 


«inopportuno accostare la mia disponibilità 
alle accuse di Carbone verso la giunta Illy» 


con il direttivo dei Cittadi- 
ni per Trieste nonchè con i 
nostri gruppi consiliari in 


Comune, in Provincia e in . 


Regione». 

«Con queste premesse — 
sottolinea Damiani — gran- 
de è stato il mio imbarazzo 
a vedermi associato, addi- 
rittura nelle vesti di ”co-ela- 
boratore” della proposta, e 
soprattutto nel duro attac- 
co di Gianfranco Carbone a 
chi ha amministrato il terri- 
torio dagli anni ’90: vale a 
dire al sindaco Illy e alla 
sua giunta, di cui facevo 
parte. Sono stato a lungo 
indeciso — aggiunge — sulla 
modalità da seguire per 
non essere reclutato, incon- 


Roberto Damiani 


sapevolmente, tra i detrat- 
tori di un’esperienza ammi- 
nistrativa che ritengo pos- 
sa essere rispettata da tut- 
ti per le sue connotazioni 
innovative, e alla quale mi 
sento legato come alla par- 
te meglio spesa della mia 
vita pubblica. Ho scelto — 
conclude — di dare il 
mio pensiero a queste ri- 
ghe, che ti prego dì trasmet- 
tere ai presenti alla manife- 
stazione». . 


«Gli alleati sono utili, perché noi socialisti triestini oggi 
abbiamo bisogno di essere rappresentati ai massimi livel- 
li, ma non possiamo rinunciare al nostro diritto di critica 
nei confronti di chiunque, anche se si tratta di Riccardo Il- 
ly». Così Augusto Seghene, esponente di Iniziativa sociali- 
sta, ha replicato ieri sera, davanti a un folto pubblico, ac- 


corso 


convegno organizzato dal movimento del quale 
fanno parte anche Gianfranco Carbone, Roberto De 


ola, 


Alessandro Gilleri, Gianfranco Orel e Alessandro Perelli, 
e nel quale è stata presentato il progetto di legge della 
«città metropolitana contro la crisi», alla lettera con cui il 
parlamentare triestino Roberto Damiani ha spiegato la 
sua assenza, dopo che nei giorni scorsi aveva invece garan- 


tito la partecipazione. 


Seghene ha insistito sulla «necessità di fare alleanze 
che cì permettano di far arrivare le nostre proposte al Par- 
lamento» ma anche sulla libertà di critica «verso chiun- 
que», mentre De Gioia ha parlato di «utilità di un confron- 
to interno a Iniziativa socialista, prima di avventurarsi 
all'esterno». E Gilleri ha ricordato che «esistono anche al- 


tri parlamentari disponibili». 
I Progetto revede che la città metropolitana abbia una 
azione di almeno 230 mila abitanti, sia costituita dal 


popo 


territorio dei Comuni che hanno contiguità territoriale e 
rapporti di stretta integrazione con il capoluogo. Una cit- 
tà che goda poi di garanzia finanziaria per i suoi bilanci, 
assicurata da una quota prefissata delle compartecipazio- 
ni sul gettito fiscale, e sia strettamente RE al suo por- 


to, con il sinndaco che per tutta la durata 


el mandato di- 


venta anche presidente dell’ Autorità portuale. 


u. sa. 


natore leggendo i benefici 
dell’Expo anche in chiave | 
Euroregione, E se il commis 
sario dell’Ap Vincenzo Mue: 
ci ha delineato il domani dI 
una città che vedrà le nuove 
strutture portuali spostate 
in direzione di Muggia e Por- 
to Vecchio «centro pulsante» 
della città, il presidente di 
ISOGGLRE, Fabio Assan- 
ti ha illustrato il progetto 
dell’Expo soffermandosi an 
che sul significato che ess 
potrà avere quale vetrina d 
confronto di conoscenze tt2 
Paesi (e in questo senso è sl" 
gnificativa la carta della 
centralità geografica di Trie- 
ste nella nuova Europa). 

A chiudere, il sottosegretà” 
rio Roberto Antonione ha 11° 
cordato l’impegno del gover” 
no. Ma quella contro la gre 
ca Salonicco e la spagnola 
Saragozza, concorrenti ld! 
Trieste, «non è una sfida fa 
cile». Certo «abbiamo le car 
te in regola», ma attenti 2 
non sopravvalutarci o a no 
sottovalutare gli avversarl 
Di qui a dicembre, a quand? 
cioè il Bureau Internation 
des Expositions deciderà ‘2 
partita, la nostra diploma” 
zia sarà impegnata a contat: 
tare ciascuno dei 91 Paes! 
del Bureau per cercarne 
ottenerne il voto, puntando 
su argomentazioni le più ap” 
PIOBESiE per ogni sing0 o 

'aese. «Tutti insieme» ce l@ 
potremo fare, dice Antonio” 
ne. Ma a prescindere dall’est” 
to finale, resta una certezza 
«Se avremo lavorato bene» 
la rete di relazioni che i di 
plomatici stanno tessend0 
nel mondo porterà comu: 

ue giovamento «alla nostr® 
città e al nostro Paese»... 
Paola Bolis 


Pubblico delle grandi occasioni ieri pomeriggio al «Verdî* 


di estendersi «nella zona 
che rappresenta l'Alto 
Adriatico» ma non solo, giac- 
ché «la carta vincente oggi» 
er Trieste è «l’attrazione 
lell’economia  mediterra- 
nea». 

In un paio di palchi ieri si 
sono sistemati anche i com- 
ponenti la delegazione inter- 
ministeriale che della candi- 
datura italiana si sta occu- 
pando (ciascun dicastero è 
rappresentato). In questi 
giorni la commissione è ve- 
nuta a Trieste per studiare 
«sul campo» il dossier di 
candidatura e poter rispon- 
dere quindi nel dettaglio a 
tutte le eventuali domande 


che i delegati del Bie, tra P” 
chi giorni in Italia, vorra! 
no porre ai dirigenti. ti 
punti esaminati dalla colf 
missione interministerialé 
anche il piano finanzia”, 
del dossier, che indi d 
dapprima carente dallo ste 
so Bie, risulta ora inerenti 
tato e dettagliato. Tanto 7a 
indurre Ole Philipson, pî°, 
sidente onorario del Bi? »: 
attuale superconsulente 
TriestExpo Challenge; 
Rarlare della candidatu?* 
i Porto Vecchio in ter È 
di «ottimismo», anche P® 
ché «il dossier di Triest? 
molto buono». 


OGGI L'INGRESSO AI CINEMA 


RIDUZIONI 


FINO A 12 ANNI x UNIVERSITARI * 
ULTRASESSANTENNI x MILITARI 


..« E AL NAZIONALE PER LA RASSEGNA 
FILMS A 2 € SOLO OGGI 


pb: 
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TRIESTE CITTÀ 
L'ex presidente delle Generali è stato designato al vertice dell’Assindustria di Gorizia 


|Gutty guida gli industriali isontini 


{ Lo aspetta il difficile compito di rilanciare un comparto in crisi 


° L'industria isontina continua a dibattersi nella crisi. 


Gianfranco Gutty è il nuo- 
vo presidente dell' Unione 
degli Industriali di Gorizia: 
lo ha deciso ieri la giunta 
dell' Assindustria isontina, 
riunita per designare il suc- 
cessore di ‘Gianfranco Di 
Bert. A favore del manager 
triestino si sono espressi 19 
consiglieri sui 22 presenti. 
Due i voti contrari e una 
scheda bianca. L' esecutivo 
ha inoltre fissato al prossi- 
mo 5 aprile la data dell' as- 
semblea, che dovrà ratifica- 
re la nomina del nuovo pre- 
sidente e il definitivo ab- 
bandono di Di Bert, alla 
guida degli industriali del- 
la provincia di Gorizia dal 
gennaio del 1998. 

Unico candidato nella «ro- 
sa» dei nomi che i tre saggi, 
al lavoro da circa un anno, 


hanno proposto alla giunta, 
Gutty era sbarcato a Gori- 
zia ‘poco meno di un anno 
fa, per assumere la carica 
di presidente di Iris, la mu/- 
tiutility nata dalla fusione 
di tre ex municipalizzate 
della provincia. 

Nato a Trieste nel 1988, 
di origini dalmate, Gutty 
ha trascorso quasi tutta la 
sua via professionale nelle 
Assicurazioni Generali, di- 
ventando prima direttore 
generale, poi amministrato- 
re delegato ‘e infine presi- 
dente del Leone alato. 

Il compito che aspetta 
Gutty non è dei più semoli- 
ci. La provincia di Gorizia, 
nonostante l’attivismo del 
Monfalconese, presenta il 
tasso di imprenditorialità 
più basso del Nord-Est. Le 


imprese attive sono 746 su 
10 mila abitanti contro le 
900 di Trieste, le 950 di 
Udine e le 971 di Pordeno- 
ne. Inoltre, quasi la metà 
delle nuove viscrizioni non 
sono di vere nuove imprese 
ma piuttosto subentri e fi- 
liazioni di imprese pre-esi- 
stenti. 

Un panorama scoraggian- 
te, quello  dell’industria 
isontina, e che subirà con- 
traccolpi pesanti nei prossi- 
mi anni quando spariranno 
le stampelle di Stato per 
l'economia isontina e i nuo- 
vi beneficiari dei fondi co- 
munitari saranno, altresì, 
gli imprenditori della Slove- 
nia. Ecco che allora il man- 
dato di Gianfranco Gutty 
sarà cruciale, E servirà a ri- 
mettere in moto un mecca- 
nismo oggi inceppato. 


Gianfranco Gutty 


Pur contando su imprese 
di eccellenza, il settore in- 
dustriale nel Goriziano è 
isbilanciato verso alcuni set- 
tori «maturi», qualcuno di- 
rebbe «decotti» come dimo- 
strano alcuni segnali di cri- 
si che di recente si sono ma- 
nifestati. Il livello di disoc- 
cupazione si mantiene, in- 
vece, ad una percentuale in- 
coraggiante: è oggi del 4,3 
per cento contro la media 
nazionale del 9,9 per cento. 


Duecento nuovi posteggi 
Der motorini e scooter in 

Orgo Teresiano. Da una 
Settimana a questa parte, 
Infatti, è infatti stata trac- 
Clata in diverse arterie del 
centro la segnaletica oriz- 
zontale e gli spazi per la so- 
Sta sono entrati immediata- 
Mente in uso. 

a grande richiesta di 
Aree da adibire alle due 
Tuote, del resto, era giustifi- 
cata dalla particolare situa- 
Zione del capoluogo regio- 
Nale, che da un'indagine a 
livello nazionale risulta es- 
Sere l’agglomerato urbano 
con la più alta presenza e 

Unque il maggiore utiliz- 
Zo di motoscooter. 

e aree destinate alla so-° 
Sta delle due ruore si con- 
‘entrano essenzialmente 
hel reticolo del Borgo Tere- 
Siano. Lungo via Valdirivo 


Duecento nuovi postimoto 
spuntano nel Borgo Teresiano 


sono stati realizzati 40 par- 
cheggi nel tratto da via 
Carducci a via XXX Otto- 
bre, nonché altri 46 tra 
Corso Cavour e via Trento. 
In via Roma, tra via San 
Nicolò e Corso Italia sono 
stati ricavati altri 18 punti 
di sosta, mentre ulteriori 
37 ne sono stati allestiti in 
via Milano, nel segmento 
da via XXX Ottobre a via 
Filzi. In quest’ultima arte- 
ria, inoltre, sono stati resi 
operativi altri 16 parcheg- 
gi, ai quali si aggiungono i 
14 realizzati in via San Spi- 
ridione nel tratto Corso Ita- 
lia-via San Nicolò. Infine, 


sono. stati ricavati oltre 
una ventina di parcheggi a 
pettine per motorini in via 
delle Erbette, una breve la- 
terale di via Tarabochia. 

A presentare le nuove 
aree di sosta dedicate alle 
due ruote il consigliere co- 
munale di An e presidente 
della Quarta: commissione 
Lavori pubblici Michele Lo- 
bianco: «E una risposta ine- 
ludibile - spiega - ai dati 
emersi sul ‘considerevole 
utilizzo degli scooter da 
parte dei triestini, Nel da- 
re il via al progetto abbia- 
mo tenuto presente alcuni 
punti: in primo luogo non 


togliere un solo posto ai re- 
sidenti, hé ai parcheggi a 
pagamento. Inoltre a non 
penalizzare le operazioni 
di carico e scarico merci e a 
non creare intralci al tra- 
sporto pubblico». 

L'attuale realizzazione è 
la conclusione di un iter ini- 
ziato nel maggio 2003 con 
la presentazione di una mo- 
zione di Lobianco fatta pro- 
pria dal Consiglio a settem- 
bre. Di seguito, l'individua- 
zione delle aree e i conse- 
guenti adempimenti Hark 
uffici tecnici. «In qualche 
misura - sottolinea il consi- 
gliere - l'intervento servirà 
ad alleggerire la situazione 
determinata dai lavori in 
piazza Goldoni, mentre al- 
tri parcheggi ritorneranno 
ad essere disponibili a con- 
clusione dei lavori in piaz- 
za Vittorio Veneto». 

g.c. 
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nerdì (orario 9-18). 


di Graz. 


Settimana della cultura scientifica e tecnologica 


L'Osservatorio astronomico 
organizza visite guidate 
alla stazione di Basovizza 


Una serie di visite guidate alla Stazione osservativa di 
Basovizza viene organizzata dall’Osservatorio astrono- 
mico nell’ambito della 14.a Settimana della cultura 
scientifica e tecnologica. Queste visite sono possibili 
esclusivamente su prenotazione, telefonando alla segre- 
teria dell’Osservatorio (040-3199214), dal lunedì al ve- 


Una recente scoperta ha messo in luce come la coper- 
tura nuvolosa nei bassi strati dell'atmosfera terrestre 
sia influenzata dal flusso dei raggi cosmici, particelle 
che provengono dallo spazio esterno al sistema solare e 
favoriscono la formazione dei centri di condensazione 
per le nubi. In questo contesto l'Osservatorio astrono- 
mico partecipa alla Rete europea per la meteorologia 
spaziale, sorvegliando l’attività radio della corona sola- 
re con i radiotelescopi della stazione di Basovizza. 


Cassa edile, libero Grimalda 


Libero dopo l’interrogatorio di garanzia. Luciano Grimal- 
da, 52 anni, direttore generale della Cassa edile fino a 
tre settimane fa, è uscito dal carcere del Coroneo su deci- 
sione del Gip Enzo Truncellito. «Non sussistono esigen- 
ze cautelari». In sintensi Luciano Grimalda ha ammesso 
di fronte ai magistrati di aver sottratto dai conti corren- 
ti della Cassa edile almeno 400 mila euro, spesi ai tavoli 
dei casinò negli ultimi tre anni. E’ stato licenziato, ha 
messo a disposizione della Giustizia i due suoi apparta- 
menti e dopo alcuni giorni passati in Slovenia, su consi- 
glio dei suoi difensori, gli avvocati Dario Lunder e Alber- 
to Kostoris, si è consegnato al pm Raffale Tito. Ora è in- 
dagato a piede libero per peculato. Le indagini non sono 
concluse. La Tributaria sta verificando come gli amman- 
chi siano sfuggiti per anni ai controlli di rito. 


«Chamber music» si rinnova 


L'associazione Chamber Music di Trieste ha rinnovato 
il proprio comitato esecutivo, di cui fanno ora parte 
Mariella De Francesco, Carlo Appiotti, Ettore Cam- 
pailla, Giovanni Cervesi e Michele Lacalamita. La sta- 
gione concertistica 2004 dell'associazione sarà inaugu- 
rata domani da un prestigioso evento: alle ore 18, nel 
palazzo del Governo, prenderà infatti avvio il nuovo ci- 
clo intitolato «Le musiche dell'Imperatore nelle più bel- 
le sale di Trieste»; promosso con il Fai-Trieste, per la 
direzione artistica di Fedra Florit. In cartellone, per 
l'occasione, il concerto del gruppo israeliano «Ariel 
Quartet», reduce dalla vittoria al Concorso Schubert 


lltenuto responsabile di circonvenzione della vedova del prof. 


SN 


Marussi, già preside di Scienze e geofisico di fama mondiale 


Due anni e due mesi allo scultore Willi Bossi 


Vbrezzi della frutta e della 
Cora a aumenteranno an- 
mue «ma per colpa del Co- 
{ Ne, che sta per ritoccare 
fa ©itca il 5 per cento tarif- 
Der Corrispettivi e canoni 
del, Uso dei magazzini e 

è aree del Mercato orto- 
sig rticolo». La denuncia è 
dal ata ieri pomeriggio, 
noxe Sede dei Ds, dove si so- 
2a ascolti per una conferen- 
dei empa alcuni esponenti 
è den Mocratici di sinistra 
voella lista «Uniti nell'Uli- 


la denuncia dei Ds su tariffe e canoni richiesti per le aree del mercato 


| (ll Comune aumenta gli affitti 
| Ora l'ortofrutta costerà di più» 


sto, per esempio, in un'indu- 
stria che a Trieste non ha 
mai prosperato». 

Stefania Iapoce ha invece 
criticato aspramente l'ini- 
ziativa dell'assessore Enri- 
co Sbriglia sulla pubbliciz- 
zazione dei prezzi: «Non 
l'ho capita fino in fondo - ha 
sottolineato - ma questo sa- 
rebbe il meno. Il problema 
grosso è invece che rispetto 
alle altre grandi città italia- 
ne, Trieste è carissima, E 
questo è un dato sul quale 


«I chi gover- 
di <Rvece na dovreb- 
doi ttuare be riflette- 

i tiche re e cerca- 
h dontrol- | re di inter- 
a Sl costi venire. La 
dei favore stessa Alle- 
tori RA mrsia 

Lies nale - ha 

dda detto detto infi- 
Merino i ne ; pur fa- 

L ‘8glo- cendo par- 
a che te lella 

O 3 
(Verna il maggioran- 
dbplt Une za in consi- 
Menia au- glio comu- 
COTE nale, si è 
don perio, SupElica: 
Cup Preoc- mente  di- 
diRandosi Il mercato ortofrutticolo. chiarata a 
la pome farà favore » dei 


ef Nte ad acquistare i ge- 
la Vita mentari. Il costo del- 
© Crege o ha aggiunto la Pino 
Cut (Se in tutta la città e in 
«Settori», 

Ti pg ISultato è che i consu- 
e i ‘No - ha concluso - e 
Stava Negozi chiudono, con 
Suto” danno per l'intero tes- 
qual roduttivo cittadino, 
Vere] Nto il settore del com- 
Uon, ° un tempo era un 
Sengo ammortizzatore, nel 
tori ce assorbiva lavora- 

© non trovavano po- 


consumatori», 

Tarcisio Barbo ha indica- 
to in «una seria analisi com- 
plessiva» e «nell'individua- 
zione di una precisa linea 
di indirizzo generale» le so- 
luzioni per «fronteggiare la 
crisi in atto a Trieste», Dino 
Fonda ha invece proposto 
l'istituzione di un Osserva- 
torio «in grado di far capire 

juali sono le dinamiche che 
de trano la formazione 

di prezzi così alti in città». 
U. sa. 


i 


Decarli: «A Ferrara 
una delega 
del tutto inutile» 


«La maggioranza in Con- 
siglio comunale rivela 
ogni giorno di più segni 
di scollamento e di im- 
provvisazione, e in tutto 
da la città affonda». 
‘arola di Roberto Decar- 
li, capogruppo dei «Citta- | 
dini per Trieste», che in 
una nota denuncia una 
situazione «di improvvi- 
sazione da avanspettaco- 
lo», con una giunta «for- 
mata al 50 per cento da 
collaboratori precari (so- 
lo così possono essere de- 
finiti coloro che entrano 
ed escono dall’esecutivo 
scambiandosi poltrone e 
competenze professiona- 
li con tale disinvoltura 
da rasentare l’incoscien- 
za) che non solo non rie- 
sce ad impostare un pro- 
gramma amministrativo 
condiviso collegialmente 
ma ad ogni cambio ge- 
stione ricomincia da ze- 
ro», E la recente delega 
all'assessore ‘Ferrara 
«per i rapporti con il con- 
siglio comunale» è, se- 
condo Decarli, solo uno 
dei «trucchi mirabolan- 
ti» del «sindaco illusioni- 
sta». «A cosa servirà la 
delega di Ferrara - con- 
clude Decarli - non ci è 
dato di sapere, ma certa- 
mente il sindaco illusio- 
Dista saprà convincere i 
cittadini paganti sull’im- 
portanza della sua scel- 


ta». 


Condannato anche a pagare 100 mila euro di provvisionale e la rifusione dei danni 


L'accusato, proprietario del castello di Muggia, pro- 
clama la propria innocenza: «Non mi sono appro- 
priato di nulla. Lo somma mi è stata regalata» 


Due anni e due mesi di car- 
cere. Centomila euro di 
rovvisionale, congiunta al- 
a rifusione dei danni provo- 
cati. 

Willi Bossi, 65 anni, ap- 
prezzato scultore, già vigile 
urbano nonché proprietario 
dello storico ‘castello di 
Muggia, è stato condanna- 
to ieri a questa pena dal 
CURO Francesco Antoni. 

magistrato ha accolto la 
tesi del. pm Maddalena 
Chergia che tre anni fa ave- 
va aperto un'inchiesta rite- 
nendo Willi Bossi responsa- 
bile della circonvenzione di 
un'anziana signora. Secon- 
do l’accusa si sarebbe impa- 
dronito tra il 1996 e il 1998 
di 250 milioni di lire e di al- 


Scienze dell’Università di 
Trieste, geofisico di fama 
mondiale tanto da essere 
invitato nel 1954 da Ardito 
Desio a prendere parte alla 
vittoriosa spedizione italia- 
na al K2. 

«Sono innocente. Non mi 
sono appropriato di nulla» 
ha affermato l'imputato. 
«Anzi, assieme a mia mo- 
glie ho aiutato e assistito la 
signora Dolores quando era 
rimasta vedova. Le nostre 
famiglie erano amiche e ho 
frequentato a lungo la casa 
del PREGI oI Marussi in 
via Battisti. Lui era un col- 
lezionista, io un appassio- 
nato d’arte. Non ho mai pre- 
teso o sollecitato nulla. La 
somma di cui sono venuto 
In possesso mi è stata rega- 
lata e la doppia firma sulli- 
bretto di risparmio è stata 
apposta davanti a un nota- 


L'artista Willi Bossimentre mostra una sua scultura. 


io. La signora mi aveva 
cointestato un conto della 
Banca di Roma da cui non 
ho prelevato una lira. Ho 
usato quei soldi per assi- 
sterla depositando le fattu- 
re che poi la banca onora- 
va». 

Fin qui tutto chiaro o 
quasi, Sta di fatto che se- 
condo il pm Maddalena 
Chergia la signora è stata 
progressivamente spoglia- 
ta dei propri beni approfit- 
tando del suo stato di infe- 
riorità psichica, «Un vero e 
proprio assedio» l’ha defini- 


to nelle requisitoria, par- 
lando anche della demenza 
senile di cui era affetta la 
vittima. Una diagnosi con- 
fermata dalla consulenza 
dello psichiatra Mario No- 
vello. 

Nella precedente udien- 
za, il difensore, l’avvocato 
Luca Maria Ferrucci, ave- 
va . cercato di rovesciare 
questa «diagnosi» attraver- 
so le parole di due altri me- 
dici, Il professor Marco Pro- 
copio, docente di psichia- 
tria forense all’Università 
di Brighton e Paolo Fattori- 
ni, direttore dell’Istituto di 


Secondo il pm Chergia 

la donna è stata via via 
spogliata dei propri beni 
approfittando del suo stato 
di inferiorità psichica 

per una demenza senile 


medicina legale dell’Univer- 
sità di Trieste. Per.i due 
consulenti della difesa non 
si può parlare di «demenza 
senile» ma piuttosto di una 
temporanea patologia psi- 
chica, poi scomparsa col re- 

‘edire di una infezione 

atterica. 

Ieri è stata ‘interrogata 
la neurologa Alessandra 
Ralza, già medico curante 
dell’anziana. Nel 1998 ave- 
va redatto un certificato in 
cui sosteneva che le capaci- 
tà di scelta della signora dé 
Finetti erano intatte. E ieri 
lo ha confermato in aula, ri- 
spondendo alle incalzanti 

omande dell'accusa. 

Poi la requisitoria, la ri- 
chiesta dell’avvocato di 
una parente romana della 
signora de Finetti, costitui- 
tasi in giudizio come parte 
lesa del reato; e la lunga ar- 
ringa con la richiesta di pro- 
DELIO: Tre ore più 
tardi la sentenza. Una doc- 
cia gelata con ricorso inevi- 
tabile in appello. 

ce. 


Anche un ragazzo non vedente nella delegazione studentesca dell'istituto che presenzierà il 25 marzo all’accensione della fiaccola 


Il «Carducci» a Olimpia accanto ai disabili 


Integrare abili e diversamente abili anche 
alle Olimpiadi. Centrotrenta studenti eu- 
ropei e una delegazione studentesca del- 
l'istituto Carducci, tra cui uno studente 
non vedente, presenzieranno giovedì a 
Olimpia all’accensione della storica fiacco- 
la, dopo aver partecipato tra il 24 e il 28 
marzo a delle gare di atletica e specialità ti 
natatorie in divisa ufficiale azzurra. 

In vista dell’appuntamento ateniese di 
agosto 2004 e nell’ambito dell’anno euro- 
peo per l'Educazione attraverso lo sport 
promosso da Comunità europea, ministero 
greco dell'Educazione e dalla Federazione 
Internazionale sportiva scolastica, il mini- 
stero italiano dell'istruzione avrebbe affi- 
dato la rappresentanza italiana a Trieste, 
in vista del suo ritorno all'Italia avvenuto 
esattamente mezzo secolo fa, e all’istituto 
magistrale Carducci per «la sua intensa at- 
‘azione sociale e interetnica 
- commenta il preside dell’istituto - tra cui 

igura anche un gemellaggio con una scuo- 


tività di inte; 


la di Villaco», 


Nel viaggio verso l’Egeo, l'inse 
educazione fisica Elena Giannello accom- 


terno del 


ante di 


agnerà gli allievi (tutti nati nel 1987) 
Rei Spera, Luigi Brioni, Annalisa Sa- 
vron, Martina Iesu e Tiziano Carlet. 
st'ultimo pratica tutte le discipline all’in- 

Polo sportivo integrato per i disa- 
bili. Tra queste c'è anche la pallavolo, gio- 
cata con un pallone sonoro per i non veden- 


ue- 


Ma anche se alla gara di Olimpia Tizia- 
no Carlet sfiderà i concorrenti non da sot- 
to la rete bensì in una batteria di nuoto, la 
trasferta ellenica non sarà solo sport. Du- 
rante la Nations Night gli studenti presen- 
teranno prodotti gastronomici caratteristi- 
ci del proprio paese e si esibiranno in dan- 
ze altrettanto tipiche. Per l’Italia, i cinque 
del Carducci balleranno una tarantella 
semplificata diretti dalla loro docente di 
musica Patrizia Davidè. Per gli organizza- 
tori, si tratta di un nos ceo di pace con- 
creta e realizzata, non so. 

«Quindi - ha aggiunto il vicesindaco e as- 
sessore alla Cultura Paris LD - non re- 
sta che attendere il risultato 

Ma «il traguardo più importante è già sta- 
to raggiunto», ha ribattuto il preside. 


o proclamata». 


lelle gare». 


«Comunelle, soluzione possibilen 


In relazione all'articolo pubblicato domenica scorsa 
con il titolo «Il rebus delle Comunelle»,.il giudice Artu- 
ro Picciotto precisa innanzitutto di non essere avvoca- 
to ma appunto giudice, e poi di non aver mai detto che 
la soluzione transattiva dei problemi delle Comunelle 
non sia possibile. «Anzi — rileva — ho sostenuto l’esatto 
contrario, Come me — aggiunge — anche il collega dot- 
tor Cola, il cui intervento è stato successivo al mio, non 
ha quindi potuto condividere tale mia posizione». 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centi God 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


AI centro della questione il previsto sbancamento di 780 mila metri cubi di pietrisco per rimodellare la zona 


Cava di Sistiana, lavori in bilico 


Entro venerdì il soprintendente deciderà sull'eventuale avvio dei cantieri 


Positivo il primo bilancio 
della recente convenzione 
firmata tra il Comune di 
Duino Aurisina e il Con- 
sorzio culturale del Mon- 
falconese, per le attività 
di collaborazione tra il Si- 
stema Bibliotecario Pro- 
vinciale. 

«Abbiamo concentrato 
attenzioni e risorse al 
mondo delle 
biblioteche 
— spiega l’as- 
sessore alla 
Cultura 
Massimo Ro- 
mita — e si 
cominciano 
a raggiunge- 
re i primari 
obiettivi tra 
cui quello di 
far conosce- 
re alla popo- 
lazione la 
splendida 
realtà di cui 
è capace il 
nostro terri- 


si riferisce alla distribu- 
zione del volantino «Incon- 
triamoci in biblioteca» che 
ha dato la possibilità ai 
cittadini .di essere infor- 
mati degli orari, degli in- 
dirizzi e dei generi a dispo- 
sizione trovabili all’inter- 
no delle biblioteche con- 
venzionate. 

In secondo luogo sono 
stati istituiti il Prestito e 
l’Interprestito, due nuovi 
servizi a disposizione dei 
cittadini, Per accedere a 
questo servizio sarà neces- 


torio». Il pri- prestito di 
mo riscon- Biblioteche in consorzio. opere appar- 
tro positivo tenenti ad 


DUINO-AURISINA 
Varato un «network» 
tra le biblioteche dell'area 


sario iscriversi (gratuita- 
mente). Il lettore potrà ri- 
cevere in prestito da ogni 
biblioteca un massimo di 
cinque volumi per un peri- 
odo massimo di trenta 
giorni. Oltre ai volumi sa- 
rà possibile reperire an- 
che del materiale multi- 
mediale come audiocasset- 
te, cd audio, cd rom, dvd. 

In questo 
caso la dura- 
ta massima 
di detenzio- 
ne non po- 
trà supera- 
re i dieci 
giorni per 
un massimo 
prestito con- 
sentito di 
due unità al- 
la volta. 

Il lettore 
può richiede- 
re presso 
una qualun- 
que delle bi- 
blioteche il 


altre biblioteche del Siste- 
ma, i testi gli saranno 
messi a disposizione la 
settimana successiva e ri- 
sulterà comunque conces- 
‘so dalla biblioteca proprie- 
taria. 

Il sevizio si avvale della 
partecipazione di ben 24 
biblioteche tra cui le due 
di Duino-Aurisina, quella 
del Villaggio del Pescato- 
re e di Aurisina. Per ulte- 
riori informazioni ci si 
può rivolgere allo 
040-2017370. 


Il soprintendente ai beni 
Culturali, Giangiacomo 
Martines, ha tempo ancora 
pochi giorni, e precisamen- 
te fino al 26 marzo, per 
prendere una decisione ri- 
guardo all’autorizzazione 
al rimodellamento della ca- 
va di Sistiana. Il Soprinten- 
dente, infatti, ha la possibi- 


. lità di bloccare - come ri- 


chiesto tra l’altro dagli am- 
bientalisti - l’autorizzazio- 
ne concessa dalla Regione 
e dal Comune per il grande 
sbancamento in cava, pari 
a 780mila metri cubi di pie- 
trisco, previsto per mettere 
in sicurezza il sito e rimo- 
dellarlo. 

Nell’iter autorizzativo si 
e’ inserito con forza il sin- 
daco di Duino Aurisina, 
Giorgio Ret, che proprio in 


questi giorni ha consegna- 
to al soprintendente le pri- 
me bozze del nuovo proget- 
to per la cava, bozze che 
rappresentavano la condi- 
zione necessaria, secondo 
Martines, per decidere se 
bloccare o meno l’autorizza- 
zione regionale, e quindi 
far partire i lavori in Cava. 
«Il soprintendente - ha di- 
chiarato Ret - ha ricevuto 
ieri le prime bozze, ha chie- 
sto ulteriori dettagli, e la 
documentazione è stata in- 
tegrata. Entro giovediì 
avremo un parere dal pun- 
to di vista paesaggistico». 

E si tratta di un punto di 
vista importante, oltre che 
autorevole, anche per le 
prossime tappe che atten- 
dono l'iter relativo alla 
Baia. Il documento in ma- 


no al soprintendente Marti- 
nes è al momento «secreta- 
to»: nessuno, oltre al sinda- 
co e alla proprietà che lo 
ha redatto, ha ancora visto 
le modifiche (notevoli, di- 
chiara il primo cittadino) 
apportate rispetto al pro- 
getto di massima, e l’inte- 
resse è notevole, soprattut- 
to da parte degli ambienta- 
listi, che a più riprese han- 
no chiesto alla Soprinten- 
denza di bloccare il lavoro 
di scavo in Cava, e al Tar 
di esprimere parere negati- 
vo nei confronti dell’intero 
progetto. 

Il giudizio del soprinten- 
dente potrà «pesare» in ma- 
niera indiretta anche sulla 
questione legata al referen- 
dum popolare, negato dal 
Comune sulla base del pa- 


rere di un comitato di sag- 
gi riunito ad hoc, ma torna- 
to d’attualità dopo una sen- 
tenza del Tar che ha a sua 
volta bocciato il parere ne- 
gativo dei saggi. La com- 
missione è tornata a riunir- 
si in Comune; e ha chiesto 
trenta giorni di tempo per 
emettere un nuovo parere, 
ma non è chiaro se si tratte- 
rà di una integrazione del 
parere negativo, o di un 
nuovo punto di vista. 

La questione Cava, quin- 
di, attende a breve una so- 
luzione: se il soprintenden- 
te non bloccherà il parere 
della Regione partiranno a 


. breve i lavori della cava, 


con l’escavazione necessa- 
ria a mettere in sicurezza 
la Baia. La questione, pe- 
rò, potrebbe non trovare 


Imminente decisione del soprintendente sulla Cava. 


una soluzione così rapida: 
in caso di parere positivo 
della Soprintendenza, in- 
fatti gli ambientalisti han- 
no già prefigurato un even- 
tuale, nuovo ricorso al Tri- 
bunale amministrativo re- 
gionale, a integrazione dei 
ricorsi pendenti, il cui giu- 


dizio è atteso da fine api! 
le. Il primo cittadino di DU 
no Aurisina si dice in ogn! 
caso ottimista: «La bozz4 
di progetto è condivisa © 
piacerà, e anche coloro ch? 
hanno dei dubbi avrann0 
modo di ricredersi. 
Francesca Capodann® 


MUGGIA Il provvedimento oggi all'esame del Consiglio comunale. Ampliati i punti di carico e scarico, soste agevolate per i clienti 


Parcheggi nel centro storico, commercianti in allarme 


La categoria teme ripercussioni negative sulle attività dall'introduzione del nuovo piano 


Critiche e preoccupazioni sono state espresse dai commer- 
cianti del centro storico di Muggia riguardo al nuovo pia- 
no parcheggi, che dovrebbe essere approvato oggi dal Con- 
siglio comunale e che ieri è stato presentato ai commer- 
cianti in un incontro al Centro «Millo». Intanto per le atti- 
vità del centro sono previsti nuovi spazi di carico e scarico 
e di sosta temporanea per i mezzi propri. 

«Venire a bere un caffè in centro costerà ad un cliente 
quasi due euro, e forse molto di più se farà il furbo e par- 
cheggerà in seconda fila. Così blindate il centro, che è già 
in crisi», ha sottolineato un commerciante. Ci sono timori 
tra i commercianti per il futuro del centro, alla vigilia del- 
l'avvio dei parcheggi a pagamento (da Caliterna a riva 


Commercianti, timori per i parcheggi nel centro storico. 


TREBICIANO A incanalare ulteriore traffico nell’arteria la nuova uscita della Grande viabilità 


«Quel marciapiede manca da anni 


Gli abitanti: a rischio il transito lungo la provinciale 


È solo un marciapiede, «ma quanto 
penare - secondo gli abitanti - per 
chiederne la realizzazione» in un trat- 
to di strada, lungo la provinciale che 
da Opicina porta a Basovizza, ad al- 
tissimo rischio per l’incolumità dei pe- 
doni. Precisamente, la richiesta ri- 
guarda il tratto che da Trebiciano por- 
ta sino al camposanto della stessa. E 
la richiesta arriva dalla seconda circo- 
scrizione di decentramento, che si fa 
interprete delle richieste dei residen- 
ti. 

«Purtroppo le proteste e le segnala- 
zioni della gente ci investono con rego- 
larità - spiega il presidente di Altipia- 
no est Albino Sosic - e francamente 
non sappiamo più che rispondere, So- 
no infatti almeno tre anni che, in peri- 
odi diversi, ci siamo fatti vivi presso 


il Comune con la precisa richiesta di 
creare un marciapiede che consenta 
ai pedoni di Trebiciano di avventurar- 
si lungo una strada sempre più traffi- 
cata e dunque pericolosa. Purtroppo 
non abbiamo avuto sinora una rispo- 
sta incoraggiante, e i cittadini dun- 
que continuano, a ragione, a protesta- 
re». 

Un marciapiede, a ben vedere, può 
sembrare poca cosa. Ma ci sono diver- 
se ragioni che ne rendono giustificata 
la richiesta. Un tratto rialzato consen- 
tirebbe a chi raggiunge a piedi il cimi- 
tero di onorare i propri cari senza ri- 
schiare la pelle nei frequenti tratti 
curvi che offrono poca visuale ai con- 
duttori di auto e moto. Ci sono poi 
tanti giovani che raggiungono a piedi 
il vicino complesso sportivo. 


A complicare le cose - riprende So- 
sic - da qualche anno, il traffico note- 
vole che dalla Grande Viabilità, attra- 
verso la nuova uscita, si riversa pro- 
prio lungo questo tratto della Provin- 
ciale. E in occasione delle esequie di 
qualche residente, il corteo funebre 
che parte da Trebiciano verso il cimi- 
tero è a rischio di investimento. Per 
queste ragioni, sarebbe il caso di pro- 
cedere con estrema urgenza. Il nostro 
consiglio propone di allargare la car- 
reggiata dalla strada a sinistra, in di- 
rezione Opicina, con una leggera mo- 
difica della traettoria di transito. In 
questa maniera si potrebbe recupera- 
re a destra, sempre nella stessa dire- 
zione, una corsia protetta per:i cortei 
funebri e, in genere, per i pedoni». 

m. lo. 


Sauro). 


Timori che vanno in controtendenza proprio rispetto ad 
alcune linee d’azione dell’amministrazione, che invece con 
la rotazione dei posti auto e quindi la disponibilità di par- 
cheggi pensa ad una rivitalizzazione dell’attività commer- 
ciale nelle calli. Teri pomeriggio al Millo il vicesindaco e as- 


sessore al Commercio Paolo 


Prodan (An) ha illustrato le 


novità che interesseranno direttamente la categoria. 

In base a quanto reso noto, sono state ampliate le zone 
di carico e scarico: alla testa di corso Puccini, ai due capi 
di Calle Naccari, subito dopo il volto in Largo Sauro. Si 
pensa anche a quattro posti ad uso dei commercianti per 
le proprie esigenze di consegne: all’inizio di calle Naccari 
(imbocco via Dante), due in Mandracchio e uno vicino alla 
trattoria Bontempo per i pescatori. 

«Si tratta delle zone in linea d’area più vicine ai negozi 
del centro», ha spiegato Prodan. Ma si sono ventilate an- 
che alcune ipotesi a favore dei commercianti: abbonamen- 
ti a prezzo scontato a Caliterna, scaricabili poi dalle tas- 
se, e anche pacchetti di ore parcheggio a prezzo agevolato 
da regalare ai clienti in occasioni particolari, anche in 
un'ottica di promozione commerciale del centro che Pro- 
dan ha detto di essere allo studio. 

Idee che sembrano essere state apprezzate, anche se c'è 
chi, in nome della crisi, ha chiesto parcheggi gratuiti peri 
commercianti o anche che si equiparino i residenti ai nego- 
zianti, in modo da avere diritto ai posti auto per residenti 
evidenziati sul perimetro del centro. Solo idee, in effetti, 
che si scontrano con un quesito posto in sala dal capogrup- 
po dell'Ulivo Gianmarco Scarpa: «Il piano concordato con 
l’Act è davvero modificabile anche con le agevolazioni pro- 


spettate?». 


In quest'ottica il presidente provinciale delle Acli, Stefa- 
no Decolle, che aveva già trattato l'argomento in un incon- 
tro nelle scorse settimane, ha chiesto che si rinvii la di- 
scussione in consiglio, in attesa di dati più precisi sulle 
esigenze del centro storico. Idea appoggiata da Scarpa che 


la proporrà oggi in consiglio. 


Sull’area parte tra alcuni giorni la costruzione di una struttura di tre piani in grado di ospitare oltre trecento posti auto 


Via Cologna, rasa al suolo l'ex depositeria 


Per la parte meridionale di 
Scorcola e per gli immedia- 
ti dintorni - via Giulia, lar- 
go Giardino e via Fabio Se- 
vero - una boccata di ossige- 
no per la complessiva e pe- 
nalizzante situazione par- 
cheggi. Partono in questi 
giorni i lavori di preparazio- 
ne per la costruzione del 
nuovo parcheggio a piani di- 
versi che sorgerà nell’area 
dell’ex depositeria di via Co- 
logna, da anni ormai non 
operativa. 

«Stiamo operando una bo- 
nifica totale di quest'area - 
informa l’assessore al Terri- 
torio e Patrimonio Giorgio 
Rossi - con l'abbattimento 
di quattro edifici degradati 
che risalgono alla vecchia 
depositeria. A bonifica con- 
clusa, presenteremo ‘il pro- 
getto definitivo di un par- 
cheggio a più piani la cui co- 
struzione inizierà entro 
quest'anno». 

Secondo il presidente del- 


la terza circoscrizione Lo- 
renzo Giorgi «si tratta di 
un atto importante - inter- 
viene il presidente della 
competente circoscrizione 
Lorenzo Giorgi, che va a 
soccorso di una parte della 
città che da tempo soffre 
per la mancanza di posti 
auto e per il parcheggio sel- 
vaggio». 

«Dopo che giustamente - 
prosegue Giorgi - il Comu- 
ne ha soprasseduto sulla co- 
struzione della struttura 
sotterranea di piazza dei 
Volontari Giuliani, il nuovo 
progetto che investe l’ex de- 
positeria assume la duplice 
valenza di bonifica di recu- 
pero di un’area degradata e 
di creazione di un parcheg- 
gio dove i posti auto sempli- 
cemente non esistono». 

Attualmente l’area del- 
l’ex depositeria di via Colo- 
gna ospita dal 1998 una cin- 
quantina di parcheggi di su- 
perficie, voluti, all’epoca, 


dall’allora assessore all’Ur- 
banistica Ondina Barduzzi. 

Un primo acconto, per co- 
sì dire, sulla struttura defi- 
nitiva il cui progetto verrà 
presentato a breve. Dovreb- 
be trattarsi comunque di 
un parcheggio a più piani, 
di cui due interrati. Altri 
tre si svilupperanno sulla 
via Cologna, per un totale 
di circa trecentocinquanta 
posti auto. 

Anche se il Comune rima- 
ne abbottonato, sembra che 
sul tetto del nuovo edificio 
troverà spazio un vero e 
proprio giardinetto che po- 
trà essere raggiunto addi- 
rittura dalla via Fabio Se- 
vero. Un dettaglio impor- 
tante, se confermato, vista 
la mancanza di aree verdi 
in una parte della città do- 
ve il giardino pubblico rima- 
né l’unico punto di riferi- 
mento per la sosta e il gioco 
dei più piccoli. 

ma. lo. 


San Dorligo della Valle 
Acqua, erogazione 
sospesa per lavori 


Interruzione dell’eroga- 
zione dell’acqua, doma- 
ni, dalle 9 alle 12, nella 
parte alta dell’abitato di 
San Dorligo della Valle, 
a causa dei lavori di ri- 
strutturazione della rete 
idrica comunale. 

Giovedì, invece, la so- 
spensione dell’erogazio- 
ne dell’acqua riguarderà 
le frazioni di Domio, Pu- 
glie di Domio, Log e La- 
cotisce, a causa degli in- 
terventi di riparazione 
dell'acquedotto comuna- 
le. In caso di condizioni 
meteorologiche avverse 
l'interruzione verrà po- 
sticipata al primo giorno 
utile. 


Assemblea pubblica 
Roiano, riassetto 
della viabilità 


Assemblea pubblica do- 
mam sera alle 20 nel- 
T'oratorio di via dei More- 
ri. Tema dell’incontro, il 
Tlassetto di una parte 
Importante del rione tri- 
estino, ovvero il rifaci- 
mento di Piazza tra i Ri- 
vi a Roiano, la viabilità 
ei parcheggi. 
All’incontro con la cit- 
tadinanza sarà presente 
l'assessore comunale ai 
Lavori pubblici e Urbani- 
stica Giorgio Rossi. 
L'incontro sarà intro- 
dotto con l'illustrazione 
delll’opuscolo «La Terza 


circoscrizione si presen- 
ta». 


Sergio Rebelli 


Evento raro sull'altipiano: shoccia la Latre? 


Stamattina il consiglio co- 
munale di Muggia affron- 
terà due argomenti a lun- 
go dibattuti in questi me- 
si: il piano parcheggi, con 
quelli a pagamento e la ge- 
stione Act di Caliterna, e 
il «no» del Comune al pro- 
getto Muja turistica. Te- 
mi di una certa caratura 
che non saranno esenti da 
discussioni. 

Lo preannunciano i par- 
titi di centrosinistra che 
sulla gestione di Caliter- 
na e sui parcheggi, come 
già anticipato nella riunio- 
ne di ieri con ì commer- 
cianti (di cui riferiamo a 
lato) intendono chiedere il 
rinvio dell’argomento, per 
permettere una analisi 
delle situazione e le possi- 
bili varianti da apportare. 

Ma le motivazioni sono 
anche più ampie: «L'avvio 
del piano parcheggi deve 
essere graduale. È strano 
poi che di piani parcheggi 
si parli solo ora che c'è Ca- 
literna e non prima, quasi 
un anno fa, quando lo 
chiedevamo noi». Così il 
capogruppo dell'Ulivo 
Gianmarco Scarpa. 

Secondo il consigliere 
sarebbe auspicabile «dare 
avvio subito alla gestione 
di Caliterna, e quanto pri- 
ma a pieno regime, ovve- 
ro con un utilizzo sulle 
ventiquattr'ore.  «Abbia- 
mo aspettato fin troppo - 


E l'Ulivo promette battaglia 
su Caliterna e Muja turistica 


“ ad agevolazioni, abbona: 


dice -. e solo dopo si pensi 


menti, aree riservate, al: 
tre aree a pagamento, © 
tutto il resto, sul quale bi" 
sogna appena iniziare 4 
discutere. Non è possibil@ 
che lo si approvi subito i? 
Consiglio come un pal 
chetto unico». o 

Oggi, inoltre, il Cons 
glio voterà una deliber@ 
che darà mandato al sin: 
daco di votare contro 
progetto «Muja turistica? 
alla conferenza dei servi! 
programmata per doma’ 
ni. Su questa delibera, ! 
Centrosinistra, compatt® 
lancia l'allarme: «Il test0 
è troppo permissivo. Dic@ 
di mon dare la concessi0 
ne, ma di ritenere valid@ 
la conformità urbanisti? 
del progetto e che i repe!” 
ti archeologici potrebber® 
essere compatibili con ! 
porticciolo». 

«Insomma è troppo all: 
bigua - così i partiti d' 
Centrosinistra in una n°” 
ta -. non scongiura l’avv!9 
del progetto, né garanti!” 
sce la fruizione libera def 
la spiaggia, chiesta f 
gran voce da ambienta! 
sti e dai cittadini. Chiedi?" 
mo che sia cambiato il 1° 
sto affinché esprima daV” 
vero il pensiero chiar0 È 
semplice della maggioral” 
za dei muggesani». 


s.le 


I suoi petali si aprono solo ogni dieci anni 


È fiorita la Latrea (o 
Dentaria comune). La 
particolarità consiste nel 
fatto che la pianta apre i 
suoi petali appena a die- 
ci anni d’età. Con il ritor- 
no della primavera, dun- 
que, si rinnova l’esplosio- 
ne della tradizionale e 
precoce fioritura nelle do- 
line dell’altipiano triesti- 
no. E assieme a primule 
e bucaneve, compaiono 
anche specie più rare e 
meno conosciute, quali a 
esempio il diacinto acce- 
so e l’anemolo aquilegi- 
no. E così anche la La- 
trea. 

A scoprirla in questi 
giorni è stato Elio Polli, 
botanico ed escursioni- 
sta, che ha notato la 
pianta del tutto inattesa 
e atipica, di tipo erbaceo 
parassita, i cui grossi fusti, 
privi di foglie, sorgono da 
una grossa radice. A volte 
riesce a raggiungere persi- 
no i cinque chilogrammi di 


Un raro esemplare di Latrea. 


peso. Ma non pare tanto 
questa la peculiarità della 

lentaria, secondo l’esperto. 
«Singolare è piuttosto il fat- 
to che fiorisce per la prima 


« died 
volta appena dopo 1 die, 
anni d'età. E risulta du 
que molto raro vedi n) 
colorata di un noberir 
rosso violaceo 0, sal! gi 
riamente, di un porn 
no sbiadito. «Pur venire 
do segnalata sul otti 
del 1800 dal Marcheft;e 
e dal Posichal, la SP 
— precisa Polli — è 18;f 
quente sul Carso MA e 
fusa in Italia poiché Loi 
ferisce vivere in tel gg 
ricchi di humus e 10 Die? 
simità di boschi di £ oli 
di sp RZ vicib* 
corsi d’acqua». __/ rjgti” 
Ulerioni carattere 
che di spicco della f;i0 
ria comune, a Ao ta 
del botanico, la MPa 
zione mediante sl pin 
pollinazione nonl ito 
pianto radicale o pe 
di cellule succhianti °° pr0” 
netrano gli strati P! sant? 
fondi e robusti delle Fo 
vittime di parassisti55 pic 
Fiorenz? 


VEREZZI 
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î È ALVEARE 040/638585 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


Ans: Ecovona 


MINIMO 15 PAROLE 
Glì avvisi si ricevono 
Presso le sedi 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 

Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 


I i giorni feriali. UDINE: 
Via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
481/531354; MONFAL- 


NE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 

E: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
Non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
Cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
Vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Bosticipati a seconda delle 

Isponibilità tecniche. 

a pubblicazione dell'avvi- 
So è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del'giornale. Non ver- 
lanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
Collettiva, nell'interesse di 
«RIU persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 

! senso vago; richieste di 
banaro o valori e di franco- 

olli per la risposta. 

testi da pubblicare verran- 

© accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

a collocazione dell'avviso 
\ Verrà effettuata nella rubri- 
Ca ad esso pertinente. 
j[Ubriche previste sono: 

Immobili vendita; 2 im- 

Mobili acquisto; 3 immobili 
| Itto; 4 lavoro offerta; 5 
SVoro richiesta; 6 automez- 
Ri 7 attività professionali; 
g vacanze e tempo libero; 

‘finanziamenti; 10 comu: 
hicazioni personali; 11. ma- 
«Moniali; 12 attività ces- 
{Ni/acquisizioni; 13 merca- 
lho; 14 varie. 

N avvisa che le inserzioni 
lofferte di lavoro, in qual- 

Sì pagina del giornale 
dabblicate, si intendono 
gstinate ai lavoratori di 
dLtrambi i sessi (a norma 
gell'art. 1 della legge 
-12-1977 n. 903). 


le tariffe per le rubriche” 


“intendono per parola. | 

brezzi sono gravati del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 

lento anticipato. 

zia ccettazione delle inser- 

VENI per il giorno successi 
© termina alle ore 12. 


| IMMOBILI 
VENDITA 


Èerialo 1,85 - Festivo 1,97 


di panelle, casetta con giar- 
9, accesso auto, come pri- 
stag trata: saloncino, due 
sti ne cucina, bagno, ripo- 
sof ‘o, cantina, autometano, 
uno Stante locale affittato. 
À 9 220.000. (A00) 
qui EVO vista mare, tran- 
terr. 9, 80 mq, soggiorno con 
È ero: cucinotto, 2 stan- 
na gno, ripostiglio, canti- 
la POSto auto condominia- 
is 125.000. Studio Bene- 
A, 1 040/3476251. 
de IALE Miramare salone 
Pbio, 3 stanze, cucina, ba- 
Sto! 2 poggioli, cantina, po- 
Ù auto, riscaldamento, 
N Tasore, aria condizionata, 
A 5.000 trattabili. Studio 
A viuetti 040/3476251. 3 
zio VALE XX Settembre ini- 
’ 130 mq, ristrutturato, 
f SViorno, 3 stanze, ampia 
seria con balcone, doppi 
fin !zÌ, ampio ripostiglio, sof- 
1a È termoautonomo, € 
5.00, 


0. Studio Benedetti 
040/3476251" 


della , 


ABITARE a Trieste, Duino ap- 
partamento luminoso. Sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, doccia, terazze, taver- 
na 50 mq con caminetto e in- 
gresso indipendente. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Grado Pi- 
neta. Zona spiaggia. Arreda- 
to, restaurato. Saloncino con 
cottura, matrimoniale, ba- 
gno, ,terrazzo, posto auto. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Lignano 
Sabbiadoro. Villa elegante- 
mente arredata con piscina 
e giardino. Grande metratu- 
ra, recente, signorile. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Sotto- 
stante Università. Mansarda 
restaurata. Salone con cami- 
netto, cucina, matrimoniale, 
bagno, ripostigli. Terrazzo di 
16 mq. € 155.000. 
040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Tribuna- 
le. Attico circa 140 mq con 
terrazzone soprastante. Vi- 
sta città e mare. 040/371361. 
(A00) 

ALTIPIANO: prossima costru- 
zione appartamenti di varie 
metrature con giardino e po- 
sto auto. Casaffari, 
040/213366. (A00) 

AREA 040/7606141 Concor- 
dia da rimodernare ingresso, 
cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, servizi separati, termo- 
autonomo. Euro 60.000. 
(A00) 

AURISINA posizione centra- 
le tranquilla, villa d'epoca 
splendidamente restaurata, 
condizioni parì primingres- 
so, tre livelli abitativi, oltre 
110, mq giardino. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
(A00) 

CALCARA Muggia (via Vol- 
ta) secondo piano cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, soppalco. Primoingres- 
so. 115.000. 040/63266. 
(A00) 

CALCARA via Concordia pri- 
mingressi, cucina, matrimo- 
niale, bagno, completamen- 
te arredati. Prezzi da 69.000. 
040/632666. (A00) 
CAMPOLONGO al Torre: in 
costruzione n. 2 ville tricame- 
re in bifamilaire con giardi- 
no; n. 2 appartamenti bica- 
mere indipendenti in bifami- 
liare. con. giardino. Cod. 
35-26/P. Gallery Cervignano 
0431/35986. 

CERVIGNANO: vicinanze sta- 
zione ‘ferroviaria, apparta- 
Mento 70 mq ultimo piano: 
ingresso, soggiorno, cucinì- 
no, 2 matrimoniali, bagno, 
veranda, cantina, garage, an- 
che arredato, solo 68.00 eu- 
ro! Cod. 24/P. Gallery Cervi- 
gnano 0431/35986. 
CERVIGNANO: — vicinissimo 
al centro in zona verde e 
tranquilla casa bifamiliare 
composta da due ampi ap- 
partamenti. Ottime condizio- 
ni, giardino di proprietà. 
Cod. 15/P. Gallery Cervigna- 
no, 0431/35986. 
COMMERCIALE casetta con 
cortiletto composta da due 
alloggi di 60 mq ciascuno ter- 
razza orto posto auto vista 
mare € 270.000. Immobiliare 
Il Faro 040/639639. 
CORONEO adiacenze piano 
basso soggiorno due came- 
re, cucina servizi balcone can- 
tina termoautonomo. € 
125.000. Immobiliare Il Faro 
040/639639. 

GALLERY Duino rustico ri- 
strutturato, tre. livelli, sog- 
giorno, angolo cottura, tre 
stanze, servizi, cortile. Cod. 
113/P. 040/2908343. (A00) 
GALLERY via Gatteri edifi- 
cio di sei piani da ristruttura- 
re, il piano tipo si compone 
di due alloggi tre stanze, cu- 
cina e bagno per circa 70 mq 
commerciali. Cod. 326/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Villaggio del Pe- 
scatore casetta due livelli, cu- 
cina, quattro stanze, servizi 
separati, giardino. Cod. 


104/P. 040/3908343. (A00) 
GALLERY zona Rossetti ap- 
partamento circa 75 mq, sog- 
giorno, cucina, camera, ca- 
merino e bagno, € 80.000. 
Cod. 9/P. Tel. 040/7600250. 


ISO 
Se e veloce da consultare, 
She ti indichera’ il numero 


OBILIARI: Pe 


ero 040.6 728 


O eiefona a 


‘mansarda travi 


dalle migliori 


GALLERY zona San Vito ap- 
partamento circa 71 mq in 
buone condizioni al quinto 
piano, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno e 


balcone. € 128.000. Cod. 
328/P. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY zona Viale XX Set- 
tembre appartamento 157 
mq, in casa d'epoca, soggior- 
no, tre camere, doppi  servi- 
zi, cucina arredata. Possibili- 
tà posto auto in affitto, € 
266.000. Cod. 317/P. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GIARIZZOLE impresa vende 
via Rossi/via Zenatti villa di 
testa soleggiata su tre piani 
con soggiorno, taverna, 3-4 
camere, tripli servizi, riposti- 
glio, cantina e box auto per 
un totale di 180 mq ca. Porti- 
cato, giardino e posto auto 
per ulteriori 200 mq ca. Visi- 
te in cantiere telefonando al 
335/8296584. Pronta conse- 
gna. 

(A1579) 

MONFALCONE appartamen- 
to in casetta di 68 mq con 
giardino proprio e 2 posti au- 
to ristrutturato, soggiorno, 
stanza, cucina, bagno, canti- 
na, termoautonomo. € 
82.000. Studio Benedetti 
040/3476251. 

OPICINA: appartamento mq 
180, terrazza, cantina, gara- 
gen, termoautonomo, giardi- 
no di proprietà. Casaffari, 
040/213366. (A00) 

OPICINA: centralissima villet- 
ta singola di mq 160 su due 
piani, buone condizioni, giar- 
dino. Casaffari, 040/213366. 
(A00) ; 
PRIMINGRESSO zona Gari- 
baldi soggiorno cottura ca- 
mera bagno € 100.000 + 
a vista € 
125.000 anche unificabili. Im- 
mobiliare Il Faro 040/639639. 
PROGETTOCASA Ginnastica 
alta appartamento ristruttu- 
rato, soggiorno, angolo cot- 
tura, due stanze, bagno, can- 
tina. Cod. 647/P. 040/368283. 
(A00) 


esse erito Cia 


} 


PROGETTOCASA Gretta pa- 
lazzina signorile, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, terrazza, cantina, posto 
auto, 162.000. Cod. 639/P 
040/368282. 

(A00) 

PROGETTOCASA, Salus ap- 
partamento soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, doppi servizi, 
ripostiglio. Adatto uso stu- 
dio. Cod. 659/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA Teatro Ros- 
setti ca. 86 mq salone (possi- 
bilità seconda stanza), cuci- 
ha, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, balconi. Cod. 658/P 
040/368282. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona S. Vi- 
to appartamento c.a 50 mq 
soggiorno, angolo cottura, 
matrimoniale, bagno, balco- 
ne, arredato. 450. Cod. 
470/P. 040/368283. 

(A00) 

RUDA frazione, nuova villa 
tricamere, biservizi in bifami- 
liare: abitazione principale 
al piano terra più mansarda. 
Porticato 30 mq, barbecue, 
giardino, posto auto. 
155.000 euro. Cod. 11/P. Gal- 
lery Cervignano 0431/35986. 
STRADA VECCHIA DELL’|- 
STRIA piano alto ascensore 
panoramico soggiorno cuci- 
nino tre camere bagno tre 
terrazze box auto € 197.000. 
Immobiliare Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

TERZO d'Aquileia: in zona 
centrale e di passaggio, loca- 
le/negozio vetrinato di ca. 
70 mq tra piano terra e inter- 
rato. Buone condizioni solo 
€ 52.000. Cod. Raf/P. Gallery 
Cervignano 0431/35986. 
VENDESI-AFFITTASI i mmo- 
bile industriale, in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 800 metri dal 
casello autostradale di Villes- 
se sulla Venezia-Trieste. Mq 
10.000. Area esterna di mq 
29.000 9 carriponte. Interes- 
sante per posizione logistica. 
Tel. 039/6161131. Fax 
039/6014799. 

(A00) 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 
sul link “Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in. vendita e in affitto, selezionate per voi 
della vostra città. 
potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice tabel- 


di vani, i mq, la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche 
Sttagli sull'immobile, bastera’ cliccare sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


la foto. Se poi vorrai maggiori 
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TRIESTE 
INGRESSO LIBERO 


18 marzo /18 aprile 2004 


Aperto tutti Tgiorni 


10.00/13.00 e 
15.00/19.30 
Domenica 


orario continuato 


Informazioni 
e visite guidate 
348.2812423 


VIALE XX SETTEMBRE adia- 
cenze, bellissimo ultimo pia- 
no con ascensore, ampio sog- 
giorno due camere cucina 
doppi servizi, travi a vista, 
termoautonomo € 230.000 
possibilità ampliamento. Im- 
mobiliare Il Faro 040/639639. 


,) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_ 1,85 - Festivo 1,97 


A.A,A. CERCHIAMO. sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, massimo € 200.000, po- 
Sto macchina o possibilità di 
acquistarlo nelle vicinanze. 
Pagamento contanti. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera, cucina, bagno, qualsia- 
si zona, € 50.000 contanti. 
Eurocasa, 040/638440. (A00) 
A.A. CERCHIAMO 70 mq, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, singola, bagno, 
massimo € 125.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 

A. CERCHIAMO casetta con 
giardino proprio, massimo € 
250.000. Definizione imme- 
diata. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
A. SERVOLA-BAIAMONTI 
soggiorno, una/due camere, 
cucina, bagno, per nostri 
clienti selezionati. Eurocasa, 
040/638440. (A00) 
ACQUISTIAMO in contanti 
appartamenti e case che sia- 
no da restaurare. Eclusiva- 
mente nella zona di Trieste 
e provincia. Equipe Costru- 
zioni, 040/764666. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto, 
per nostro cliente, apparta- 
mento di 80/100 mq, ubicato 
in una zona semicentrale di 
Trieste. Equipe, 040/764666. 
(A00) 

CERCHIAMO in zone San 
Giovanni, San Luigi, soggior- 
no, due camere, cucina, servi- 
zi, balcone. Definizione im- 
mediata. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot.’—Immobiliare 
040/636128. (A00) 


CERCHIAMO in zone Val- 
maura, Giarizzole, Zugnano 
soggiorno, una-due camere, 
cucina, bagno. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti.  Cuzzot Immobiliare 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,35 - 


Festivo _1,97 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cottura, bagno, riscal- 
damento. Massimo € 400. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
ABITARE a Trieste. Duino 
Cernizza vista mare. Foreste- 
ria. Villa arredata 200 mq 
con giardino e garage dop- 
pio. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Revoltel- 
la vista mare. Attico con 
mansarda vuoto. Residenti. 
Grande metratura, posto 
macchina. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Strada 
per Opicina. Vista mare. Ar- 
redato. Saloncino, cucina, 
matrimoniale, bagno, due 
grandi terrazzi, posto auto 
coperto. 040/371361. (A00) 
AREA 040/7606141 Strada di 
Fiume arredato vista aperta 
soggiorno cucina matrimo- 
niate guardaroba bagno pog- 
giolo. € 410. 

AREA 040/7606141 via degli 
Artisti, arredato’ signorile, 
piano alto, ascensore, sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, stanzetta, doppi servizi, 
poggiolo, ripostiglio. € 750. 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo appartamento ca. 130 mq 
due livelli doppio ingresso cuci- 
na tre stanze terrazza a vasca 
1.500. Cod. 599/P. 040/7368283. 
PROGETTOCASA S. Giusto 
primingresso, tre stanze, cu- 
cina, bagno, ca. 85 mq, ter- 
moautonomo, 1.033. Cod. 
295/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA str. Nuova 
per Opicina, vista golfo, sog- 
giorno, cucina, camera, ter- 
razzo, p. auto, cantina. 700. 
Cod. 508/P. 040/368283. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ ‘1,30 - Festivo 1,92 


SI precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art..1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADECCO Gorizia ricerca 1 
perito aeronautico, 1 impie- 
gato settore assicurativo, 2 
addetti al magazzino, 1 ope- 
raio turnista. 0481/533000. 
(B00) 

AZIENDA in Monfalcone cer- 
ca impiegata amministrativa 
con ottima esperienza conta- 
bile inviare fax curriculum al- 
lo 0481/712682. 

(CO0) 

CERCASI addetto/a alla con- 
tabilità. E' richiesta esperien- 
za e autonomia nella reda- 
zione del bilancio. Scrivere a 
fermo posta centrale Trieste 
CI Ad9807766. 

(A1894) 

CERCASI banconiere e ap- 
prendista banconiere.. No 
perditempo. Massima serie- 
tà. Tel. domenica 
333/4696502. (A1672) 
CERCASI ragazzi per gelate- 
ria Germania, ottimi tratta- 
mento . e — retribuzione. 
0438/551035 347/4227133 
004916090516739. (A00) 
MAW Spa (aut. Min. 35/99) 
organizza a Trieste il giorno 
26/4/04 un corso giornaliero 
completamente gratuito sul- 
la sicurezza sul lavoro legge 
626 rivolto a tutti i disoccu- 
pati. Per iscriversi tel. 
0481/44550. (Fil 47) 

NO Gap Work ricerca 2 pro- 
grammatori con competen- 
ze Linux, Php e MySql. richie- 
sta una provata esperienza e 
disponibilità da subito. An- 
che collaborazioni. Telefona- 
re 040/9869861. 
OPERATRICI telefoniche so- 
cietà di Telemarketing cerca 
(anche primo impiego). Ora- 
rio part-time, contratto a 
norma di legge, fisso più in- 
centivi, sede di lavoro Mon- 
falcone. Presentarsi dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 12.30 
alle 15.0 dalle 17 alle 19 c/o 
Nordmarketing piazza Ca- 
vour 23 a Monfalcone (Go), 
tel. 0481/791915. (Fil 47) 
TOURING Club italiano per i 
suoi villaggi di Camerota - 
Tremiti - La Maddalena sele- 
ziona per l'estate 2004 ani- 
matori e operatori sportivi e 
più specificatamente: ho- 
stess, miniclub, costumiste, 
d.j., scenografi, coreografie, 
piano bar, istruttori tennis, 
nuoto, arco, windsurf, vela, 
canoa, org. tornei, resp. equi- 
pe. Selezione e gestione 
staff in Villaggio a cura di: 
Progetto Staff Coop - via F. 
Baracca 50, Mestre (Ve). Tel. 
041/5352236 - 041/5352157. 
E-mail: info@progettostaff. 
it. 


si FINANZIAMENTI 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi moderati, mille solu- 
zioni per tutti Uic 23807. Tel. 
0481/413664, 

5.000 € rata 105 € mensili 
(60 mesi taeg 9-12%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 20462. Prome- 
teoSpa 040.772633. 
(Fil46) 


I (PERSONALI 


Feriale 2,65 _- 


A.A.A.A,A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE cecoslovacca massag- 
giatrice. Ambiente riservato. 
Chiamami 339-4268590. 
(A00) 


sinto 
O et rupe 
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A.A.A.A.A.A.A.A. PATRI- 
ZIA 8.a misura 22enne affa- 
scinante completa 
348/9221976. (A1905 
A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
nuovissima ungherese ex cu- 
bista desiderosa di conoscer- 
ti chiamami 329/3373941. 
A.A.A.A.A.A.A. COMPLE- 
TISSIMA padrona professio- 
nale. 320/1587113. 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24enne, bella, disponibi- 
le. 333/3976299. (A1907) 
A.A.A.A.A.A. KISSY bella 
travolgente, tacchi a spillo e 
ligerie. 320/3373282. 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE tene- 
ra polacca nuovissima biondi- 
na. 347/1252104. (A1688) 
A.A.A.A.A. TRIESTE novità 
donna bellissima bionda alta 
snella 339/3707078. 
A.A.A.A.A. TRIESTE  tra- 
sgressiva femminile supersor- 
presa. Chiamami. 
320/2706280. (A1916) 
A.A.A. TRIESTE novità Laila 
trasgressiva, femminile, di- 
sponibile, grossa sorpresa. 
329/7636040. 

A.A. AFFASCINANTE, esu- 
berante, sexy, giovanissima, 
V misura, dolce, molto dispo- 
nibile. 346/2194130. 

A.A. NOVITÀ Gorizia giova- 
ne simpatica ti aspetta. 
333/9385817. (Fil47) 

A.A. TRIESTE nuova sudame- 
ricana ti aspetta. Telefona 
333/7076610. (A1967) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 
339/5603106. (A1664) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta, V misura, con 
fisico mozzafiato. 
320/2755891. (A1674) 

A. TRIESTE Maria bella mu- 
latta, dolcissima. Tutti i gior- 
ni 11-19, 340-9116222. 
ASSETATA dopo una prigio- 
nia da matrimonio finalmen- 
te libera conoscerebbe uo- 
mo simpatico. 339/5758784. 
BELLA ragazza sensuale ti 
aspetta ogni giorno per vere 
dolci coccole. 333/6565781. 
BELLISSIMA mora, alta, vuo- 
le conoscerti. Tel. 
333/3588364. (A1893) 
BELLISSIMA signora 35, in- 
conhtrerebbe solo uomini di- 
stinti. Tel. 338/1703779. 
(A00) 

MASSAGGIO relax al massi- 
mo. Primo massaggio gratis. 
Aperto 12-20. Prenotazioni 
00386-31578148. (A00) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A1422) 

PER centro massaggi chiama 
0038656802022. (A1562) 
SIMONETTA cerca amici 
massaggi, ‘giochini, s/m pa- 
droncina attezzatissima bian- 
cheria sexy. 339/5462450, 
TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana. Dolce, affa- 
scinante telefonare 10-24 al 
333-3250298, (A1962) 
TRIESTE sensazionale italia- 
na attivissima grossa sorpre- 
sa esperta padrona altissimo 
livello, riservatezza 
3200877478. (A1910) 
VERONICA bella disponibilis- 
sima per massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno (Grado). Tel. 
333/8393150. 

VUOI conoscere nuove ami- 
che? 899.100.530 solo 0,54 € 
/min Iva inclusa, Mci srl, Mar- 
cona 3, Mi. (Fil1) 

899322326 Erosline 
166128876 Pegaso Srl via Sa- 
lute Bologna € 1,56/minuto. 
Vietato minorenni. (Fil 63) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


IL PICCOLO 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
0a Business Services 
02/29518014,. (Fil1) 

GALLERY edicola-libreria av- 
viatissima in posizione com- 
merciale strategica, ottima 
resa reddituale. Trattative ri- 
servate. Informazioni nei no- 
stri uffici. Cod. 14A/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
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cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Rotary Club 


Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale assie- 
me alle signore alle ore 
20.30 allo Star Hotel Savo- 
ia. Federico Verzegnassi 
racconterà la sua esperien- 
za in Angola quale studen- 
te in medicina. 


Associazione 
maître 


Il fiduciario dell’associazio- 
ne Amira (Associazione 
maître italiani ristoranti e 
alberghi) sezione di Trieste 
ricorda a tutti i soci iscritti 
l’incontro conviviale di oggi 
alle 15 al ristorante «Al 
Cantuccio» di via Rossetti 
20/a, verrà trattato il se- 
guente tema: la tecnica del- 
la lavorazione del «Filetto 
alla tartara» in sala risto- 
rante. 


Prevenzione 
dei tumori 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori organiz- 
za in occasione della Setti- 
mana nazionale per la pre- 
venzione, oggi alle 18, alla 
Casa della musica via Capi- 
telli 3, la conferenza: «Ali- 
mentazione e prevenzione 
dei tumori» tenuta da Bru- 
na Scaggiante docente di 
biologia molecolare della fa- 
coltà di Medicina dell’Uni- 
versità. 


Biblioteca 
statale ' 


Oggi alle 18 alla Biblioteca 
statale dell'Istituto giulia- 
no di storia, cultura e docu- 
mentazione, e del Centro 
studi Marin, Gianfranco 
Bettin, Antonio Lepschy, 
Edda Serra e Fabio Brussi, 
presentano la trilogia di 
Giuseppe Fort «Utopie», 
edizioni Antilia. 


Cai XXX Ottobre 
Tullio Conti presenta 


Questa sera, con inizio alle 
18.30 Tullio Conti presenta 
nella sede della XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, il suo 
lavoro «Etiopia - mosaico di 
etnie». Continuazione della 
serie sulle popolazioni tri- 
bali dell'India e Africa. In- 
gresso libero. 


Vangelo 
di Marco 


Oggi alle 18.30 il pastore 
Giovanni Carrari continue- 
rà la «lettura partecipata 
dell’Evangelo di Marco». 
Gli incontri settimanali 
aperti a tutti si tengono nel- 
la chiesta metodista di sca- 
la dei Giganti 1. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRIMA» 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; tel. 
040-311312, 040-305274, 
fax 040-3226624. 

Tutti gli iscritti sono pre- 
gati di esibire la tessera 
all’ingresso. 

Aula A, 9.15-10.05, prof.ssa 
de Gironcoli: lingua inglese 
(I corso); aula A, 
10.15-11.05, prof.ssa de Gi- 
roncoli: lingua inglese (II 
corso); aula A, 11.15-12.05, 
prof.ssa de Gironcoli: lin- 
gua inglese (III corso); aula 
B, 10-10.50, dott.ssa I. Sch- 
neller: lingua tedesca (III 
corso); aula B, 11-11.50, 
dott.ssa I. Schneller: lingua 
tedesca (conversazione); au- 
la C, 9-11.50, sig. S. Renco: 
disegno; aula D, 9-11.30, 
sig.ra G. Gatta e sig.na G. 
Del Bianco: tombolo; II pia- 
no, laboratori, 9-11, sig.ra 
A. Accerboni: taglio e cuci- 
to; aula A, 15.15-16.20, 
prof. F. Nesbeda: Teatro 
Verdi - Falstaff, aula A, 
16.35-17.25, prof. G. Bres- 
san: Biocostruzioni e biodi- 
struzione: alghe, calcare in 
Mediterraneo (I lezione); 
aula A, 17.40-18.30, prof. 
F. Francescato: Aspetti del- 
la filosofia del ’900 (I lezio- 
ne); aula B, 15.30-16.20, 
prof.ssa E. Sisto: lingua 
francese (I corso); aula B, 
16.35-17.25, prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese (II cor- 
so); aula B, 17.40-18.35, 
prof.ssa E. Sisto: lingua 


Soci 
Pro Senectute 


La Pro Senectute oggi alle 
16 alla sala «Club Primo 
Rovis» di via Ginnastica 
47, ospiterà alcuni rappre- 
sentanti del comitato trico- 
lore per presentare in ante- 
prima il «Progetto Italia» e 
per proporre a favore dei so- 
ci alcuni spettacoli dal vivo 
del musical «Là dove regna 
la bora» organizzato per fe- 
steggiare il 50.0 anniversa- 
rio del ritorno di Trieste al- 
l'Italia. 


Serata 
di degustazione 


L’enoteca Nettare DiVino 
in collaborazione con l’Ais 
(Associazione italiana som- 
melier degustazione di Trie- 
ste) organizza oggi una se- 
rata di degustazione all’in- 
terno della manifestazione 
intitolata «I martedì del 
produttore». Durante la se- 
rata saranno presentati e 
degustati i vini dell’Azien- 
da agricola Girolamo Dori- 
go. Per informazione tel. 
040/310200-348/8608122. 


Rotaract Club 
Trieste 


Il Rotaract Club Trieste si 
riunisce questa sera alle 21 
in sede. Il relatore, il profes- 
sor Euro Ponte, presidente 
del Rotary Club Muggia, in- 
tratterrà soci e amici su 
«Toponomastica e ospedali 
a Trieste». 


Amici 
del dialetto 


Inizia oggi alla biglietteria 
Utat di Galleria Protti (tel. 
040/630063) la prenotazio- 
ne e prevendita dei bigliet- 
ti per la rassegna «A Trie- 
ste se cantava cussì», orga- 
nizzata dagli «Amici del 
dialetto triestino» per mar- 
tedì 30 marzo alle 20.30 al 
teatro «Silvio Pellico». 


Principe 
mercante 


Il Circolo di cultura italo 
austriaco, l’Associazione 
culturale italo-ungherese, 
il consolato onorario di Un- 
gheria, presentano il libro: 
«Ludovico Gritti. Un princi- 
pe-mercante del Rinasci- 
mento tra Venezia, i Tur- 
chi e la Corona d’Unghe- 
ria» di Gizella Nemeth Pa- 
po e Adriano Papo, che si 
terrà alle 17.30 alla sala 
del consiglio della Ras in 
piazza della Repubblica 1. 
Interverranno Salimbeni e 
Volpi. 


francese (III corso); aula D, 
16-18, sig.ra N. Dussi: La- 
boratorio di creatività per 
beneficenza. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano), tel. 
040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 
Per informazioni urgen- 
ti al pomeriggio dalle 15 
alle 19 rivolgersi alla no- 
stra collaboratrice pres- 
so la scuola sig.ra Anita 
cell. 320-6824300. 

Liceo scientifico statale 
G. Oberdan, via P. Vero- 
nese 1. Ore 15-18: pizzo al- 
l’uncinetto (sig.ra Minius- 
si); 15-18.50: Laboratorio 
di creatività e patchwork 
(sig.ra Hemala); 15.15-18: 
Modifiche e riparazioni di 
cucito - II ciclo (sig.ra Va- 
scotto); 15.30-17: francese 
II (prof. Trovato); 16.30-18: 
conversazioni in lingua in- 
glese (attrice' F. Johnson); 
17-18: Prima pagina (dott. 
Mannino); 18-19: Dall’Infer- 
no al Purgatorio (prof. Ne- 
vjyel); 18-19: Natura e orni- 
tologia (dott. Dilena). 
Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Martedì e ve- 
nerdì, ore 14-15: aquagym 
(sig.ra C. Lafont). 

Sabato 27 marzo. Riserva- 
to solamente agli iscritti 
dell’Auser: gita in pulmann 
a Vicenza con guida del sig. 
Claudio Biagi e visita al Sa- 
lone del bricolage con la sig. 
ra Marinella Hemala. 


Ballo 
con le Acli 


La Lega consumatori avvi- 
sa gli interessati che da 
questo mese si svolgono va- 
ri corsi di ballo caraibici: 
merengue, salsa portorica- 
na e bachata, destinati alle 
varie fasce d’età. Per iscri- 
zioni telefonare allo 
040/823632 dal lunedì al ve- 
nerdì ore 18.30-20, sabato 
dalle ore 10-12. 


Alzheimer, 
assistenza 


L'Associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1, Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 
ti nella struttura dedicata 
alla malattia di Alzheimer 
e demenza senile sono di- 
sponibili per informazioni 
agli interessati. Telefono 
040/211550 dalle 9 alle 12. 


Vacanza 
in Spagna 


Fantastica vacanza in Spa- 
gna. L'Associazione sardi 
organizza dal 28/4 al_7/5 
una vacanza in Costa Bra- 
va (Barcellona) aperta a 
tutti con partenza da Geno- 
va con la nave «Fantastic». 
Per informazioni in sede 
via di Torrebianca 41. Da 
lunedì al venerdì (ore 
16-18). Tel. 040/662012. 


«Ieri, oggi e domani» è il 
titolo della «Festa della 
triestinità», la conviviale’ 
di primavera promossa 
dalla sezione di Trieste 
del «Club 41», organizza- 
zione costola della Round 
Table. L'edizione 2004 del- 
la «Festa della 
triestinità» è in program- 
ma domani alle 20.15, nel- 
la sede del club della trat- 
toria Suban. 

Secondo lo statuto del 
Club 41 la Festa della 
triestinità pone l’accento 
su alcune delle tematiche 
prioritarie legate al vissu- 
to cittadino. Per l’occasio- 
ne l’incontro intende ana- 
lizzare le prospettive del 
capoluogo secondo varie 
orbite di interesse, dal 
campo culturale a quello 
scientifico sino a una par- 
ticolare attenzione rivolta 
ai temi dell’Expo del 
2008. 


Tre i relatori d’eccezio- 


Incontro con la Masau Dan 


ne invitati a una delle tap- 
pe fondamentali dell’atti- 
vità del club: Maria Ma- 
sau Dan, direttore del Mu- 
seo Revoltella, galleria 
d’arte moderna, la docen- 
te Cristina Pedicchio, pre- 
sidente Area Science 
Park e Paolo Ferrante, 
Project manager del- 
l'Expo Trieste Challenge: 
«È nostra abitudine invi- 
tare personaggi o esponen- 
ti delle realtà che hanno 
fatto la storia di Trieste o 
che la stanno movimen- 
tando — ha sottolineato 
Tullio Paggiaro, presiden- 
te del CIab 41 di Trieste 
—. Il Club affronta un an- 
no importante: vogliamo 
dare il nostro contributo 
ai dibattiti e poi presen- 
tarci nella maniera giusta 
alla tappa nazionale del 
«Club 41», il cui raduno è 
in programma proprio nel- 
la nostra città, dal 28 al 
30 maggio». 

Francesco Cardella 


Muggia 
Vecchia 


Riprendono le visite guidate 
al parco archeologico di 
Muggia Vecchia rivolte alle 
scuole, alle associazioni e a 
ppi di visitatori. Una gui- 
‘a sarà a disposizione tutti 
i sabati di aprile e maggio. 
Per la prenotazione contat- 
tare la segreteria nella gior- 
nata di lunedì dalle 15 alle 
18, tel./fax 040/3629985. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e. co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde ‘atuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 


24 ore su 24. 


L’Associazione Pantha rhei 
propone dal giorno 11 al 13 
di giugno una gita a S. Mo- 
ritz (Svizzera) in autopull- 
man. Il tratto da Tirano a 
S. Moritz sarà percorso con 
il trenino rosso «Bernina 
Express» con una delle più 
alte linee ferroviarie che at- 
traversano le Alpi con pano- 
rami suggestivi e mozzafia- 
to. Per informazioni: tel. 
040/632420, cell. 
335/6654597. 


Associazione 


Mitteleuropa 


La delegazione di Trieste 
dell’associazione culturale 
«Mitteleuropa» organizza, 
per domenica 4 aprile, una 
gita in giornata per visita- 
re il castello di Hochoste- 
rwitz nonché per il mercati- 
no di Pasqua di Klagen- 
furt. Informazioni e iscrizio- 
ni in sede di piazza Libertà 
6 (tel. 040/414529 o cell. 
339/5472404). 


Linea Azzurra 
Difendiamo i bambini 


Linea Azzurra, associazio- 
ne di volontariato in «dife- 
sa dei minori» cerca volon- 
tari per operare su «Proget- 
ti finalizzati», in collabora- 
zione con le istituzioni. Per 
collaborare con i volontari 
di Linea Azzurra aiutando 
i bambini, gli adolescenti e 
le famiglie in difficoltà, tele- 
fona al numero 040/306666 
o manda un e-mail: info@li- 
nea-amicaragazzi.org. 


Sarà la Federazione Grigio- 
verde, con una conferenza 
del suo presidente, genera- 
le Riccardo Basile — giovedì 
alle ore 17 al Circolo ufficia- 
li di presidio, via dell’Uni- 
versità 8 — a dare avvio alle 
celebrazioni per il. cinquan- 
tennale della seconda re- 
denzione della nostra città. 

La Grigioverde è una re- 
altà tutta triestina, un so- 
dalizio patriottico, di puro 
volontariato, nato il 15 mar- 
zo 1949 da una «delice intui- 
zione» di quell’eroe del Mon- 
te Santo (1917) che è stato 
Guido Slataper, fratello di 
Scipio, caduto sul Podgora 
a 27 anni, e padre di quel 
Giuliano, morto nel ’43 sul 
fronte russo. 

Il sodalizio affonda dun- 
que le proprie radici in un 
patrimonio di eroismo, ma 
è anche erede del lascito 
dei fratelli Carlo e Giani 
Stuparich e di quello tra- 
mandatoci da Nazario e Li- 
bero Sauro. Il generale Ba- 
sile, quinto presidente del- 
la Federazione, dopo Guido 
Slataper, Gianfranco Tama- 
ro, Guido Nobile, Eugenio 
Mattarelli — ricorderà tra 


I Lagunari (che in questa immagine vediamo durante una manifestazione in piazza 
Unità), sono una delle 33 associazioni che fanno parte della Grigioverde. 


l’altro come sin dalla sedu- 
ta iniziale questo Organi- 
smo si batté perché «Trie- 
ste e l’Italia fossero unite 
in un unico destino», quel 
destino che sembrava lega- 
to a un esile filo durante 
l'occupazione angloamerica- 
na, allorché la difesa 
dell’italianità del territorio 
conobbe tanti momenti di 
tensione, ma anche di estre- 


Giovedì al Circolo ufficiali il generale Basile sulla seconda redenzione della nostra città 


La Grigioverde, una 


L] 
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ma fermezza, come quella 
dimostrata nel 1951 da Gui- 
do Slataper. 

Fu suo infatti il telegram- 
ma inviato all’allora presi- 
dente del Consiglio De Ga- 
speri, in cui puntualizzava 
anche «oi soldati che non 
ripiegammo quando la con- 
segna era di morire sul po- 
sto, abbiamo il diritto di ri- 
cordare che anche per i poli- 


realtà tutta triestina 


d 


tici ci sono momenti in cui 
cedere o anche solo tratta- 
re, costituisce abbandono di 
posto davanti al nemico». 
Simbolo di dedizione alla 
patria e ai più nobili valori 
umani, la Grigioverde è im- 
pegnata anche sul fronte 
del sociale, così come le nu- 
merose associazioni che la 
costituiscono. 
Grazia Palmisano 


Giovedì Di Tini 
«Donne | 
nella scienza» 


Giovedì alle 17.30 al cine- 
ma Ariston, nell’ambito del- 
la manifestazione «Donne 
nella scienza» organizzata 
dal laboratorio per la didat- 
tica delle scienze, Eureka, 
del Cird dell’Università in 
collaborazione con Editoria- 
le scienza, con la Biblioteca 
civica e con il liceo scientifi- 
co Galilei per la XIV setti-, 
mana della cultura scientifi- 
ca, si terrà una tavola roton- 
da aperta a tutti gli interes- 
sati e coordinata dalla gior- 
nalista Sylvie Coyaud cui 
pics eranno Margherita 

ack, Serena Fonda Uma- 
ni, Emilia Mezzetti e Simo- 
na Cerrato. L'attrice Paola 
Castellan interpreterà let- 
ture tratte dai volumi della 
nuova collana dedicati a Li- 
se Meitner e Marie e Irene 
Curie, scritti da Simona 
Cerrato. 

Alle 20.15, sempre all’Ari- 
ston seguirà la proiezione 
gratuita e aperta al pubbli- 
co del film «Contact» di Bob 
Zemeckis con Jodie Foster 
sulla vita della scienziata 
Ellie Arroway. «Un film bel- 
lissimo, un invito a sogna- 
re, a credere nei propri so- 
fri e a lottare per realizzar- 


Per informazioni telefona- 
re a Eureka 040/5708101 
fax 040/5708100 e-mail eu- 
reka@univ.trieste.it ht- 
tp://www-eureka.units.it. 


Cosa fu e come funziona- 
va «Gladio», troncone ita- 
liano di Stay behind, 
struttura segreta della 
Nato sciolta nel 1991 che 
doveva combattere un’ipo- 
| tetica invasione sovietica? 
Ne parlerà per la prima 
volta a Trieste il generale 
Giuseppe Gismondi, co- 
mandante per il Nord-Est 
di Stay-behind negli anni 
Settanta. 
L'appuntamento è per 
giovedì alle 
17.30 al caffè = 
San Marco di 


Cividale il ra- 
duno dei reduci dell’orga- 
nizzazione. 

Spunto del dibattito, il 
libro del giornalista Silvio 
Maranzana, «Le armi per 
Trieste italiana» che con- 
tiene i documenti in cui si 
certifica l’invio da Roma a 
Trieste negli anni del Go- 
verno militare alleato di 
armi ed esplosivi e l’adde- 


La conferenza di giovedì 


Il generale Gismondi spiega 
come funzionava «Gladio» 


stramento alla guerriglia 
in Friuli sotto la guida di 
ufficiali dell'Esercito ita- 
liano di alcuni triestini 
già dalla fine degli anni 
Quaranta. 

Fu quella, come sostie- 
ne il giudice Carlo Mastel- 
loni, una sorta di pre-Gla- 
dio (che secondo questa te- 
si sarebbe nata proprio a 
Trieste) e furono quei de- 
positi precursori dei famo- 
si Nasco (ne sarebbero esi- 
stiti ben cen- 
to) uno dei 
quali venne 


via Battisti. clamorosa- 
Il generale Gi- gl Caffè San Marco trae mente scoper- 
smondi sarà spunto dal libro demi to ad Guniie 
accompagna- soste italiana». na nel 1972? 
to da Giorgio Per Trieste ita E ancora in 
Perissin, «gia- La testimoniansa del anni più re- 
diatore» che gladiatore Giorgio Perissin centi venne 
annualmente pal Gladio utiliz- 
organizza a zata in funzio- 


Rogi ne anticomu- 
nista interna? 

Nel dibattito, coordina- 
to da Edoardo Kanzian, le 
tesi del generale Gismon- 
di saranno confrontate an- 
che con quelle di Vincen- 
zo Cerceo, ex colonnello 
della Guardia di finanza e 
0gg1 esponente di Rifonda- 
zione comunista, e della 
storica Marina Rossi. 


Nella sede dell’Associazio- 
ne culturale teatro immagi- 
ne suono di via Corti 3/A, si 
tiene ogni giovedì dalle 
16.45 alle 18.15 il corso di 
teatro per ragazzi dagli 11 
ai 14 anni. All’interno del 
corso vengono sviluppate le 
tecniche dell’espressione 
corporea, dell’improvvisa- 
zione, della scrittura creati- 
va e un lavoro su un testo 
teatrale con la relativa mes- 
sa in scena. Per informazio- 
ni. Actis, tel. 040/3480225 
oppure 349/0844157. 


Gita 
a Divaccia 


Domenica gita a Divaccia 
(e dintorni) per visitare 
una tipica casa carsolina e 
il museo militare Tabor. 
Pranzo completo con musi- 
ca dal vivo. Informazioni 
tel. 340/3814682. 


Stanza 
d'ascolto 


L'abuso di bevande alcoli- 
che è alla base di numerosi 
comportamenti a rischio. 
Per aiutarti l’Astra, Asso- 
ciazione per il trattamento 
delle alcoldipendenze, apre 
una «stanza d’ascolto» ogni 
venerdì dalle 10 alle 11 al 
Distretto sanitario 3 in via 
Valmaura 59. Inoltre dal lu- 
nedì al venerdì dalle 16 al- 
le 18 in via dell’Abro 11, te- 
lefono 040/639152. 


Antiviolenza 
Goap 


La violenza domestica è un 
problema sociale che coin- 
volge moltissime donne. Il 
centro antiviolenza è un 
luogo in cui le donne che 
hanno subìto violenza tro- 
vano uno spazio di ascolto. 
Il centro Goap si trova in 
via San Silvestro 3-5 (ango- 
lo piazza Barbacan) ed è 
aperto il lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 al- 
le 13 e il mercoledì dalle 14 
alle 18. Il numero di telefo- 
no e fax è 040/8478827; 
e-mail: info@goap.it. 


Le visite 
del «Centro» 


«Il Centro» comunica che al- 
la segreteria generale di 
via del Coroneo 5, I piano, 
è disponibile il programma 
delle visite culturali aprile- 
giugno. Sono aperte le pre- 
notazioni per la visita cultu- 
rale del 3 aprile a Padova 
alla Cappella degli Scrove- 
gni, e del 24 aprile a Lubia- 
na. Informazioni nelle gior- 
nate di martedì e venerdì. 
Tel./fax: 040/6830976 con 
orario: 16.30-18.30, cell. 
(giornalmente): 
340/7839150 oppure cell. 
348/4968424. 


ul MOVIMENTO NAVI E 


ARRIVI 


PARTENZE 


Ore 8 It SIDER PONZA da Ravenna ad Afs; ore 9 Eg TABA da Alexandria a 
rada; ore 12 Tu UND EGE da Istanbul a orm. 31; ore 12 Ma ZIM KEELUNG 
da Venezia a Molo VII; ore 13 Pa MSC GIULIA da Ravenna a Molo VII; ore 
15 Li FUCSIA da Sidi Kerir a Siot; ore 19 It ANADOLU da Ambarli a orm. 39. 


Ore 3 Tu UND HAYRI EKINCI da orm. 39 ad Ambarli; ore 9 Sp MAR DANIE- 
LA da S.S. a Ravenna; ore 14 Po STORMAN ASIA da Safa a Genova; ore 
14 Ma GRECIA da orm. 22 a Durazzo; ore 14 Ge WOTAN da Molo VII a Fiu- 
me; ore 17 It ALBERTA AMORETTI da S. Sabba ordini; ore 19 Tu UND EGE 
da orm. 31 a Istanbul; ore 20 Eg ABU EGILA da orm. 35 ordini; ore 23 Ma 
ZIM KEELUNG da Molo VII a Pireo; ore 23 Pa MSC GIULIA da Molo VII a 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16,55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7,45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20,35 


Venezia. 
#2 TRIESTE-MUGGIA 
reriaLe TRIESTE-MUGGIA restivo 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.90 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-itomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 
bi 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 — 
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fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- Domani in festa il Club 4J Panta Rhei ragazzi del libro 


Alla Biblioteca Antonella 
Robba dell’Icg Roli (via Al- 
pi Giulie 23) è aperta fino 
al 7 aprile la mostra «L'or- 
so nel libro come nell’imma- 
ginario dei bambini». Le 
scuole potranno effettuare 
la visita guidata previa pre- 
notazione al plesso Don Mi- 
lani, tel. 040/9380080, 10 
orario antimeridiano. La di- 
sponibilità per le visite è la 
seguente: lunedì e sabato, 


11.10-12.50; martedì, 
12.50-15; mercoledì 
8.10-12.50; giovedì, 
9.05-11.10 e 12-14. 
Attacchi 

di panico 


L'Associazione Ape ricorda 
che nella sede di via San 
Lazzaro 7 è attivo uno spor” 
tello gratuito di consulenza 
gestito da operatori qualifi- 
cati, dedicato ai disturbi 
d’ansia, attacchi di panic0 
e altre forme del disagio 
emotivo. Per informazion! 
e appuntamenti la segrete: 
ria è a disposizione il giove” 
dì dalle 10 alle 12 al nume” 
ro 040/637102; nelle altre 
giornate segreteria telefon!- 
ca. 


Iniezioni 


gratuite 


La parrocchia di Santa 04; 
terina da Siena di via de! 
Mille 18 ha sempre aperto 
un proprio ambulatorio 
iniettivo gratuito a dispos! 
zione di tutti i cittadini, c0” 
me pure misurazione della 
pressione, con il seguent@ 
orario: giorni feriali dalle 
17 alle 18. Autobus 11 0 
25. 


LineAmica 


gay e lesbica 


Se hai bisogno o semplice: 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti, 4 
trovare qualcuno che 
ascolti, chiama «la. line 
amica gay e lesbica. Trove 
rai anche una risposta su! 
la prevenzione dell'Aids 
sui locali, sui punti di il 
contro, sempre nel rispett! 
del reciproco anonimato. I 
servizio risponde all 
040/630606 o via chat og! 
lunedì dalle 20.30 alle 
22.30. La e-mail e la che! 
sono disponibili sul sit? 
www.retecivica.trieste.il 
circoloarcobaleno. 


= PICCOLO ALBO È 


Nel pomeriggio del 17 mal" 
zo intorno le 15-15.30 a 1° 
este tra via Milano, via val 
dirivo e via Roma è sta!” 
smarrito un orologio Sua 
tch con cinturino metalli0 
argenteo a me molto cal? 
Chiunque sia entrato Î° 
possesso o lo abbia ritrov8; 
to prego voglia chiamare ® 
340/8583450. 


tè FARMACIE 
Dal 22 al 27 marz0 


Normale orario 
apertura delle 
macie: 8.30-13 
16-19.30. 
Farmacie aperte al” 
che dalle 13 alle 16' 
piazza della Borsa 14 
tel. 367967; via Masca” 
gni 2, tel. 820002; piaz” 
zale Monte Re 3/2 - OP! 
cina, tel. 211001 - SOl0 
per chiamata telefon! 
ca con ricetta urgente 
Farmacie aperte 20° 
che dalle 19,30 alle 
20.30: piazza della BOY 
sa 12; via Mascagn 7 
via Rossetti 33; piazz4” 
le Monte Re 3/2 - Op50 
na, tel. 211001 - 50% 
per chiamata telefon! 
ca con ricetta urgent?: 
Farmacia in servizi 
notturno dalle 20: Sti 
alle 8.30: via Ross® 
33, tel. 633080. 


Per la consegna 2.4, 
micilio dei medici? 
li, solo cn de. 
gente, telefon 6 
numero  040-35050 


Televita. D, 


IL GIORNALE n} 
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Era un bimbetto di cinque 
anni Sergio Zago quando 
con i genitori lasciò Trie- 
Ste per la lontana Argenti- 
Na. Architetto, pittore, ma 
anche poeta, ritorna nella 
Sua città ora, dopo quasi 
Vent'anni di assenza per 
essere festeggiato quale 
Vincitore della sezione 
«Giuliani nel mondo» della 

edizione del premio in- 
ernazionale «Trieste scrit- 
ture di frontiera», concor- 
So promosso da Altamarea 
In collaborazione con la no- 
Stra Regione, l’Aiat, il Co- 
Mune, la Provincia, la Ca- 
Mera di commercio e l’Uni- 
Versità. 

L'incontro con Sergio Za- 
80 avrà luogo domani alle 
Ore 17.45 alla Biblioteca 
Statale di largo Papa Gio- 
Vanni, ove a presentare 
l'autore e la sua silloge 
Premiata, dal titolo «El 
Muleto xe lontan», saran- 
no, — con il coordinamento 
di Rina Anna Rusconi, pre- 
Sidente di Altamarea — 


Sergio Zago è stato uno dei vincitori del premio «Trieste scritture di frontiera». 


Juan Octavio Prenz, Clau- 
dio H. Martelli e Claudio 
Grisancich. Poesie in dia- 
letto triestino, con tradu- 
zione spagnola a lato, che 
Sergio Zago è andato com- 
onendo dal 1976, «El mu- 
eto xe lontan» dal ricco 


L'architetto, pittore e poeta domani pomeriggio protagonista alla Biblioteca statale 


Zago, ponte culturale con l’Arsentina 


corredo fotografico com- 
prende pagine di versi che 
Tiecheggiano i ricordi del- 
l’infanzia dell'autore. 
Tanti volti familiari che 
si rincorrono con un sapo- 
re birichino e giocherello- 
ne, velato di tenera malin- 


conia nel fanciullesco pre- 
sagio della partenza, del 
pianto e della nostalgia 
—«.cominciavo / za a par- 
tir / per esser / in altre ac- 
que / «un pesse de lon- 
tano.» 


Grazia Palmisano 


pn 


Ma «I viaggi di Gulliver» 
Non sono adatti ai bambini 


Jonathan Swift, scrittore, 
Omo politico e ministro an- 
licano nato da genitori in- 
Slesi in Trlanda nel 1667, è 
ato, nell’ambito di una ge- 
]rica cultura letteraria, 
Tumpletamente travisato. 
etto da cima a fondo nelle 
Sdizioni integrali infatti, il 
Suo principale romanzo, «I 
Viaggi di Gulliver», appare 
Un’esplorazione simbolica 
crescendo della miseria 
Vmana e non andrebbe de- 
sinato, secondo l’usuale 
nopo Pea ogico, alla lettu- 
® dei bambini. 
ono considerazioni che 
alle 17.30 nella sala 
Nernizto della Ras; in 
za della Repubblica 1, 
% nlio Tummolo, professo- 
dii Storia e filosofia e stu- 
0so di Teoria e storia del- 
î Istituzioni politico-socia- 
) approfondirà durante la 


È ELARGIZIONI ! 


% 


conferenza intitolata «Ol- 
tre la mistificazione pseudo- 
pedagogica, l’amara e dolo- 
rosa misantropia di Jona- 
than Swift», promossa per 
il Centro Studi Augusta Ra- 
Ber Bassi da Paola Zelco, 

irettore del semestrale di 
critica musicologica e lette- 
raria «Capriccio di 
Strauss» nonché moderatri- 
ce dell'incontro. 

Nel corso dell’appunta- 
mento, oltre all’analisi del- 
la satirica spietata di Swift 
verso istituzioni politiche, 
religiose e scientifiche an- 
glosassoni del tempo, verrà 
esaminata un’altra sua ope- 
ra, ovvero «Una modesta 
proposta», in cui l’autore 
critica in forma paradossa- 
le le teorie sul controllo de- 
mografico già presenti nel 
Settecento. 

Fiorenzo Ricci 


Incontro per n Studium fidei 
La dottrina 
sociale 


L'Associazione culturale 
«Studium Fidei», l’Associa- 
zione in Europa e l’Associa- 
zione italiana sociologia pro- 
fessionale organizzano oggi 
un incontro sul tema: «La 
dottrina sociale della Chie- 
sa e la mediazione sociale». 
Partecipano: don Ettore 
Malnati (teologo, docente di 
diritti dell’uomo Università 
di Trieste e di Lugano), Jan 
Marie Fritz (università di 
Cincinnati, Ohio), Pino Ri- 
gotti (esperto in mediazione 
sociale), Lucio Luison (pre- 
sidente* Aisp & Mediato- 
res), Lucio Gregoretti (presi- 
dente Istituto euromediter- 
raneo). Presiede: Augusto 
Deberndardi (presidente In 
Europa). 
Sede dell’incontro, alle 
18, il Centro Paolo VI (tel. 
040/3086383), via Tigor 24/1. 


ln 


La presenza della musica 
nella Divina Commedia 


In quella rappre- 
sentazione quasi 
teatrale che è la 
Divina  Comme- 
dia, ci sono delle 
scenografie e del- 
le ambientazioni 
sonore. Così nel- 
l'Inferno, l’oscuri- 
tà si accompa- 
gna a grida e la- 
menti; nel Purga- 
torio prevalgono 
suoni soffocati, 
mentre nel Paradiso la mu- 
sica diventa musica nelle 
luci, sino a farsi dolce sinfo- 


nia. La musica infatti, acco-' 


stata alla luce, è per Dante 
Alighieri, uno strumento 
per giungere a Dio. 

Sarà Jamina Dobrowski 
— venerdì 26 alle 18, per gli 
appuntamenti con la Dante 
Alighieri nella sede di via 
Torrebianca 32 — a parlare 
sulla presenza della musi- 
ca nella Divina Commedia. 
Argomento che la relatrice 
— polacca di nascita, ma da 
molti anni a Trieste, impe- 
gnata al Centro di fisica — 
affronterà, immettendolo 


panorama che 
prenderà avvio 
dal significato 
del termine mu- 
sica, per sottoli- 
neare come, in 
campo musicale, 
il trattatista e di- 
datta più impor- 
tante di tutto il 
Medioevo sia sta- 
to Guido D’Arez- 
zo, A lui furono 
attribuiti molte innovazio- 
ni: tra l’altro, elaborò un 
metodo per «facilitare ai. 
cantori l’apprendimento 
delle melodie scritte sul ri- 
go». 

Ma la Dobrowski si ad- 
dentrerà anche nella musi- 
ca popolare e nel teatro del 
Medioevo; si soffermerà sui 
canti religiosi nelle lingue 
neolatine e sui canti profa- 
ni in latino; e ancora, sulla 
poesia e sulla musica nelle 
corti feudali. A corredo di 
questa densa conferenza, ci 
sarà l’audizione di brevi 
pezzi di musica medievale. 
gr. 


Ù RSI | 
in un più vasto 


Le melodie dell’imperatore 
Ariel Quartet in Prefettura 


Grande musica domani po- 
meriggio in Prefettura. Con 
protagonista il quartetto 
israeliano Ariel. Si tratta di 
una vetrina inedita e di 
grande richiamo. Nata dalla 
collaborazione di Chamber 
Music e Fai. 

Con l’obiettivo di valoriz- 
zare la musica classica e i 
giovani musicisti di. rilievo 
internazionale, . attraverso 
una serie di concerti propo- 
sti nelle sedi più suggestive 
della città, non sempre ac- 
cessibili al pubblico e spesso 
inusitate per la musica e lo 
spettacolo dal vivo. Il tutto 
rientra nel ciclo «Le musi- 
che dell'Imperatore nelle 
più belle sale di Trieste», 
che ere anche l’avvio ap- 
punto di una nuova collabo- 
razione fra l’Associazione 
Chamber Music e il Fai Trie- 
ste. 

Splendida cornice per l’esi- 
bizione del giovanissimo 
complesso israeliano Ariel 
Quartet — chiamato a sigla- 
re l'inaugurazione del nuovo 
ciclo, dopo la recente affer- 
mazione al Concorso Schu- 


bert di Graz — il palazzo del 


sum ” 


governo appare ambiente 
Ideale per il quartetto d’ar- 
chi, formazione che vanta 
un repertorio pregevole e va- 
rio, e che si trova in perfetto 
accordo con i volumi sontuo- 
si del Salone centrale che 
s'affaccia su piazza Unità 
d'Italia, quasi a ricostruire 
l'atmosfera della Hausmu- 
sit. in un’ambientazione 
estremamente raffinata. 

Soddisfazione per il varo 
dell’iniziativa hanno espres- 
so Mariella De Francesco, 
neopresidente dell’Acm, e Ti- 
ziana Sandrinelli, capo dele- 
gazione Fai Trieste, che han- 
no voluto individuare, attra- 
verso il nuovo ciclo, momen- 
ti di piacevole incontro fra 
musica e patrimonio ambien- 
tale e architettonico. Con 
questo concerto l’Associazio- 
ne Chamber Music inaugu- 
ra la nuova Stagione musica- 
le a Trieste, in attesa del 
Concorso «Premio Trio di 
Trieste 2005» e dopo il recen- 
tissimo rinnovo del comitato 
esecutivo, di cui fanno ora 
parte Mariella De France- 
sco, Carlo Appiotti,Ettore 
Campailla, Giovanni Cerve- 
si e Michele Lacalamita. 


Giovedì sera alla Sala comunale d’arte la mostra personale con una ventina di immagini in bianco e nero 


Enzo Gomba, l’obiettivo sui flash della memoria 


Enzo Comba si presenta gio- 
vedì sera nella sala comuna- 
le d’arte di piazza dell'Unità 
con una ventina di immagi- 
ni in bianco e nero realizza- 
te negli ultimi mesi. Un 
mantello abbandonato nel 
mezzo di una strada, un bu- 
sto di marmo bianco adagia- 
to su un tappeto di foglie sec- 
che, un mazzo di tulipani 
stretti, quasi strozzati, da 
una mano racchiusa in un 
guanto di pelle nera. 

Enzo Gomba si era già se- 
gnalato anni fa con un repor- 
fee realizzato sulle spiagge 
della Bretagna: navi arena- 
te, «mangiate» dalla salsedi- 
ne e dal flusso e riflusso del- 
le maree, vento teso, mare 
di piombo. 

ra ‘invece. ha puntato 
l'obbiettivo sui frammenti 
che si sono via via depositati 
nell'immensa carta assor- 


bente della sua memoria e li 
ha fatti emergere consegnan- 
doli alla carta fotografica. 
Non ha tentato un discorso 
compiuto, circolare, esausti- 
vo come aveva fatto con i re- 
litti che si consumano sulle 
spiagge. Ha invece delibera- 
tamente puntato su vuoti, 
dissonanze, pause e richia- 
mi tra i sedimenti della sua 
Storia e sensibilità collegan- 
doli al patrimonio comune, 
universalmente condiviso. 

Il mantello nero abbando- 
nato nel mezzo della strada, 
il busto di marmo, i tulipani 
strozzati dalla mano guanta 
di pelle nera, hanno un pre- 
ciso significato e raccoNtano 
molto dell’autore. Il mantel- 
lo nero porta inevitabilmen- 
te alla cerimonia rituale che 
Stanley Kubrick ha posto al 
centro di Eyes Wide Shut, il 
suo ultimo film, Un doppio 


LG ole 


sogno cupo, dove l’eros e la 
morte vanno sttobraccio in 
una città dove l’uomo ha 
chiuso i rapporti con il mon- 
do esterno. Il busto di mar- 
mo bianco, come le navi are- 
nate in Bretagna, evocano 
Arturo Nathan e i suoi pae- 
saggi desolati, il presagio di 
una immane tragedia che di 
lì a poco per mano della Ger- 
mania nazista avrebbe coin- 
volto tutta l'Europa e lo stes- 
so pittore concittadino, ucci- 
so in un lager. 

I tulipani stretti nella ma- 
no sono fotografati con la 
stessa perfezione che ha con- 
traddistinto i lavori di Ro- 
bert Mapplethorpe. Ecco per- 
ché la mostra più che narra- 
re evoca, allude, richiama in 
superficie, palesando con 
crudezza il fotografo e il suo 


pensiero. 
Claudio Ernè 


© In memoria di Bruno Fa- 
Chin nel XXII anniv. da Ma- 
i 25 pro Ass. Amici del cuo- 


v In memoria di Olga Gom- 
fe nell’anniv. (21/8) dalla ni- 
di e Lionella e famiglia 15 
© Frati di Montuzza (pane 
Si poveri), 
teni Remoria di Duilio Lau- 
Da (23/3) dalla moglie Nelia 
re Bro Medici senza frontie- 
“i 25 pro Aire. 
Seui Memoria di Guerrino Pa- 
dalle nel XXII anniv. (23/3) 
2000, moglie e dalla suocera 
Dro Aism. 
topi Memoria di Michele Per- 
Van tel IN anniv. (23/3) da 
merda Velicogna 25 pro Ag- 


a Memoria di Lina Rizzar- 
Ved, Semsey (23/8) da Lori 


N AEREI 


e Renzo 20 pro Astad, 20 pro 
Enpa, 10 pro gatti di Cocia- 
ni, 

—In memoria di Vittoria Can- 
dusio ved. Musizza dalla 
fam. Manzoni 15 pro Frati di 
RIRAGIZSE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Salvatore 
Amato dai condomini di via 
Maiolica 14 45 pro frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Aldo Brati- 
na da Lisetta Majer 25 pro 
chiesa S. Luigi Gonzaga. 

— In memoria di Erwin 
Briickner da Guido e Lucia- 
na Morassutti 70 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Ezio Coroni- 
ca da Marina e Stelio Cattu- 
nar 50 pro Astad, 50 pro Tele- 
fono azzurro. 


— In memoria di Rosa Daici 
ved. Nuclich da Maria Stoch 
50 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Ida Del Me- 
stre da Fulvio e Silvano Bido- 
ia 100 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

-— In memoria dell’ing. Clau- 
dio Devescovi da Luisa Bailo 
20 pro frati cappuccini di 
MORdSa (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Veneranda 
Filippich ved. Eriavez .dai 
condomini di via Capodistria 
36 50 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Uccia Ferra- 
ra dalla famiglia Scarpa 50 
pro Astad. 

— In memoria di Franco Gat- . 
tinoni da Fulvia e fam. 75 


pro Comunità di S. Martino 

al Campo. 

—In memoria del dott. Sergio 

Grisovelli da Lucio Arneri 25 

pro frati di Montuzza (pane 

per i poveri). 

— In memoria del papà di 

Henry da Fabia, Silvia, Mari- 

sa, Fabio, Terry e Nadir 50 

pro Gilros. 

— In memoria di Loredana 

Terneicich Cernigoj da Mario 

Calligaris e famiglia 50 pro 
DA, È 

— In memoria di Vinicio Lo- 

berti da Pino e Ada Meli 25 

pro Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Lorenzo Lof- 

freda da Angelica, Ezio, Lara 

Spazzapan 20 pro Ass. Azzur- 

ra (malattie rare). 

— In memoria di Nidia Lupie- 

ri da Mirella e Livio Schiavi- 


i TRENI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


ni, Laura e Livio Luxich 50 
pro oncologia (dott. Tuveri). 
— In memoria di Stefania e 
Fernando Majola dai familia- 
ri da Genova 16 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

7 In memoria di mamma, 
babbo, Lello, Giuliana da El- 
da.e Nino Danesi 100 pro gat- 
ti di Cociani, 100 pro frati di 
Montuzza. 

—In memoria di Michele Me- 
lucci da Rosa Melucci in Can- 
telli e Bruno Cantelli 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria del dott. Tullio 
Parentin da Ugo Rosenholz 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giacomina 
Poldrugo dai condomini 80 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Innocente 


Rusgnach dai condomini di 
via Frausin 5 (Muggia) 50 
pro Cuore amico (Muggia). 

— In memoria di Giuseppé 
Sbisà dalla moglie Nives e fa- 
miliari 25 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Antonietta 
Schipizza da Libero Norbedo 
e fam. 50 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di don Bruno 
Speranza dal Circolo filateli- 
co triestino «C. Ravasini» 
100, dalle famiglie Lai-Bara- 
le 50 pro chiesa S. Vincenzo 
de Paoli (pane per i poveri), 
— In memoria di Ottavio Stra- 
der da Laura Mamolo Chiur- 
co 30 pro Missione triestina 
per il i 

—In memoria di Angiolino Ti- 


beri dai compari Bruna, Di- 
no, Moreno e Sandra 30 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Furio Vatta 
dalla famiglia Jurcev 100 
ro conferenza S. Vincenzo 
e Paoli. 
—In memoria di Maria Visin- 
tin ved. Lupi da Anna e Licia 
Lando 150, dalle famiglie Ge- 
nerutti, Grieco, Ingannamor- 
te, Luchesi, Vascotto, Volpe, 
Zocco 70 pro Avo. 
— In memoria di Giustina Vo- 
dopia da Pino, Nella, Ada 15 
pro Centro tumori Lovenati, 
15 pro Ass. amici del cuore. 
—In memoria di Edoardo Za- 
rattini dalle famiglie Gei, De- 
nich, Fornasari 100 pro Ass. 
Azzurra; » 
— In memoria di Bruna Zucco- 
lin ved. Salvagno da Rosan- 


na e Annamaria 50 pro frati 
di Montuzza. 
— In memoria dei 
da N.N. 100 pro 
liana ciechi 
la vità). 
— 45 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Ottavio Bo- 
nifacio dal condominio di via 
Del Veltro 49, dalla famiglia 
Camporale e dalla signora 
Emilia 145 pro Burlo Garofo- 
lo, dalle colleghe e dai colle- 
chi della figlia Amelia 90 pro 
hiesa Salesiani (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Arnaldo 
Bressan dalla sorella 50 pro 
Medici senza frontiere. 
— In memoria di Luciano Bru- 
mat da Anita e Alfonso Can- 
ciani 100 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


ropri cari 
fnione ita- 
‘enta ore per 
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Mancata visita 
al cippo di Basovizza 


Mi è particolarmente diffici- 
le capire come mai il presi- 
dente della Camera dei de- 
putati Casini e il nostro sin- 
daco Dipiazza volendo, lode- 
volmente, visitare i luoghi 
simbolo della sofferenza in 
chiave di una definitiva pa- 
cificazione delle nostre gen- 
ti, non hanno voluto recarsi 
al cippo di Basovizza che è 
per eccellenza il simbolo dei 
torti subiti dagli sloveni du- 
rante il ventennio fascista. 

I quattro fucilati sono sta- 
ti condannati a morte da un 
Tribunale speciale; ma è an- 
che vero che quella sentenza 
non ha più alcun valore giu- 
ridico nella Repubblica Ita- 
liana, dopo il 1945. 

I quattro erano terroristi? 

MESI che tutti co- 
loro che caldeggiano questa 
tesi mi spiegassero come gli 
sloveni avrebbero potuto 
combattere democraticamen- 
te, quando è stata proibita 
la loro lingua, quando sono 
state soppresse le loro scuo- 
le, quando sono stati cam- 
biati i loro cognomi, quando 
squadre violente in camicia 
nera scorrazzavano per i pa- 
esi del Carso e dell'Istria, ba- 
stonavano, incendiavano ca- 
se, poderi e aiutavano la di- 
gestione con del buon olio di 
ricino se non addirittura 
d’automobile (vedi l’atroce 
morte di Lojze Bratu? a Go- 
rizia nel 1937). Cosa deve fa- 
reun ROROO quando lo Sta- 
to non lo difende da questi 
soprusi e anzi fomenta e or- 
ganizza. queste violenze? 
Questa è resistenza, nient'al- 
tro che resistenza e come ta- 
le va TERGra e onorata. 
Tutta l’Italia repubblicana 
dovrebbe conoscerla. Questa 
fu la prima resistenza con- 
tro il fascismo in Europa, 
perché iniziò già nei primi 
anni Venti. 

Capisco e giustifico l’as- 
senza dei sindaci dell’Alto- 
piano che naturalmente non 
possono condividere percor- 
si e ripacificazioni caratte- 
rizzate da interessate scor- 
ciatoie che dall'alto si voglio- 
no imporre. Bisogna avere il 
coraggio di onorare tutti 
quelli che hanno subito tali 
gravissimi torti e solo così 
un progetto di ripacificazio- 
ne ha senso, è logico ed effi- 
cace, e soprattutto riesce a 
chiudere con la condivisione 
di tutti questa dolorosissi- 
ta pagina del ventesimo se- 
colo. 


IL PICCOLO 


Giovanni Lokar 


«Non mi 
rappresenta» 


L’avv. Rado Race ha dichia- 
rato nell’aula del consiglio 
regionale davanti al presi- 
dente della Camera dei de- 
putati di parlare «a nome 
di tutta la minoranza na- 
zionale slovena in Italia». 
«Mi sono premurato di far 
sapere în anticipo che non 
mi rappresenta e il discor- 
so (nel testo distribuito ai 
giornalisti) mi offre nuove 
motivazioni per negargli il 
diritto di parlare a nome 
mio. 

Ringrazio il giornalista 
che ha fatto sapere che Ra- 
ce ha tagliato il discorso 
nelle parti più polemiche. 
Poiché nel testo del discor- 
so trovo tagliata anche una 
affermazione storicamente 
inoppugnabile, ritengo che 
la mia presa di posizione 
sia più che giustificata. 

D'altronde la minoranza 
non dispone di una rappre- 
sentanza democraticamen- 
te eletta. Si pone quindi la 
domanda: chi ha investito 
l’avv. Race della rappresen- 
tanza di tutta la minoran- 
za? Il comitato paritetico, il 
presidente Riccardo Illy, il 
presidente Alessandro Tesi- 
ni, il senatore Milos Budin, 
i presidenti Sergij Pahor e 
Rudi Pavsic? 

Samo Pahor 


IL CASO 


di 


«Sconfiggere il terrorismo 
con il contributo di tutti» 


ni 


smo. 


Uno dei treni dopo gli attentati in terra spagnola. 


Indipendentemente da quale sia la matrice dell’orren- 
do attentato dinamitardo perpetrato nei confronti de- 
gli abitanti di Madrid, penso debba risuonare alto l’ur- 
lo di sdegno e contrarietà verso gli infami individui re- 
sponsabili di tale atto di crudeltà. 

Purtroppo, risulta molto difficile individuare gli au- 
tori di queste inaudite nefandezze, però dobbiamo spe- 
rare che si possa riuscire a trovare chi manovra fanati- 
ci di questa specie, magari con il contributo e l’impe- 
gno di tutti i Paesi interessati a sconfiggere il terrori- 


Tommaso Micalizzi 


In difesa 
dei pensionati 


Con riferimento all'articolo 
pubblicato nell'edizione del 
17 marzo (pag. 10 - Regio- 
ne) a firma Pietro Comelli 
a proposito dei ricorsi pen- 
denti innanzi al Tar di Trie- 
ste, con la presente segnalia- 
mo che il Partito dei pensio- 
nati, destinatario di due 
dei ricorsi, è rappresentato 
e difeso dai sottoscritti avvo- 
catî che si sono costituiti in 
giudizio con autonoma me- 
moria di costituzione su 
mandato del segretario na- 


zionale onorevole Carlo Fa- 
tuzzo. 

Maria Grazia Tedesco 

Raffaele Leo 

avvocati 


Bollette 
da conservare 


Vorrei mi fosse gentilmente 
consentito di rivolgermi 
tramite la rubrica all’Ace- 
gas, per chiedere un chiari- 
mento sul periodo di con- 
servazione bollette dei con- 
sumi energetici. Alcuni an- 
ni orsono, l’Associazione 
consumatori aveva precisa- 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


to che il periodo era quello 
dei sei anni; ma siccome 
per mia passata esperien- 
za, nel corso di un accerta- 
mento da parte del Comu- 
ne mi veniva chiesto di pre- 
sentarmi con le bollette rife- 
rite agli ultimi dieci anni, 
desidererei conoscere an- 
che nell'interesse e a garan- 
zia di tutti gli utenti, l’esat- 
to periodo di tenuta della 
bollette. 

Tommaso Micalizzi 
L'art. 2948 del Codice civi- 
le stabilisce che si prescri- 
vano in cinque anni «gli in- 
teressi e, in generale, tutto 
ciò che deve pagarsi perio- 
dicamente ad anno o in ter- 
mini più brevi», come i cre- 
diti derivanti dai contratti 

sdi somministrazione di 
energia elettrica, acqua e 
gas. Conseguentemente è 
buona norma conservare 
bollette e ricevute degli ul- 
timi cinque anni. Vero è 
che alcune associazioni di 
tutela del consumatore, in 
via meramente cautelati- 
va, suggeriscono di conser- 
vare tali documentazioni 
per un ulteriore anno, 
Federico Trevisan 
responsabile 
relazioni esterne 
Acegas-Aps 


Unreparto 
d'angeli 


Mi chiamo Franco De Mola, 
ho 59 anni e sono stato ope- 
rato al cuore per mettere 
quattro by-pass. Un'operazio- 
ne di routine dicono; comun- 
que con qualche rischio. Ma 
non è di me che volevo parla- 
re, ma di un reparto del no- 
stro ospedale di Cattinara, 
la cardiochirurgia, un repar- 
to di angeli, dai dottori alle 
dottoresse, dagli infermieri 
alle infermiere e tutto il per- 
sonale operante della tera- 
pia intensiva e della degen- 
‘a. Per dieci giorni sono sta- 

to trattato amabilmente. 
Dopo essere stato dimesso 
volevo ancora ringraziare 
tutti. Ora so che gli angeli 

esistono. 

Franco De Mola 


I veri valori 
della vita 


Ringrazio di cuore i medici 
(in particolare il dottor de 
Galasso) e il personale tutto 
per l’assistenza, la disponi- 
bilità, il contatto umano di- 
mostrato nei riguardi dei 
pazienti. 

Sono un'insegnante e pen- 
savo che fosse una preroga- 


sì SCUOLE ! 
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Uscita didattica degli alunni d 


Sono la mamma di un 
bambino di sette anni che 
frequenta la II B della 
scuola elementare D. Ros- 
setti di via Zandonai.. 
Quale rappresentante di 
classe e di concerto con le 
insegnanti, mi sono interes- 
sata ad organizzare 
un'uscita didattica alla 
Questura di Trieste. 
! Grazie all’efficace dispo- 
nibilità del personale della 
Polizia di Stato che svolge 
attività lavorativa all’uffi- 
cio relazioni con il pubbli- 
co, il mio compito è stato 
veloce e di una semplicità 
elementare. I bambini, dap- 
prima sono stati ricevuti 
dal vicecapo di gabinetto 
ed accolti come ospiti d’ono- 
re, dopodiché si sono incon- 
trati con diverso personale 
della Polizia di Stato ed in 
particolare con gli artificie- 
ri, i tecnici della Polizia 
scientifica, quelli della sa- 
la operativa, i poliziotti di 
quartiere nonché quelli dei 


Gli alunni si sono incontrati con le diverse realtà che operano nella nostra questura. 


vari uffici investigativi. 
Tutti quanti hanno evi- 
denziato un'elevata profes- 
sionalità ed hanno saputo 
attirare l’attenzione dei 
bambini, sia per quanto ve- 
niva a loro mostrato. sia so- 
prattutto perché era utiliz- 
zato un linguaggio adegua- 


ella «Rossetti» per vedere come opera la Polizia di Stato 


to. 
Con queste semplici ri- 
ghe si ringraziano: il que- 
store di Trieste, Natale 
Argirò, per aver pronta- 
mente aderito alla nostra 
richiesta, il commissario 
capo Fabio Soldatich - vice- 
capo di gabinetto, nonché 


tutto il personale della Po- 
lizia di Stato, sia per aver 
illustrato ai ragazzi la loro 
particolare professione, s4 
soprattutto perché garanti 
scono a tutti noi cittadini 
una vita tranquilla anche 
a prezzo della loro vita. 
Cristina Zvoke! 


tiva della nostra categoria 
affrontare il lavoro come 
una missione. 

Ho avuto modo di verifi- 
care che, oltre alla grande 
professionalità, esiste uno 
spirito di corpo e un entu- 
siasmo nel campo medico e 
paramedico che mi hanno 
fatto ricredere nei veri valo- 
ri della vita. 

Ada Nardini 


I consigli 
del.sindaco 


Quasi ogni mattina percor- 
ro la via Commerciale e 
ogni giorno è un'avventura. 
Infatti oggi è successo di tut- 
to. Già in piazza Scorcola il 
caos: off raticamente 
fermo. Alle 7.50 davanti al 
n. 40 una macchina con due 
vigili a bordo, in sosta su un 
osteggio riservato ai disabi- 
TE (guai se l’avessi fatto io). 
Li chiamo, non mi sentono, î 
finestrini sono chiusi. Auto- 
bus, camion, macchine prati- 
camente ferme, un operaio 
di una ditta s'improvvisa vi- 
ile e a malapena riesce a 
fur passare qualche veicolo. 
Chiamo il comando dei vi- 
gili e protesto perchè i loro 
Colleghi chiusi in macchina 
non intervengono. L'addetto 
mi risponde che la pattuglia 


Fai 


LA STORIA 


L’altra sera mi sono recato, dopo tanti, tantissimi anni 
al cine Fellini di viale XX Settembre. Socchiudendo gli 
occhi, mi sembrava di ritornare piccolo, quando la non- 
na mi portava al «Novo Cine» e ascoltavo la musica del 
pianoforte sistemato sotto lo schermo, a volte accompa- 
gnato dal rullio di un tamburo, o odoravo, tossendo, il 
disinfettante Flit che veniva spruzzato generosamente 


Il fascino del cinematografo a Trieste negli anni che 


nella sala, proprio nell’intervallo, quando alto si leva- 
va il richiamo dell’offerta di «caramei croccanti». Il ci- 
nema l'aveva inaugurato mio nonno e questa foto, ricca 
di un Liberty e di moda raffinata, ricorda il suo inizio 
quale giornata storica per la settima Musa anche a Tri- 


este. 


furono 


Lorenzo Fogher 


Gii Speciali offrono ai lettori un’informazione 


particolareggiata sui vari mercati, 


Non tagliarti fuori. 
icità negli speciali 
del REA 


mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


era stata mandata sul posto 
perché c’era in atto un gran- 
de scavo. «Si, va bene, ma i 
due vigili chiusi in macchi- 
na»? Ascoltavano dei dati 
via radio. «Tutti e due? non 

oteva ‘ascoltare uno solo e 

“altro dare il cambio all’ope- 
raio facente funzione vigi- 
le»? 

Intanto anche il camion 
della nettezza urbana bloc- 
ca il oo facendo il suo 
lavoro. Dico: protesterò per 
iscritto. Risposta: Scriva, 
scriva! Un terzo vigile passa 
in motorino e non si ferma. 

Morale: la bambina è an- 
data a scuola con notevole ri- 
tardo e io ho quasi bruciato 
la frizione della macchina. 

nica nota positiva, per il 
Comune, però, le immanca- 
bili multe sulle macchine, le 
ho scorte più tardi rifacendo 
la strada in discesa. Eviden- 
temente hanno messo subito 
in pratica i consigli del sin- 
daco al nuovo comandante 
della Polizia municipale. 
Consigli che proprio oggi ho 
letto sul giornale. 

Giuseppina Zancolich 


Competenza 
e umanità 


Desidero ringraziare pub- 
blicamente tutto il persona- 
le medico e paramedico del 
reparto chirurgia dell’ospe- 
dale Maggiore diretto dal 
prof. Bruno Gambardella, 
per la competenza, profes- 
sionalità e umanità dimo- 
strata in occasione del mio 
recente ricovero e interven- 
to. Tutti mi hanno aiutato e 
non li dimenticherò mai. 
Bianca Scapato Bon 


Figli 
iperprotetti 


Rarissime volte in molti an- 
ni di lettura del giornale, mi 
sono trovato così tristemente 
e profondamente d’accordo, 
come con il contenuto dell’ar- 
ticolo di Camon pubblicato 
il 5 marzo e riguardante 


l'educazione dei figli. Genito- . 


re fortunato (componente 
sempre indispensabile) di 
due persone ormai adulte, 
che non rientrano certamen- 
te nella categoria descritta e 
criticata, spesso osservo, nel- 
la vita di ogni giorno, le si- 
tuazioni genitori-figli e mi 
chiedo: tra qualche anno che 
tipo sarà e come si comporte- 
rà questa persona se l'esem- 
pio e l'insegnamento del geni- 
tore è oggi così sbagliato. 

È anche vero però che stia- 
mo parlando del mestiere 
più difficile e mal pagato 
che esista in assoluto, per il 


quale non esistono corsi di 
preparazione e in presenza 
di atteggiamenti sbagliati è 
quasi sempre molto difficile 
porre rimedio. 

A mio avviso sono ormai 
diversi anni che esiste e pro- 
lifera questa situazione e 
non saranno certo gli attuali 


AS 


Mariagrazia, 50 


e imperanti DI tele: 
visivi (per fare l'esempio più 
eclatante) ad aiutare le cate: 
gorie coinvolte a migliorare! 
comportamenti o a invertite 
la tendenza presente. 

Vista l'assoluta importati 
za del problema, spero vivi 
mente che oltre al citato pal” 
roco, del quale sarebbe sicW 
ramente interessante leggo 5 
e diffondere l’originale Lla 
lettera, ci sia qualcuno pre 
posto a interessarsi e intra 
prendere quelle necessari? 
azioni educative, lente e diff! 
cilissime, per portare all' 
versione Di tendenza l’attul 
le disastroso comportamet 


to. 4 
Walter Rossignol! 


Grande 
professionalità 


Desidero ringraziare il pel” 
sonale infermieristico e ml 
dico dell'Istituto di clinie 
chirurgica di Cattinara 

in particolare il direttol: 
i rofassoa Gennaro Liguoît 
il O, Giuliano fred 
san, la professoressa Malt 
na Bortul e la dottoressa fl 
ta Eramo che recentemen 

mi hanno curato e assist!” 


Bi 1 lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni son9 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENT" 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il nume 
di telefono (il telefono e l’indirizzo devono esserci anche ne 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat 
tute a riga non saranno presi in considerazione. Li 


Mariagrazia ha oggi 50 con professionalità, com, 
anni, A dalle sue tenza e umanità. 
amiche di «Nasilo», AnnaroSf 
Dall’Oglio Po! 
AVVISO AI LETTORI 


ri 
le 


8 50 ANNI FA È 


60 metri. 


23 marzo 1954 


® Fervido successo al Verdi, per la messa if! 
scena della commedia «Siamo tutti milanes!” 
di Arnaldo Fraccaroli, che ha inaugurato 14 
stagione di prosa. Una novità per Trieste, M4 
con 374 repliche alle spalle. Ad interpretar!? 
la Compagnia diretta da Nino Besozzi, con Nu 
to Navarrini e Paola Orlova. 


@In via Campo Marzio 4 sono iniziati i lavo! 
di demolizione del grande e vetusto edificio 
già sede delle Guardie di Finanza. Al suo PY" 
sto è prevista la costruzione di un moder® 
edificio, che avrà la ragguardevole altezza 


@ La Direzione del Servizio tranvie dell’Ae 
gat comunica che, da mercoledì il percorso d@.” 
l’autolinea 29 verrà effettuato in un senso UN 
co, restando sospesa la circolare destra, r9f 
giungendo Servola da Largo Barriera Vecchi È 
per Passeggio Sant'Andrea e Rampa di Servo” 
la e ridiscendendo per via Soncini, largo Bai? 
monti e galleria di piazza Foraggi. 


di 


Chi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai lettori 


un significativo panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i propri interessi, perché 


lascia spazio ai concorrenti. 


\_d 
«TC A. Manzoni & C. Spa 
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TRIESTE Compie quarant'anni 
Ìl Centro di fisica teorica di 

lramare, che nacque per 
Un «attrazione fatale». Anno 
1960: Paolo Budinich, docen- 
€ di Fisica teorica, organiz- 


2a una conferenza al Castel- 
tto per lanciare la neonata 
acoltà triestina e invita a 
Darteciparvi un brillante fisi- 
co pakistano, Abdus Salam, 
che lavora all'Imperial Colle- 
€ di Londra e comincia a 
arsi un nome nella comuni- 
A scientifica internazionale. 
Apo, davanti al ca- 
Stello di Miramare, esiste so- 
0 un grande spazio verde 
che si allunga pi ‘amente 
Verso il Carso. L'idea di un 
‘entro internazionale di fisi- 
Ca c'è invece già tutta nella 
Mente di Budinich, che pun- 
‘A a creare un raccordo tra 
fii Scienziati dell'Ovest e del- 
Îist e a fare di Trieste una 
“ona franca», sul confine 
ella cortina di ferro, per 
Una collaborazione che supe- 
le tensioni tra i blocchi in 
Nome del sapere e della ricer- 
ca. Anche ‘Abdus Salam ha 
'idea simile, ma rivolta 
qgli studiosi del Terzo mon- 
0. Fresco di Ph.D a Cambri- 
«06, Salam torna in Paki- 
Ì ‘an per patire, sulla sua pel- 
*, l'isolamento dai colleghi e 
a mancanza di supporti di 
Studio: tra la patria e la 
Scienza opta per quest'ulti- 
pa e rientra in Inghilterra 
en deciso a fare in modo 
€ altri giovani colleghi non 
bbano provare la sua stes- 
a sensazione di impotenza 
© marginalità. 
. Un’attrazione fatale. Due 
Sioni che si uniscono e si 
‘ompletano. Una sinergia in- 
pnazionale - da una parte 
udinich che mobilita abil- 
ente forze politiche ed eco- 
Omiche a sostegno della 
‘andidatura triestina, dall’al- 
ta Salam che ha dalla sua 
fomie È dell’International 


ora 


omic Energy Agency e del- 
00 - e Nea la spun- 

iu altre agguerrite concor- 
denti come vd Copenha- 
în, Firenze. Nel 1964 il 
entro di fisica teorica di Mi- 
Amare comincia a operare 
‘on un programma sulla fisi- 
“a dei plasmi cui partecipa- 
lo scienziati americani e so- 
Vietici. Abdus Salam, che og- 
Bi all’Ictp ha dato il suo no- 


SCIENZA Quarant'anni fa Paolo Budinich e Abdus Salam davano forma al grande progetto a Miramare 


Centro di fisica: là dove c'era l'erba... 


ILPiccoLo 23 


Grignano, sarà la volta del 
cosmologo Paolo De Bernar- 
dis che tratterà l’«Archeolo- 

ia dell’universo», mentre il 

1 maggio il fisico Gigi Ro- 
landi condurrà  l’uditorio 
«Dentro il cuore della mate- 
ria». In autunno il ciclo pro- 
seguirà con interventi su bio- 
astronomia, nanotecnologie 
e complessità. In questi gior- 


Una suggestiva visione aerea del Centro di fisica di Miramare e, a destra, l’attuale direttore Katepalli R. Sreenivasan, autorità mondiale nel settore della dinamica dei fluidi. 


| me, ne diventa il primo diret- 


tore, Paolo Budinich il suo vi- 


ce. Con l'istituzione triestina , 


nasce il nucleo originario di 
quel Sistema Trieste che si 
arricchirà, See anni, della 
Sissa, della ‘as, l’Accade- 
mia delle scienze del Terzo 
Mondo, dell’Icgeb, il Centro 
internazionale di ingegneria 


CEgnniea e biotecnologia e 


lell’Ics, il Centro internazio- 
nale per la scienza e l’alta 
tecnologia. Prima pietra del- 
la cittadella scientifica, ma 


a] 


Fino a ottobre conferenze con ospiti illustri per celebrare l'anniversario 


ni, inoltre, in collaborazione 
con l’Immaginario scientifi- 
co, è stato messo a punto un 
programma Des le scuole su- 
periori e medie, che prevede 
Incontri tra i ragazzi e giova- 
ni ricercatori under trenta. 
L'obiettivo è stimolare il con- 
fronto e favorire l’orienta- 
mento. Domani, alle 9.30, si 
terrà una tavola rotonda dal 
titolo «Sulle soglie del futu- 
ro», dedicata alle frontiere 
della ricerca, cui partecipe- 
ranno il genetista Edoardo 
Boncinelli, il direttore del- 
l'Osservatorio. astronomico 
Paolo Molaro e il biochimico 
e rettore dell’Università, Do- 
menico Romeo. 

L'evento clou si articolerà 
in due giornate, il 4 e 5 otto- 


ferenza scientifica dal titolo 
«Lega for the Future», 
un'eredità per il futuro, che 
richiamerà a Grignano quat- 
tro premi Nobel: Robert Lau- 
ghlin (Fisica, 1998), Rudol- 
Di Marcus (Chimica, 1992), 

‘ohn Robert Schrieffer (Fisi- 
ca, 1972) e l’egiziano Ahmed 
Zewail, (Chimica 1999), se- 
condo vincitore del Nobel, do- 
po lo stesso Abdus Salam, 
originario di un paese islami- 
co. 

Lunedì prossimo, infine, il 
direttore Sreenivasan pre- 
senterà le potenzialità del Si- 
stema Trieste alla commis- 
sione d’inchiesta del Bie, in- 
caricata di vagliare la candi- 
datura cittadina all'Expo. 


bre prossimi. Una mega-con- , 


anche importante strumento 
di politica estera per i rap- 
porti del governo italiano 
con il Sud del mondo. 
uarant’anni di distan- 
za più di 80 mila scienziati 
di 170 nazioni hanno parteci- 
ato alle attività dell’Ictp. 
ono circa quaranta all’anno 
tra. scuole, conferenze e 
workshop e vi prendono par- 
te 4000 ricercatori, tra fisici 
e matematici, per il 60 per 
cento provenienti dai Paesi 
in via di sviluppo, Africa, 


Asia, Sudamerica, Europa 
orientale. ; 
Quarant'anni all’insegna 
della vocazione internaziona- 
le, perchè il Centro di fisica 
teorica è «parte dell’eredità 
storico-culturale».. della. co- 
smopolita Trieste asburgica. 
Così ha detto, presentando 
le iniziative per il complean- 
no, l’attuale direttore, Kate- 
palli R. Sreenivasan, autori- 
tà mondiale nel settore della 
dinamica dei fluidi. Una vo- 
cazione da preservare, rac- 


cordandola all’obiettivo di 
rendere l’'Ictp. sempre più 
parte integrante di Trieste. 
«Non siamo un'entità separa- 
ta, ai margini della città - ha 
sottolineato Sreenivasan - 
ma vogliamo interagire e ac- 
crescere il beneficio che deri- 
va a entrambi da questo rap- 
porto». 

Un Centro di fisica sem- 
pre più aperto allo scambio, 
alle curiosità, agli apporti 
dei triestini. Anche in vista 
di un obiettivo importante, 


l'Expo 2008, che con il tema 
prescelto, «la mobilità della 
conoscenza», chiama diretta- 
mente in causa le istituzioni 
scientifiche cittadine, E per 
portare al successo l’opera- 
zione Expo, il Centro si sta 
muovendo in prima persona, 
contattando e coinvolgendo 
sulla candidatura tutti i ri- 
cercatori dei Paesi in via di 
sviluppo. che a Miramare 
hanno studiato e di cui cono- 
scono potenzialità e apertu- 
re. 


Per celebrare l’anniversa- 
rio in questa chiave, dun- 
que, è stata organizzata una 
serie di conferenze, divulgati- 
ve ma con relatori di eccel- 
lenza, la prima delle quali, 
Fivod, alle 17.30, al Centro 

i Grignano, ospiterà il fisi- 
co teorico spagnolo Alvaro 
De Rùjula, del Cern di Gine- 
vra, che parlerà sul tema 
«Ultime notizie dal big bang: 
dal microcosmo al macroco- 
smo», con moderatore Fabio 
Pagan. Il 29 aprile, sempre a 


L’Ictp rimane il luogo dove 
«ricaricare le batterie menta- 
li», come Abdus Salam ama- 
va. chiamarlo, riferendosi 
agli scienziati del Terzo Mon- 
do che approdavano a Gri- 
gnano, per poi ritornare nei 
paesi d'origine. Ma oggi, qua- 
rant'anni dopo, il Centro è 
anche una carta fondamenta- 
le da giocare per cogliere l’op- 
sani, di trasformare ra- 
icalmente Trieste e contri- 
buire a restituirle un ruolo 

di respiro internazionale. 
Arianna Boria 


II fisico teorico del Cern di Ginevra parlerà giovedì pomeriggio nell'aula Kastler dell'Adriatico di Grignano 


Sulle tracce dell'energia oscura, con Alvaro De Rùjula 


Spiega: «Il mistero più grande e sconvolgente è l’inattesa accelerazione dell'universo» 


TRIESTE «Sconvolgente. La visione di un uni- 
verso dominato dall'energia del vuoto è 
sconvolgente. Ma forse, paradossalmente, 
ci sembra tanto difficile da capire perché è 
in realtà molto semplice, perché ne sappia- 
mo troppo poco dal punto di vista teorico». 

Alvaro De Rùjula, fisico teorico del Cern 
di Ginevra, personaggio carismatico e pro- 
vocatorio che porta i suoi sessant'anni con 
la baldanza dell'enfant terrible, non usa 
mezzi termini quando riflette sulla nuova 
visione dell'universo emersa negli ultimi 
tempi. La definisce «sconvolgente» perché 
va contro tutto quello che pensavamo di sa- 
pere. 

Ne parlerà ampiamente giovedì, alle 
17.30, nell'aula Kastler dell'Adriatico di 
Grignano, nella prima delle conferenze pub- 
bliche, aperte a tutti, che sotto la testata 
«Frontiere» il Centro di fisica teorica ha or- 


ganizzato de celebrare i suoi primi qua- : 1 
1 


rant'anni di attività. De Rùjula è spagnolo, 
nato a Madrid, ha lavorato negli Stati Uniti 
a Harvard e a Boston, ma parla benissimo 
l'italiano. Il titolo della sua conferenza è 


«Ultime notizie dal Big Bang. Dal microco- 
smo al macrocosmo», Un tema che fotografa 
bene i suoi interessi scientifici sui rapporti 
tra l'infinitamente piccolo e l'infinitamente 
grande in astrofisica e in cosmologia. 

Fu dunque nel 1998 che l'osservazione 
delle supernove lontane, delle stelle che 
muoiono in una immane esplosione, avvertì 
che c'era qualcosa che non quadrava nella 
nostra immagine dell'universo. Perché quel- 
le supernove erano più deboli del previsto, 
e questo poteva spiegarsi solo ipotizzando 
che fossero molto più Sistant di quanto pen- 
savamo. Ma ciò implica allora che l'univer- 
so stia SRRIZLANE sua espansione molto 
più di quanto risulta dai nostri calcoli. Un' 
accelerazione tuttora misteriosa, che ricor- 
da la costante cosmologica inventata da 
Einstein per far quadrare il suo modello di 
universo statico. Un'accelerazione battezza- 
ta «energia oscura» per fare il paio con quel- 
‘a «materia oscura» invisibile e altrettanto 
misteriosa che permea l'Universo. E c'è già 
chi parla di un nuovo campo della natura 
battezzato «quintessenza»: un termine di sa- 
pore alchemico medievale. 


Insomma, professor De Rùjula: l'Uni- 
verso ci sta letteralmente sfuggendo di 
mano? 

«Non 50, c'è qualcosa che non mi convince 
in tutto questo. L'energia del vuoto che in- 
nescherebbe questa accelerazione è proba- 
bilmente il mistero più grande dell'Univer- 
so, Ed è dall'interazione col vuoto che deri- 
va la massa delle particelle. Almeno così 
crediamo». 

Ma è proprio nelle particelle elemen- 
tari della materia che sta il segreto del. 
la struttura a grande scala dell'univer- 
so, Dal microcosmo al macrocosmo, da- 
gli atomi alle stelle, dalle galassie agli 
ammassi di galassie, O no? 

«Certo, è così. Conosciamo e capiamo ab- 
bastanza bene il ruolo delle particelle ele- 
mentari nella storia dell'universo. E anche 
il Modello Standard della fisica, che descri- 
ve le interazioni tra le particelle e le, forze 
della natura, funziona abbastanza bene, an- 
che se non è definitivo. Ma il problema è 
che a livello quantistico non abbiamo anco- 
ra capito nulla della gravità, che è la più an- 


tica delle forze della natura conosciute. E la 
gravità può essere attrattiva ma anche re- 
pulsiva, come prevede la relatività di Ein- 
stein. Ed è la responsabile di questa scon- 
volgente e inattesa accelerazione dell'uni- 
VErSO,..}. 

Lei ha citato il Modello Standard, Ab- 
dus Salam, con la sua teoria elettrode- 
bole che gli valse nel '79 il premio No- 
bel, diede un contributo fondamentale 
a questo modello. E di Salam lei ha un 
ricordo personale molto forte, vero, De 


Rùjula? N 

i mi ero appena laureato a Madrid e 
nel 1966 venni a Trieste, al Centro di fisica 
teorica, che allora si trovava nella sede 
pn di piazza Oberdan. Rimasi a 

rieste cinque o sei mesi, e fu in seguito a 
una discussione con Salam che ebbi l'idea 

er la mia tesi di dottorato sull'algebra del- 
È correnti. Poi sono venuto molte altre vol- 
te a Trieste, all'Ictp o alla Sissa. Ma sem- 
pre per due o tre giorni. E mi piace l'idea di 
tornarci ora, per l'anniversario dei quarant' 
anni del Centro». 


Fabio Pagan 


Ù 

soP8ssato è un tumultuoso 

Oxpestre all'università di 
Ord. Il presente è una 


LT 
Unedanissima serata in 
Ve .Salleria di Londra do- 
Sai! celebra il talento, as- 
tist Tash, di un giovane ar- 
Senti d'avanguardia. Sogni, 
big imenti e ribellioni del 
Camp, Periodo trascorso al 
MmapPUs hanno segnato in 
<a dica profonda l'esisten- 
Taga, Un piccolo ppo di 
dit e ragazze. L'apertu- | 
Si lrlla mostra diventa co- 
Sa, -‘asione, a lungo atte- 
den ReT regolare antiche 
Che oenize, bruciando in po- 


Su E lascia davvero dubbi 
Nej Ripensi dei suoi coeta- 
i sen tard Mason, giova: 
ha pittore inglese di cui 
N lib li manderà venerdì 
6a, ria «Noi» (pagg. 
So rifUro 17,50), impieto- 

atto della Gran Bre- 


tute Ogni speranza di fu- < 


NARRATIVA Finaudi manda nelle librerie venerdì il nuovo romanzo dell'acclamato giovane scrittore britannico, che si intitola «Noi» 


Un'Inghilterra di anime alla deriva raccontata da Richard Mason 


tagna contemporanea in 
cui prosegue l'indagine su 
una caotica postmodernità 
iniziata nel 1999 con «Ani- 
me alla deriva», fortunata 
opera d'esordio tradotta in 
oltre venti lingue. 

La rabbia di Mason ricor- 


‘ da quella che, a metà degli 


anni Cinquanta, venne rias- 
sunta in teatro da John 
Osborne. Con una differen- 
za non di poco conto: se allo- 
ra, infatti, le barriere di 
classe e di genere garanti- 
vano almeno una minima 
dose di protezione sociale, 
nel Regno Unito di oggi cia- 
scuno è abbandonato a se 
stesso, mentre l'ossessione 
compulsiva del successo e 


“ . Li 


del guadagno scatena una zia all'appa- 
battaglia senza regole per renza saldissi- 
raggiungere la meta che mi, amoreg- 
travolge qualsiasi forma di giano tra lo- 
solidarietà. Per sintetizza- ro, trascorro- 
reimutamenti antropologi- no lunghe 
ci e culturali imposti al pae- giornate ’ e 
se da Margaret Thatcher e notti insonni 
da Tony Blair lo scrittore progettando 
utilizza quattro personag- un futuro co- 
gi:ifigli di una incolore cop- mune. Poi, 
pi dell'alta borghesia (Ju-  all'improvvi- 
ian e Maggie), una ricca e 50, l'idillio fi- 
viziata studentessa di origi-  nisce, soffoca- 
ne americana (Adrienne) e to dalla pres- 
un rappresentante della sione di una 
working class in declino realtà ester- 
(Jake). ; 

I protagonisti si incontra- 
no nelle aule di Oxford, 
stringono rapporti d'amici- 


na che non lascia spazio a 
chi rifiuta di sottomettersi 
alle parole d'ordine del nuo- 
vo tempo. Un'improvvisa 


tragedia, poi, 
contribuisce 
a tagliare gli 
ultimi legami 
all'interno 
del gruppo e 
ciascuno si 
trova solo a 
costruire un 
futuro che 
aveva proget- 


tato insieme 
agli altri. 
Quando i 


tre sopravvis- 
suti della sta- 
gione univer- 
sitaria si ritrovano a Lon- 
dra, la nostalgia e il rim- 
Pianto sembrano un lusso 
che nessuno può permetter- 


Lo scrittore Richard Mason. 


si. Ormai, infatti, ci sono 
carriere e patrimoni da di- 
fendere, per tutti c'è un'im- 
magine pubblica da tutela- 
re tir virile stretta di ma- 
no o un veloce bacio sulla 
guancia sarebbero, insom- 
ma, sufficienti per testimo- 
niare che l'antica amicizia 
resiste ancora salda. Poi, 
all'improvviso, il. ricordo 
della tragedia riemerge. E 
così si scatena una violenta 
caccia al colpevole di quel 
lontano evento luttuoso che 
travolge ogni regola di buo- 
na educazione e ogni resi- 
stenza morale, aprendo la 
strada all'inevitabile dram- 
ma che chiude il romanzo. 
Come già aveva fatto in 


storie 


«Anime alla deriva», anche 
nel:suo secondo libro Ma- 
son racconta, attraverso un' 
abile indagine psicologica, 
di vite cui viene nega- 
ta ogni possibilità di realiz- 
gir pimamente Perché e semplie «pigonalità, me. 
coraggio della verità, e per- 
ché tutti, alla fine, 
tradito le promesse fatte a 
se stessi e altri all'epoca 
dell'innocenza». 

Non è certo nuovo il te- SA 5 
ma collocato al centro di Artistico dopo il folgorante 
«Noi», visto che da molto 
tempo la letteratura del Re- 
gno Unito ama 
amari bilanci deg 
trent'anni di storia, degli ef- 
fetti prodotti dalla rivolu- 


zione liberista imposta dal- 
la signora Thatcher e dalla 
globalizzazione delle econo- 
mie e degli stili di vita. Il 
giovane narratore riesce, 
tuttavia, a non sfigurare di 
fronte a Julian Barnes, Ian 
McEwan e Jonathan Coe, 
che hanno aperto la strada 
al romanzo sociale inglese 
in versione postmoderna. 
Mason, infatti, riesce a evi- 
tare la trappola della pura 


scolando con intelligenza 
privato e politico, sentimen- 
ti e indignazione civile. Il 
suo secondo libro scaccia co- 
sì ogni dubbio sulla sua ca- 
pacità di tenuta sul piano 


hanno 


successo ottenuto con il pri- 
mo, riconfermandolo nel ri- 
stretto gruppo degli autori 
più interessanti della nuo- 
va narrativa britannica. 
Roberto Bertinetti 


pe orre 
i ultimi 


IE 


24 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LETTERATURA L'importante critico e studioso è morto a 92 anni nella sua casa di Acitrezza, in Sicilia 


Addio a Muscetta, l'anti-manzoniano 


Di orientamento storicista e marxista, fu un «Suastatore professionale» 


con un film contro 


ROMA A Cannes cerà già 
stato nel 2002. con 
«Bowling for Columbine», 
un documentario-denun- 
cia sulle lobby americane 
di armamenti e già lì, in 
conferenza stampa, aveva 
sparato a zero sui rappor- 
ti tra famiglia Bush e Osa- 
ma Bin Laden. Ora Micha- 
el Moore ci riprova e vuo- 
le tornare sulla Croisette 
quest'anno con il film 
«Fahrenheit 911» dedica- 
to proprio a questo tema. 


Moore ritorna a Cannes 


Michael Moore 


Guastatore professionale 
della critica italiana per ol- 
tre sessant'anni, Carlo Mu- 
scetta debuttò giovanissi- 
mo con una recensione am- 
mirata dell’«Elogio della po- 
lemica» di Luigi Russo. Si 
era in pieno fascismo, ma 
lasciando da parte ogni pru- 
denza Muscetta affermava 
senza mezzi termini che «la 
fede si è appiattita nell’ade- 
sione, mentre la ricerca del- 
l'avversario è diventata un 
lusso diogeneo non più con- 
sentito dal costume», con- 
cludendo poi che «è inutile 
rimescolare le non chiare, 
la non fresche, le non dolci 
acque». 

Figlio di un commercian- 
te avellinese «in generi colo- 
niali», Muscetta aveva sta- 
bilito poco più che adole- 


Bush 


scente un saldo rapporto 


Ricci salta gli Oscar della tv 


con Benedetto Croce, di cui 
resterà a lungo rispettoso 
discepolo. Poi dopo la lau- 
rea a Firenze e una serie di 
vagabondaggi per l’Italia 


CATANIA Il critico letterario Carlo Muscetta si è 
spento nella sua casa di Acitrezza, a pochi chilo- 
metri da Catania. Nato ad Avellino nel 1912, è sta- 
to autore di numerosi saggi sulla storia della lette- 
ratura italiana. Si era formato nell’ambiente cul- 
turale napoletano, anche attraverso gli incontri 
con Benedetto Croce. Di orientamento storicista 
e marxista, nell'immediato dopoguerra era stato 
responsabile della casa editrice Einaudi, e prima 
di intraprendere la carriera accademica che lo 
avrebbe portato a insegnare letteratura italiana 
anche alla Sorbona di Parigi, oltre che all’Univer- 
sità di Roma e Catania, era stato giornalista nella 


che l’Italia è riuscita ad 
avere una grande letteratu- 
Ta...»). 

Il rapporto con il Pci si 
concluse per Muscetta tra 
il 1956 e il 1957, dopo i fat- 
ti d'Ungheria, quando lo 
studioso prima contribuì al- 
la redazione della celebre 
«lettera dei centouno» e 
quindi restituì la tessera 
del. partito. Terminata 
l’esperienza politica, inten- 
sificò quella accademica. 


redazione clandestina dell'organo del Partito | Agli anni Sessanta e Set- 
d’Azione ì > sta sua at- | tanta appartengono infatti 
«L’Italia tività co- | alcuni tra i suoi saggi più 
Libera», e nobbe il| notisulla cultura contempo- 
per que- Carcere, ranea e sul Rinascimento, 
oltre al monumentale «Let- 
È È teratura italiana. Storia e 
un abito lo- sione per fu- testi» curato per la Later- 
goro». Fede- stigare ‘chi, za 
le a questa magari. in IlSessantotto, poi, lo vis- 
dichiarazio- nome di su- se dalla parte dei contesta- 
ne d'intenti, periori idea- tori («Io sono un perenne ar- 
fu per un de- li, si getta- cistudente», amava dire), 
cennio co- va tra le 


munista a 
modo suo 


senza dismettere il suo spi- 
rito a volte settario. Gran 
fustigatore delle mode lette- 


braccia del- 
la «dea Pro- 


Antonio Ricci 


coinvolto in un incidente 


SANREMO Non c’è stata ieri 
sera sul palco dell'Ariston 
durante gli Oscar della tv 
di Raiuno quella che, se- 
condo le indiscrezioni de- 
gli ultimi giorni, avrebbe 
ovuto essere la riappaci- 
ficazione ufficiale tra An- 
tonio Ricci e Paolo Bono- 
lis: il patron di «Striscia 
la notizia» ha avuto, infat- 
ti, un lieve incidente stra- 
dale in Lombardia e non 
potrà essere presente alla 
trasmissione. 

Ricci ha avuto un lieve 
incidente mentre viaggia- 
va insieme all’autore Lo- 
renzo Beccati, ed è stato 
curato precauzionalmente 
all'ospedale San Faffaele. 


senza una sede stabile d’in- 
segnamento approdò a Ro- 
ma dove l’amicizia e i con- 
tatti con gli antifascisti di 
casa Einaudi (Antonicelli, 
Pavese, Leone Ginzburg) 
contribuirono al suo ingres- 
so nell’élite dell’opposizio- 
ne organizzata al regime. 
Incarcerato per alcuni 
mesi a Regina Coeli — San- 
dro Pertini lo ricordava se- 
duto in cella mentre decla- 
mava l’Ariosto per intratte- 
nere i suoi compagni — di- 
resse in seguito il quotidia- 
no del Partito d’Azione per 
poi iscriversi al Pci nel 
1947 non senza aver preci- 
sato che non se la sentiva 
di «rinunciare a certi abiti 
culturali con la stessa disin- 
voltura con cui si dismette 


compagno di strada piutto- 
sto che militante ortodosso. 

Non gli piacque, a esem- 
pio, l'entusiasmo con cui To- 
gliatti approvò l’inserimen- 
to dei Patti Lateranensi 
nella Costituzione, e anco- 
ra meno fu contento quan- 
do il segretario si espresse 
pubblicamente in favore 
del romanzo «Metello» di 
Vasco Pratolini, da lui giu- 
dicato «degno solo della let- 
teratura d’intrattenimento 
a fin di bene». Intanto stu- 
diava Belli, De Sanctis, Boc- 
caccio, Croce — di cui in 
morte scrisse un commosso 
ricordo pieno, tra l’altro, di 
sarcastici accenni a «coloro 
che vorrebbero sotterrare il 
suo spirito laico e storici 
Sta» — e non perdeva occa- 


paganda, musa non casta e 
incauta». 

Tra le sue vittime predi- 
lette ci furono Curzio Mala- 
parte, Louis Aragon, Elio 
Vittorini. Di quest’ultimo 
disse tutto il male possibile 
in un saggio del 1952, dove 
osservava: «Ci vorrebbe al- 
meno Molière per rappre- 
sentare il dramma di un po- 
litecnico signor Jourdain 
che fa della cultura senza 
saperlo, così come ha fatto 
il comunista senza saperlo 
e ora fa il liberale senza sa- 
perlo, e andrà a messa: 
sempre senza saperlo». Pro- 
pose tra l’altro una discus- 
sa rilettura, più ideologica 
che letteraria, del Manzoni 
(«Non è grazie al Manzoni, 
ma nonostante Manzoni 


rarie (celebri sono i suoi 
caustici epigrammi contro 
Pasolini e Alberto Asor Ro- 
sa) Muscetta ha trascorso 
gli ultimi anni rivisitando 
in piccoli volumetti propo- 
sti da editori di provincia i 
momenti più significativi 
del suo passato, ristampan- 
do pagine disperse in rivi- 
ste ormai introvabili. Sem- 
pre con i piglio polemico 
che gli era abituale, con un 
gusto tutto storicista per la 
rissa intellettuale. E tutta- 
via mantenendo quella mi- 
sura che gli ha consentito 
di affermare una volta con 
orgoglio che «il dissenso ide- 
ologico mai mi ha impedito 
di riconoscere le qualità 
specifiche di un lavoro d’ar- 
te». 


sì MARRATIVA 


r. bert. 


5 HARRY POTTER 


Rowling riconoscente con l'amica 


LONDRA J.K. Rowling ha regalato un appartamento a un'amica 
che l’aveva aiutata quando lei era povera. Lo racconta il _, 
Daily Mail. La scrittrice, diventata ricca grazie alla serie 
Harry Potter, negli anni ’90 tirava avanti con i soldi 
dell'assistenza pubblica. In quella situazione difficile, 
ricevette l’aiuto dell'amica Fiona Wilson che le prestò 4,000 
sterline, con cui poté completare gli studi. 
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Parte oggi il tour europeo 


Tappa in Slovenia 
per Tiziano Ferro 


MILANO Comincia oggi da Pa- 
lermo il tour europeo di Ti- 
ziano Ferro, a quattro mesi 
dall’uscita del secondo al- 
bum «111 Centoundici», che 
vanta oltre 500 mila copie 
vendute in Europa (di cui 
260 mila in Italia). Dopo le 
tappe a Napoli, Bologna e in 
Svizzera, il tour sarà l'8 apri- 
le al Perla di Nova Gorica 
(in Slovenia). Per poi prose- 
guire in Belgio, Lussembur- 
go, Germania, SEEDS, Au- 
stria (28 aprile, Vienna), Un- 
gheria, e ancora Roma, Fi- 
renze, Milano, Torino. Nella 
scaletta dello spettacolo so- 
revisti brani tratti da 
«111 Centoundici» e dal pri- 
mo album «Rosso relativo». 


tt SCRITTORI tri 


Primi Veni Usa 
E il 24 maggio 
debutta Madonna 


ROMA Parte il 24 maggio 
Los Angeles il «Re-invelf 
tion Tour» di Madonna. 
tour farà tappa nelle prin” 
pali città americane, di 
an Francisco a New Yo! 
PRISdAnoa Chicago, At 
lanta e Miami, per prosegi!” 
re poi a Londra, il 8 ago5ti 
all'Earls Court, e Parigi; 
rimo settembre a Bert 
adonna ha già iniziato 
prove e «non vede l’ora di 
tornare sul palco per rip” 
orre le canzoni che van?! 
all’inizio della sua carni 
raai Rione resenti». Vino 
trice di due Grammy e di v& 
ri Mtv Award, Ma onna Bî 
venduto oltre 250 milionid 
dischi in 20 di carriera. 


di Edda Serra 


Venezia con la sua storia 
esercita sempre fascino e 
suscita particolare attenzio- 
ne, specie fra gli adriatici 
di oggi. Perciò trovate nelle 
pageine di uno scrittore ve- 


Il volume viene presentato oggi alla Biblioteca Statale di Trieste 


Le tre «Utopie» di Giuseppe Fort 


mi narrativi. Rispetto alla 
tradizione del romanzo sto- 
rico italiano l’autore rispon- 
de anche alle esigenze di 
una sociologia più comples- 
sa, e fa riflettere sulla fun- 
zione dell’utopia nella sto- 
ria avendo appunto sotto 


neziano, Giuseppe Fort, gli 
scenari complessi e ricchi 
della storia veneziana del 
Trecento presentati con bel- 
la efficacia narrativa è mo- 
tivo di attenzione anche per il lettore per- 
plesso che dovesse chiedersi come mai que- 
sto tuffo nel Medio Evo e come mai il ro- 
manzo storico. È pur vero che a parlare di 
storia passata ci siamo abituati al saggio, 
alla ricostruzione critica e ai rifacimenti, 
ma è altrettanto vero che questo ripiegar- 
si verso la storia lontana, romanzi storico 
o no, non è affatto estraneo ai nostri gior- 
‘ni, se solo pensiamo ai successi della cine- 
matografia più recente, e, in campo diver- 
so, alla ricerca orientata a conoscere real- 
tà storiche più lontane, archeologiche e pa- 
leontologiche, come se allontanandosi dal 
presente fosse più facile interpretarlo. 

Infatti è questo il motivo della narrativa 
di Giuseppe Fort, che guardando al presen- 
te, trova nel romanzo storico e nella rap- 
presentazione delle motivazioni e degli in- 
teressi che fanno protagonisti della storia 
singoli uomini, ceti e gruppi, centri di pote- 
re ed oppositori in tutta la varietà di idee 
e di punti di vista, accomunati però nel- 
l’idea del mutamento, una cifra interpreta- 
tiva della complessità. La complessità più 
che analizzata può essere rappresentata 
in scenari. 

Il romanso «Storia veneziana del Trecen- 
to» indagando personaggi, interessi e spin- 
te ideali e ragioni economiche e logiche di 
potere, presenta la congiura fallita di Baia- 
monte Tiepolo e Marco Quericini contro il 
Doge Gradenigo e contro l’assetto del pote- 
re conseguente alla serrata del Maggior 
Consiglio. Accanto ai due personaggi si 


Romanzi storici ambientati a Venezia che guard 


La trilogia di Giuseppe | 
Fort intitolata «Uto- i 
pie», e pubblicata dalle 
Edizioni Antilia, viene 
presentata oggi, nella 
sala conferenze della Bi- 
blioteca Statale di Trie- 
ste in largo Papa Gio- 
vanni XXIII numero 6, 
alle 18, da Gianfranco 
Bettin, Antonio Lep- 
schy, Edda Serra e Fa- 
bio Brussi. 


muove una folla di protagonisti, padroni 
di navi, mercanti, religiosi, eretici, popola- 
ni, animati e coinvolti pur con ragioni di- 
verse nell’ideale di una vita più umana- 
mente organizzata, desiderosi di un muta- 
mento, e sconfitti. Da qui la riflessione sul- 
la funzione dell’utopia nella storia, rilfes- 
sione che si presenta in altri due romanzi 
dello stesso autore, riferendosi a situazio- 
ni storiche diverse: «L'assedio di Gerusa- 
lemme», che ha protagonisti gli Ebrei resi- 
stenti con forte passione ideale all’assedio 
dell’esercito romano del 70 d.C. e «Le illu- 
sioni della ragione», che ha protagonista 
Pietro Verri, funzionario imperiale e la so- 
cietà milanese del Settecento, alle prese 
con la riforma dello Stato lombardo da par- 
te del dispotismo illuminato. Me per Pie- 


Il Canal Grande visto dalla Chiesa di Santa Croce. 


tro Verri l'istanza della riforma diventa 
personale ossessione. 

I tre romanzi sono dunque raprpesenta- 
tivi di una coralità indagata anche sul pia- 
no psicologico individuale, e solo nell’ulti- 
mo vediamo accentuata l'indagine più indi- 
mamente personale. Nella sfumatura pro- 
babilmente hanno gioco i tempi diversi del- 
la stesura dei tre romanzi, e il materiale 
documentario di riferimento. 

Si tratta infatti di storie documentatissi- 
me, costate all’autore una decina d’anni di 
lavoro fra ricerca storica e documentaria, 
e scrittura e riscrittura, in cui il ricorso al- 
l'immaginazione secondo la lezione manzo- 
niana del verosimile risponde alle esigen- 
ze narrative del testo letterario, decisa- 
mente accattivante anche sul piano dei rit- 


ano il presente 


gli occhi il quadro del no- 
stro sofferto presente, in- 
certo e deprivato dello slan- 
cio di ideali, di consapevo- 
lezze di ruolo, o affidato a 
confuse e velleitarie, ma anche violente e 
drammatiche istanze di rinnovamento. 

I tre romanzi vengono vengono oggi pre- 
sentati dall’Editrice Antilia in elegante co- 
fanetto sotto il titolo di «Utopie». Un titolo 
che letto da solo può essere fuorviante per 
i molteplici richiami di giudizio a valenze 
positive e negative HO licite nella parola, 
e induce a osservare che se nei primi due 
romanzi Mita è condizione di chi si ri- 
bella per ideali di libertà e di umanità più 
alti, nel terzo il valore dell’idealità e della 
progettualità sfuma, come ad alludere a 
un giudizio a sua volta complesso, di neces- 
sità dell’utopia e nelo stesso tempo della 
relatività del sogno e del progetto in ambi- 
to sociale, per un'umanità macinata dalla 
storia. Ma la relatività non annulla la re- 
sponsabilità e il senso del gioco delle parti. 

La trilogia ha l'ambizione dunque di 
CS un giudizio nato dalla consape- 
volezza di una utore eclettico che è stato 
docente liceale e universitario, uomo politi- 
camente impegnato, giornalista, autore di 
novelle e di saggi in campi diversi, curato- 
re fra l’altro della pubblicazione delle lette- 
re di Pietro Verri. Il richiamo al nostro pre- 
sente è ben valorizzato dai prefatori di cia- 
scuno dei tre volumi: Antonio Lepschy, vi- 
cepresidente dell’Accademia Galileiana e 
presidente del glorioso Istituto Veneto di 

cienze Lettere e Arti di Venezia; Gian- 
franco Bettin, che vuole presentarsi come 
studioso e docente di sociologia dell’Uni- 
versità di Padova; Antonio Trampuz, no- 
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È da gerarchia di Ackermann» 


Un romanzo di Long0 
tradotto in francese 


TRIESTE Un libro dello scritto- 
re triestino Giuseppe O. 
Longo è stto tradotto in 
francese. Il romanzo «La ge- 
rarchia di Ackermann», pub- 
blicato da Mobydick di Fa- 
enza nel 1998, sta per usci- 
re nelle librerie per i tipi del- 
la casa editrice A la Croisée 
di Bernin (vi- 
cino a Greno- 
ble). ? 
«La gerar- 
chia di Acker- 
mann» narra 
la giornata di |. 
un triestino 
che ricorda 
una storia di 
amore e di fol- 
lia accaduta- 
gli vent'anni 
prima a Buda- 
pest; le due 
città sono pro- 
tagoniste del 
romanzo quanto i personag- 
gi. Non è la prima volta che 
un libro dello scrittore e do- 
cente di teoria dell’informa- 
zione all’Università di Trie- 
ste viene tradotto in france- 
se. Il suo romanzo «L'acroba- 
ta», pubblicvato in Italia da 
Einaudi, era uscito per Gal- 
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Giuseppe O. Longo 


limard e aveva vinto il P!° 
mio «Laure Bataillon» pel, 
miglior romanzo tradott0 
Francia nelx 1996. 

«Nella gerarchia di AG, 
mann» un plico arriva do 
Budapest e dà origine a di 
snodarsi e intrecciarsi d! ni 
cordi, impressioni, emo!” 
che” nell'a” 


lenza... 
coni paz: 
autentica 0] 
ventata . a” 
marito di lei, è gia: 
mente sottesa alla st to 
La paura del vuoto (WU 
d’amore; vuoto di sentito) 
ti, di passione, di rapP®' jg 
è l’ossessione attraverso ti 
quale ci viene prese ohi 
er la prima volta dU® 
onna. 
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MARTEDÌ 23 MARZO 2004 


CuLtURA E SPETTACOLI 
MUSICA Domani sera torna in regione per un concerto al palasport di Pordenone 


Baglioni fra cantina e cielo 


Nel tour «Crescendo» ripercorre în tre ore 35 anni di carriera 


Udine: Byrne 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
ossetti, «Sconsolatemi!» 

con Annamaria Barbera. 

Domani, alle 18, nel Pa- 
lazzo del governo, si apre 
mi ciclo «Le musiche del- 

Imperatore nelle più bel- 
€ sale di Trieste» con il 
Complesso israeliano 

el Quartet. 
iovedì alle |! 

21.80, all’O- 

Xs di Santa 
Toce, viene 

Presentato il 

ed dal vivo di 
immy Joe 
and, 

Da venerdì 
al 4 aprile, al 
Cristallo, va David Byrne 
In scena «Ro- 

Se» con Ariella Reggio 

Prolusione giovedì, al Cir- 

colo Generali, alle 18). 

1 enerdì, alle 21, al Mie- 

a, concerto del trio Gsm 

( ervillo-Girotto- Manga- 

‘AVite), 

UDINE Oggi alle 20.45, al 
Satro Nuovo, concerto di 
avid Byrne. 

LATISANA Domani alle 

20.45, al teatro Odeon, 
@r la nona edizione di 


= APPUNTAMENTI : 
C'è Sconsolata al Rossetti 


in concerto 


«Teatro Comico oggi» va 
in scena «Proprio io» con 
Massimiliano Tortora. 
PORDENONE Domani alle 21, 
al palasport, concerto di 
Claudio Baglioni. 

Da giovedì a sabato, alle 
20.45, al Concordia, Paolo 
Rossi presenta «Il signor 
Rossi e la Co- 
stituzione». 
MANIAGO Oggi 
alle 20.45, al 
| teatro Verdi, 
| Gianluca Gui- 
di presenta l’o- 
ne-man-show 
«...8 sottolineo 
Se», 
GORIZIADomani 
alle 9.30, nella 
sede dell’Uni- 
versità, giornata sulla mu- 
sica slovena del Novecen- 
to; alle 21 serata concetti- 
de al Kulturni Center 
«Bratuz» con i gruppi ca- 
meristici dell'ArsAtelier 
e, tra gli altri, il violinista 
Siskovic. 

CODROIPO Domani, alle 
20.45, al teatro Verdi, 
Gianluca Guidi presenta 
l’one-man-show «...e sotto- 
lineo se». 
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PORDENONE Clau- 
dio Baglioni 
torna domani 
sera in regio- 
ne, per un con- 
certo al_pala- 
sport di Porde- 
none, a quat- 
tro mesi di di- 
stanza 
trionfo del Pa- 
laTrieste. Il 
tour «Crescen- 
do» è quello 
che, dopo i 320 
mila spettatori 
in otto sere del- 
l’estate scorsa 
- 120 metri di 
palco, sei musi- 
cisti e un'orche- 
stra di 33 ele- 
menti, 34 ballerini e più di 
300 performer - promette- 
va una dimensione «più rac- 
colta, essenziale, intima». 

I quattromila che a di- 
cembre hanno assistito allo 
show triestino sanno però 
che il cantautore romano fa 
ancora una volta le cose in 
grande, Lo show propone 
Infatti un palcoscenico-casa 
su quattro livelli, che corri- 
spondono ad altrettante fa- 
si. Per raccontare in tre ore 
trentacinque anni di carrie- 
ra Baglioni ha immaginato 
gli spartani esordi in una 
cantina, poi il primo traslo- 
co in un comodo apparta- 
mento, il secondo in una 
terrazza-tetto e infine 1’ 
«ascesa in cielo», o giù di lì, 
con i cavalli di battaglia. 

A ogni livello scende dal- 


RASSEGNA Il chitarrista. Giulio Chiandetti e il Quartetto Stradivarius al Museo Revoltella 


Claudio Baglioni ha cantato al PalaTrieste a dicembre. 


l’alto un palco: struttura 
semplice ma complessa. In 
un gran via vai di «addetti 
ai traslochi», tanti oggetti 
caratterizzano le varie fasi: 
un vecchio registratore che 
diventa proiettore, un bau- 
le da cui poi escono le bolle, 
un telescopio che diventa 
faro per mine il pub- 
blico, e ancora il tavolo, la 
cucina, la scala, il camino... 

Le canzoni delle varie fa- 
si non sono coetanee dei di- 
versi momenti storici: l’as- 
semblaggio è tematico, avvi- 
cinando anche brani di an- 
ni lontani. Di solito attacca 
dal solo con «Yesterday», 
dei Beatles: musica classi- 
ca del Novecento, che gli 
serve per ricordare i tempi 
degli esordi in cantina, ne- 
gli anni Sessanta. ì 

Poi mette in fila «Noi no» 


Mattinata di musica e 


TRIESTE Una deliziosa atmo- 
sfera settecentesca ha ani- 
mato le Mattinate al Museo 
Revoltella con «La musica 
del Goya» proposta dal chi- 
tarrista Giulio Chiandetti 
insieme al Quartetto Stradi- 
varius. Si è così realizzata 
una perfetta interazione fra 
artisti contemporanei (Co- 
ya; Boccherini e Haydn) che 
una volta di più sta a dimo- 
strare le profonde interdi- 
pendenze fra musica e pittu- 
ra verso la fine del XVIII se- 
colo alla corte di Madrid. 
Mentre sullo schermo 
scorrevano immagini pae- 
saggistiche, scene di popolo, 
figura di aristocratici in dis- 
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VRO LIRICO. «GIUSEPPE 
DI 


DI». STAGIONE LIRICA E 
Il 'ALLETTO 2003/2004, Riva 
My, Novembre 3, tel. 
Sep10722298, «Falstaff» di Giu: 
20 Verdi. Prima rappresenta» 
203° Sabato 8 aprile 2004 ore 
DI O tumo A/B. Repliche: saba- 
Sig Aprile 2004 ore 17 tumo 
2g enerdì 16 aprile 2004 ore 
dr turno E/F, domenica 18 
Marg 2004 ore 16 fumo D/O, 
Wap 20. aprile 2004 ore © 
k2 {mo F/C, giovedì 22 apri- 
da 04 ore 20.30 turno BIE, sa- 
DS 24 aprile 2004 ore 16 turno 
2g) Martedì 27 aprile 2004 ore 
Leti tumo C/A. Vendita dei bi- 
Tear Bresso la biglietteria del 
Ia pg Verdi, orario 9-12, 16-19, 
trova, 0/6722298/299 www.tea- 
Fopidi-trieste.com. 
KSTN IONE TEATRO LIRICO 
TRPREPPE VERDI» - SALA 
dî  “OVICH. Stagione lirica e 
Falsi balletto 2003/2004. 
Frais il» di Giuseppe Verdi. 
Fabio E all'opera di. Sergio 
Caog Sala Tricovich domeni- 
nio Marzo ore 11. Ingresso li- 
TI 
Veg LIRICO. «GIUSEPPE 
DÌ SIR CONCERTI SINFONI- 
'AORDINARI, Israel Phi- 


barn 
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solvenza incrociata, si susse- 
guivano i vari tempi di due 
uintetti di Boccherini con 
chitarra (il VI, G.450 e il I, 
G.445) con Allegri ariosi, so- 
anti Andantini e ritmi 
anzanti di Minuetti. Vissu- 
to a lungo alla corte spango- 
la, Boccherini trascrisse al- 
cuni suoi quintetti col piano- 
forte per chitarra, mante- 
nendo mirabilmente il loro 
equilibrio musicale e dedi- 
candoli al suo mecenato, il 
Marqués de Benavente che 
era un buon dilettante dello 
strumento. 

Anche l’invenzione musi- 
cale ha, però, acquistato ca- 
ratteristiche spagnole utiliz- 
zando tipici ritmi di danza 


e «Dagli il via», 
«Quanto ti vo- 
glio» e «Foto- 
grafie» (con il 
CIAEE d’ar- 
chi, per quat- 
tro quinti fem- 
minile), «Ra- 

‘azze del- 

Est», «Bole- 
To», «Tienimi 
con te». Ma an- 
che, quasi a vo- 
ler indicare un 
passaggio ver- 
so un futuro 
migliore e allo- 
ra solo sogna- 
to, quella «Di 
là dal ponte» 
che sta nell’ul- 
timo disco «So- 
no io, l’uomo della storia ac- 
canto». 

Nella fase «comoda» del- 
l'appartamento canta «Not- 
te ci note» e «Quante vol- 
te», «Serenata in sol» e 
«Mai più come te», «Doma- 
ni mai» e «E adesso la pub- 
blicità»... Finale sul tetto, 
in una terrazza che è una 
citazione beatlesiana, per 
cantare «Acqua dalla lu- 
na», «Avrai», «Ninna nanna 
nanna ninna», «Tutto in un 
abbraccio», «Grand'uomo», 
«E tu». Rimane il tempo 
per le stelle, con i classicis- 
simi «Amore bello», «Stra- 
da facendo», ovviamente 
«Questo piccolo ‘ande 
amore», «Cuore di aliante», 
il medley con «Poster», «So- 
lo», «E tu come stai», «Io 
me ne andrei»... 

Carlo Muscatello 


arte nel nome di Goya 


(fondango, sequidilla, tira- 
na, ecc.) e modi musicali lo- 
cali (scala andalusa-frigia ti- 
pica del flamenco). Boccheri- 
ni e Goja respirarono la stes- 
sa aria pio l’Infante Don 
Luis di Borbone (che il pitto- 
re immortalò, non senza iro- 
nia, in un celebre dipinto 
rappresentando anche Boc- 
cherini e se stesso) ma nella 
stessa corte anche la musi- 
ca di Haydn era di casa. E 
gli squisiti interpreti del 
concerto hanno reso omag- 
gio agli uni e agli altri. 
Chiandetti si è distinto 
per la lievità del tocco e la 
preziosità del suono acqui- 
stando valenze intensamen- 
te espressive nei due quin- 
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IL PICCOLO 


CINEMA Da ogsi per tre sere al Teatro Miela 


Incontro ravvicinato 
con i registi belgi 


TRIESTE Cinque recenti film bel- 
gi in lingua francese saranno 
presentati a Trieste oggi, do- 
mani e giovedì al Teatro Mie- 
la, promossi da La Commu- 
nuaté Frangaise Wallonie-Bru- 
xelles, l'Alliance Francaise di | 
Trieste e la Cooperativa Bo- 
nawentura. 

Alla serata inaugurale di og- 
gh che prevede due proiezioni 

i «Une liaison pornographi- 
que», sarà presente il regista 
Frédéric Fonteyne che incon- 
trerà il pubblico alle 21,30 
nell'intervallo tra la prima e 
la seconda proiezione e che 
Verrà intervistato dal docente 
di storia del cinema dell'Uni- 
versità di Trieste, Luciano de 
Giusti. 

Tl cinema belga di lingua francese viene 
difficilmente riconosciuto come tale: molto 
spesso lo spettatore lo crede francese. In 
pochi si ricor- 
dano che «Toto 
le héros» è un 
film belga, co- È 
me' «Une liai- 
son porno- | 
graphique» (ti- 
tolo italiano 
«Una relazione 
privata»), an- | 
che se si svolge |. 
a Parigi, o «Ro- 
setta», primo 
premio a Can- 
nes nel 1999. È 
Il far riconosce- 
re la specificità 
culturale di 
questo cinema È 
e sottolinearla 


Manifesto di «Rosetta». 


è la finalità di 


a 


tetti di Boccherini. Gli Stra- 
divarius (Stefano e Cateri- 
na Picotti, Annalisa Clemen- 
te e Simona Slokar), hanno, 
inoltre, ‘offerto una vivace 
esecuzione del Quartetto 
d’archi in Re minore 0p.76 
n. 2 di Haydn, detto «delle 
Quinte» perché nel primo 
tempo gli intervalli di quin- 
ta entrano nel nucleo tema- 
tico della composizione, È il 
rincorrersi giocoso degli ar- 
chi raggiunge il culmine nel 
vibrante Minuetto e nel- 
l’ostinato Trio per poi dissol- 
versi, con grazia tutta sette- 
centesca, nel Finale appro- 
dando nella solare toHal 
di Re mag iore. 

Iliana Bamboscek 


vot», il documentario (in 


oggi alle 15. 


{ gramma, 


Una scena del film «Une liaison pornographique». 


La Serbia che non immagini 
raccontata da due friulani 


GORIZIA La Serbia che nessuno racconta arriva a Gori- 
zia in un film tutto friulano. Una Serbia immune dagli 
stereotipi, una Serbia finalmente libera dalle barriere 
che la isolano dal resto d'Europa come fosse chiusa in 
una gabbia. Per ritrarre questa Serbia gli autori, l'udi- 
nese Stefano Missio e il carnico Alessandro Gori, per 
due anni hanno ripreso la follia e la festa del Sabor 
Trubaca, un festival per orchestre di ottoni che ogni 
anno a Guca, un paesino di cinquemila anime della 
Serbia centrale, fa affluire quasi 200 mila persone. 

Ne è uscito «Questa è la nostra vita-To Je Naò Zi- 


in italiano e inglese) autoprodotto attraverso il portale 
www.ildocumentario.it e appena presentato SR 

val internazionale di. Lubiana, che ora approda anche 
al corso di laurea in Discipline delle arti, della musica 
e dello spettacolo dell'Ateneo di Udine a Gorizia, dove 
ità sarà proiettato, negli spazi Dams di piazza Vittoria, 


questo breve ciclo. 

Tra i cinque film in pro- 
tutti in versione 
francese con sottotitoli italia- 
ni o inglesi, figurano: oggi (ore 
20 e 22; pre 21.30 incontro con 
il regista Frédéric Fonteyne e 
il docente di Storia del Cine- 
ma, Luciano de Giusti) «Une 
liaison pornographique»; regia 
di Frédéric Fonteyne; sottotito- 


li italiani; cast, Nathalie 
Baye, Sergi Lopez. 
Domani; (ore 20) «Un 


honnète commergant»; regia 
di Philippe Blasband; sottoti- 
toli italiani; cast, Benoit Ve- 
rhaert, Frederic Bodson, Ser- 
ge Lariviere, Yolande Moreau. 
Pre 22, «Rosetta»; regia di Luc 


e Jean Pierre Dardenne, sottotitoli inglesi; 
cast, Emilie Duquenne, Fabrizio Rongio- 
ne, Anne Yernaux. 

Giovedì: (ore 20) «Thomas est amou- 


reux»; regia di 
Pierre-Paul 
Renders; sotto- 
titoli italiani; 
cast, Benoit Ve- 
rhaert, Aylin 
® Yay, Magali 
Pinglaut. Ore 
22, «Ma vie en 
gi rose»; regia di 
Alain Berliner; 
sottotitoli in- 
glesi; cast, Mi- 
chèle Laroque, 
Jean-Philippe 
Ecoffey. 

Un incontro 
ravvicionato 
con il cinema 
belga da non 
perdere. 


lingua serba, con sottotitoli 


Festi- 
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re RUSSELL CROWE. 


10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO @ INFO SU www.tri 


stecinema.it 


UN CAST STELLARE PER UN FILM POETICO 
COME IL LIBRO DA CUI E' TRATTO 


RIDUZIONI 5 € tutti i giorni: ragazzi fino a 12 anni, ultra60enni, universitari. Da lun. a ven. (non festivi): AGIS, abbon 


Iharmonic Orchestra, direttore 
Zubin Mehta, mercoledì 31 mar- 
zo ore 20.30. Gustav Mahler Ju- 
gendorchester, direttore Claudio 
Abbado, lunedì 12 aprile ore 19. 
Vendita dei biglietti presso la bi- 


glietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 16-19, telefono 
040-6722298/299, www.teatro- 
verdi-trieste.com. ‘ 

POLITEAMA ROSSETI Ore 20.30 
«Sconsolatemi» con Anna Ma- 
ria Barbera. ; 

SALA BARTOLI. Oggi alle 21: 
«Naufragi di Don Chisciotte» 
di M. Bavastro, regia di L. Loris, 
con Gigio Alberti e Mario Sala. 
Durata 1h 80°. 

TEATRO MIELA Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119, 
CINEMA BELGA. Oggi alle 20 
e 22: «Une liaison pornographi- 
que» di Frédéric Fonteyne, con 
Nathalie Baye e Sergi Lopez, 
versione originale, sott. italiani. 
Ore 21.30: incontro con il regi- 
sta. Ingresso € 3. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 

16.45 e 18.30. Dalla Disney «Ko- 
da fratello orso». A solo 5 €, 
rid. 4 €. 


20 e 22.15: «Terra di confine» di 
e con Kevin Costner e con Ro- 
bert Duvall e Annette Bening. A 
solo 5 €, rid, 4 €. 

AMBASCIATORI ANTEPRIMA, 
Giovedì alle 22.15: «La casa 
dei fantasmi». - 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222, Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «L'amore ritor- 


na» di Sergio Rubini con Fabri- . 


zio Bentivoglio, Margherita Buy, 
Sergio Rubini, Giovanna Mezzo- 
giorno e Mariangela Melato. Il ri- 
torno della commedia all'italiana. 
51€; 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE - 
Centro Commerciale «Torri 
d’Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. 
Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, — www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo po- 
sto unico € 5,50. Oggi ingres- 
so € 5,50. 

«Gothika» 16.25, 18.25, 20,25, 
22,25, 

«Una scatenata dozzina» 16.15, 
18.20, 20.25, 22.30. 

«L'amore ritorna» 20.10, 22,25. 

«E alla fine arriva Polly» 

‘ 16.20, 18.20, 20.20, 22,20. 

«Non ti muovere» 16.30, 19.50, 
22,20. 


«Koda, fratello orso» 16.30, 


«Big Fish - Le storie di una vita 
incredibile» 20.15, 22.30, 

«Scary movie 3 - Una risata vi 
seppellirà» 16.20, 18,20. 

«Il Signore degli Anelli - 1l ritor- 
no del Re» 17, 21. 

EXCELSIOR-SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 
Ore 16.40, 18.30, 20,20, 22.10. 
«Coffee and cigarettes» il nuo- 
vo film di Jim Jarmusch, con Ro- 
berto Benigni, Tom Waits, Steve 
Buscemi, Iggy Pop, Bill Murray, 
Alfred Molina, Cate Blanchett... 
Oggi 5 euro. 

Ore 16, 20.15: «La ragazza con 
l'orecchino di perla» di Peter 
Webber con Scarlett Johansson 
€ Colin Firth, Dal best-seller di 
Tracy Chevalier, Oggi 5 euro. 

Ore 18 e 22.15, «Agata e la tem- 
pesta» di Silvio Soldini con Licia 
Maglietta, Giuseppe Battiston, 
Emilio Solfrizzi e Marina Massiro- 
ni. Oggi 5 euro. È 

AZZURRA - | GIOVEDÌ. 25 mar- 
zo: «Il cuore degli uomini». In- 
gresso 5 euro. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. 
Www.triestecinema.it. Viale XX 
Settembre 37, 040-636495. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Tutto può 
succedere» con Jack Nichol- 
son, Diane Keaton e Keanu Ree- 
Ves. A solo 5 €, rid. 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 


Stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Gothika» con Halle Berry, Ro- 
bert Downey Jr. e Penelope 
Cruz. Oggi a solo 5 €, rid. 4 €, 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Che 
he sarà di noi» con Silvio Muc- 
cino e Violante Placido. Oggi a 
solo 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE MULTISALA, www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

15.50, 18, 20.10, 22.20: «Non ti 
muovere» di e con Sergio Ca- 
Stellitto' con Penelope Cruz e 
Claudia Gerini. Dal best-seller di 
Margaret Mazzantini. Un'esplo- 
sione cieca di violenza sessuale 
che porta allo scoperto il lato na- 
Scosto dell'animo maschile. Og- 
gi a solo 5 €, rid, 4 €. 

15.30, 17.45, 20, 22.20: «Master 
& Commander - Sfida oltre i 
confini del mare», Con Russell 
Crowe. Candidato a 10 Oscar. 
Solo oggi a solo 2 €. Domani 
16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Le 
barzellette». Giovedì 16, 18, 
20,10, 22.20: «Oscure presen- 
ze a Cold Creek». 

16.30: «Una scatenata dozzina» 
con Steve Martin. Una risata lun- 
ga 100 minuti! Oggi a solo 5 €, 
rid. 4 €. 

18.20, 20.20, 22.20: «L'amore è 


eterno finché dura» di e con 
Carlo Verdone con Laura Moran- 
te e Stefania Rocca. Oggi a so- 
lo 5 €, rid. 4 €. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Le regole 
dell’attrazione». Dalle menti 
perverse che hanno creato 
«Pulp Fiction», Vietato 18. Oggi 
a solo 5 €, rid. 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. 
Via Paduina 4, tel. 040/8367417. 
16, 18.05, 20.10, 22.20: «Big 
Fish» (Le storie di una vita incre- 
dibile). Dal genio creativo di Tim 
Burton e con un cast stellare un 
film poetico e divertente come il 
libro da cui è tratto. Oggi a solo 
5€,rid.4€. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Oggi a prez- 
zo ridotto. 18.30, 20.15, 22: 
«Osama» storia di una bambina 
Vittima della discriminazione ses- 
suale. Solo domani in lingua 
francese: «Sta' zitto... non rom- 
pere». 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16, 18.30, 21: 
«L'ultimo samurai» con T. Crui 
se. A € 2,70. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione di 


prosa 2003/2004: martedì 30, 
mercoledì 31 marzo, ore 20.45: 
«La signora delle camelie», 
con Monica Guerritore. Prevendi- 
te alla biglietteria del teatro. 

TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it).. Stagione 
concertistica 2003/2004: giove- 
dì 25 marzo, ore 20.45, Filippo 
Gamba, pianoforte; in program- 
ma musiche di Schumann e 
Brahms. Prevendite alla Bigliette- 
ria del Teatro (17-19). Utat-Trie- 
ste, Acus Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Informazioni e 
prenotazioni: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

«Gothika»: 17.40, 20.15, 22.20. 

«Koda fratello orso»: 16.30, 
18.15. 

«La ragazza con l'orecchino di 
perla: 20.10, 22. 

«Non ti muovere»: 17.45, 20, 
22,20, 

«E alla fine arriva Polly»: 
16.40, 18.30, 20.20, 22.15. 

«Le regole dell’attrazione»: 
17.30, 20.10, 22.10. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 24 marzo ore 21: Paolo 
Rossi în «Il signor Rossi e la 
Costituzione, adunata popola- 
re di delirio organizzato». Infor- 


mazioni e prevendita: Botteghi- 
no del Teatro «G. Verdi» di Gori- 
zia, Corso Italia, tel. 0481/33090 
tutti i giorni (festivi esclusi) 
17-19. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI» DI GORIZIA. 26 marzo ore 
21: Orchestra di Padova e del 
Veneto, direttore e violino ‘soli- 
Sta: Salvatore Accardo; ore 17, 
ingresso gratuito. Ridotto del Te- 
atro: incontro-conferenza a cura 
di Roberto Calabretto, Università 
degli Studi di Udine-sede di Gori- 
zia. Informazioni e prevendita: 
Botteghino del Teatro «G. Ver- 
di» di Gorizia, corso Italia, tel. 
0481/33090 tutti i giorni (festivi 
esclusi) 17-19. 

CORSO. 

Sala Rossa. 17.30: «Koda fratel- 
lo orso», cartone animato della 
Walt Disney. 20.20, 22.20: 
«Lost in translation», con Bill 


Murray. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22,20: «Una 
scatenata dozzina», con Steve 
Martin. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: 
«Gothika», con Halle Berry e 
Penelope Cruz. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.45, 20, 22.20: «Non ti 
muovere», 

Sala 2. 17.40, 20, 22.10: «Big 
Fish». 

Sala 3. 17,40, 20.10, 22: «... E al- 
la fine arriva Polly.» 
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IL PICCOLO 


I FILM DI OGGI 


«TRAINSPOTTING» (1995) 
di Danny Boyle, con Ewan Mc- 
Gregor (nella foto), 
Bemner 
0.10). Alcuni ventenni con il 
pallino degli stupefacenti or- 
ganizzano un traffico per usci- 
re dal tunnel, ma uno solo di 
loro diventerà ricco. Grotte- 
sco, sconvolgente affresco di 
gioventù bruciata. 


Ewan 


(Retequattro, ore 


«GIULIETTA DEGLI SPI. 
RITI» (1965) di Federico Felli- 
ni, con Giulietta Masina (nel- 
la foto), Sandra Milo, Mario 
Pisu (Canale 5, ore 2.01). Una 
signora della buona borghesia 
romana, abbandonata dal ma- 
rito, cerca conforto nelle paro- 
le di mediu, guru e psicanali- 
sti. Tra sogno e realtà, con 
una Masina in stato di grazia. 


«THE REPLICANT» (2001) 
di Ringo Lam, con Jean-Clau- 
de Van Damme (nella foto), 
Michael Rooker (Raidue, ore 
21). Un serial killer terrorizza 
la città. Per fermarlo, gli 
scienziati creano un clone del- 
l’uomo che possa prevederne 
le mosse. Mr. Muscolo Van 
Damme in una storia che di- 
verte. 


Raidue, ore 22.50 / Schillaci e Frassica a «Libero» 


Totò Schillaci, Nino Frassica, alcuni dei protagonisti 
della soap «Un Posto al Sole», Francesco Venditti e 
Mauro Meconi, tra gli ospiti di «Libero». Immancabile 


lo scherzo nella Camera 


ossa, in cui si viene invitati 


a partecipare a missioni molto particolari. 


Raitre, ore 13.05 / Ritratto di Giulietta Masina 


In occasione del decennale della scomparsa di Giuliet- 
ta Masina, Raitre dedica un ritratto alla vita e alla car- 
riera della grande attrice. Dal suo arrivo a Roma, poco 
prima della guerra, fino all'exploit de «La strada». 


Raitre, ore 21 / «Ballarò»: terrorismo e pace 


Il pianeta sull'orlo del baratro è il tema della puntata 
di «Ballarò»: come uscire dall'attuale caos mentre in 
Iraq si continua a morire, a Madrid si piangono le vitti- 
me del terrorismo islamico, in Palestina viene ucciso 
lo sceicco Yassin, la paura del terrorismo si diffonde. 


La7, ore 21.30 / Vergassola ad «Assolo» 


| Dario Vergassola parla della sua sfortuna con le don- 
ne e canta «non me la danno mai», accompagnandosi 
con la chitarra, ad «Assolo» 


Puntata choc di «Amanti e segreti» 


Monica Guerritore 
violentata in carcere 


ROMA Puntata shock oggi 
per «Amanti e segreti», la 
serie in sei puntate in onda 
su Raiuno. Ambra Leonar- 
di, interpretata da Monica 
Guerritore, sarà violentata 
in carcere, un'esperienza 
che le cambierà la vita. 
L'evento forse porterà il ri- 
goroso capitano dei carabi- 
nieri Parenti, Maurizio Aiel- 
lo, ad addolcirsi un poi 

«Con l'evolversi delle in- 
dagini - anticipa Aiello - il 
capitano si intenerirà in- 
nanzitutto nei confronti di 
Marta, la sorella di Ambra. 
Proverà una grande ammi- 
razione nei confronti di que- 
sta ragazza così fragile e de- 
terminata e nascerà una 
profonda stima tra i due», 

Dopo aver ricoperto il ruo- 
lo di commissario di polizia 
in «Sospetti 2» e quello di 
poliziotto Force nelle va- 
rie serie de «Il maresciallo 
Rocca», Aiello, che in que- 
sta fiction diretta da Gian- 
ni Lepre recita insieme, tra 
gli altri, a Christiane Filan- 
gieri, e Giulia Lazzarini, 


ammette che il ruolo del ca- 
pitano Parenti è quello che 
più gli è piaciuto interpreta- 
re, perchè, secondo lui, è un 
carabiniere atipico, tutto 
d'un pezzo, che non parla ro- 
manesco, non è uno stereoti- 
po del militare, è leale, è no- 
ile,e pur sembrando scon- 
troso, è ricco di sentimenti. 
«Ha anche la postura del 
carabiniere - afferma l'atto- 
re napoletano - e il suo ge- 
sticolare è particolare. Sono 
stato ore e ore a guardarmi 
allo specchio e mettere a 
punto il suo incedere per- 
chè un militare uscito dall' 
Accademia ha anche un mo- 
do di camminare diverso». 
Il bel protagonista di 
«Amanti e segreti» ha co- 
minciato a recitare fin da 
iccolo nell'oratorio di vico 
quense, sua città natale, 
ma la sua vera passione era 
poter diventare un campio- 
ne di calcio. «Quando ho ca- 
pito che sarei diventato un 
calciatore mediocre - scher- 
za - ho ripiegato nella reci- 
tazione». 


Benvenuti nel trio di «Striscia» 


reciterà ma solo nei weekend 


ROMA «Una volta si diceva ”Mi ha chiamato Strehler”, oggi è 
il”mi ha chiamato Antonio Ricci” a chiudere la bocca a tut- 
ti», commenta con un pò di malinconica ironia Attilio Corsi- 
ni, direttore del teatro Vittoria di Roma dove Alessandro 
Benvenuti, che da lunedì sarà impegnato con «Striscia la 
notizia», debutta oggi e doveva replicare sino all'8 aprile il 
suo «Atletico Ghiacciaia». Ci sarà quindi questa settimana 
di repliche regolari, poi interruzione da domenica sino al ve- 
nerdì sera, quando lo spettacolo sarà riproposto per il 
weekend, con due recite il sabato e la domenica, per cerca- 
re di recuperare e far fronte alle richieste. 

Benvenuti, insomma, la prossima settimana sarà in stu- 
dio a Milano con Sconsolata e Laurenti, ma non ne parla si- 
no alla presentazione ufficiale di Mediaset. Mentre di «Atle- 
tico Ghiacciaia» dice «è l’anarchismo disorganizzato di un 
anziano che somiglia sempre più ad una pentola a pressio- 
ne con problemi alla valvola. Gino non è politicamente cor- 
retto. E i suoi discorsi non appartengono a nessuna fede 
precisa. Gino dice: ”ma uno, a questo punto, per essere di si- 
nistra, che cosa deve fare di preciso, le cose di destra?”». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 Mer CCISS VIAGGIARE INFOR- 


IA 
6.45 UNO MATTINA. Con Marco Fran- 
zelli e Roberta Capua. 


7.00 TGI 

7.30 TGI FLASH L.I.S. 

8.00 TGi - CHE TEMPO FA 

9.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.30 TG1 FLASH 
10.35 TG PARLAMENTO 
10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 TUTTOBENESSERE. Con Danie- 


la Rosati. 

11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO: Il ruolo del sin- 
dacato in un'epoca di trasformazio- 
ni economiche 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e E Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14,05 CASA RAIUNO. Con Caterina Bali- 
vo e Massimo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN GIOR- 
NO SPECIALE. Con Michele Cu- 


cuzza. 

16.15 LA VITA INDIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.05 AMANTI E SEGRETI. Con Monica 
Guerritore. 

23.05 TGI 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

0,45 Tai NOTTE 

1.10 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.20 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.50 RAI EDUCATIONAL 

2,20 THETA RIGHE PER UN DELIT- 


Programmi 
/ 


- Py 
È 3 
è. € 


TELEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 

6.15 MARTA Telenovela 

6.40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
6 

Te 

8 


TRO 
45 FOX KIDS - MATTINA 
40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
05 FIORONI CON TELEQUAT- 


(0) 
8,10 PRIMA MATTINA 
9,30 MARTA Telenovela 
10.00 IL PERICOLO E IL MIO MESTIERE 
10.25 UN INGUARIBILE ROMANTICO. 


Film IEIIÈ 96) 
12.00 pu \RTAMENTO PER DUE Tele- 


fim 

13.30 L'INFERNO 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 SPORTISONTINO 

14.35 BASKET: Nuova Pallacanestro Gori- 

zia - Basket Treviglio 

16.00 BILLCOSBY SHO! 

16.30 DIAMOCI DEL TU 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

17.30 FOX KIDS 

19,00 BOTTA E RISPOSTA 

19.28 METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

20,05 LE PERLE DELL'ISTRIA 

20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 F. B. |, Telefilm 

22.50 PUNTO SPORT 

23,00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 SPORTISONTINO 

23.55 TG ITALIA9 i 
0.15 L'ISOLA DEGLI SPIRITI, Film (av- 

ventura '91) 

1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.00 PRIMA MATTINA 


RADIO E TELEVISIONE 


RAIDUE 


.00 GATTODAGUARDIA 
.05 SCANZONATISSIMA 
.15 LA VOCE 
.25 TG2 MEDICINA 33 
40 LA TALPA. Con Guido Bagatta. 
00 GO CART - MATTINA 
9.05 STREPITOSE PARKERS Tele- 
film. SAI e cipolle” 
9.30 VISITE À DOMICILIO. Con Car- 
men Lasorella. 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 TG2 MEDICINA 33 
10.45 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Fabrizio 
Frizzi e Stefania Orlando. 
13.00 TG2 GIORNO Ù 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


0. 
15.30 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

17.10 Teo = METEO 2 - FLASH 

17.15 WINX CLUB 

17.40 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN Telefilm. "Jade e il giovane 
re Jackie Chan" 

18.00 TG2- METEO 2 E 

18.20 RAI SPORT: Sportsera 

18.40 LA TALPA. Con Guido Bagatta. 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11 Telefilm. “La musica dei suoni" 

20.00 WARNER SHOW 

20.30 TG2 20.30 

20.55 LIBERO LIGHT. Con Teo Mammu- 


cari. 
21.00 THE REPLICANT. Film. (azione 
'01). Di Ringo Lam. Con Jean - 
Claude Van Damme e Michael 
Rooker. 
22.45 TG2 
22.50 LIBERO. Con Teo Mammucari. 
0.50 LA TALPA. Con Guido Bagatta. 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 METEO 2 
1.25 SHAKE. Con Nina Moric. 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 CRISTOFORO COLOMBO. Con 
Gabriel Byrne e Massimo Girotti. 
2.35 TG2 DOSSIER LE STORIE 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 
9.30 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.35 NEW YORK NEW YORK Telefilm. 
"Fatte su misura" 
10.30 DISCOVERY PRESENTA. 
11.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 
"Blues L'ispettore Tibbs" 
12,30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 
13.10 IL COMMISSARIO SCALI  Tele- 
film. svng erede s 
14.10 AL_DI DELLA VITA. Film 
{drammatico '63). Di Alex Segal. 
‘on Aline MacMahon e Pat Hin- 


le. 
16.20 RISTORY CHANNEL PRESENTA 
17.15 VITE ALLO SPECCHIO. Con Mo- 


nica Setta. x 
17.50 LAW AND ORDER Telefilm. "Ami- 
che". Con Jerry Orbach e P. Sorvi- 


no, 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

19.45 TG LA7 

20.15 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Barbara Pa- 
lombelli'e Giuliano Ferrara. 

21.30 ASSOLO. Con Riccardo Rossi: 

22.30 SEX AND THE CITY Telefilm. 

0.00 TG LA7 


|_ANTENNA3TS__| 


7.30 ILTG DEL NORDEST 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

9.00 SHOPPING 

11.45 REMEMBER 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 DALL’ AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 

13.50 TG FLASH 

14.00 HOTEL CALIFORNIA 

14.30 TELEVENDITE 

18.00 IL DISPREZZO Telenovela 

19.00 L'ALTRO SPORT 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 PROMESSE E FATTI 

22.45 APPROFONDIMENTO 

23,15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


30 MADE IN ITALY 
"00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0 IL LEMENE COME VALORE 
3 
73 


6. 
s 
È 0 CARTOMANZIA 
2 
3. 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
i; 


11.30 TELEVENDITE 
12.30 BIT NEWS 
13.10 LA FAMIGLIA HUDDLESS 
13.30 A NOVE COLONNE 
14,05 ENJOY TV. 
14.30 TELEVENDITE 
15.30 TOM E JERRY 
18.05 | SUPERAMICI 
19.15 TELEGIORNALE 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.05 LINEA A GORIZIA 
22.30 TELEGIORNALE 
0.15 LE OSTERIE 
0.20 EROTICO 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3- RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.05 RITRATTI - Giulietta Masina 

14.00 de REGIONE - TG REGIONE ME- 


EO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.25 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
15.50 SCREENSAVER 
16.10 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 SENESE E LE SUE 


RIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.40 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 


mola. 
18.15 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 AGISCE - TG REGIONE ME- 
20.00 RAI SPORT TRE 


20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con G.G, Baldi e M. Aiello. 
21.00 BALLARO. Con Giovanni Floris. 
23,05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 DOC 3 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.25 PRIMA DELLA PRIMA 
1,55 TREE ORARIO. COSE (MAI) 


2.00 RAINEWS 24 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


20.00 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


MTV 


6.00 NEWS 
7,00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.30 ROOM RAIDERS 
13,55 FLASH NEWS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Giorgia Surina e Marco Mac- 
carini. 
15.00 INUYASHA 
15.30 FLASH NEWS 
15.35 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 EUROPEAN TOP 20 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 THE PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
20.55 FLASH NEWS 
21.00 CITY HUNTER SPECIAL 
23.00 KISS & TELL 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano.in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. (| 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 FOLKEST '03 

15.30 IL SECOLO BREVE 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 FramaVzioNie, Con Laura Vianel- 


lo. 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 

VENA: Halo, izzvani ste 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 ALPE ADRIA 

20.00 GIOTTO 

20.35 CALCIO: CHAMPIONS LEAGUE 

22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.50 CALCIO: CHAMPIONS LEAGUE 
0.40 TV TRANSFRONTALIERA 


17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 


19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.13 THE CLUB PILLOLE 
19.30 MUSIC ZOO 
19.57 TG WEB 
20.00 YOUR CHART 
20,55 PACINI@PERUZZO.COM. 
21,00 ALL MUSIC LIVE 
22.30 INBOX 
23.30 MUSIC ZOO 
0.00 THE CLUB 
0.30 NIGHT SHIFT. 
1.00 THE CLUB BY NIGHT 
1.30 NIGHT SHIFT 


6.00: GR 4; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: GR 
Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 7.47: La Ra- 
0: GR 1; 8.29: Gr 1 Sport; 8.98: Go- 
00: GR 1; 9.08: Radio anch'io; 
10,00: GR 1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GR 
1 Titolì; 10.87: Il Baco del Millennio; 11. 
11.30: GR 1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR 
1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR 1 Titoli; 12,35: Laradioacolori; 13.00: GR 
1; 13.24; Gr 1 Sport; 13.33: Parlamento news; 
13.35: Radiouno Musica Village; 14.05: Con parole 
mie; 14.30: GR 1 Titoli; 14.47: Demo; 15.00: GR 1- 
Scienze; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GR 1 Titoli; 
15.39: Il ComuniCattivo; 16.00: GR 1 - Affari; 16.09: 
Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
17.00: GR 1 - Europa; 17.30: GR 1 Titoli - Affari + 
Borsa; 18.00: GR 1; 18.30: GR 1 Titoli; 18,35: Maga- 
zine; 18.49: Medicina e Società; 19.00: GR 1; 19.30: 
Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona Ce- 


dio ne parla; 8. 
lem; 8.49: Habitat; 


sarini; 20.42: GR 1 Calcio; 21.92: 


1:23.05: GR 1 Parlamento; 23.28: Demo: 23,43: Uo- 


mini e camion; 0.00: Il Giornale della 


0.33: Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 
2.00: GR 1; 2.05: Incredibile ma falso; 
3.05: Incredibile ma falso; 4.00: GR 1; 4.05: Non so- 
lo verde; 5.00: GR 1; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5,50: Permesso di soggiorno. 


6.00: ll Cammello di Radio2; 6.30: Gr 2; 7.00: Viva 


Radio2 Fiorello Revolution; 7.30: Gr 


Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
90: Gr 2; 8.48: Cleopatra; 9.00: Il ruggito del conì- 
.30: Gr 2; 11,00: Condor; 11.35: 
îo2; 12.30: Gr 2; 12.49: Gr Sport; 13.00: 28 
minuti; 13.30: Gr 2; 13.43: Il Cammello di Radio2; 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: Gr 2; 16.00: At- 
lantis; 17.30: Gr 2; 18.00: Caterpillar; 19.30: Gr 2; 
19.52: Gr Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: Gr 2; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 
21.30: Gr 2; 22.38: Viva Radio2 Fiorello Revolution; 
23.00: Il Cammello di Radio2; 0.00: La Mezzanotte 
di Radio2; 2.00: Alle 8 di sera; 2.28: Solo Musica; 


5,30: Prima del giorno. 


GR 1; 7.20: 


RA; 


Terzo Anello. Ad alta voce; 2. 


GR 1 Titoli Notturno Italiano0.00: Rai il 


3.00: GR 1; 


Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
Programmi per gli italiani in 


2; 7.58: Gr 


ll Cammello mondo della scienza (replica); 


cuore mai imputridito. Adattami 


7.20: T93 Giomale radio del Fv9. Onda verde; 
11.05: Strade di casa; 11.50: Strade di casa; 12.30: 
T93 Giornale radio del Fvg; 13.34: Strade di casa; 
14.03: Strade di casa; 15: T93 Giomale radio del 
del Fvg. 

Istria: 15.30: Notizia 
rio; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103.9 0.98,6 MHz / 
981 kHz) 7: Segnale orario - Gr di 
‘nostro buongiorno, Calendarietto; 
Notiziario e cronaca regionale: 


jel mattino; 7.20: It 


.10: Eureka - dal 
8.40: Onde radioatti- 
ve; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di MUSICA classica; 
11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: Segnale 
orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: No. 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi, di Zinajda Kodric; 14.45: Musica leggera; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Arcobaleno: Libro aperto. Anton Slodnjak: Un 

vento di Vilma Sritof e 


Pavie LuZan. Regia di Ales Jan. 23.4 PUNtata; 17.25; 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: Gr.3; 7.00: Ra- 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: Gr 3; 9. 
Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta 
voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.30: Il Terzo Anello 
Musica; 10.45: Gr 3; 10.51: || Terzo Anello Musica; 
11.00: Radio3 Scienza; 11.30: La Strana Coppia; 
12.00: Concerti del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: Gr 3; 14.00: Il Terzo Anello. L'era urbana; 
14.30: ll Terzo Anello Musica; 15.01: Fahrenheit; 
16.00: Storyville; 16.45: Gr 3; 18.00: ll Terzo Anello. 
ll mezzo del messaggio; 18.45: Gr.3: 
od Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.0! 
rigi; 20.50: Il Cartellone; 22.45: Gr 3; 23.30: Il Terzo 
Anello. Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il 
00: Notte classica. 

Giornale della Mezza- 
notte; 0.80: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle can- 
zoni italiane; 2.12: La grande musica di 
1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classi 4 
Jazz, rock e cantautori di sempre; 5-12: | suoni del 


Il 


19.01: Hollywo- 
Angelica a Pa- 


ieri, dal 
; 4.12: 


fR 1:23.00: GR Mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: Isuo- sura. 
ni del mattino. Radio Ca 
d: ; 3 adio 
Mezzanott Radio Regionale 915 MHz /819 AM 


7.30: La fiaba; B: 


Potpourri; 18: Nel centenario della nascita di Sreko 
Kosovel; 18.30: Potpourri; 18.45: Conversazioni qua- 
resimali; 19: Segnale orario - Gr della sera, segue 
lettura programmi, segue Oggi canta...; 19.35: Chiu- 


6.00: Capital News - Meteo; 6.15: Oroscopo; 6.30: 
Flash News; 6.45: Anteprima Radio Capital; 7.00: 
Capital News - Meteo; 7.15: Risponde Zucconi; 
7.30: Flash News; 7.45: Meteo; 
8.15: Risponde Zucconi; 8.30: Capital sport; 845: 
Capital Tribune; 9.00: Capital News - Meteo; 9.15: 
Scandali al sole; 9.30: Flash News; 10.00: Capital 
News; 10.15: Cuore & Luxuria; 10.30: Flash News; 
10.45: Capital superstar; 11.00: Capital News - Me- 
teo; 11.15: Moulin rouge; 11.30: Flash News; 12.00: 
Capital News - Meteo; 12.30: Flash News; 12.45: An- 
teprima Radio Capital; 13.00: Capital News - Meteo; 
13.15: Area protetta; 13.30: Flash News; 13.45: 
Area protetta; 14.00: Capital News - Meteo; 14.15: 
Area protetta; 14.30: Flash News; 14.45: Area protet- 
ta; 15.00: Capital News; 15.30: Capital sport; 16.00: 
Capital News - Meteo; 16.30: Flash News; 16. ri 
mafila; 17.00: Capital News; 17.15: Meteo; 17.30: 
Capital sport; 18.00: Capital News; 18.30: Flash 
News; 18.45: Punto e a capo; 19.00: Capital News - 
Meteo; 19.15: Capital groove master; 19.30: Capital 
sport; 19.45: Trovacinema club; 20.00: Capital News 
- Meteo; 20.05: Time Machine - La macchina del 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
10,50 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "Babbo Natale". Con Dike 
Van Dyke e Scott Baio. 
11.50 3 MINUTI CON MEDIA SHOP- 


PING 

11.53 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE Telenovela 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 
Parodi. 

18.20 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 


ti. 

19.15 GRANDE FRATELLO 

19.45 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Enzo 
lacchetti e Ezio Greggio. 

21.00 CARABINIERI 3 Telefilm. "Sotto 
pressione/Veleni", Con Alessia 
Marcuzzi e Ettore Bassi. 

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Enzo 
lacchetti e Ezio Greggio. 

2.01 GIULIETTA DEGLI SPIRITI. Film 
(drammatico '65). Di Federico Felli- 
ni. Con Giulietta Masina e Sandra 
Milo. 

4.11 SHOPPING BY NIGHT 

4,45 GRANDE FRATELLO 

5.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

5.30 TG5 


6.30 FILM. ED GEIN - IL MACELLA- 
IO DI PLAINFIELD (00) di 
Chuck Parello con Carrie Snod- 
gress e Steve Railsback 

8.05 FILM. MARIE - JO E | SUOI 

DUE AMORI (02) di Robert Gue- 

diguian con Ariane Ascaride e 

Jean - Pierre Darroussin 

10.10 FILM. LE RAID (02) di Djamel 

Bensalah con Kelit Atmen e 

Zem Roschdy 

11.50 FILM. IL POPOLO MIGRATO- 

E (02) di Jacques-Cluzaud e 

Michel Debats 

13.15 LOADING EXTRA 

13.30 FILM. D'ARTAGNAN (01) di Pe- 

ter Hyams con Catherine Deneu- 

ve e Justine Chambers 

15.15 FILM. SCELTE D'ONORE - 

WISE GIRLS (02) di David An- 
spaugh con Mariah Carey e Mi- 
ra Sorvino 

16.45 SARO "IO NON HO PAU- 

R 


17.25 FILM. NO GOOD DEED - IN- 
GANNI SVELATI (02) di Bob Ra- 
felson con Milla Jovovich e Sa- 
muel L. Jackson 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 COME ERAVAMO, 

Cl TELEGIORNALE F.V.G. 
8 


45 PNEWS 
15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G, 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.30 GLI INSEMENITI - CON | PAPU 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,25 LIS GNOVIS 
19.30 SPORT SERA 
19.45 PROVINCIA APERTA 
20.15 SPORT SERA 
20.30 SISTEMA BASKET PN 
21.00 FACCE - NUOVE, FRIULI CHE 


CAMBIA 
22.00 MUSICASSIEME 2004 
23.00 PNEWS 
23.30 SPORT SERA 


19,00 TG7 

19.30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 KEN IL GUERRIERO 

20.30 TG 7 SPORT 

20.55 PADRE E FIGLIA AGENTI SPE- 


CIALI. Film. 
22.50 MODELS INC. Telefilm. 
23.45 RED SHOE DIARIES. 
0.20 PLAY BOY 
0.55 BUON SEGNO 
1.05 TG7 


D 


tempo; 21.00: Capital News; 0.00: Capital groove 
master; 2.00: Nightime - La notte di Radio Capital; 
5.00: Wake up - Svegliati con Radio Capital. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del 
mattino; 10.00: DJ chiama Italia; 12.00: Chiamate © 
Roma; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay time; 16.00: 
Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: SoulSista; 
21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 23.00: The 
Last Deejay; 1.00: Ciao Belli; 2.00: Deejay time; 
4.00: DJ chiama Italia. 


: Capital News; 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia 
rio di viabilità autostradale în collaborazione con le 
Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 
18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Ras- 
segna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o 
Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: 
L'opinione con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Moming 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 
14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm'il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Ca- 
lor latino replica; 22.05: Hit-101 replica; 23.05: BIuNi- 
te the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni saba- 
to: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; alle 
19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domeni 
e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica italiana di 
Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


GECICELLUE] 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli, 
proposta della settimana; 8.15: Gi 
Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 8.45: Gr 
Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 
9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekomman- 
do, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata 
news, ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco news, 
la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ulti- 
me dal mondo; 12. 


_ 


6.05 STUDIO SPORT 
6.30 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
6.40 LA SQUADRA DEL CUORE 
7.02 FRANKLIN 
7.20 TINY PLANETS 
7.30 SABRINA 
8.00 L'APE MAIA 
8.30 PICCHIARELLO 
8.45 LUPO DE LUPIS 
9.00 ARNOLD Telefilm 
9.30 SCUOLA DI GOLF. Film (comme- 
dia '80). Di Harold Ramis. Con Bill 
Murray e Chevy Chase. 
11.25 MAC GYVER: Ragazzi di strada 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35. 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 
13.40 TUTTI ALL&#39 E ARREMBAG- 
GIO!: 30 secondi alla fine... 
14.00 LE AVVENTURE DI LUPIN III 
14.30 | SIMPSON 
15.00 SETTIMO CIELO Telefilm, "Casa 


[Sy 

16.00 POKEMON ADVANCED 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON — — 

17.00 DOREDÒ DOREMÌ 

17.25 TOM & JERRY 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA Tele- 
film. "La festa pazza" 

17.55 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE. Con Paolo Luca 


e. 

19.30 WILL & GRACE Telefilm. "L'avvoca- 
fo del diavolo". Con Debra Messing 
e Eric McCormack. 

20.00 CAMERA CAFE RISTRETTO Tele- 


film 

20.15 SMALLVILLE Telefilm. "Insospetta- 
bile colpevole". Con Kristin Kreuk e 
Tom Welling. 

21.05 AMERICAN PIE 2. Film (grottesco 
'01). Di James B. Rogers. Con 
Chris Klein e Jason Biggs. 

22.55 NIP /TUCK Telefilm. "Nanette Bab- 
cock". Con Dylan Walsh e Julian 
McMahon. 

23.55 L'ALIENO, Con Mauro Giordano. 

1,30 STUDIO SPORT 
1,55 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 


si n 


19.05 FILM. THE MARTINS (01) di 
Tony Grounds con Kathy Burke 
e Lee Evans 

20.29 DUETS 

21.00 FILM. L'IMPORTANZA DI CHIA- 
MARSI ERNEST (02) di Oliver 
Parker con Colin Firth e Rupert 
Everett 

22.40 FILM. HANNIBAL (01) di Ridley 
Scott con Anthony Hopkins e Ju- 
lianne Moore 

0.47 SKY LOUNGE. Con Vanessa In- 
contrada. 

1.00 FILM. 40 GIORNI & 40 NOTTI 
(02) di Michael Lehmann con Jo- 
sh Hartnett e Shannyn Sossa- 
mon 

2.31 DUETS 

3,00 FILM. KUNG POWI (02) di Ste- 
ve Oedekerk con Fei Lung e 
Steve Oedekerk 

4,18 SKY LOUNGE. Con Vanessa In- 
contrada. 

4.30. FILM. IN HELL - ALL'INFERNO 
(03) di Ringo Lam con Jean - 
Claude Van Damme e Michael 
Bailey 


6.00 ENJI 

6.30 KEN IL GUERRIERO 

7,00 TNE GIORNALE 

7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
chi CONSI 


CETTA DEL GIORNO 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DEL POMERIGGIO 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 KEN IL GUERRIERO 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.30 KEN IL GUERRIERO 

19,25 COMING SOON 

19.40 ATLANTIDE - SPECIALE MEMO- 


RIA 

20.00 LA NATURA DELLE COSE 

20,25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 

21.00 FILM 

23.15 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 


23.40 RISI E BISI 
23.59 FILM 


IL PICCOLO" 
è 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


rese 
legione: 


all 


alle 11.05 


97.5 0.97.9MHz 


Sport: 97.0 0 98:3MH2z 


isco news, la 
i - Gazzettino 


ir Oggi Gazzettino Giuliano - 


) " fa i e 
news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: GT OIL 
"| 


‘70/"80 con dj Emanuele; 1: 
a cura di Paolo. Agostinelli e n 
15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: or: 
news, la proposta della settimana; 16.05: Porti 
gio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e 
17.05: Disco news, la proposta della settiind 


The Gap, con Veronica Brani; o hi 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: 


mondo. Solo mercoledì. 16: In orbita. SOIO MAL di 
e giovedì. 20.05: In orbita cafè. S0l0 ver 
18: Disco Italia (1.a parte) con Barbara de PeOltzto | 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa), nsc0 | 
pomeriggio e domenica pomeriggio. 13: tar di 
Italia (2.a parte), classifica italiana con B8! 
Paoli; 14: Hit international, classifica di pre an 
con Diego; 16: The Dance Chart, classifica Cp NÈ 
con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasi # 
Europa"con Paolo Agostinelli; 20: House 00 ch 
dancefloor di tutto il mondo; 22: The Dane 

(replica); 24. 


Radio Company 


(con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con M@ tr È | 


16: Only The Best; 16.20: Company Si da Ù) 


Fortissimi ediz. compressa; 17.20: COMPE 
(con Stefano Ferrari); 17:45: Gioco «Con (compl 
lox»; 17.45: Mix to mi (con Helen); JR %;s; CA] 
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RETE 4 


ian 


Telenovela. Con Gabriel Corrado. pe 
6.30IL BUONGIORNO DI MEDIA SHO! 


PING ida 
6.45QUINCY Telefilm. "Il parte Un g 

nella notte" 0 
7.A0PESTE E CORNA E GOCCE DI ST 

RIA. Con Roberto Gervaso. 
7.45TG4 - RASSEGNA STAMPA del 
8.00HUNTER Telefilm. "All'altro capo 


mondo" PEGOnE 
8.55VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio Tre 


ca. 
9.35FEBBRE D'AMORE Telenovela. 00 
Eric Braeden e Peter Bergman. 
10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO TE, 
lenovela. Con Malu Mader e Red 
naldo Faria. 
TG4- TELEGIORNALE — — 
FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
TG4 - TELEGIORNALE — 
GENIUS. Con Mike Bon GIU, 
SOLARIS - IL MONDÒ A 


GRADI in 
SENTIERI Telenovela. Con K! 
Zimmer e Ron Raines. e 
LO SPERONE NUDO, Film dr 
stem '53). Di Anthony Mann. Col 
James Stewart e Janet Leigh. 
TG4 - TELEGIORNALE 

METEO 4. Con Eleonora Pedrolt 
SIPARIO DEL TGA. Con Frane® 
sca Senette. 

WALKER TEXAS RANGER Tek 
film. "I parte Il Killer®. Con Chu 
Norris. VE 
CHAMPIONS LEAGI “ 
2003/2004: Porto-Olympique Ly 


nals N 
IMMAGINE. Con Emanuela Foll& 
ro. È 
22.40 PRESSING CHAMPIONS LEA 
GUE NÉ 
DOSMEDIA SHOPPING SPECIALE 0 


0.10TRAINSPOTTING. Film (drammatico 
‘96). Di Danny Boyle. Con EW 
McGregor e Robert Carlyle. 

0.50TG4 - RASSEGNA STAMP, 

2.20SHOPPING BY NIGHT fim 

2.35NELLA CITTÀ” L'INFERNO. !tp. 
(drammatico '58). Di Renato giu 
stellani. Con Anna Magnani @ 
lietta Masina. 


SKY SPORT 


6.30. Lo sciagurato Egidio 
7.30 Mondo gol 
9.00 Fuori zona 
10.30 Calcio Serie B: Como-Livorn®, 
12.18 Calcio Serie A: Bologna-Bi vi 
14.06 Snowboard: Nokia World © 
Magazine 2003/2004 
14,30 Sport Time US A 
14.58 Basket NCAA. Second Roul! 
Xavier-Missisipi St. 
16.44 Golf- Inside the PGA 
17.15 Calcio Serie A: Ancona-Intef 
19,00 Sport Time 
19,29 Sky Motori 1 
20.29 VOLLEY CAMPIONATO rali 


NO uh 
22.17 NS CAMPIONATO ITA! 


22.45 Sport Time 

23.00 Time Out 
0.00 Sky Motori 
1,00 KO TV Classic 
1,56 VOLLEY COPPA ITALIA 
3.34 Basket NCAA, Second. Fi 

Xavier-Missisipi St. al 

4.59 NETTO CAMPIONATO IT! 


6.30 NOTIZIARIO 

8.00 SKIDOO. Film (comico '68) 

1,00 DOCUMENTARIO 

12.15 SCUSI VUOL BALLARE 
ME? 

2. 

3, 

4 


50 TRA IL DIRE E IL FARE 
.35 TG SALUTI 
00 IL LOTTO E SERVITO 


20,00 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 TINA MITE 
20.45 FUNARI FOREVER 


6.50 MOSAICO 

8.05 NOTIZIE DA NORDEST 

30 VERDE A NORDEST 

30. GIORNO DOPO GIORNO 
00 IL SICOMORO 

.00 NOTIZIARIO 

20 LETTERE A DON MAZZI 
30 ROSARIO 

00 ITINERARI QUARESIMALI 
16.10 GOCCIA DOPO GOCCIA 
17.30 MOSAICO 

18.00 TERRALUNA 

19.00 NOTIZIARIO 

19.25 REPLAY 

19.40 SAT 2000 

20.00 INTERZONE SICA 
21.00 LA CAROVANA DELLA MU 
23.00 NOTIZIARIO 


CK 
10. 
12. 
13, 
154 
15. 
16. 


ultime dal mondo: 13.05: Rewind grandi “suoei 


2: The Factory HOU! 
Sandro Ofando 


di 


pl 
Idi 


di tutto 
i) 


meS9A gi È 


0: No Control, house&deep: 


ta (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Paparezti 10 


Veloso 


dial. 


MARTEDÌ 23 MARZO 2004 
È LUTTO 


i ! OGGI IN TV : 


Il Padre di Flavio Briatore, Giacomo Briatore, 81 an-, 
li, è morto a Lagnasco, nel Cuneese, nella casa di ripo- 
So della quale era ospite. Ex insegnante, vedovo, viveva 
a residenza «Don Eandi». Il funerale si svolgerà oggi 

2 Montaldo Mondovì paese natale di Giacomo Briatore. - 
lla cerimonia saranno presenti i tre figli, Valter, Ma- 
Tarita e Flavio, che è tornato in Europa ieri da Sepang. 


7.30 Sky Sport 1: Mondo 
gol 

9.00 Sky Sport 1: Fuori zo- 
na 

12.28 Sky Sport 2: Nascar 

Nextel Cup Series Sea- 

son 2004: Darlington 


Raceway 

14.30 Sky Sport 1: Sport Ti- 
me US 

14.58 Sky Sport 1: Basket 
NCAA Second Round: 
Xavier-Missisipi St. 

18.20 Rai Due: Rai Sport 


Sportsera 
20.00 Rai Tre: Rai Sport 
E Tre 
20.35 Capodistria: . Calcio: 
Champions League 
20.35 Rete 4: Champions Le- 
ague 2003/2004 Porto- 


Olympique Lyonnais 
20.40 Sky Sport 2: Uefa 
Champions League 
Milan-Deportivo 
22.50 Capodistria: calcio: 
Champions League 
1.30 Italia 1: Studio Sport 


IL PICCOLO 
BOLOGNINO NEL RECUPERO 


Il recupero Bologna-Lazio, in programma il 25 mar- 
zo), non disputata il 7 marzo scorso a causa delle neve, 
sarà arbitrato da Giancarlo Bolognino di Milano, quale 
prima riserva del sorteggio del 5 marzo. Bolognino so- 
stituirà Domenico Messina, che è stato designato dal- 
l'Uefa, e sarà coadiuvato dagli assistenti Consolo-Bia- 
sutto (quarto uomo Mazzoleni), 
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4 APRILE E VICINO 
SCATTA L'OBBLIGO DEL 
GIUBBOTTO AD ALTA VISIBILITÀ 
INOMAGGIO ar NUOVI socraci 

A.C, TRIESTE Via Cumano 2 Tel, 040/39 


T 


Alabardati molto attenti nella partita del posticipo contro una formazione in grado di creare fastidi col pressing 


PARCHEGGIO 2 


in via Genova 3 
COPERTO 


ne ; 
CUSTODITO « 


Un punto va bene sul campo dell'AlbinoLeffe 


N...) 


an ; È È da à À Tei è 
Ola, davanti alla difesa, ha arpionato tutti i palloni per rilanciarli ai compagni. 


IL DOPOPARTITA 


Dall'inviato 


BERGAMO Un pareggio dieteti- 
co, a reti bianche, va bene su 
tutte le ruote ed elimina gli 
eccessi di colesterolo. E’ un 
utile mattoncino-salvezza 
per ‘chi vola ancora basso e 
nel contempo consente alla 
Triestina di restare aggan- 
ciata al treno-promozione 
(per chi invece ha grandi pro- 
etti). Lo 0-0 è anche il ver- 
letto più FAEDO di questo po- 
sticipo della 34.a giornata al- 
la fine di una partita non 
esaltante giocata sul filo del- 
l'equilibrio malgrado qual- 
che fase altalenante in cui 
però nessuna delle due è riu- 
Scita a prendere il soprav- 
vento sull’altra. Senza Gode- 
as e con qualche giocatore ac- 
ciaccato recuperato in extre- 
mis (il FISSO Campagno- 
lo), la Triestina non poteva 
sperare di più e quindi que- 
sto punto va coccolato. Un 
pareggio che vale, tra l’altro, 
il nono risultato utile conse- 
cutivo a conferma della soli- 
dità della banda Tesser. 
Tuttavia l'occasione mi- 
gliore della partita l'ha avu- 
ta nel primo tempo il libico 
Muntasser e l’ha sciupata 
scelleratamente. La Triesti- 
na ha emesso ancora un paio 


di ruggiti all’inizio della ri-. 


REesa ma avrebbe dovuto cre- 
erci di più per assicurarsi 
l’intera posta. Oppure avreb- 
be dovuto avere attaccanti 
più in vena. Moscardelli, in- 
vece, attraversa un brutto 
momento, non gli riesce più 
una giocata ma capitano an- 
che periodi così neri ai bom- 
ber. Baù, per contro, ha tenu- 
to sotto pressione l’improvvi- 
sata di dell’AlbinoLeffe 
ma partiva eODRO largo dal- 
la sinistra per diventare de- 
vastante. I padroni di casa 
recriminano per un finale 
tambureggiante e per un ri- 
gore negato da Dondarini 
ma Campagnolo è stato chia- 
mato in causa solo per l’ordi- 
naria amministrazione, Il gi- 
gante Possanzini è stato be- 
ne ingabbiato dalla coppia 
Bega-Pecorari e Ferronetti e 
Mantovani hanno messo in 
condizione di non nuocere le 
punte esterne Testini e Bo- 
nazzi. I valligiani hanno cer- 
cato con insistenza la testa 
del loro centravanti serven- 
dolo con lunghi traversoni 
dalla fasce. 

A centrocampo ha quasi 
sempre avuto la meglio 


AlbinoLeffe 0 


Triestina (1) 
ALBINOLEFFE: _Acer- 
bis, Raimondi, Gorini, 


Sonzogni, Regonesi, Del 
Prato, Poloni, Gori, Te- 
stini (st 20? Morfeo), Pos- 
sanzini, Bonazzi (st 20’ 
Ferrari), All. Gustinetti 
TRIESTINA: Campagno- 
lo, Ferronetti, Bega, Pe- 
corari, Mantovani (st 37 
Minieri), Marianini, Pa- 
rola, aula Muntas- 
ser (st 12° Rigoni), Baù 
(st 28’ Noselli), Moscar- 
delli. All, Tesser 
ARBITRO: Dondarini 
NOTE: Ammoniti Gori- 
ni, Bega. 


un’Unione molto autoritaria 
e lucida malgrado la giorna- 
ta negativa di Aquilani. Han- 
no lavorato anche per lui un 
Parola immenso davanti al- 
la difesa e il guerriero Maria- 
nini sul versante destro, uno 
che non si ferma proprio 
mai. Il pelato sembrava ave- 
re la calamita sui piedi, ha 
RICE un'infinità di palloni. 

uona l’interpretazione sul- 
la trequarti di Muntasser 
che però è un disastro sotto 
porta. La Triestina ha in pra- 
tica sofferto solo negli ultimi 
minuti quando è affiorata la 
stanchezza e si è troppo ab- 
bassata. Davanti però non 
c'era più nessuno capace di 
tenere un pallone per alzare 


La Ternana 
espugna il campo 
dell'Avellino 


AVELLINO Nel secondo 
posticipo serale della 
serie B, l’Avellino non 
è riuscito a tenere a 
bada la Ternana. Gli 
umbri hanno chiuso 
l’incontro con la vitto- 
ria 2-0 grazie ai gol di 
Borgobello e Jime- 
nez. 

La Ternana ha for- 
se superato il periodo 
di crisi ed è risalita al 
4.0 posto in classifica, 
tornando con autori- 
tà nella corsa este. 
nuante verso la pro- 
mozione in serie A. 


Ulenatore alabardato analizza la difficile prestazione contro i bergamaschi, pericolosi nel finale 


les SCr: 
Salmo La frase più simpa- 


( 
hi ii leale nel dopo partita 
do stallo Gustinetti: «So- 
fior Neo io, immaginatevi 
% deltori». È felice il tecni- 
Seri ‘a squadra della Val 
la per aver fermato 
azio, ©he considera «la for- 
mm ne più in forma del 
Tappeto», Un punto gua- 
ol 0, insomma, per l’Al- 
Stia; &ffe e anche per la Tri- 
Di sa come ammette lo 
0 pi Tesser. «Non abbia- 
Ma fato per lo 0-0, però 
SS © il punto preso qui 
{Mekamo è ben accetto. 
© Sk ° molto questa parti- 
ito elj mi aveva de- 
Strem Sene una squadra 
È ont nente difficile da 
lago. Questi hanno 
; ong, lato. il Verona, non 
do in dono di fare mai un 
où hap orta: l’unico modo 
Tutta per batterli è di 
< SSpeg Un contropiede ‘e 
a tarli e giocare di ri- 


Partenze che l’Alabar- 


da ha avuto a disposizione, 
specie nel primo tempo, ma 
non ha saputo concretizza- 
re (vedi l'occasione capitata 
sui piedi di Muntasser). 
«Nel secondo tempo ho chie- 
sto ai ragazzi uno sforzo ul- 
teriore, avevamo la possibi- 
lità di chiudere in bellezza, 
ma nel finale è uscito bene 


© IL PERSONAGGI 


l’AlbinoLeffe. Il cambio di 
Baù? Eder ha giocato una 
buonissima partita, non è 
stato certo quel cambio a 
modificare l'andamento del- 
la gara. Siamo semmai an- 
dati in affanno a centrocam- 
po e, quando Gustinetti ha 
inserito Morfeo, abbiamo 
incontrato delle difficoltà». 


_- —. ... 


Mette in tasca il punto 
volentieri l'allenatore ala- 
bardato, affiancato da un 
sorridente Berti in vena di 
battute: «Se sapevamo pri- 
ma di giocare che Campa- 
gnolo sarebbe stato inopero- 
so lo lasciavamo a riposo. A 
parte gli scherzi, abbiamo 
conquistato un pareggio su 


vt 


Bega: «Teniamoci stretto questo punto» 


BERGAMO Francesco Bega è il primo alabarda- 
to a lasciare lo stadio, lo attendono i paren- 
ti di Milano, ha un giorno di riposo (gli alle- 
namenti riprendono mercoledì) e vuole 
sfruttarlo al meglio con la famiglia. «Erava- 
mo un po’ stanchi, finalmente questo mese 
massacrante sta per finire. Sabato arriva il 
Piacenza e poi le gare infrasettimanali sono 
terminate». Il pareggio contro l’AlbinoLeffe 
anche Ciccio se lo tiene stretto: «Abbiamo 
provato a vincere la partita, ma nell’ultima 
parte dell'incontro ci siamo abbassati trop- 


commesso fall 


po. Per strappare i 3 punti bisognava segna- 


re nel primo tempo, teniamoci questo punto 
e pensiamo ai prossimi impegni di questa 
serie B che sembra non finire mai. Il rigore 
su Morfeo? Inesistente, dopo tutto l’arbitro 
era lì vicino. Sapevo che Morfeo sarebbe 
rientrato, sono rimasto immobile senza 
muovere la gamba e nessuno in area ha 

fo In mezzo alla difesa, anco- 
ra una volta, la coppia Bega-Pecorari ha fat- 
to appieno il proprio dovere: «Nelle ultime 
tre partite non abbiamo subito nemmeno 
un gol», suggerisce il presidente Berti. 


p.c. 


«Potevamo colpirli soltanto in contropiede» 


un campo difficile dove mol- 
te squadre sono cadute. Sia- 
mo contenti così, mi viene 
in. mente ancora quel mez- 
zo rigore». 
na massima punizione 
reclamata da Gustinetti 
che, dopo aver elencato i 
torti subiti nelle precedenti 
partite, si sofferma su un 
episodio che avrebbe deciso 
l’incontro a favore dell’Albi- 
noLeffe. «Il rigore su Mor- 
feo l’avete visto dall’alto 
della tribuna: un episodio 
da rivedere, l'ennesimo di 
questa stagione, Dopo que- 
sto pareggio speriamo di 
aver dato una mano all’Ata- 
lanta perché se la Triestina 
riusciva a vincere anche 
contro di noi sarebbe stata 
un’altra concorrente diret- 
ta per la lotta promozione. 
Sono una squadra molto 
forte fisicamente, ben orga- 
nizzata e con tantissime al- 
ternative. Abbiamo cercato 
di batterla nell’ultima par- 
te dell'incontro, non ci sia- 
mo riusciti». 
Pietro Comelli 


la squadra. L’AlbinoLeffe ha 
prodotto comunque solo mi- 
schie e carambole in area. 
Solo quattro gatti sugli 
spalti per l’esiliata squa 
della ‘al Seriana riscaldati 
dal demenziale inno locale. 
C'è Campagnolo ma al 2° in- 
dugia in uscita su un lancio 
roveniente dalle retrovie e 
’ariete Possanzini lo scaval- 
ca con un pallonetto; rime- 
diano in extremis prima Pe- 
corari e poi Bega che subisco- 
no anche fallo. Al 22° Poloni 
colpisce di testa ma per for- 
tuna non inquadra la testa 
su cross da sinistra di Rego- 
nesi, La Triestina schizza 
via in contropiede al 27° con 
Muntasser al quale riesce lo 
scambio con il claudicante 
Moscardelli: il libico spreca 
tutto questo ben di dio sbal- 
lando la battuta davanti alla 
porta, 
Alabardati pericolosi an- 
che con le conclusioni da fuo- 
ri di Aquilani e del mobile 
Baù. Al 38° Acerbis deve usci- 
re sui piedi del bomber ala- 
bardato su improvvisa verti- 
calizzazione di Muntasser. 
Poca roba la ripresa. All’ 
11 Del Prato tenta il tiro del- 
la domenica su invito della 
boa Possanzini ma essendo 
lunedì manda la palla in pic- 
cionaia. E’ l’ora di Rigoni 
che subentra a Muntasser. 
Poco dopo la Triestina si pre- 
senta in area con un traver- 
sone di Rigoni che taglia tut- 
ta l’area: non ci arrivano Mo- 
scardelli e Marianini che era 
ben appostato. Al 16° i berga- 
maschi per poco non si se- 
FAgnO da soli: sul centro di 
aù Del Prato la spedisce 
nell’angolino per anticipare 
Aquilani e tocca al lungo 
Acerbis INRESta le castagne 
del fuoco. Gustinetti corre ai 
ripari inserendo il fratello 
più piccolo di Morfeo e il vec- 
chio gladiatore Ferrari (qua- 
si 20 anni per gamba) in at- 
tacco. Tesser toglie Baù (per- 
ché non Moscardelli?) e get- 
ta nelle mischia Noselli. Al 
32° i rumorosi tifosi dell’Albi- 
noLeffe reclamano il rigore 
pel un intervento sporco di 
ega su Morfeo. Dondarini 
lascia correre. Un butto mo- 
mento attorno al 80° per 
l'Unione. Il finale è tutto de- 
gli azzurri locali che sciupa- 
no un paio di mezze opportu- 
nità in una fase in cui la Tri- 


S8 LE PAGELLE 


soché inoperoso. 6 


te al sodo. 6 


MOSC. 


Nessun tiro in porta nei 90° di gioco, manovre prevedibili su un terreno impossibile 


CAMPAGNOLO: condizionato dalle imperfette condi- 
zioni fisiche, rimane spesso inchiodato alla porta e ri- 
nuncia a rinviare dal fondo. Per il resto è rimasto pres- 


FERRONETTI: una partita onesta in cui non concede 
nulla al suo diretto avversario badando essenzialmen- 


BEGA: orchestratore della difesa, ci mette la pezza in 
paio di occasioni scabrose. Una sicurezza. 6,5 
PECORARI: lui e Bega si alternano su quella monta- 
gna che è Possanzini e lo neutralizzano bene. Ha cerca- 
to di renderlo inoffensivo sulle palle alte. Sempre in an- 
ticipo sull’avversario. 6,5 

MANTOVANI: ha controllato senza grandi difficoltà 
Bonazzi lasciandogli pochi spazi per il cross. 6 
(MINIERI): rileva nel caldo finale Mantovani e non è 
sempre pulito negli interventi. Ma efficace. s.v. 

MAR : deve battagliare per tutta la partita con 
il duo Testini-Regonesi, due che spingono molto. Ma an- 
che lui si propone sulla fascia destra con la convinzione 
di sempre. Un'altra prova di sostanza. 6,5 

PAROLA: su tutti i palloni. Una diga invalicabile gra- 
zie alla sua fisicità e al suo dinamismo. Ma stavolta rie- 
sce anche a ragionare e ad avviare l’azione. 7,5 
AQUILANI: in ombra specie nel primo tempo quando 
perde diversi palloni e non riesce a incidere nel gioco. 


n 
MUNTASSER: si è inserito con efficacia tra le due li- 
nee nemiche, in una posizione che non sono riusciti a 
prenderlo. Cerca la profondità confermando le sue doti 
di uomo da ultimo passaggio. Ha però un grande difet- 
to: non è per niente cattivo sotto porta, Nel primo tem- 
po si è mangiato un gol. 6,5 
(RIGONI): un paio di buoni spunti all’inizio ma nella 
ripresa predicava nel deserto. 6 
(ELLI: ancora una prova opaca. Sembra 
giù di corda, perde molti duelli e non si butta come una 
volta su tutti i palloni. 5,5 
BAU”: un’ anguilla. Parte largo e fa molto movimento 
facendosi vedere dai compagni. Punta l’uomo in qual- 
che occasione ed è una continua spina per la difesa av- 


estina non riusciva più a versaria. Si porta via due uomini. 6,5 

trattenere un pallone în at- (NOSELLI): vede pochi palloni. s.v. 
tacco. cat. 

Maurizio Cattaruzza 
e) e) 27 RIE B e 272) 
SQUADRE MO a 0 ee 
AlbinoLeffe-Triestina 0-0 | Palermo 60|34 16 12 617 12 4 1|17 4 8 5/50 29| -8 
Avellino-Ternana 0-2 | Messina 55|34 1413 7|1710 7 0/17 4 6 7|49 33|-13 
Cagliari-Vicenza 0-0 | Atalanta |55|341316 5|16 7 7 2|18 6 9 3|4130/-11 
Como-Livorno. 35 | Livorno |54/341315 6/18 9 8 1|16 4 7 5|48 34/-16 
corentne Dai 3 | Ternana. |54|341412 8|17 9 8 0|17 5 4 846 35/-14 
Messina-Atalanta 3-0 Piacenza |54|33 1412 7 1711 5 1|16 3 7 6]|34 26|-13 
Paleimo Ascoli 1-0 | Cagliari |53|341314 7|17 9 7 1|17 4 7 6|54 35|-15 
Piacenza-Catania 0-0 | Triestina |50|341214 8|17 9 6 2/17 3 8 6/42 39|-18 
Salernitana-Pescara 1-2 | Fiorentina |50|34 1214 8|1811 7 0/16 1 7 8|39 39/-20 
Torino-Napoli 1-2 | Torino 4834 12 12 10|17 10 4 3/17 2 8-7/45 37|-20 
Venezia-Treviso 0-0| Vicenza  |47|341114 9/17 6 7 4/17 5 7 5|36 32/21 
Catania 47|34121111|17 8 6 3]|17 4 5 8/39 35|-21 
È Napoli 42(34 818 8/16 510 1|18 3 8 7|25 33|-24 
Ascoli-Torino Genoa 40/34 91312/17 6 7 4|17 3 6 8|34 40|-28 
Atalanta-Palermo AlbinoLeffe 40|34 10 10 14|18 7 8 3|16 3 211|31 42|-30 
Bari-Venezia Treviso. |39|34 81511|17 7 7 3|17 1 8 8|3033|-29 
Catania Genoa Ascoli. |39/34 91213|16 7 5 4|18 2 7 9|36 40|-27 
SAI Verona, |38|34 91114|17 5 6 6|17 4 5 8|4047|-30 
Pescara/Messina Salernitana 38|33 10 815/17 6 5 6/16 4 3 9|28 38|-29 
Torianailivorio Pescara |38|34 91114|17 8 6 3/17 1 511/27 41|-30 
Treviso Avellino Venezia |37|34 81313|17 8 6 3/17 0 710|26 37|-31 
Triestina-Piacenza Bari 34/34 810 16|17 7 5 5/17 1 511|35 47|-34 
Verona-Salernitana Como 32/34 71116|16 4 5 7/Î18 3 6 9|28 43|-34 
Vicenza-AlbinoLeffe Avellino |25|34 41317|17 4 6 7/17 0 710/32 50|-43 
MARCATORI: 19 reti: Toni (Palermo); 18 reti: Protti (Livorno); 17 reti: Rigano' (Fiorentina); 
15 reti: Moscardelli (Triestina), Lucarelli (Livorno); 12 reti: Oliveira (Catania), Zampagna 
(Ternana), Spinesi (Bari), Ferrante (Torino), Myrtaj (Verona), Calaio' (Pescara), Parisi (Mes- 
sina), Di Napoli (Messina). 
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IL PICCOLO 


SPORT 
CALCIO SERIE A Moratti pronto all'ennesima pazzia (50 milioni) alla faccia della crisi 


Totti lascia Roma? Milano lo vuole 


Ancora da decidere la data di recupero del derby di domenica 


MILANO Il Milan dei re- 
cord, dopo aver prenota- 
to con largo anticipo lo 
scudetto numero 17, si ri- 
tuffa in Europa. I rosso- 
neri, unica italiana anco- 
ra in lizza in Champions 
League, sognano di ripe- 
tere il trionfo di dieci me- 
si fa a Manchester, ma 
prima di arrivare alla fi- 
nale di Gelsenkirchen ci 
sono due ostacoli da supe- 
rare. 

Il primo è un esame di 
spagnolo che solo un pa- 
io di settimane fa ha vi- 
sto bocciata la Juve. «Og- 
gi come oggi non so se 
sia meglio affrontare il 
Deportivo o il Real». Car- 
lo Ancelotti non poteva 
fare complimento miglio- 
re agli avversari di stase- 
ra (ore 20.45, diretta su 
Sky Sport 2, arbitro il 
russo Ivanov). «Il Milan 
non ha paura di nessu- 
no, ma nello stesso tem- 
po non prende sotto gam- 
ba nessuno, E poi i gali- 
ziani sono una squadra 
molto ordinata e organiz- 
zata, giocano a memoria 
e credo che non cambie- 
ranno rispetto alla parti- 
ta contro la Juve. Sarà 
dura». Così tanto che il 
tecnico si lancia in una 
frase ardita: «Faremo il 
massimo per cercare di 
vincere, ma anche uno 


0-0 non sarebbe da butta- 
re». 

Ancelotti, evidente- 
mente, ricorda che le due 
volte che il Mlan ha gio- 
cato al «Riazor» di La Co- 
runa ha sempre vinto. 

Nel settembre del 


2002 fu un autentico 
trionfo, un 4-0 con Inda- 
ghi autore di una triplet- 


Carlo Ancelotti 


ta. Proprio SuperPippo è 
la grande novità rispetto 
alla squadra che sabato 
sera ha battuto il Parma 
in campionato. L'ex ju- 
ventino dovrebbe far cop- 
pia con Shevchenko, con 
il sempre puntuale To- 
masson chiamato a parti- 
re dalla panchina, ma il 
tecnico rossonero ha cer- 
cato di spargere un po’ di 
fumo alla vigilia: «Inza- 


CHAMPIONS LEAGUE Questa sera Milan-Deportivo: Inzaghi rientra 


Ancelotti cala il «SuperPippo» 


ghi giocherà, poi sceglie- 
remo chi ha l'occhio più 
sveglio tra Tomasson e 
Sheva». 

Dopo l'allenamento di 
ieri c'è un moderato otti- 
mismo anche sul recupe- 
ro di Paolo Maldini e del 
brasiliano Dida. Il capita- 
no ha recuperato bene do- 
po la botta rimediata con- 
tro il Parma, qualche in- 
certezza in più per il por- 
tiere, anche se ormai sì è 
riassorbito l'ematoma 
che gli aveva creato pro- 
blemi nelle ultime 48 
ore. Una decisione defini- 
tiva sarà presa solo all'ul- 
timo, ma il fatto che Di- 
da sia stato inserito nel- 
la lista dei convocati la- 
scia intendere che alla fi- 
ne ce la farà. In ogni ca- 
so, Abbiati è in preallar- 
me. 

Sarà l'aria di primave- 
ra, sarà per lo spettacolo 
assicurato sempre dalla 
squadra rossonera, ma 
questa sera, nonostante 
la diretta televisiva si 
prevede un San Siro pra- 
ticamente esaurito. In 
prevendita sono stati 
staccati oltre 55 mila bi- 
glietti. Un altro succes- 
so, in un momento nel 
quale il calcio perde appe- 
ale tifosi. 

Questo Milan sa far ri- 
conciliare col pallone. 

Massimo De Marzi 


Sì BASKET 


ROMA In attesa di conoscere 
quando si giocherà finalmen- 
te il del derby Lazio-Roma, 
rinviato ieri sera da Galliani 
a data da destinarsi, il calci- 
mercato si muove già. Alla 
faccia della crisi. Alla fine del 
campionato mancano ancora 
otto turni, ma sono già comin- 
ciate le manovre per costrui- 
re le squadre della prossima 
stagione. La crisi del calcio, i 
debiti, la disastrosa situazio- 
ne finanziaria di molti club 
non fermano il mercato. 

AI centro delle prime trat- 
tative potrebbe infatti, a sor- 
presa, finire Francesco Totti, 
che ha dichiarato nei giorni 
scorsi di non voler rimanere 
in una Roma ridimensionata. 
Il capitano giallorosso non ha 
nascosto di essere attirato 
dalla prospettiva di un'espe- 
rienza al Real Madrid. Ma 
l'idea di un Totti sul mercato 
ha subito acceso la fantasia 
del patron dell'Inter Massi- 
mo Moratti, pronto a fare 
una pazzia per averlo. Morat- 
tiin settimana avrà un incon- 
tro con quello che dovrebbe 
essere suo il prossimo allena- 
tore, ovvero Roberto Manci- 
ni. Con lui farà un primo pun- 
to della situazione, partendo 
tuttavia da una certezza: il 
tecnico non gli chiederà gros- 
sì acquisti, semmai qualche 
ritocco con uomini di sua fidu- 
cia. Dalla Lazio arriverà Ce- 
sar ma il sogno sarebbe Jaap 
Stam, che tuttavia si è già 
promesso al Milan. 

Un arrivo invece ormai cer- 
to è quello dell'argentino 
Esteban Cambiasso, centro- 
campista di 23 anni del Real 
Madrid, anche lui in scaden- 
za di contratto a giugno e 
quindi preso a parametro ze- 
ro: è tutto fatto, l'Inter deve 
solo depositare il contratto in 
Lega. In questo contesto, Mo- 
ratti vedrebbe come una me- 
ravigliosa ciliegina il colpo- 
Totti, al momento neppure fa- 
cilmente quantificabile. Il ca- 
pitano giallorosso non è valu- 
tato meno di 50 milioni di eu- 
ro, e solo per il cartellino, ma 


l'onere dell'operazione dipen- 
derà molto anche dalle condi- 
zioni finanziarie in cui si tro- 
verà la Roma, e da un suo 
eventuale «stato di necessi- 
tà». L'interessamento di Mo- 
ratti (ma non è da escludere, 
anzi, quello del Milan) prean- 
nuncia comunque un'asta 
con il Real Madid che rischia 
di diventare l'appassionante 
tormentone del mercato 
2004. è 

Si diceva del Milan: i rosso- 
neri in effetti preparano un 
vero squadrone. Entro la 

rossima settimana contano 

i chiudere due grossi affari, 
ovvero gli acquisti di Stam e 
di Edgar Davids. Per il pri- 
mo, visto il nuovo inserimen- 
to dell'Inter, si cerca di accele- 
rare i tempi: l'accordo preve- 
de 10 milioni per la Lazio più 
la comproprietà di un giocato- 
re, che dovrebbe essere l'at- 
taccante Borriello. 

La squadra che tuttavia 
si muoverà di più sul merca- 
to estivo sarà la Juve, assai 
deludente in questa stagio- 
ne. La Triade bianconera 
Cieutiieie mena al 
di là delle smentite ufficia- 
li, pensa a una piccola rivo- 
luzione, inevitabile specie 
se ci sarà il cambio di pan- 
china, da Marcello Lippi a 
Didier Deschamps, attuale 
tecnico del Monaco. L'alle- 
natore francese ha già dato 
le sue indicazioni e su que- 
sta base i dirigenti bianco- 
neri stanno lavorando, In- 
tanto però vanno trovati sol- 
di liquidi da investire, per 
questo la prima mossa sarà 
una : cessione eccellente. 
Che dovrebbe essere quella 
di David Trezeguet: trova- 
no conferma infatti le voci 
spagnole che danno per cer- 
to il trasferimento dell'at- 
taccante al Barcellona. L'ac- 
cordo sarebbe già stato tro- 
vato, sulla base di circa 25 
milioni di euro, soldi che la 
Juve investirà innanzitutto 
nella difesa. 

Chiara Basevi 


Totti «convocato» domenica sera dai capi ultras che gli ordinano di non giocare più. 


Udinese: Jancker 
pronto a dire addio 


BERLINO Carsten Jancker (29 anni), attac- 
cante tedesco dell'Udinese, avrebbe deciso 
di Soiegiere prematuramente il contratto 
che lo legava alla squadra fiuliana fino al 
30 giugno 2007. Ne dà notizia nel suo ulti- 
mo numero il periodico sportivo tedesco 
«Kicker», secondo cui Jancker lascerà 
l'Udinese a fine stagione. 

Carsten Jancker - che ha vinto quattro 
campionati della Bundesliga, la Cham- 
pions League e la Coppa intercontinentale 
con il Bayern Monaco, e ha giocato 33 vol- 
te in nazionale - era arrivato all'Udinese 
nell'agosto 2002. In 34 partite ha segnato 
soltanto due reti. 

Gheorghe Hagi invece è il nuovo allena- 
tore del Galatasray. L'x stella del calcio ro- 
meno prende il posto di Fatih Terim, che 
si era dimesso il 5 marzo e ha lasciato defi- 
nitivamente dopo la confitta di sabato. 
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Ripreso il processo 
dei passaporti falsi 


MiLANO Davanti al giudice Stefano Corb®! 
ta, del Tribunale penale di Milano, è pro* 
guito ieri il processo nei confronti di 050 
Damiani, procuratore di diversi calcia! 
italiani e stranieri, accusato di falso in! 
lazione al passaporto portoghese del porti? 
re del Milan, Dida. Il documento fu ut! 
zato per dimostrare che l'estremo difensi 
re brasiliano non era extracomunitari0 
quindi tesserabile come calciatore euroP? 
(cosa che comunque il Milan non fece). ti 
stesso Dida, che aveva patteggiato dav' d 
al Gup, avrebbe dovuto deporre ma nol 
è presentato essendo impegnato nella Pi 
parazione alla vigilia della partita 
Champions League col Deportivo. 

È stato invece sentito il direttore fo 


le del Milan, Ariedo Braida, che ha com! 
que escluso di essere stato al corrente 


SERIE A Dopo la figuraccia di Bolog 


na e la reprimenda della società, i tifosi mandano segnali alla squadra 


Coop Nordest: tira aria di contestazione su 


gli spalti 


Intanto ricominciano gli allenamenti in palestra in vista dell'impegno anticipato 


i SNAIDERO 


Alibegovie non si dà pace per la sconfitta col Messina: «Mai fidarsi dei piagnistei) 


«Maledetti pronostici» 


UDINE E' un Alibegovie deluso e rabbuiato 
quello che commenta lo stop interno del- 
la sua squadra contro la cenerentola Mes- 
sina. 

"Ci siamo ricascati in presenza dei pia- 
gnistei della vigilia di un avversario che 
in realtà si è rivelato complesso ricco d'in- 
dividualità di spicco che solo a causa di 
fattori esterni si ritrova temporaneamen- 
te in fondo alla classifica. - mugugna l'al- 
lenatore della Snaidero - Eppure avevo 
avvertito i ragazzi delle insidie che li at- 
tendevano. Evidentemente loro hanno 

referito affidarsi ai responsi della gra- 
Honssa ed ai pronostici dei media." 

Sconfitta dunque imputabile pre- 
valentemente ad un particolare sta- 
tus psicologico? 

"Sicuramente, - conferma il tecnico - 
anche se non si puo' non riconoscere il no- 
stro handicap sotto canestro dovuto all' 
impossibilità di schierare l'infortunato 
Markovic, con Kelecevic, Sekunda e 
Brown a dover fare i conti con il superio- 
re peso atletico dei lunghi siciliani. Lo 


scout, al proposito, parla piuttosto chia- 
ro, con i 42 rimbalzi accalappiati da Mes- 
sina contro i nostri 29. Dal perimetro ce 
la siamo cavata ma non è bastato," 

E adesso, con quote. play off lonta- 
na fiatino puùnti 

"Il solito ritornello.- obietta Teo - Inuti- 
le parlare di traguardi quando è molto 
più saggio invece puntare al migliora- 
mento del gioco e soprattutto alla conti- 
nuità. I nostri giocatori sono bravi ma 
per la gran parte naif, privi di cattiveria 
sportiva ed inesperti e l'hanno dimostra- 
to una volta di più contro Messina. Per- 
ciò non mi stanco di ripetere che dobbia- 
mo raggiungere quanto prima quota 26, 
quella che significa salvezza matematica, 
poi potremo eventualmente pensare ad 
altro." 

E' cominciata dunque nel peg iore dei 
modi la serie di gare ritenute alla porta- 
ta per gli arancione e teoricamente indi- 
cativa delle loro reali possibilità nell'im- 
mediato futuro. Nel prossimo turno i friu- 
lani saranno di scena ad Avellino. 

Edi Fabris 


CALCIO DILETTANTI 


TRIESTE La Coop Nordest pro- 
va a rialzarsi dopo il terribi- 
le ko subito a Bologna. Umi- 
liata sul campo e devastata 
nello spirito, la Pallacane- 
stro Trieste tenta di solleva- 
rela testa e ricominciare gli 
allenamenti in vista del 
prossimo impegno casalingo 
contro l’Oregon Cantù. Ri- 
prendere il cammino dopo il 
massacro del PalaDozza di- 
venta, a questo punto del 
campionato, molto difficile. 
Una sconfitta in casa Skip- 
per, alla vigilia, poteva esse- 
re messa in preventivo. Di 
fronte a sé Trieste trovava 
una squadra reduce da due 
stop consecutivi e dunque 
desiderosa di riscattarsi da- 
vanti ai proprio tifosi. Nes- 
suno però, immaginava che 
Trieste potesse andare in- 
contro a una simile debacle. 
Una sconfitta si può accetta- 
re, fa parte dello logica dello 
sport, ma c'è modo e modo 
di perdere. Contro la Forti- 
tudo, la Coop Nordest lo ha 
fatto senza giocare, senza 
lottare, senza rispettare 
una maglia, una città e una 
tifoseria che non meritano 
di continuare a fare queste 
figuracce in giro per l’Italia. 


Non è solo la sconcertan- 
te prestazione di ieri a far 
male, è la considerazione 
che in questa disastrosa sta- 
gione la squadra ha rimedia- 
to batoste in ogni angolo del- 
la penisola. Ha cominciato a 
Treviso ha proseguito a Te- 
ramo, Livorno, Napoli, Ro- 
ma, Avellino e Reggio Cala- 
bria per finire domenica con- 


domenica, la squadra è riu- 
scita nella triste impresa di 
superarsi. Le scuse della so- 
cietà, la lucida analisi al ter- 
mine della gara di Cesare 
Pancotto, le assenze, gli in- 
fortuni, la mancanza di alle- 
namento non possono esse- 
re sufficienti a giustificare 
una sconfitta di queste pro- 
porzioni. A questo punto tut- 
ti devono essere pronti a as- 


irregolarità del documento. ! 
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zione. 


tro Bologna. Dopo il 104-46 
rimediato a ottobre in casa 
dei campioni d’Italia della 
Benetton si pensava di aver 
visto Trieste toccare il fon- 
do. Ripetere una prestazio- 
ne così sembrava impossibi- 
le e invece, con il 121-62 di 


= ANTICIPO 


sumersi le proprie responsa- 
bilità. Deve farlo la società, 
chiamata a stimolare i suoi 
tesserati e a imporre loro il 
rispetto degli impegni presi 
in estate e, dunque, il perse- 
guimento della salvezza, de- 
ve farlo anche lo staff tecni- 


co che in queste ultime nove 
giornate non deve più forni- 
re nessun tipo di alibi ai gio- 
catori. Che in questi mesi 
hanno regolarmente percepi- 
to lo stipendio e che, di con- 
seguenza, da qui alla fine 
della stagione devono rim- 


TRI 


TRIESTE La Coop Nordest torna in campo già 
sabato per l’anticipo della nona giornata di 
ritorno contro l’Oregon Scientific Cantù di 
Pino Sacripanti, alle 17 sul parquet del Pa- 
laTrieste per impedire la sovrapposizione 
con la gara della Triestina in campo dalle 
20.30 al «Rocco» contro il Piacenza. Un dop- 
pio appuntamento sportivo che ha spinto la 


Sabato alle 17 al PalaTrieste arriva Canti 


Pallacanestro Trieste a studiare una promo- 
zione per i tifosi che volessero assistere a 
entrambe le gare. Agli abbonati della Trie- 
stina e a coloro i quali saranno in possesso 
del biglietto per la gara dell’Unione, infatti, 
sarà garantito l’ingresso nell’anello superio- 
ri a soli 3 euro. Biglietto ridotto, invece, per 
tutti gli altri settori del PalaTrieste. 


PLAN E 


‘ con il quale accoghere ! 


strare di meritare la sto 
il rispetto e l’attaccan ma 
che questa città non h? pa: 
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NIE, 


SERIE D Il Portogruaro passa in testa a tirare la volata per la promozione 


ECCELLENZA Mentre la Pro Romans vola vincendo a Sarone 


PROMOZIONE Prezioso successo contro la capolista Juventina 


L'Itala fa tattica ciclistica 


TRIESTE In vista della volata finale, l'Itala 
San Marco di Moretto fa passare davan- 
ti il Portogruaro: che tiri un po' lui il 
ALIERO. Dopo un campionato in testa 

lei gradiscani, a fare l'andatura, va be- 
ne rifiatare. Mettiamola così... Nel gior- 
no del sorpasso però l'Itala dimostra di 
esserci, infatti, anche se si sa quanto co- 
sti a livello di dispendio d'energie fisico- 
nervose giocare in dieci contro undici 
per un'ora (espulso Carli), nessuno si è 
accorto dell'inferiorità numerica visto 
che Moretto ha giocato offensivo sempli- 
cemente con un difensore in meno: la mi- 

lior difesa è l'attacco e il portiere del 

‘ordignano è stato il migliore dei suoi. 

I riflettori erano puntati sul derby Ta- 
mai-Sacilese e come un derby che si ri- 
spetti ha vinto la squadra sfavorita. A 
Pare la partita e il risultato, lo spettaco- 
lo era in tribuna: oltre mille. La Sanvite- 


se ci ha provato a dare una mano 
all'Itala e c'era quasi riuscita a Por- 


‘togruaro: per 80° è stata brava e ha 


rischiato anche il colpaccio, poi la 
fortuna si è girata dall'altra parte. 
Due regionali in luce in serie D 
nella classifica «Lealtà nello sport» 
romossa dalla Lega nazionale di- 
ettanti: la classifica è guidata dal 
Tamai che precede con notevole di- 
stacco su Boca San Lazzaro e Itala 
San Marco. 
MARCATORI 
14 gol: Turri (Mezzocorona), Volpa- 
to (Santa Lucia); 12: Cunico (Porto- 
gruaro), Guerra (Bassano), Macca- 
gnan (Portogruaro); 11: Andreolla 
(San Polo), Carbone (Trento), Ga- 
sparello (Cologna), Vosca (Itala 
jan Marco); 10: Arcaba (Tamai). 
Oscar Radovich 


Il San Luigi 


TRIESTE Fermo il Rivignano per turno, fer- 
mato il Gonars da un San Luigi in ripre- 
sa, vola la Pro Romans che è andata vin- 
cere a Sarone prendendosi la testa del 
campionato e cui non basta evidente- 
mente l'andare bene in Coppa Italia. Gli 
isontini domani alle 16 ospitano il Cami- 
sano e devono vincere dopo aver battuto 
l'Arco Trento per 1-0 mentre gli avversa- 
ri l'avevano battuto per 2-1. 

Le due di testa però devono riposare 
ancora e scontrarsi tra loro, cosa che po- 
trebbe rimettere in gioco il Rivignano 
che sta recuperando uomini. In coda vi- 
sto l'andazzo della Sanvitese, è dram- 


ma. 

Tl Pordenone corre più di tutti, Pro Ro- 
mans compresa (20 a 19 i punti nel ritor- 
no), il Pozzuolo corre anche aiutato (an- 
nullato il pareggio alla Manzanese 2 


è inri presa 
tempo scaduto) ma la stessa Man- 
zanese, San Sergio e Monfalcone ri- 
schiano di far compagnia al Fonta- 
nafredda dopo l'harakiri con 
l'Union dove è stato capace di farsi 
superare sul 3-1 a proprio favore. 

MARCATORI 
18 gol: Gambino (Pro Romans); 
17: Tracanelli (Sarone); 16: Cer- 
melj (San Luigi), Restiotto (Fonta- 
nafredda); 13: Del Sorbo (Pordeno- 
ne), Fabbro (Pozzuolo), Del Zotto 
(Palmanova), Boatto (Gonars); 11: 
Lepore (Rivignano), Dorigo (Palma- 
nova); 10: Damiani (Tolmezzo), De- 
grassi (San Luigi); Zugna (Pro Go- 
tizia), Vidotti (Union 91), Mervich 
(San Sergio); Piccoli (Rivignano). 
o.r. 


Il Ronchi verso la salvez? 


TRIESTE Il Ronchi salva il campionato e 
forse se stesso. La vittoria a Gorizia con- 
tro la capolista Juventina ha conferma- 
to i progressi della squadra di Carloni 
che, dopo aver ridicolizzato il Muggia, si 
è ripetuta anche con la seconda in classi- 
fica. Due risultati che, al momento, han- 
no portato fuori della retrocessione gli 
amaranto. 

Il Muggia di Potasso sembra aver su- 
perato la crisi e il pari con il buon Ruda 
va salutato in tal senso. La squadra do- 
veva reagire e lo ha fatto alla grande. 
Ora serve continuità. Quella continuità 
che quest'anno è mancata al San Gio- 
vanni di Ventura che ogni volta, dopo 
aver fatto cose egregie, si ferma al mo- 
mento di diventare grande. A far torna- 
re nel limbo i rossoneri, incompleti, ci 
ha pensato il Centro Sedia, che con un 


Magnis in spolvero ha piazzali 
terribile uno-due a inizio Poi 
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ore 1, 
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SPORT 
DOPO IL GRAN PREMIO DELLA MALESIA Todt: «Un grande campione anche per la dedizione e la passione che mette nel lavoro» 
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«Il segreto? Il piacere di correre» 


WORLE 


SEPANG Vola in Australia, corre, vince, 
Se ne va, Vola in Malesia, corre, vince, 
Se ne torna. A casa, perché suo figlio 
fimpie 5 anni e c'è un compleanno da 
©Steggiare. questa la vita di Micha- 
Sch 1umacher, di professione pilota. 

f asi fosse un lavoro come un altro, il 
do VELO che correre su una Formula 

| peo osse come andare a timbrare un 
sartellino. Si corre, si vince, si torna a 
lasa, CRENE ei figli aspettano, guai 


e tardi. 

Come in Australia, come in Malesia, 
come altre 70 volte in carriera. Una 
| ‘Pecie di gioiosa macchina da fnerza; 
Ì nu fenomeno, un computer. «Ma no, 
© computer - ha minimizzato lui pri- 
ta a di lasciare il circuito di Sepang per 
ia are da Mick junior e i suoi 5 anni - 
\emplicemente ono uno a cui piace il 
poro che fa. È vero, quest'anno mi 
lento forte. Ma solo perchè sono più ri- 
psato, come non mi succedeva da un 

Acco di tempo». 
si Utto lì il segreto? - come gli ha chie- 
no Un giornalista malese -. Quella la 
di mula magica per «essere Schuma- 
et»? «Non ci sono segreti - ha riso 
te 150 non il piacere di fare il mestie- 
che faccio». Al punto che Schumi do- 
dic PANE (e dopo il compleanno del 
Iecolo Micky) è già pronto per tornare 
Salire in macchina: lo farà giovedì e 
deperdì a Fiorano, c'è il Gran premio 
€l Bahrain da preparare, e bisogna fa- 


Te le cose per bene se si vogliono otte- 


ere risultati. 


Sega I LL} 


) 


VR 


Ross Brawn dopo la strepitosa, enne- 
sima vittoria, ha definito Schumacher 
«un buon vino rosso italiano, di quelli 
che più invecchiano più sono buoni». 
Perchè effettivamente a 85 anni il te- 
desco non solo non pare conoscere fles- 
sioni, ma addirittura pare incrementa- 
re il suo rendimento. «Sì, secondo me 
Michael è ancora più forte che negli 
anni passati - ha detto Brawn - e se de- 
Vo essere sincero non riesco quasi a 
spiegarmelo». 

D'accordo che ha a disposizione una 
macchina «meravigliosa» come lui stes- 
so l’ha definita, d’accordo che le Brid- 
gestone sul caldo hanno lavorato bene, 
però anche a Sepang è stato ancora lui 
a fare la differenza: «Diciamo che è sta- 
ta una lotta molto dura nella quale ho 
dovuto dare il meglio che avevo - ha 
commentato Schumi - perchè il vantag- 
gio su Montoya aumentava o diminui- 
va a secorida dei momenti. Sono riusci: 
to a essere abbastanza veloce nei mo- 
menti chiave del circuito, cioè all’ini- 
zio e alla fine di ogni settore. Questo 
ha fatto la differenza. Ma non credia- 
te, ho sentito la pressione addosso per 
tutta la gara». 

Sarà. Intanto ha vinto, per la 72.a 
volta in carriera, e in Bahrain rischia 
di essere la 73.a, a Imola 74, Barcello- 
na 75... Un campionato «ucciso» da 
Schumacher? «Ma per carità, il cam- 
pionato è lungo e gli avversari sono in 
crescita. E comunque non spetta a me 
rallentare, spetta agli altri cercare di 


GALE 


A 


migliorarsi. Succederà presto, vedrete. 
In Formula Uno le cose cambiano in 
fretta», Sì, tranne chi vince: Michael 
Schumacher, Ferrari. «Possiamo dire 
che Schumacher è uno degli ingredien- 
ti forti di questa organizzazione che ci 
siamo dati in Ferrari - ha detto Jean 
Todt, visibilmente soddisfatto di come 
si stanno mettendo le cose anche per 
Suesto 2004 -. Di Michael abbiamo già 

etto tutto, cos'altro aggiungere? 
L'unica constatazione da fare è forse 
LE la solita ma è quella vera: Mi. 
chael è un grande pilota, non so dire 
se il più grande o no, e comunque i pa- 
Treo non hanno senso. È un grande 
pilota non solo per il talento che ha 
ma anche per la dedizione e la passio- 
ne che ci mette nel lavoro». 

Ecco, da questo punto di vista Schu- 
mi forse è unico, Anche a Sepang dopo 
la vittoria è stato un'ora e passa a esa- 
minare la gara, «capire ciò che era an- 
dato bene e cioè che invece si può mi- 

‘liorare» ha riferito Todt, «Certi risul- 
‘ati non sono il frutto del lavoro di po- 
chi, ma di centinaia di persone, La Fer- 
rari oggi è un gruppo concentrato e 
unito che fa del miglioramento perma- 
nente la sua attitudine costante. Tutti 
in Ferrari ci mettono una tensione par- 
ticolare in quel che fanno. Alla fine è 
CCL che fa la differenza. Quando 
ontezemolo è arrivato in Ferrari - ha 
concluso Todt - la situazione era diver- 
sa, Oggi è questa. È bello scrivere tut- 
ti insieme un capitolo importante del- 
la storia della Ferrari». 


conquistato il mondiale» 


BERLINO «Mr. Invincibile - Af- 
fettuosi Auguri per il setti- 
mo titolo mondiale»: così la 
Bild - cedendo forse a un tra- 
sporto un pò eccessivo - cele» 
bra la seconda vittoria di Mi- 
chael Schumacher e della 
Ferrari nel secondo Gran 
Premio della nuova stagione 
di Formula Uno domenica a 
Sepang, in Malaysia, 
efinendolo «lo sportivo 
tedesco pio grande di tutti i 
tempi», il quotidiano RORDiR 
re - che con 12 milioni dì let» 
tori è il giornale più diffuso 


da «La vittoria in Male- 
È Diù importante di quel 

la R Sembra. Conferma che 
tp 2004 è molto buona, ma 
Bir attutto che le gomme 
tra Sestone sono capaci di 
Con, di | prestazioni anche in 
Ùù zioni di caldo estremo. 
to egnale importante, Il re- 
tg a fatto Michael». Co- 
dai il direttore generale 
2 Ferrari, Jean Todt, sia 
Ru ettore. tecnico, Ross 
dano, nel paddock di Se- 
i toy Ranno giudicato la vit- 
i di di Michael Schuma- 

» ottenuta in un conte- 

în ametralmente opposto 
cella di due settimane 

O a a Melbourne, 

h Hi Ascoltare queste paro- 
N “Sao Suganuma, 45 an- 
tina laurea in chimica, 
N Ager tecnico della Brid- 


quando 


ti 
oh 


al 


gestone, 


non si capisce mai se lo fa 
perchè è contento o perchè è 
educato, 
fa il direttore tecnico della 
Bridgestone Motorsport, per 
educazione sorrideva anche 
lo scorso anno, quando con- 
tento non era. Era l’agosto 
del 2008 e la Ferrari nel cal- 
disssimo gran premio d’Un- 
gheria era tornata ad assa- 
porare un gusto tanto ama- 
ro quanto dimenticato: quel- 
lo della sconfitta, e delle con- 
seguenti polemiche. 

Lo stesso presidente Mon- 
tezemolo in quell'occasione 
era intervenuto personal- 
mente per stimolare la squa- 
dra, e senza nascondere la 
sua delusione per la figurac- 
cia. riportata a Budapest 
(Schumacher 8.0 e doppiato 


ha sorriso. Ma 
Suganuma sorride 


Lui che di mestiere 


Nano, Barman Effe 


1) Sil Tris che oggi si sposta a Napoli, sempre sul miglio 
aprclannove trottatori al via. Presenti parecchi velocisti 
inlezzabili meriti fra i quali Barman Effe che Giusep- 


{05 | wnliet 
Gui 
A Metri 1600: 1) Bravo 
Mera 
pale ice 
iO: 1 

alsto); 16; 


am (FP. } 
a, WOSTRI f Sarnataro) 


vÉ | e, gjunita Op,, 7) Bosso d'Orient. Aggiunte sistemisti. 
(RU î gIKCiro d’Alfa, 13) Croatass, 12) Alvares Bi. 

: 80/05 Sincitori della Tris di ieri (10, 16, 14) vanno 
ni ro, ; 


tangrito Maisto potrebbe portare a ottenere un risultato 
i gente. Ma anche Com Mimmi, Brunita Op, Croatass, 
“emi fa, Bosso d'Oriente e Alvare Bi contano, 
Amutio Golfo di Pozzuoli, euro 22.660, metri 1600. 
3 (F. Galletta); 2) Very Strong Lf 
Y Mor fto); 3) Can Can Bolatt (F. Ferrero); 
e RAl&” La Rosa); 5) Burlamacco Zb (F. 
} Via ‘A. Gocciadoro); 7) Bosso d'Orient (P. D'Alessandro); 
N ‘Dotti (C. Rizzo); 9) Copacabana Ok (F. Baldi); 10) 
; (Sl Nord (L. Becchetti); 11) Cicci dei Fiori (M, Ange- 
RIO 2) Alvare Bi (W. Lagorio); 13) Croatass (D. Paren- 
id KP Mafernal November (L, Colletti); 15) Barman Bffe 
la er Com Mimmi (G.P. Minnucci); 17) Giant 
(tb. Gubellini); 18) Brunita Op. (A. Improda); 19) 


‘AVORITI. Pronostico base: 15) Barman Effe, 


da seguire 


Premio 


4) Brunetto d’A- 
Piccirillo); 6) Ciro 


puo del! 


ger 


da Montoya, Barrichello fuo- 
ri per un guasto meccanico) 
aveva invitato tutti a una re- 
azione d'orgoglio, «Bridgesto- 
ne compresa». Il sorriso del 
dottor Suganuma nei giorni 
successivi era rimasto pieno 
di ombre giapponesi, 

Da quella sconfitta d’ago- 
sto sono passati sette mesi. 
In Malesia, su un tracciato 
difficile e caldissimo (l’asfal- 
to di Sepang è rimasto sopra 
i 50 gradi il sabato, tra i 40 
ei41la domenica) Hisao Su- 
ganuma, e con lui tutta la 
Bridgestone, si è preso la 
sua bella rivincita: «Vedere 
Michael sul gradino più alto 
del podio era un gran bel ve- 
dere - ha commentato - dimo- 
stra che la prestazione degli 
pneumatici è stata all’altez- 
za. Sappiamo che c'è ancora 
molto lavoro da fare per svi- 


TRIESTE Schieramento al top 
quello dei 4 anni protagoni- 
sti oggi a Montebello del 
«Grandi 
basket», maggior moneta 
del convegno che inizierà al- 
le 16. Al via in sette, e ri- 
comparsa sulla pista del si- 
culo Diablo Blùe che Tom- 
maso Di Lorenzo ha già pre- 
sentato in versione vincen- 
te ai triestini. Quella di 
Diablo Blue, un mese fa, 
era stata un'affermazione 
millimetrica nei confronti 
di Dollarst che oggi il figlio 
di Lurabo Blue ritrova pun- 
tualmente, La rivincita fra 
i due è già un motivo preci- 

a competizione, che 
però conta anche su altri ri- 
svolti, come la ricomparsa 
di Dogaressa RI, peperina 


luppare nuove mescole per 
le prossime gare. Ma senza 
dubbio questa settimana 
rappresenta per noi un pun- 
to di svolta». 

Quindi un inchino, un sor- 
riso, educatissimo. È questo 
lo stile: parlare coi fatti. Lo 
stesso Todt ha voluto rimar- 
carlo: «Il lavoro svolto dalla 
Bridgestone, che ha operato 
con la discrezione e l'impe- 
gno tipico dei giapponesi, 
sta dando i suoi frutti. Die- 
tro a questo risultato c'è un 
lavoro di anni». Già. Perchè 
sembra facile inventare una 
mescola, Invece: una gomma 
di Formula Uno è uno dei 
componenti più sofisticati di 
una monoposto. Bisogna tro- 
vare la giusta quantità di po- 
limeri, olio, carbone e altri 
elementi chimici per quella 
misteriosa alchimia che per- 


che Roberto Vecchione ha 
più volte portato alla ribal- 
ta, oppure le presenze inte- 
del ressanti di Donjak du Lou- 
vre, e dell'altra ospite Diva 
Hbd, una «Kramer Boy» di 
indubbia qualità. Poi ci sa- 
ranno anche Depetriss, in 
confortante momento, a 
Dorse Capar che numero di 
Bacenza (il 17) e tempra 
egli avversari relegano 
nel ruolo estremo outsider, 
corsa che la carta pro- 
muove a disputa di conte- 
nuti più che validi. Diablo 
Blue e Dollarst, con la riva- 
lità emersa in occasione del 
precedente confronto diret- 
to, danno alla gara motivo 
già per stesso di elevati con- 
tenuti, ma oltre agli allievi 
di Di Lorenzo e Romanelli, 


Dopo i mesi bui arriva il momento del sorriso per i tecnici della casa giapponese 


Grazie alle gomme e a Michael 


Suganuma, manager Bridgestone: «Pneumatici all'altezza» 


&ampiossam «Una lotta molto dura nella quale ho dato il meglio per 


tina al momento dell’arrivo sul 


Montezemolo: «Non ci aspettavamo di essere così 
avanti. Abbiamo migliorato una macchina che ha 


in Germania - ammette che 
«ci sono ancora 16 lunghe ga- 
re fino alla consegna ufficia- 
le del trofeo mondiale, E pos- 
sono succedere ancora tante 
cose. Ma la Bild osa fare un 
pronostico, e si congratula 
con Schumi.già ora per il 
suo settimo titolo mondia- 
le», scrive il giornale. «Affet- 
tuosi Auguri, Mr. Invincibi- 
le. Affettuosi Auguri Schu- 
minator. Nessun uomo ha fi- 
nora mai dominato in tal mo- 
do il suo sport», «Chi sarà in 
grado di batterlo?». 


Hisao Suganuma 


metta alla gomma tanto di 
essere aderente quanto di 
durare. «Disegnare uno 
pneumatico da gara è molto 
complesso - spiega Suganu- 
ma - dobbiamo tener conto 
di molti fattori: le regole, il 
tipo di tracciato, la velocità 
massima, l’angolo di curva, 
eccetera. Per questo sia lo 
sviluppo di nuove mescole 
sia la costruzione di nuovi 
modelli sono costantemente 
sotto controllo», 


Secondo la Bild, Schumi 
ha dedicato la sua seconda 
vittoria della stagione al fi- 
glio Mick, che ha compiuto 
leri cinque anni. 

«Il mio successo è anche 
un piccolo regalo di comple- 
anno per Mick... Non vedo 
l'ora di rivedere i miei bam- 
bini», ha detto il pilota tede- 
sco della Ferrari citato dal 
giornale. 

L'altra mattina in Germa- 
nia sono stati in media 8.08 
milioni gli appassionati tede- 
schi che hanno visto la vitto- 
ria di Michael Schumacher 
a Sepang in diretta sulla re- 
te privata Rtl, pari a una 
QUALE di mercato del 62,1%. 

‘el momento in cui il sei vol- 


ti ai 


circuito di Sepang erano quasi dieci milioni i telespettatori 


Auguri dalla Bild a «Schuminator, Mr. Invincibile» 


Omaggio a San Paolo al grande 


te campione del mondo ha 
tagliato il SARNGino da vin- 
citore gli spettatori incollati 
al piccolo schermo erano 
9,62 milioni. 

«Sono estremamente sod- 
disfatto.Dopo due gare ab- 
biamo preso dei 33 dei 36 

unti disponibili», Luca di 

ontezemolo, dopo il bis 
mondiale di Michael Schu- 
macher tra Australia e Male- 
sia, la doppietta nella prima 
gara e il quarto posto che ha 
completato il successo di ieri 
al. secondo appuntamento 
del campionato, è contento 
SRO dimostrati dal- 
la Ferrari. 

«Non ci aspettavamo di es- 
sere così avanti», ha detto 
Montezemolo ricevendo alcu- 


NERI 


pilota morto dieci anni fa 


mantenere il vantaggio su Montoya» 


ni giornalisti italiani che 
hanno provato la Ferrari 
612 Scaglietti. «Sapevamo 
di essere messi bene - ha 
RE Montezemolo - per- 
chè abbiamo migliorato le 
qua on ue aree della 

2003-Ga che non erano di 
eccellenza. Un lavoro serupo- 
loso con cui abbiamo cercato 
di migliorare una macchina 
RIRILETO ha conquista» 
to il mondiale piloti e co- 
Struttori e che ha vinto otto 
gare su 17 tra Schumacher 
e Barrichello. Era dunque 
una buona base di partenza. 
Ma non sapevamo dove fos- 
sero gli altri e sono estrema- 
mente soddisfatto del botti- 
no che siamo riusciti a con- 
quistare». 


(S06 


Ayrton Senna è una nuova stella 
Il ricordo commosso di Dunga 


SAN PAOLO Ventimila persone hanno reso domenica omaggio 
a San Paolo ad Ayrton Senna, in occasione di quello che sa- 


rebbe stato il suo 44.0 compleanno, 


Per l'occasione è stato 


organizzato un megaspettacolo al quale hanno parteci ato 


i quattro «big» della musica popolare brasiliana 


t) LC0. 


Buarque, Caetano Veloso, Milton Nascimento e l’attuale 
ministro della Cultura, Gilberto Gil. 


Tra gli omag 


a Senna ha provocato commozione quello 


di Dunga, capitano della Selecao campione del mondo del 


1994, « 


zare una coppa di campione del mondo è meravi- 


glioso, ma non è mai facile - ha detto il calciatore - Ayrton 
sarebbe stato campione in qualsiasi cosa che avesse scelto 


di fare. Grazie Senna». Al 


grande pilota scomparso due me- 
si prima la Selecao dedicò sul campo 


con uno striscione, il 


titolo appena conquistato a spese dell'Italia di Sacchi e Bag- 


gio. 


Due momenti di grande emozione hanno inumidito gli oe- 


chi del pubblico, zuppo per la 
lo stadio di Pacaembù per tuti 


Do igia insistente caduta sul- 
a 


a sera, Il primo quando al 


microfono Galvao Bueno, il cronista di sempre della Formu- 


la Uno alla tv brasiliana, ha ripetuto il 


do che lanciava 


sempre per le vittorie di Senna, «Ayrton Senna do Brasilii- 
il!!!», i ventimila nello stadio lo hanno rilanciato come una 
sola voce. Poi quando la cantante Daniela Mercury ha an- 
nunciato che un istituto astronomico italiano (non meglio 
specificato) ha dato il nome di Ayrton Senna a una nuova 


stella scoperta di recente, 


appare quanto mai logico a 
Dogaresse RI, a Donjak du 
ouvre, e a Diva Hbd (nu- 
mero infelice, il 6) possibili- 
tà paritetiche nell’econo- 
mia di un miglio che ha tut- 
ta l’aria di dimostrarsi qua- 
litativo sotto ogni aspetto. 


2 FAVORITI [ms 
Premio Michael Jordan: Energy du Kras, Eloisaz, Eter- 


nity Vol. 
Ebro Holz. 


‘remio La; 


‘aressa RI, 


ca Nike. 


Premio Wilt Chamberlain: Erteg Pink, Elen dei Lupi, 


Premio Dino Meneghin: DIOR Ph, Dresda Bi, dekra. 
Bird: Cedrone 

Premio Magic Johnson: Aereost, Chelsea Bi, Allodola. 
Premio Doctor J: Diabolica, Deledda RI, Dalida di Re. 
Premio «Grandi del Basket»: Diablo Blue, Dollarst, Do- 


'remio Drazen Petrovic: Andreina, Castiglia Sed, Celi- 


Ad aprire le danze i 3 an- 
ni, e qui Energy'di Kras, 
correndo in avanti come da 
caratteristica innata, avrà 
l'occasione di far dimentica- 
re l’ultima negativa presta- 
zione. Dopo il figlio di Park 
Avenue Joe, le citazioni so- 


I, Bluerte, Alfiero d’Alfa. 


no per Eloisaz, Eternity 
Vol ed Elton John Db. Anco- 
ra 3 anni, ma di lignaggio 
inferiore, nella corsa succes- 
siva, corsa che la novità Er- 
teg Pink potrebbe far sua, 
Elen dei Lupi ed Ebro Holz 
permettendo. 
Per i «gentlemen» un mi- 
pi alla guida dei 4 anni, 
în pole position, Dappiù Ph 
(Raspante in sulky) si pre- 
senta con buone credenzia- 
li, mentre andranno seguiti 
anche Dekra, Dresda Bi, 
Donizzetti Bigi e Dangerou- 
se Nike, apparso in ripresa 
l’ultima volta. Cedrone RI 
nella precedente sortita ha 
perso il lancio e con esso 
una probabile vittoria, sta- 
volta, se la prende giusta, 
non può mancare all’appun- 


tamento con il traguardo e 
si fa preferire a Bluerte, Ul- 
montgal e alla novità Alfie- 
ro d’Alfa. 

Si presenta nel ruolo di 
cavallo da battere Aereost 
nel miglio di Categoria E 
che vedrà il figlio di Indro 
Park sfidato da Allodola, 
Araby, Chelsea Bi e Vedio- 
mar. Dovrebbe passare fra 
le «new entry» Diabolica e 
Deledda RI il «due giri» per 
sole femmine di 4 anni (da 
non ignorare Decriolita Fil, 
Dalida di Re e Dolphin 
Np), mentre nella «reclama- 
re» di fine convegno, sono 
Andreina, Castiglia Sed, 
Brigidina Park e Celica 
Nike (fallosa ultimamente) 
i più attendibili, 

Mario Germani 


= 
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SCONTATI! 


COME UNA PASQUA! | 


ECCO ALCUNI ESEMPI DAL 22 MARZO AL 3 APRILE: L 


na DE 


Uovo al Cioccolato Fondente 


Uovo al Latte LINDT Ma 
o al Latte HAPPY gr 500 \ 


Elefante Dumbo o Pecorella Sara È TCA 
Li de. 1 gr 180 


& 0 SORINI gr 150 
& 1-89 le 7,60 
SeenO SCONTO 
= | 0) 0 di, ; g 
"TS " li () . È 
"a A A da® ia É 
1.848 3 
% ® n 
€ 3,85 LIE € 5,80 L 11.230 è ni E 
38,67/kg 
i 


Ingredienti per Pastiera Napoletana 
F.LLI REBECCHI VALTREBBIA 


Uovo Fumetto Raeaoe cegle Uovo DI COSTA Burago 
SORINI gr 280 9 o Bontempi Trucco gr 300 
2-e; 
& Le 
er 790 p i br VU 


SCONTO 
SCONTO EIN 
n SCONTO 

€“1,00 © ne 
tan o | A i 
L, 199% = Una 
È 
le 
tric, 
i € 2 90 L. 5,615 fric 
€ 6,90 L. 13.360 Tali € 4,50 L 8,713 di 
24,64/kg 15,00/kg per 
tod 
vi Rin 
3 olg 
OveHilassortiti Cestino con Gallina di Cioccolato Uovo Disney NESTLE i i 
SORINI gr 500 Decorato VENEZIA gr 450 3 5 Boy o Girl gr 150 DI 
ez2 

Sa hi 
2740 ; ta 
% cor 
3 f i: 
SCONTO I dio 
i 5 nd 

= | Festo (9 È 
rid 
S JA ES = 
L, 4904, d L, 19% 
e7 790 L. 15.297 e ieb5 790 L. 11.424 
17,56/kg 39,33/kg 


I BUONI SCONTO SARANNO APPLICATI ALLA CASSA 
DAL 22 MARZO AL 3 APRILE NEI SEGUENTI PUNTI VENDITA: 


UDINE via della Rosta, 30 - via Divisione Julia, 40 - viale Tricesimo, 136 - viale Volontari della Libertà, 4 - via Volturno, 80 - via Del Bon - via Forze Armate 
- via Leonardo da Vinci - viale delle Ferriere e CARLINO (UD) via Marano, 122/A e SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) via Max di Montegnacco, 7 * PORDENO- 
NE via Montereale, 77 * MANIAGO (PN) via Dante, 31 * SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) via Pordenone, 68 e SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE) via 
Venudo, 14 e TRIESTE via Fabio Severo, 111 - viale D'Annunzio e MONFALCONE (GO) via Garibaldi, 6/A - via della Crociera, 4/D e CIVIDALE DEL FRIULI via 
Peribola e.CODROIPO viale Venezia * GEMONA DEL FRIULI via Dante e GRADO via Venezia Giulia (Valle Goppion) e LATISANA via della Stazione e LUCINI- 
CO via Udine e MANZANO via P.Zorutti e PALMANOVA contrada Contarini e REMANZACCO via San Martino e S. DANIELE DEL FRIULI viale Venezia e S.GIOR= 
GIO DI NOGARO Zona Ind.le Aussa Corno e SOTTOSELVA via Natisone e TOLMEZZO via Paluzza e TRIESTE via Dei Leo * MOTTA DI LIVENZA via Sant'Antonino 
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